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La prova della verità 


CEI 


Il Presidente del Consiglio 
Ssecutivo jugoslavo Mika 
Spiljak è a Roma per resti- 
tuire la visita che l’on. Moro 
fece Gue anni fa a Belgrado. 

avvenimento è importante 
Non solo per i due Paesi che 
Sì affacciano sull’ Adriatico, 
Ma anche per tutto l’equili- 
brio politico europeo che ha 
SAputo trovare, proprio in 
lna zona difficile e tormen- 

ata come quella del confine 
Orientale, un «modus viven- 
di» abbastanza soddisfacen- 
te. Non è poco merito quello 
Che si deve attribuire alia 
Visione politica del Mare 
Sciallo Tito da un lato e agli 
Indirizzi dei Governi italiani 
dall’altro, l'aver saputo tro- 
Vare, spesso in condizioni di 
Gisperata difficoltà, argomen- 

1 di unione e di collabora: 
Zione piuttosto che motivi di 
lite e gi polemica. E le ela 
Sì Politiche italiana e 
Slava possono legittimamen- 
te vantarsi di aver individua 

9 soluzioni, per quanto par- 
ziali, che vengono additate 
ad esempio circa il modo di 
affrontare i problemi non 
Solo fra nazionalità diverse e 

tvise da un passato di reci- 
Droci errori, ma addirittura 

Ta concezioni etiche e poli 
tiche diametralmente | op- 
Poste. 

Anche se il signor Spiljak 

giunto a Roma con un cer- 
to. ritardo rispetto ai pro- 
Stammi e alle aspirazioni dei 
tempi della visita di Moro a 

elgrado — e di ciò gli ju 
Roslavi si sono giustamente 
@mentati — ciò non toglie 
che lo spirito e la sostanza 
elle relazioni italo-jugosla- 
Ve, pur con qualche fatale 
alto e basso, sono rimasti 
Ottimi come dimostrano gli 
Indici dei rapporti commer- 
ciali e le cifre dei passaggi 
di frontiera che hanno fatto 
del confine fra un paese de- 
Mocratico e uno comunista, 
' maniera quasi paradossa- 
è, uno fra i più aperti del 
Mondo. 

Questi rapporti, questi traf- 

ci, questi commerci, questi 
Movimenti di turisti possono 

Cora migliorare ed essere 
Dotenziati, perchè la strada 

trapresa è buona e corri. 

‘Ponde all’effettivo interesse 

2i due Paesi, Ed è probabi- 

€ che dai colloqui di Roma 
Sorgano altre intese, ulterio 
li allargamenti, nuove pos- 
Sibilità che certo gli abitan- 
ti del Friuli - Venezia Giulia, 

Primi fra essi triestini e 
Soriziani i più direttamente 
interessati, auspicano di tut- 
0 cuore. 

A questo punto però ci pa 
Te che Italia e Jugoslavia 
debbano sentire lo stimolo a 

‘'aNtenere . quella specie di 
«leadership» che si sono as- 
Sunte appianando ognuna 
Der suo conto la strada di 
tante difficoltà e debbano af- 
Îrontare con coraggio e sen- 
S0 democratico l'argomento 
Drincipale, l’equivoco che po- 
Tebbe minare alla base ogni 
Ulteriore progresso, il pro- 

lema dei confini tenuto per 
Utti questi anni in frigori- 
fero. Certo, le difficoltà so- 
No molte e gravi, ma a noi 


_ Sembra che il tempo sia an- 


ito felicemente maturando 
Dremesse e possibilità che 
Una volta era assurdo spe- 
lare. Oggi, se lo spirito di 
Collaborazione e di recipro- 
CA intesa fra i due Paesi è 
Conereto e reale — e non vi 
Ovrebbe essere motivo per 
Oubitarne — è giunto forse 
Momento per metterlo al. 
la prova della verità. Senza 
® pretesa di risolvere tutto 
N poche battute e con faci- 
lità, ma almeno per darvi le 
Time impostazioni. 
Il problema dei confini fra 
Ttalia e Jugoslavia sì divide 
due parti. La prima è 
Quella che riguarda alcune 
Zone montagnose nella zona 
1 Gorizia assegnate all’Ita- 
lia dal Trattato di pace, e 
Che gli jugoslavi hanno occu- 
ito abusivamente sin dal 
47. La seconda interessa la 
sea di demarcazione con la 
Ona B. Da oltre vent'anni 
È questa parte le commissio- 
Miste italo-jugoslave per 
® delimitazione del confine 
efinitivo non sono riuscite 
lisolvere il problema e a 
na rispettare la situazione 
l'abilità, sicchè la Jugosla- 
Via, inun secondo tempo, ha 
Cercato di conglobare questa 
Arte dei problemi di confi: 
Sr con trattative per la tra- 
Ormazione in linea di con- 


e ‘dell’attuale linea di de- 


frcazione con la Zona B. 
N altre parole: si sarebbero 
Presumibilmente sgomberati 
Salienti occupati nel Gori- 


ziano contro l'abbandono da 
parte dell’Italia dell intera 
Zona B. Nel frattempo il Go- 
verno jugoslavo ha più volte 
tentato di procedere ad una 
annessione «de facto» della 
Zona B, senza emanazione di 
atti formali, ma attraverso 
singoli provvedimenti. Ricor- 
deremo fra questi l’estensio- 
ne della competenza ammi 
nistrativa di Comuni situati 
in territorio ceduto su zone 


appartenenti alla Zona B, la| 


introduzione del servizio mi- 
litare obbligatorio, l’apposi- 
zione di.cartelli con'la scrit- 
ta «confine di stato» lungo 
la linea inceppata come «Li- 
nea del Memorandum d'In- 
tesa di Londray e, infine, la 
distribuzione di carte d’iden- 
tità che avrebbero voluto di. 
mostrare la cittadinanza ju- 


| gos ava dei titolari. 


Dieevamo che parlare del 
problema dei confini, solle- 
vare la questione della Zona 
‘B, sono stati e sono ancora 
argomenti difficili e che met- 
tono i brividi. Ma se i Go- 
verni sentono giustamente 
il peso delle responsabilità 
da affrontare, non possono 
d'altro canto dimenticare il 
disagio di chi vive sul posto 
e di chi sopporta da troppo 
tempo la situazione illogica 
di una linea di demarcazio- 
ne tracciata quasi dal caso. 
A parte qualsiasi atteggia- 
mento nazionalista, a pre- 
scindere e anzi rifuggendo 
da ogni manifestazione di 
revanscismo, i problemi che 
qui si pongono sono princi. 
palmente economici. Ecco 
perchè il Governo italiano, 
nel clima dei rapporti esi- 
stenti fra i due Paesi, deve 
avere la forza ‘di chiedere, 
da un lato l'abbandono dei 
salienti occupati abusiva- 
mente nella zona di Gorizia 
per quanto riguarda il confi- 
ne di stato, e dall'altro deve 
avere la fermezza, che gli de- 
riva dal suo incontestabile 
diritto, di ottenere un chia- 
rimento dei termini dello 
«status» della Zona B e una 
l'evisione, a nostro favore, 
della linea di demarcazione, 
che non solamente soffoca 
già oggi l'economia di Trie- 
ste, ma fatalmente ne con- 
danna ogni prospettiva fu- 
tura. 

Noi siamo fermamente 
convinti che risolvere questi 
problemi sia opera veramen- 
te meritoria per la pace e il 
progresso delle. genti al di 
qua e al di là del confine co- 
me della linea di demarca- 
zione e perciò li indichiamo 
agli uomini di governo che 
siedono al tavolo dei cordiali 
colloqui di Roma, con animo 
aperto e con serenità, ricor- 
dando loro che sbarazzare il 
campo da buona parte degli 
equivoci e dei malintesi è 
la prima necessità per l’in- 
staurazione di una pace du- 
ratura, di una collaborazione 
profonda e di un rispetto 
reciproco, 
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SOTTO L'INFURIARE DELLA BORA E DELLE ONDATE 


I COLLOQUI E GLI ACCORDI A ROMA N picco nel Quarnaro 
CON GLI JUGOSLAVI SPILJAK E NIKEZIC 


Gli ospiti si sono incontrati con il Presidente Saragat, Moro e Fanfani - Auspicato da parte italiana 
un consolidamento dell'amicizia fra i due popoli - Le richieste jugoslave di appoggio economico 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — ll Premier jugoslavo ‘Spiljak assieme al Presidente della Repubblica al Quirinale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 


Il Presidente del Consiglio 


esecutivo federale jugoslavo Mi- 


ka Spiljak, accompagnato dal 
Segretario di Stato per gli Este- 
ri Marko Nikezic, è giunto sta- 
mane a Roma per l’annunciata 
visita ufficiale. L’arrivo è avve- 
nuto alle 11.45, all'aeroporto di 
Ciampino con un aereo privato; 
erano a ricevere gli ospiti, ol- 
tre all'on, Moro e all'on. Fanfa- 
ni, l'’Ambasciatore di Jugoslavia 
a Roma, Srdja Prica e î Sotto- 
segretari agli Esteri Lupis e Za- 
gari, Spiljak restituisce la visi- 
ta compiuta inJugoslavia, nel 
novembre del 1965, dal Presi- 
dente del Consiglio italiano. 

Non appena laereo jugoslavo 
sì è fermato sulla piazzola anti- 
stante l’aerostazione, l'on. Mo- 
ro si è recato alla scaletta di 
sbarco, dove ha salutato il Pre- 
sidente e il Ministro jugoslavi. 
Sul piazzale erano schierati re- 
partì di carabinierì în alta uni- 
forme e allievi dell’ Aeronautica 
con banda, che ha suonato una 
marcia al campo, mentre ì due 
Presidenti del Consiglio passa- 
vano în rassegna i reparti. Un 
forte e gelido vento di tramon- 
tana che soffiava sull’aeroporto, 
non ha comunque turbato la ra- 
pida cerimonia. 

Subito dopo Moro e Spiljak 
si sono diretti in una sala del- 
l’aerostazione, dove il Presiden- 
te del Consiglio italiano ha ri- 
volto un indirizzo di saluto al- 
l'ospite. jugoslavo. Moro ha det- 
to: «La ricevo in Italia con par- 
ticolare piacere, signor Presi- 
dente, memore come sono della 
cordiale accoglienza che, mì. ju 
riservata nel mio viaggio in Ju- 
goslavia e della sua personale 
cortesia. E con spirito di amici- 


! 


zia reco, anche a nome del Mi 
nistro Fanfani, il benvenuto a 
lei, al Ministro degli Esteri, al- 
le illustri personalità che l'ac- 
compagnano in Italia. 

«Questa visita — ha prosegui: 
to Moro — varrà a consolidare 
e sviluppare i vincoli di amici- 
zia già esistenti fra î nostri due 
popoli, come è nostro comune 
proposito. Ancora una volta sa- 
rà consentito che, nel contatto 
diretto dei suoi uomini di Go- 
verno, Italia e Jugoslavia si i 
contrino con sincera volontà di 
cooperare nel reciproco interes» 
se. Mossi du tali intendîmenti, 
potremo affrontare î problemi 
che ci stanno a cuore, sia quel- 
li internazionali che tengono de- 
sta l’attenzione di nazioni e go- 
verni ansiosi di stabilità e di 
pace, sia quelli bilaterali che la 
vicinanza rende così numerosi 
e la comune buona volontà tra- 
muta in altrettanti solidi lega- 
mi fra è due Paesi». 

Nella sua risposta, il Presiden- 
te del Consiglio jugoslavo ha 
detto tra l’altro: «Sono convin- 
to che gli incontri che avrò con 
i rappresentanti del Governo 
italiano contribuiranno all'ulte- 
riore sviluppo della collabora- 
zione în tutti i settori tra la 
Repubblica socialista federativa 
di Jugoslavia e la Repubblica 
Italiana, e costituiranno anche 
un contributo alla collaborazio- 
ne internazionale. La strada per- 
corsa nello sviluppo dei rap- 
portì italo-jugoslavi ha dato. ri- 
sultati posîtivi di interesse e 
utilità reciproca, ed ha dimo- 
strato allo stesso ‘tempo che le 


differenze del sistema. politico: 
sociale e le.diverse posizioni re-|, 


lative ai nostri rapporti non co- 
stituiscono un ostacolo». | 
Dopo lo scambio diindirizzi, 


IN CONDIZIONI CRITICHE IL QUARTO UOMO DAL CUORE: TRAPIANTATO 


Kasperak colpito 


da emorragia interna 


Le complicazioni sembrano provocate dalle. piccole . dimensioni 
del nuovo organo - A Città del Capo Blaiberg sta sempre meglio 


Stanford, 8 

Alla clinica dell’Università di 
Stanford si dichiara che Mike 
Kasperak, l’uomo sottoposto 
sabato sera al trapianto del 
cuore, è in condizioni critiche, 
in quanto verso la metà della 
mattinata odierna si è manife- 
stata un’ emorragia interna nel 
tratto gastro-intestinale, Kaspe- 
rak, inoltre, respira con diffi. 
coltà. 

Prima dell'emorragia che ha 
improvvisamente aggravato le 
sue condizioni, lo stato di Ka- 
sperak — il quarto uomo nella 
storia della medicina sottopo- 
sto al trapianto cardiaco — 
sembrava soddisfacente, nono- 
stante la prudenza dei bollet- 
tini medici pubblicati dalla cli- 
nica dell’Università Stanford. 
Meno di 36 ore dopo l’interven- 
to, i medici avevano concesso 
alla moglie del paziente una vi- 
sita di circa mezz'ora. Perfet- 
tamente cosciente, pur non po- 
terdo parlare, Mike Kasperak 
aveva visto alla televisione il 
dott. Shumway spiegare come 
aveva eseguito il trapianto car- 
diaco, 

Il dott. Shumway è stato sem- 
pre riservato sull’esito dell’in- 
tervento, non volendo manife- 
stare un ottimismo prematu- 
ro, Egli aveva avvertito: «Il pe- 
ricolo critico dura per tutta la 
vita del paziente». Il problema 
‘principale, secondo quanto ri- 
sulta da una dichiarazione del 


dott. Shumway- prima che fos- 
se pubblicato il bollettino an- 
nunciante le ultime complica- 
zioni, sta nella differenza di 
dimensioni tra il vecchio cuo- 
Te di Kasperak, che era dilata- 
to, e il cuore che è stato. tra- 
piantato, che è tre volte più 
piccolo. Shumway aveva. ag- 
giunto: «Vi è una grande cavi- 
tà nel posto in cui si trovava 
il vecchio cuore, Il sangue si 
Tiversa in questa cavità e ren- 
de difficile lo studio dei segni 
premonitori che annunciano i 
tentativi di rigetto del nuovo 
cuore da parte degli organi del 
paziente», 

Il bollettino medico pubbli 
cato questa sera precisa che il 
tasso di coagulazione del san- 
gue di Rasperak è estrema. 
mete basso (4 mila contro il 
normale livello di 250 mila) e 
che il paziente viene sottopo- 
sto a massicce trasfusioni di 
sangue. Sembra anche che il 
fegato di Kasperak, affaticato 
da tempo a causa delle condi- 
zioni del cuore dell’uomo, non 
funzioni normalmente. Il dott. 
Shumway ha dichiarato di non 
essere in grado di fare ipotesi 
sulle cause dell'emorragia ma- 
Nifestatasi nel tratto gastro- 
intestinale, 

L'intervento effettuato dal 
professor Shumway e dalla sua 
«@quipe» a Stanford è stato pra. 
ticamente identico come tecni. 
ca a quelli effettuati a Città del 


Capo dal professor Christian 
Barnard su Louis Washkansku 
e su Philip Blaiberg. Quanto a 
quest’ultimo, da Città del Capo 
si apprende che egli non si tro- 
va più sotto la tenda a ossige- 
no. Un bollettino medico pub- 
blicato questa mattina all’ospe- 
dale «Groote Schuur» annuncia 
che le condizioni del paziente 
sono ottime, 


Fra (ina e Stati Uniti 


INCONTRO A VARSAVIA 
per la 134.a volta 


Varsavia, 8 

Il 1340 incontro cino-america. 
no a livello degli ambasciatori 
è avvenuto oggi a Varsavia ed è 
durato oltre due ore. Gli Stati 
Uniti erano rappresentati dal- 
l’Ambasciatore Gronouski e la 
«Cina popolare  dall'incaricato 
d’affari, Cien Tung, essendo lo 
ambasciatore Wang Kuo-ciuang 
assente dalla Polonia ormai»da 
qualche mese. 

Al termine della riunione, lo 
Ambasciatore Gronouski ha det- 
to ai giornalisti: «Come voi sa- 
pete, vige tra noi l'accordo di 
non svelare il contenuto di que- 
sti colloqui, Io posso dire sol 
tanto che abbiamo avuto una 
franca e sincera discussione su 
un certo numero di problemi 
che interessano gli Stati Uniti e 
la Repubblica popolare cinese). 


Moro e Fanjani hanno salutato 
gli ospiti jugoslavi, i quali sono 
saliti a bordo di auto scortate 
da agenti motociclisti, che si 
sono dirette verso Roma, La vi- 
sita ufficiale dei due esponenti 
jugoslavi si concluderà domani 
sera; successivamente il Presi 
dente del Consiglio Spiljak si 
tratterrà in Italia per alcuni 
giorni in forma privata, mentre 
il Segretario di Siato Nikezic, a 
quanto sì è appreso da fonte 
jugoslava, lascerà Roma nel tar- 
do pomeriggio di domani, diret- 
to a Karachi, dove raggiungerà 
il.Presidente.T'# eri 

Arcausa del ritardato arrivo 
dell'aereo, dovuto alle avverse 
condizioni meteorologiche, sì è 
dovuto rinunciare al primo col- 
loquio Moro e Fanfani - Spi- 
ljiak e Nikezic, che era ‘in pro- 
gramma. per le 11,15 a Palazzo 
Chigi. Soltanto alle 10.20 la tor- 
re di controllo di Spalato ha 
dato l'autorizzazione alla. par- 
tenza dell'aereo che, secondo il 
programma doveva decollare 
alle 9. A quell'ora le raffiche di 
bora che soffiavino con violen- 
za dalla notte scorsa su tutta 
la costa dalmata, avevano sfio- 
rato i cento chilometri orari. 

La scelta dell'aeroporto di Spa- 
lato era stata fatta per scon- 
giurare possibili ritardi o impe- 
dimenti che avvengono da alcu- 
ne settimane all'aeroporto di 
Belgrado a causa del ghiaccio 
che ricopre le piste e per le 
tormente di neve che continua- 
no ad abbattersi. La partenza 
dell'aereo di Spiljak da Spala- 
to è avvenuta esattamente alle 
10.30; anche in quel momento 
la bora vera gagliarda. 

«A. Roma, dopo una breve .so- 
ista’al: «Grand Hotel», dove. al- 
loggiano, Spiljak e, Nikezic. sì 
sono recati al Quirinale per 
essere ricevuti. dal Presidente 
Saragat, presenti Moro e Fan- 
fani. Il colloquio, che si è svol- 
to nello studio ufficiale del Ca- 
po dello Stato, ha avuto un to- 
no particolarmente cordiale. E° 
stato il preludio del lungo e 
approfondito incontro che si è 
svolto nella serata, tra le 17 e 
le 21, a Palazzo Chigi tra Moro, 
Spiljak, Fanfani e Nikezic. 

Il colloquio tra Saragat e gli 
ospiti è durato circa 50 minuti. 
Al termine, il Presidente della 
Repubblica ha offerto agli ospi- 
ti jugoslavi una colazione, che 
è stata servita nella sala del 
‘Belvedere e alla quale hanno 
partecipato anche il Vicepresi- 
dente del Consiglio Nenni, e al- 
tre personalità. 

Nel pomeriggio alla Farnesi. 
na, Fanfani e Nikezie. hanno 
proceduto alla firma di un ac 
cordo relativo alla. delimitazio- 
ne della piattaforma continen- 
tale tra ì due Paesi, e allo 
scambio delle ratifiche relative 
ad un accordo per la mutua 
assistenza amministrativa e la 
prevenzione e repressione del. 
le. frodi doganali. In sede uffi 
ciosa al riguardo è stato rileva- 
to che il negoziato sull’accordo 
per la delimitazione della piai- 
tajforma continentale adriatica 
è stato di recente concluso a 
Belgrado. Data la particolare 
configurazione dell'Adriatico; la 
presenza delle numerose isole 
dell'arcipelago dalmata nonchè 
di bassi fondali, per cui non vi 
è soluzione di contiguità della 
piattaforma, e data quindi la 
necessità di garantire la sicu 
rezza nel lavoro di prospezio. 
ne e sjruttamento delle fonti 
energetiche sottomarine, sì è 
addivenuti ad una întesa bilate- 
rale con la Jugoslavia. La que- 
stione era diventata di attuali. 
tà in relazione all'adozione del 
la legge. del 21 luglio scorso 


sulla ricerca e coltivazione de. |. 


gli idrocarburi liquidi e gas: 
sosi nel mare territoriale e nel- 
la piattaforma continentale. Con 
l'accordo si è conseguita una 
soddisfacente intesa, che con- 
sente ai nostri  operutori lo 
sfruttamento minerario della 
piattaforma adriatica: sì è an- 
che raggiunta una delimitazione 
che tiene conto degli interessi 


italiani, sia minerari sia di al- 
tra natura. 

E’ seguito un colloquio tra 
Fanfani e Nikezic, i quali 
hanno poi raggiunto Palazzo 
Chigi, dove si è tenuta la riu- 
nicne politica, con la partecipa- 
zione di Moro e Spiljak nonchè 
degli esperti. La riunione si è 
protratta fino a sera, allorchè 
Mero e gli ospiti hanno rag: 
giunto Villa Madama per il 
pranzo ufficiale. 

In serata è stato precisato 
che nei colloquì sono stati af- 
frontati i problemi dei rapporti 
bilaterali. Ujficiosamente si è 
sottolineato che tali rapporti so- 
no «suscettibili di profondi svi- 
luppì. Esistono ancora alcuni 
resìduiì post-bellici per i quali 

stata ribadita la volontà di 
solverti attraverso le normaîi 
vie diplomatiche, ma sopratiut- 
to esiste il desiderio jugoslavo 
dî trovare nell’Italia ‘un Paese 
che possa dare un valido contri- 
buto al processo di sviluppo 
economico e sociale in atto 
nel Paese vicino». 

Si è saputo che gli esponenti 
jugoslavi hanno confermato la 
loro grande fiducia nell'Italia e 
che hanno chiesto un «ammor- 
bidimento» delle nostre tariffe 
doganali per favorire le espor- 
tazionì agricole jugoslave; sono 
stati richiesti prestitì finanziari 
e più numerosi rapporti com- 
merciali. Da parte italiana si so- 
no espressi consensi di mas: 
ma, rilevando peraltro che e. 
stono per noi delimitazioni po- 
ste dalla nostra qualità di mem- 
bri della Comunità economica 
europea. 

In altre parole, tenendo con- 
to anche della presenza di altri 
partners della CEE (vedi la 
Germania federale) nel mercato 
jugoslavo, da parte italiana si 
è fatto capire che si farà il 
possibile per favorire un incre- 
mento degli scambi commercia- 
li tra i due Paesi, esistendo 
un consistente nostro orienta- 
mento per andare incontro ai 
problemi economici del vicino. 

Spiljak ha illustrato la. ri 
forma economica jugoslava, che 
comporta come obiettivo un 
«maggior inserimento del Pae- 
se nella divisione internaziona- 
le del lavoro». A sua volta Mo- 
ro ha illustrato la posizione 
italiana favorevole a ricercare 
una forma di regolamento dei 
rapporti tra Jugoslavia e MEC. 

In una nota ufficiosa, sona 
stati posti în rilievo altri punti. 
Si è constatato che per quanto 
riguarda l’interscambio, l’Italia 
è al primo posto nei rapporti 
commerciali con la vicina Re- 
pubblica. L’interscambio è re- 
golato sull’accordo commercia 
le del 1.0 luglio 1967 ed è salito 
da 191 miliardi nel ‘64 a 213 
miliardi nel "66 e a 215 miliardi 
neì primi nove mesì del '67. E 
nota — aggiunge il commenta 
ufficioso — la politica di libe- 
ralità di crediti perseguita dal- 
l’Italia nei confronti della Jugo- 
slavia, che ha rappresentato un 
fattore determinante per io svi 
luppo industriale jugoslavo; la 
nostra esposizione creditizia in 
favore della Jugoslavia è salita 
a 150 miliardi di lire. E° stato 
anche ricordato che nel 1961 
e nel 1965 sono stati stipulati 
due accordì per il rifinanzia- 
mento delle scadenze commer- 
ciali jugoslave in Italia. L’Ita- 
lia ha favorito î rapporti della 
Jugoslavia con organismi inter. 
nazionali di interesse econami- 
co; così è stato fatto, ad esem- 
pio, per consentire alla Jugo- 
slavia di acquistare lo «status» 
di membro di pieno diritto del 
GATT. 

Si è parlato anche di un altro 
settore, quello concernente l’ac- 
cordo del novembre 1964 per la 
collaborazione economica, indu- 
strìale e tecnica, che prevede un 


volano finanziario di 25 milioni 


| di dollari, di cui 20 di parte ita- 


liana, per la cooperazione e la 
coproduzione italo-jugoslava. I 
settori in cui l'accordo è stato 
attuato — rileva la nota ufficio- 
sa — sono quelli automobilisti. 
co, meccanico, siderurgico, elet 
trodomestico, materiale elettri- 
co, compressori e trattori. Nel 
1965 è stato rinnovato l'accordo 
per la pesca che consente ai no- 
stri pescatori di operare.in ac- 
que jugoslave. Nell'incontro di 
oggi è stato confermato che è 
prossimo il pagamento dei ca- 
nonì arretrati. 


E' stato anche posto in rilie- 
vo, con reciproca soddisfazione, 
che la frontiera tra l’Italia e la 
Jugoslavia è una delle più aper- 
te che esistano per il libero 
transito di merci e di persone. 
Moro e Spiljak hanno parlato 
anche delle relazioni culturali, 
hanno ricordato l'accordo del 
dicembre 1960, l'apertura dello 
Istituto italiano’ di cultura a 
Belgrado avvenuta nel 1964. La 
sua attività riguarda la diffusio- 
ne della lingua italiana in Jugo- 
slavia; a questo proposito sono 
stati istituiti lettorati di italiano 
(lingua e letteratura) nelle Uni. 
versità di Belgrado, Zagabria e 
Lubiana e. reciprocamente, în 
Italia sono stati istituiti corsi 
di lingua e di letteratura serbo- 
croata nelle Università di Pado- 
va Roma, Napoli, Torino, Mi. 
lano, Firenze, Bari. 

€. M. 


nave con sedici greci 


Quattro marinai sono stati salvati - Altri quattro 
ripescati cadaveri - | rimanenti per ora non si trovano 


Una nave da carico greca, la 
«Peltastis», è affondata nel 
Quarnero durante la violenta 
bufera di vento nella notte tra 
aomenica e lunedì: una decina 
di uomini dell'equipaggio è di 
spersa e si teme per la loro sor- 
te, perchè è difficile che possa- 
no essere sopravvissuti nelle ac. 
que gelide, del mare in burra- 
sca. Unità della marina jugosla- 
va subito accorse sul luogo del 
naufragio, hanno tratto in sal 
vo quattro marinai ormai allo 
stremo delle forze. Il numero 
esatto dei dispersi non lo si è 
ancora appreso: secondo fonti 
dell'ambiente armatoriale trie- 
stino, il mercantile, che disloca- 
va circa 1200 tonnellate, aveva 
un equipaggio di 16 uomini, tut- 
ti greci; secondo altre fonti, in- 
vece, gli uomini a bordo erano 
e iplessivamente 13. La «Pel 
tastisy non aveva a bordo pas- 
seggeri, ma soltanto merci 
varie, 

La mave da carico, che è 


iscritta al registro marittimo 
del Pireo ed è di proprietà del- 
la società armatrice «Sarlis», e 
che nella nostra città si appog- 
gia all'agenzia Bos, era giunta 
nei giorni scorsi a Fiume pro- 
veniente da Patrasso, Dal porto 
del Quarnero la «Peltastis» era 
partita sabato per Segna, per 
imbarcare legname, 

Le operazioni di carico erano 
proseguite per tutta la giorna- 
ta sotto l’infuriare delle raffi- 
che di bora di crescente violen- 
za Verso le 19 il comandante 
del mercantile decideva di ri. 
portare al largo la motonave, 
per cercare rifugio in direzio- 


ne di Fiume. La tempesta però 
era ormai scatenate e la «Pel- 
tastis» si è trovata subito in 
gravi difficoltà. Le raffiche di 
bora superavano i 150 chilome- 
tri orari e le ondate investiva- 
no la nave come mazzate. Ver- 
so le 22 il comandante ha se- 
gnalato che la «Peltastis» si tro- 
vava in serio pericolo. Poi più 
nulla. Silenzio assoluto. 

In quel momento la nave da 
carico si trovava al largo del- 
l'isola di Veglia. Risultati inu- 
tili tutti i tentativi di stabilire 
un contatto radio, immediata- 
mente sono partite dai porti 
‘vicini unità della marina per le 
operazioni di salvataggio. Dopo 
ore di ricerche, sono stati tratti 
dal mare i quattro naufraghi; 
successivamente sono stati ri. 
trovati i corpi di quattro mari. 
nai annegati. Le ricerche sono 
proseguite per tutta la giornata 
odierna, nonostante le proibitive 
condizioni atmosferiche e del 
mare. 


NAUFRAGA UNA NAVE 


, 
al largo di Gaeta 
Napoli, 8 

Una piccola nave da carico, la 
«Valchisona», di 400 tonnellate 
del compartimento di Gaeta è 
naufragata a tre miglia da Gae- 
ta, durante una violenta tempe- 
sta. I sette uomini dell’equipag- 
gio, con un battello sono riusciti 
a raggiungere la spiaggia di Ca- 
stelvolturno. I naufraghi sono 
Timasti per venti ore in balia 
delle onde. 
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FORSE SI PREPARA LA RIAPERTURA DELLA VIA MARITTIMA DI SUEZ 


Nasser è pronto a liberare 
lenavi bloccate nel Canale 


Tel Aviv però intende partecipare ’comunque,, all'operazione 
Grave incidente fra israeliani e giordani con scontri a fuoco 


Il Cairo, 8 

Tl giormale ufficioso del Cairo 
«Ai Ahram» ha annunciato sta- 
nane che l'Ente egiziano per il 
Canale di Suez ha ricevuto istru” 
zioni dal Governo del Cairo di 
preparare lo sblocco delle quin- 
dici navi rimaste immobilizzate 
nel Canale a seguito del conflit- 
to arabo-israeliano dello scorso 
guugno. ; 

«A. Ahram» dà anche alcuni 
particolari sul progetto di sbloe- 
co delle navi immobilizzate, pre- 
c:sando che completato il pro- 
getto di esecuzione e i prepara. 
tivi delle imbarcazioni e dra- 
ghe, l'organismo del Canale co- 
municherà al Ministero degli 
Esteri la data dell'inizio effetti 
vo dei lavori, 48 ore prima del 
momento fissato. Il Ministero 
informerà allora il gen. Odd 
Bull, capo degli osservatori del- 
l'ONU. Nella data stabilita, che 
nun potrà essere in alcun modo 
rinviata, prosegue «Al Ahram», 
cominceranno i lavori sotto la 
protezione dell'Esercito egizia» 
no, e la RAU si riserverà com- 
pleta libertà d'azione nel caso 
in cui le forze israeliane apris- 
sero il fuoco contro le imbarca- 
zioni egiziane. 

Il Governo del Cairo — con- 
tinua «Al Ahram»y — ha defini 
to il suo atteggiamento in tre 
punti: 1) soltanto l'Ente del Ca- 
nale di Suez ha facoltà di ese. 
guire le operazioni di sgombero 
delle navi; 2) Le imbarcazioni 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Mika Spiljak e Moro. con una interprete s 


di questo organismo navighe- 
ranno nel Canale soltanto con 
bandiera egiziana; 3) la RAU 
non è disposta a discutere la 
auestione con alcuna altra par- 
to non accetta che i lavori for- 
mino oggetto di accordo con al- 
cuna parte e ritiene che i suoi 
contatti con il gen. Odd Bull ab- 
biano soltanto lo scopo d'infor- 
marlo che nella zona del «ces- 
Sate - il - fuoco» si svolgeranno 
Operazioni su vasta scala. 

Secondo alcune fonti però, 
Israele non è disposta ad accet. 
tare il piano egiziano per il ri- 
lascio delle navi rimaste blocca. 
te nelle acque del Canale attra- 
verso l'uscita settentrionale. 
Tuttavia, si nota, Israele ha già 
acconsentito in linea di massi- 
ma il rilascio delle navi, attra- 
verso l'uscita meridionale del 
Canale, a condizioni che il pia- 
no completo venga portato in 
Precedenza a conoscenza delle 
autorità israeliane, 

Oggi, purtroppo si è verifica- 
to un nuovo grave incidente fra 
israeliani e giordani lungo la 
Tiva del Giordano, a Sud del 
mare di Galilea, Lo scontro, 
durato cinque ore e mezzo, ha 
Visto l'intervento di aerei, arti- 
glieria e carri armati, Le due 
parti — come al solito — si ac- 
cusano a vicenda di aver «spa- 
Tato il primo colpo». Tel Aviv 
in nottata ha comunicato di 
non aver subito perdite. Un 
portavoce di Amman — invece 
— ha dichiarato che nel corso 
della battaglia aereo-terrestre 
un aereo israeliano è stato ab- 
battuto e quattro carri armati 
distrutti. Otto soldati giordani 
sono rimasti feriti, tre dei qua- 
li gravemente, Il caccia israe- 
liano colpito dalla contraerea 
sarebbe stato visto precipitare 
in fiamme, sopra le colline di 
Kawkab al Hawa 

Tel Aviv ha già presentato 
una protesta al Consiglio di si- 
curezza sostenendo che le forze 
armate israeliane sono state co. 
strette ad intervenire stamane 
alle 11.20. per far tacere l’arti- 
glieria giordana che aveva aper- 
to il fuoco su kibbuz israeliani 
nella valle del Beisan, La cal- 
ma è tornata comunque alle ore 
17. A Gaza gli israeliani hanno 
fatto saltare in aria due case 
per rappresaglia in seguito ad 
un attentato perpetrato da resi. 
denti arabi, 

Sul piano politico da registra. 
re la visita negli Stati Uniti di 
Levi Eshkol e quella di Mazu- 
rov, il rappresentante di Bre- 
znev, nella RAU. 

Johnson, durante un brindisi 
pronunciato al termine di un 
pranzo offerto al Premier israe- 
liano, ha espresso la speranza 
che «una pace duratura ed equa 
possa ben presto stabilirsi nel 
Medio Oriente». Anche Mazu- 
Tov, al Cairo durante un brindisi 
con parole comunque meno 
diplomatiche, ha auspicato un 
ritorno alla pace nel Medio 
Oriente, pur accusando america» 
ni e imperialisti di aggressione 
contro gli arabi. 

Infine, la Lega araba, riunita» 
sì al Cairo in sessione straordi- 
naria, ha deciso di rinviare a 
nuova data «la conferenza al 
vertice araba», già. fissata per 
il 17 gennaio a Rabat, La con- 
ferenza non potrà svolgersi, se- 


condo alcune autorevoli fonti, 
prima del mese di aprile. 

Le dichiarazioni del deputato 
gollista Pierre Clostermann alla 
TV tedesca, secondo cui Parigi 
aveva prestato ventinove aerei 
«Mirage» agli israeliani due 
giorni prima del conflitto di giu- 
gno, sono state smentite dallo 
Ambasciatore di Tel Aviv a Pa- 
rigi e dal Ministero delle forze 
armate francesi, 


La situazione 


In serata si conclude la parte 
Ufficiale della visita del Presiden- 
te del Consiglio jugoslavo Spiljak 
a Roma. Egli ha già avuto collo- 
qui con Saragat, Moro e Fanfa- 
ni. Il tema dei rapporti bilaterali 
è stato soprattutto all'ordine del 
giorno dei colloqui della prima, 
giornata. Da parte jugoslava è 
stato posto in luce il desiderio 
che siano incrementati 1 rapporti 
commerciali, tecnici, culturali tra 
î due Paèsi e, inoltre, che da 
parte dell’Italia sia fatto il possi- 
bile per agevolare più stretti rap- 
porti tra la Jugoslavia e la Co- 
munità economica europea, an- 
che se non si può pervenire a tina 
vera e propria associazione del 
vicino Paese alla CEE. 

Da parte italiana si è preso 
atto delle richieste jugoslave @ 
si è sottolineato che sarà fatto 
tutto il possibile per ulteriori e 
profondi sviluppi deì rapporti 
commerciali, tecnici e culturali, 
che si sono venuti creando tra i 
due Paesi negli ultimi anni. Nel 
quadro dei colloqui, si è inserita 
la constatazione che un deciso 
miglioramento è in atto ‘anche nei 
rapporti politici tra i due Paesi 
e che non esistono oggi gravi mo- 
tivi polemici di divisione; esisto. 
no alcuni residui post-bellici che, 
è stato detto in Sede ufficiosa, 
possono essere risolti per le nor- 
‘mali vie diplomatiche, 

La conclusione odierna dei col- 
loqui e il relativo comunicato 
potranno dare peraltro più ampi 
elementi per una valutazione dei 
risultati dei colloqui italo-jugo- 
slavi. Va intanto ricordato che 
tra i due Ministri degli Esteri, 
Fanfani e Nikezic, è stato firma- 
to un accordo per la delimitazio- 
ne della. piattaforma continentale 
adriatica questione molto impor- 
tante ai fini delle ricerche petro- 
lifere nel mare Adriatico, 

Sui problemi politici del mo- 
mento, e soprattutto sulla que- 
stione del Sifar, hanno discusso 
le direzioni socialista. e repub- 
blicana. Per il Sifar c’è stato 
anche un, colloquio tra. il Capo 
dello Stato e il Ministro della 
Difesa. 

Il Premier britannico Wilson 
ha avviato una vasta iniziativa 
di politica internazionale: dopo 
la decisione di recarsi in visita 
a Mosca, ha anche annunciato 
che si recherà a Washington ai 
primi di febbraio per incontrarsi 
con Johnson, 

Il Presidente americano, intan- 
to, ha preso in esame i sempre 
preoccupanti problemi del Me- 
dio Oriente, riceverido ìl Premier 
israeliano Eskol. Sulla linea di 
tregua tra israeliani e giordani 
sono avvenute altre sparatorie. 


Martedì, 9 gennaio 1968 


IL PICCOLO 


PAOLO VI HA ACCETTATO LE DIMISSIONI DEL CARDINALE 


OTTAVIANI LASCIA 
L'EX SANTO UFFIZIO 


AI suo posto è stato chiamato il Card. Franio Seper, Arcivescovo dî Zagabria 
Esce così dalla «stanza dei bottoni» vaticana il leader del tradizionalismo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 8 


Il Cardinale Alfredo Ottaviani 
ha presentato le dimissioni a 
Paolo VI da Prefetto della Con- 
gregazione per la dottrina della 
Fede e il Papa le ha accolte no- 
minandogli per .successore un 
‘porporato estero, il Cardinale 
Franio Seper, Arcivescovo di 
Zagabria. Il Cardinale Ottaviani 
per anni e anni era stato iden- 
tificato dall’opinione corrente 
come il campione del rigorismo, 
il portabandiera del conservato- 
rismo, e solo ultimamente alcu- 
ni suoi atteggiamenti e la di. 
chiarata sua volontà di. lavora- 
Te nello spirito nuovo della 
Chiesa post-conciliare avevano 
ammorbidito questo giudizio. Il 
C3rdinale Seper che gli succede 
è un uomo che gode grande sti- 
ma da parte di conservatori e 
di progressisti e quella perso- 
nale del Papa, in grado emi 
nente. 

Nato il 2 ottobre 1905 a Osi- 
Jek, in Jugoslavia, da famiglia 
di artigiani, ha studiato in Ro- 
ma ove fu ordinato sacerdote 
nei 1930, è stato segretario par- 
ticolare e collaboratore diretto 
del Cardinale Stepinac e poi 
suo successore a Zagabria, 
quando lo Stepinac morì nel 
domicilio coatto del villaggio 
natale di Krasie nel 1960. Il Car- 
dinale Seper ha avuto grande 
‘parte nel Concilio ed anche nel 
recente Sinodo. Durante questo 
Ultimo Paolo VI lo nominò Pre- 
sidente della Commissione inca- 
ricata di rivedere e dare una 
forma più aperta al documento 
teologico che era stato letto dal 
Cardinale Browne e che era e- 
spresione dei giudizi prevalenti 
nella Congregazione per la dot- 
trina della fede, diretta dal Car- 
dinale Ottaviani. 

Paolo VI nominò Seper alla 
‘presidenza della Commissione 
nonostante il Cardinale jugosla- 
vo tentasse ripetutamente e de- 
cisamente di rifiutarsi. In que- 
sto precedente è forse l’ante- 
fatto della odierna sostituzione 
al vertice dell'importante dica- 
stero romano, Qualcuno la in- 
‘terpreta. come uno «spostamen- 
to a sinistra» del governo cen- 
trale della Chiesa, come una 
virata di timone nel ganglio 
più vitale della Curia. L’inter- 
pretazione è difficile sul mo- 
mento. Quando nel marzo del 
1967 si parlò delle dimissioni 
di Ottaviani dal suo dicastero 
fu pubblicata una lettera di 
Paolo VI che incoraggiava il 
porporato a proseguire. 

La decisione odierna e l’acco- 
glimento delle dimissioni del 
Cardinale Ottoviani sono forse 
in contrasto con tale dichiara. 
zione? La cosa viene definita 
senza fondamento in ambienti 
vaticani dove si ricorda che an- 
che recentemente si ebbe un’al- 
tra prova della stima di Paolo 
VI per il Cardinale quando il 
Papa nominò Ottaviani a pre 
siedere la «supercommissione»n 
per il problema della limitazio- 
ne delle nascite, incarico che 
finì per determinare un contra- 
sto di fondo nell'organismo con 
la finale redazione di due rap- 
‘porti, l'uno, di maggioranza, 
più aperto, e l’altro di mino- 
ranza, più conservatore, ispi. 
rato quest’ultimo dal Cardina- 
le Ottaviani stesso. 

Del Cardinale Ottaviani tutti 
ticordano le clamorose denun- 
‘ce contro i «comunistelli di sa- 
crestia» e contro i primi ten- 
tativi per l'apertura a sinistra 
in Italia. Da 32 anni aveva oc- 
cupato uffici direttivi della Con- 
gregazione del Sant'Uffizio, poi 
divenuta Congregazione per la 
dottrina della Fede. Ne era di- 
venuto assessore nel dicembre 
1935,. quindi Cardinale segreta- 
Tio con Pio XII ed infine pro- 
prefetto con Giovanni XXIII 
mel 1959. Coloro che sono vicini 
al Cardinale Ottaviani, dichia- 
rano oggi che egli non si è di. 
messo per ragioni di età, o per 
motivi di salute; ma «per dare 
un esempio», per lasciare il po- 
sto ad altri secondo le nuove 
norme di avvicendamento pre. 
viste dalla riforma della Curia 
che va in vigore da questo an. 
no. «Se ne va in piedi, a testa 
alta», ha detto questa mattina 
un prelato. Ottaviani ha 77 an. 
ni. essendo nato a Roma nello 
ottobre del 1890. 

©Ora, con «l'esempio Ottavia: 
ni», si apre forse un processo 
ancora più vasto, Vi sono altri 
Cardinali in Curia, per i quali 
ll’esempio di Ottaviani assume 
infatti il significato di un mo- 
nito, 

A Zagabria un portavoce del 
Cardinale Seper ha dichiarato 
che la notizia della nomina del 


Cardinale capo della Congrega- | zi 


zione per la dottrina della Fede 
ha colto la maggior parte delle 
‘persone che gli sono vicine «di 
sorpresa). 

Il portavoce, intervistato per 
telefono da Belgrado, ha detto 
che la nomina ha «un grande 
significato», Ed ha aggiunto: 
«Si tratta di un riconoscimen- 
to. delle qualità personali del 
Cardinale Seper, alcune delle 
quali egli ha messo in luce du- 
rante il Concilio e n. ila riunio- 
ne dei Vescovi a Roma, quan. 
do è stato notato per le sue 
capacità fra i 199 altri Vescovi 
e Cardinali», Il portavoce ha ag- 
giunto che la nomina ad una 
carica così importante è una 
gran cosa sia per il Cardinale 
che per la Jugoslavia, 

Vice 


Si di 


Il Cardinale jugoslavo Franio Seper, Arcivescovo di Zagabria 


INCRUDELISCE IL MALTEMPO SOPRATTUTTO NELLE REGIONI CENTRALI E MERIDIONALI 1 


Raffiche e crostelli provocano 
altre quattro vittime nella Penisola 


Erano tutte a bordo di veicoli finiti fuori strada - Venti eccezionali e violente mareggiate 
continuano a sferzare le coste: neve un po' dovunque - Paralisi completa nella zona di Jesi 


Roma, 8 

La violenta ondata di maltem- 
po che ha investito la Penisola 
non accenna a placarsi; nella 
giornata odierna sono state so- 
prattutto le regioni centrali e 
meridionali a fare le spese di 
questa recrudescenza dell’inver- 
no, con copiose nevicate e, s0- 
prattutto, venti eccezionali e. 
mareggiate lungo le coste. Ecco, 
dal Nord al Sud, le condizioni 
del tempo nelle varie regioni. 

In Lombardia, circa 150 tra 
sciatori e gitanti rimasti bloc- 
cati per tutta la notte scorsa, 
sulla cima della Colletta, nel- 
l'Appennino pavese, da una vio- 
lenta bufera di vento e neve, 
sono stati liberati oggi da una 
paglia della Polizia stradale 
intervenuta con un grosso spaz: 
zaneve, Gli agenti hanno lavora- 
to fino a stamani per aprire un 
varco nella neve, che aveva su- 
perato i tre metri d'altezza, sep. 
pellendo anche una trentina di 
automobili. 

Nel Trentino, la bufera di ven- 
to abbattutasi su tutta la pro- 
vincia di Trento dopo la nevi 
cata della notte scorsa è andata 
lentamente placandosi; le raffi- 
che fortissime hanno fatto stra- 
ge di vetri e di comignoli. La 


“RIUNITE LE DIREZIONI 


SOCIALISTA 


E REPUBBLICANA 


Elezioni il 26 maggio 


secondo il parere di Nenni 


Il Parlamento avrà allora completato il programma di governo 


Voci di un rapporto a Saragat sugli sviluppi del caso SIFAR 


Roma, 8 

La questione del SIFAR è sta- 
ta discussa oggi in varie sedi. Il 
Presidente della Repubblica Sa- 
ragat ha ricevuto al Quirinale 
il Ministro della Difesa Tremel- 
loni e l’indiscrezione secondo la 
quale il colloquio è stato centra- 
to sul caso, avendo voluto il 
Capo dello Stato essere informa. 
to degli ultimi sviluppi, deve ri- 
tenersi fondata. Inoltre si è 
parlato del SIFAR sia nella di 
rezione del PSU che dal PRI. 

Alla direzione del PSU è stato 
Nenni ad affrontare l'argomento 
dicendo che «il criterio valido è 
soltanto quello. della ricerca del- 
la verità a ogni costo e della 
denuncia di ogni attività illepa 
lè anticostituzionale e antidemo- 
cratica». Tali affermazioni, con- 
divise dalla direzione, pratica. 
mente hanno confermato l’orien- 
tamento, dei socialisti favorevo- 
le alla. pubblicazione del cosid- 
detto «rapporto Manes», sul qua- 
le dovrà pronunciarsi nei prossi- 
mi giorni il Tribunale di Roma 
che giudica il caso De Lorenzo. 
Infine anche alla direzione re- 
pubblicana si è parlato della 
questione. Ambienti ufficiosi in 
serata, intanto, hanno smentito 
che un rapporto o un pro-me- 
moria del Capo di Stato Maggio- 
Te dell'Esercito, generale Vedo- 
vato, sia stato inoltrato al Mini- 
str Tremelloni, in merito al ca- 
so del SIFAR. 

Secondo voci diffuse in am: 
bienti di estrema sinistra il ge- 
nerale Vedovato con tale rappor- 
to avrebbe proposto di mettere 
sotto inchiesta i generali Manes, 
Gaspari e Zinza, per «bloccare» 
il ra) Manes ed evitare di 
renderlo pubblico, ma tali voci, 
come si è detto, sono state smen- 
tite. E° stato invece confermato 
da buona fonte che sugli avve- 
nimenti relativi al luglio del 1964 
è stata ordinata dal Ministro 
della Difesa una nuova indagine 
con criteri «non propriamente 
gerarchici», 

La direzione socialista, che 
concluderà domani il dibattito, 
si è soffermata anche sul tema 
delle elezioni politiche della 
prossima primavera e sui lavo- 
m parlamentari. Nenni ha so- 
stenuto che il Parlamento sarà 
sciolto dopo aver completato il 
varo del programma di centro- 
sinistra; le Camere complete 
Tebbero l'esame del suddetto 
"programma entro la prima quin- 
dicina di marzo e le elezioni po- 
litiche generali si terrebbero il 


26 maggio, Che cosa intende 
Nenni per completamento del 
programma? Il varo della legge 
elettorale regionale, della rifor- 
ma universitaria, della scuola 
materna, il bilancio, i provvedi- 
menti per le pensioni e per il 
riassetto della pubblica ammi. 
nistrazione, Che. tutto questo 
possa essere varato dal Parla 
mento entro metà. marzo, per 
Nenni ciò è più che possibile. 
Ziannier, capogruppo del Sena- 
to, ha detto a sua volta che Pa- 
lazzo Madama potrà varare la 
legge elettorale regionale entro 
febbraio, 

La direzione repubblicana si 
è soffermata soprattutto sul te- 
ma della politica. economica, in 
relazione alle ‘recenti misure 
americane, Tali misure, secon- 
do il PRI, dimostrano che an- 
che negli altri Paesi occidentali 
prende sempre più consistenza 
la necessità di una linea di 
«austerity». Ora in Italia i par- 


titi. di maggioranza hanno pre- 
so l'impegno di sostenere in 
Parlamento solo i provvedimen- 
ti di spesa pubblica che siano 
stati presentati dal Governo, 
ma attraverso i dati di bilancio 
si è constatato che nonostante 
gli impegni di ’’freno”’ della spe- 
sa pubblica questa continua a 
crescere; di 32 miliardi nel 1966- 
1967, di 305 miliardi nel preven- 
tivo del 1968. Stando così le co- 
se, secondo la direzione repub- 
blicana, l'impegno dei partiti di 
Governo di frenare la spesa 
pubblica non basta più. Occor- 
re che gli stessi partiti e il Go- 
verno riesamino la questione 
‘per porre decisamente un freno 
alla spesa pubblica. 

La visita a Roma del Premier 
jugoslavo è servita alla segrete- 
ria nazionale del MSI per ele- 
vare, in un comunicato diffuso 
a tarda notte, una protesta con- 
tro la politica estera del Gover- 
no di centro-sinistra, 


neve è caduta abbondante in 
tutte le vallate, raggiungendo 
spessori che variano dai 40 cen- 
timetri al metro sulle quote più 
alte. 

In Friuli il cielo è prevalente- 
mente sereno, ma la tempera 
tura si mantiene bassa, La mi- 
nima si è avuta al rifugio Mari- 
nelli, nell'alto Friuli, dove il 
termometro è sceso a 12 gradi 
sotto lo zero; punte di meno 
sei sì soslo avute in Carnia e 
di meno quattro nel Tarvisiano. 
Sul Monte Lussari la neve ha 
raggiunto i due. metri, Tutti i 
passi della cerchia. alpina del 
Friuli-Venezia Giulia sono tran- 
sitabili soltanto con catene, In 
tutta la regione vengono segna= 
lati numerosi incidenti stradali 
provocati dal ghiaccio. 

In Liguria, dopo il forte vento 
di tramontama che la scorsa not. 
te ha flagellato Genova e le due 
Riwiere con raffiche di oltre set. 
tanta chilometri orari, stamani 
le condizioni. del tempo sono 
tornate normali; durante la bur. 
rasca notturna, la noite scorsa, 
a Finale Ligure, una raffica ha 
scaraventato sulla scogliera un 
giovane motociclista, che è mor- 
to sul colpo dopo un volo di 
venti metri. Si tratta di Mario 
Spano, nato a Orgosolo (Nuoro). 

In Romagna, un'automobile è 
precipitata stamane dal ponte 
sul fiume Rabbi, alla periferia 
di Forlì, compiendo un volo di 
oltre dieci metri; il conducen- 
te, rimasto imprigionato dentro 
la vettura capovolta e sommer- 
sa, è annegato. L'auto, una «Fiat 
1500», era guidata da Epifanio 
Contrasti, di 47 anni; durante 
un sorpasso, la vettura è sban- 
data sull'asfalto ghiacciato ed è 
molata in fondo al fiume. 

Nelle Marché, una violenta 
tempesta di vento e neve è in- 
furiata nella notte ad Ancona; 
i vigili del fuoco sono impe- 
gnati nella rimozione di gron- 
daie, cornicioni e alberi sradi- 
cati. Da Civitanova è giunta no- 
tizia che il peschereccio «Fede- 
rico Padre» di 12 tonnellate, 
dopo essere stato scagliato dal- 
la violenza dei marosi contro 
altri natanti, è affondato nel 
porto, Il vento, che si è anda- 
to calmando in mattinata dopo 


che nella notte aveva raggiun- | 


to punte massime di 120 chilo- 


metri all'ora, ha danneggiato le | 


linee telefoniche che collegano 
con l'Umbria e Roma. Lungo 
la statale Adriatica, tra Porto 
Recanati e Porto Potenza Pice- 
na, un pino secolare, sradicato 
dal vento, è piombato su una 
«Alfa Romeo 1900» danneggian- 
dola: il conducente è rimasto 
incolume. Ù 

La bufera di vento ha assun- 
to carattere di tormenta nelle 
zone collinari e montuose del- 
le Marche. Vengono segnalati 
25 centimetri di neve a Mace- 
rata, 20 a Tolentino e Fabriano, 
30.a Cupramontana e 40 a Car- 
pegna. A causa del violento îm- 
perversare del maltempo della 
sco: 2 notte. Jesi e tutta la sua 
vallata, dove abitano oltre 120 
mila persone, per più di 22 ore, 
cioè fino alle 19 di questa se- 


ra, sono rimaste senza corren- 
te. Il 90 per cento dei pali e 
dei cavi delle linee elettriche 
della zona sono caduti a terra. 
Le fabbriche della. zona non 
hanno lavorato; nelle scuole i 
ragazzi sono stati rimandati a 
casa per mancanza di riscalda- 
mento. Tuttora mancano a Jesi 
il pane e l’acqua, Il rapido An- 
cona-Roma, che transitava sta- 
mane. lungo il tratto Chiara- 
valle-Jesi, per un abbassamen- 
to della tensione della linea 
elettrica è rimasto bloccato 
con tutti i viaggiatori in aperta 
campagna, e soltanto dopo tre 
ore e mezzo l’elettromotrice è 
stata rimorchiata da una loco- 
motiva a vapore giunta da An- 
cona, 

In Umbria da due giorni Ter- 
nì è sconvolta dal maltempo. 
Inoltre la notte scorsa, intorno 
alle 2,20, si è avuta una nuo- 
va scossa di terremoto (‘del ter- 
zo grado della Scala Mercalli) 
a carattere ondulatorio, che non 
ha provocato danni. Violente 
raffiche di libeccio, che hanno 
raggiunto una velocità fra gli 
80 e i 90 chilometri all'ora, si 
sono abbattute nella conca ter- 
nana e in buona parte della 
provincia, Stamane sul capo- 


luogo è mnevicato. Anche Foli- 
gno si è svegliata stamani am- 
mantata di neve, mentre da ieri 
sera nevica în tutto lo Spoleti- 
no. Nel centro turistico di Mon- 
teluco la neve è alta dieci cen- 
timetri, al valico della Somma, 
sulla statale Flaminia, quindi- 
ci centimetri. 

Un forte vento di libeccio in- 
veste Roma da oltre 24 ore; du- 
rante la notte e stamane la sua 
intensità sì è leggermente atte- 
nuata, ma i vigili del fuoco so- 
no ancora in stato di preallar- 
me. Maltempo anche în Sabina: 
a Rieti, dove è caduta una fitta 
grandinata, una bufera dì ven- 
to, ha fatto piegare l’asta che 
sostiene la croce sulla cupola 
della chiesa di Santa Scolasti- 
ca. Il fondo stradale ghiacciato 
ha provocato lo slittamento e la 
conseguente uscita di strada 
di un autocarro proveniente 
dall’Aquila e diretto a Roma: 
il proprietario dell'autoveicolo, 
che si trovava a bordo accanto 
all'autista, è morto. 

In Campania la mareggiata 
ha causato gravi danni nel por- 
to di Castellammare di Stabia. 
Numerosi battelli sono affon- 
dati; tra questi una grossa bar- 
ca a motore, la «Santa Maria» 


DIETRO LE SBARRE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Acapulco — Sofia Bassi dietro le sbarre dell’infermeria del 
carcere dove è stata rinchiusa sotto l’accusa di omicidio 


FORZATA INTERRUZIONE DELL'UDIENZA PRELIMINARE PER L’UCCISIONE DEL CONTE CESARE ACQUARONE 


$viene nell'aula di Acapulco 
Ia suocera accusata di assassinio 


Questa mattina a Verona viene inumata nella tomba di famiglia la salma della vittima 
giunta in volo dal Messico - Entro oggi il giudice deciderà in merito al capo d’imputazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Verona, 8 

La salma del conte. Cesare 
Acquarone, ucciso con cinque 
colpi di pistola nella villa dei 
suoceri ad Acapulco, in Messi- 
co, è giunta in Italia e riposa 
ora nella Villa Musella, a San 
Martino Buon Albergo, resi. 
denza della madre del conte, 
I funerali si svolgeranno do- 
mani alle 11, in forma privata. 
Dalla Musella, il feretro sarà 
trasportato al cimitero monu- 
mentale di Verona e deposto, 
in forma privata, nella tomba 
di famiglia, 

La salma era arrivata all’ae- 
roporto della Malpensa, a Mila- 
no, poco prima di mezzogior- 
no, con un aereo di linea del. 


== 


A PARTIRE DALLO STIPENDIO DI GENNAIO 


SALE PER GLI STATALI 
L'INDENNITÀ DI CONTINGENZA 


1200 lire per chi è în servizio, 960 per î pensionati 


Roma, 8 
I pubblici dipendenti in servi- 
lo percepiranno il 27 gennaio, 
insieme allo stipendio, un au- 
mento dell'indennità di contin- 
genza di 1200 lire. Per gli stata. 
i in pensione l’aumento dell’in- 
denni'à è invece di 960 lire. 
Queste maggiorazioni sono do- 
vute allo «scatto» di tre punti 
del sistema di scala mobile 
adottato nel 1959 per i dipen- 
denti dello Stato. Il costo della 
vita — fatto l'indice del 1956 
uguale a 100 — è infatti aumen- 
tato da 145 a 148 nel periodo 
compreso fra il 1.0 luglio 1966 
ed il 30 giugno 1967. Tale au- 
mento è stato calcolato in base 
alla media aritmetica degli in- 
dici mensili accertati nel perio- 
do considerato dall'Istituto cen- 
trale di statistica per i settori 
dell’industria, commercio e agri- 
coltura. L'indennità di contin- 
‘genza passerà quindi — a parti. 
re dal 1.0 gennaio 1968 — da li. 
re 18.000 mensili a lire 19.200 


per il personale statale in ser- 
vizio e da lire 14400 a lire 
15.360 mensili per il personale 
statale in quiescenza, 

Le nuove misure della contin- 
genza saranno assoggettate alla 
sola imposta di bollo, per cui 
l’indennità netta che gli statali 
percepiranno il 27 gennaio 1968 
sarà di lire 19.190 per quelli in 
servizio e di lire 15.352 per i 
pensionati, La Ragioneria gene- 
rale dello Stato ha già imparti- 
to le necessarie istruzioni agli 
Uffici provinciali del Tesoro 
‘per la regolare attribuzione del- 
l'aumento dell'indennità. L’one- 
re globale annuo relativo allo 
scatto di tre punti è stato cal. 
colato in circa 30 miliardi di li- 
re. L'aumento della contingen- 
za degli statali che ha avuto ef. 
fetto sulle retribuzioni dal 1.0 
gennaio 1967 è stato di cinque 
punti ed il suo onere annuale 
di 45 miliardi. Dal 1.0 gennaio 
1966 si ebbe invece un aumento 
di otto punti. 


l'«Alitalia» proveniente da New 
York, giunto con circa tre ore 
di ritardo a causa del maltem- 
po. La cassa con i resti morta- 
li del conte era proseguita a 
bordo di un furgone per Vero- 
na, dopo un’imprevista. sosta 
alla dogana della Malpensa per 
impedimenti di ordine burocra- 
tico, presto risolti però con fo- 
nogramma giunto. da Verona. 
Il furgone era quindi arrivato 
nel pomeriggio a villa Musella, 
a San Martino Buon Albergo, 
seguito da una «Fiat 1500» blu 
scuro della Società Trezza, sul. 
la quale erano il conte Nino 
Sagramoso, consigliere dello 
«Trezza» e consigliere delegato 
della Società «Tevere», associa- 
ta della «Trezza», il consulente 
aeronautico del conte Cesare 
Acquarone gen. Luciano Ni. 
mis e il direttore generale del 
l'«Aeralpi» dott. Fabriani. 

Ad Acapulco è stato detto 
che, prima dell’inumazione la 
salma del conte Acquarone sa- 
rà sottoposta a una terza autop- 
sia, perchè così vorrebbero i 
suoi familiari: ma di ciò non 
si è avuta nessuna conferma. 
Si dice anche che la madre del 
conte Acquarone sia stata in 
questi giorni in contatto tele- 
fonico con la nuora Clairette, 
per essere tenuta al corrente 
delle indagini che si svolgeva 
no ad Acapulco. 

La suocera della vittima, la 
signora Sofia Bassi Celorio, 
che la Procura di Stato messi. 
cana accusa di aver ucciso vo- 
lontariamente il conte Acqua- 
Tone, ha perduto per due vol- 
te i sensi, oggi, durante l’udien- 
za svoltasi ad Acapulco, nel 
corso della quale le è stato 
contestato il reato di «omici- 
dio premeditato e proditorio». 
La signora Bassi ha dovuto la- 
sciare l’aula portata a braccia 
® il procedimento ha subito 
quindi un rinvio. Al momento 
in cui scriviamo (si tenga con- 
to della differenza dei fusi ora- 
ti fra il Messico e l’Italia, che 
è di sette ore), l'udienza non 
è stata ancora riaperta, 

Da parte sua, il Vice Procu- 
tatore di Stato Ramon Pala 
cios non ha fatto altre dichiara- 
zioni, dopo quelle di ieri: prima 
dell'udienza odierna, anzi, non 
e neppure potuto essere avvi- 
cinato dai giornalisti, in quan- 
to è rimasto per molte ore 


chiuso nel suo ufficio con un 
testimone della tragedia, del 
quale non si è potuto accertare 
l'identità. 

Dopo la richiesta fatta saba- 
to notte dalla Procura di Sta- 
to per l’incriminazione «preli- 
minare» della signora Bassi per 
«omicidio premeditato e prodi 
torio nei confronti di persona 
indifesa», il giudice istruttore 
aveva 72 ore di tempo per ren- 
dere noto il proprio punto di 
vista e dare così inizio a un 
regolare procedimento penale, 
Il giudice potrebbe anche re- 
spingere le conclusioni dell’ac- 
cusa e prosciogliere subito la 
imputata per inesistenza di pro- 
ve; oppure potrebbe derubrica- 
re, come sì dice in gergo fo- 


rense, l’accusa in una minore 
(come, ad esempio, omicidio 
colposo). Il termine decisionale 
scade alle ore 16 locali di do- 
mani, ma potrebbe anche esse- 
Te prorogato in considerazione 
del fatto che dopo la richiesta 
d’incriminazione presentata dal- 
la Procura vi è stata una gior- 
nata festiva, 

All'udienza di stamattina, lo 
assistente Procuratore di Stato 
Ramon Palacios ha dato lettu- 
ra delle risultanze pervenute 
al suo ufficio. L’imputata, pal. 
lida e con la faccia tirata, era 
entrata in aula sorretta dal 
marito, l'industriale Gianfran- 
co Bassi, il quale aveva dichia- 
rato pochi minuti prima che 
la moglie, pur non sentendosi 


MARCHIÒ LA MOGLIE: 
UN ANNO E NOVE MESI 


La condanna inflittagli dal Tribunale di Milano 


Milano, 8 

E’ stato condannato ad un an- 
no, nove mesi e 15 giorni di 
reclusione l’imbianchino Pasqua- 
le Delia. Pietà di 27 anni di 
Grottaglie in provincia di Bari 
che aveva seviziato la moglie e 
l’aveva marchiata con un ferro 
rovente sulla schiena e sul ven- 
tre. L’imputato è comparso da- 
vanti ai giudici della quarta se- 
zione penale che gli hanno con- 
cesso le attenuanti generiche. 

Il Della Pietà, sposato nel 
1962 con Cristina Galati e padre 
di quattro figli, era stato invi- 
tato in caserma il 15 giugno 
1967 dai carabinieri di Rho ai 
quali si era rivolta la donna 
per chiedere protezione; il ma- 
rito spesso ubriaco la percuo- 
teva e la minacciava di morte. 
Non essendosi presentato l’uo. 
mo in caserma, due brigadieri 
sì recarono a casa sua in via 
Carroccio 33 per interrogarlo, 
ma il Della Pietà reagì violente. 


mente anche ai due sottufficiali. 

Arrestato per resistenza, mi- 
naccia, oltraggio e lesioni a pub- 
blico ufficiale, l’uomo fu accu. 
sato dalla moglie, che non più 
terrorizzata da lui, raccontò che 
due anni prima era stata co- 
Stretta a denudarsi dal marito 
che l’avrebbe poi marchiata con 
un ferro rovente. 


MORTO L'ULTIMO 
nipote di Carducci 


Fano, 8 

E’ morto questa mattina a 
Fano il prof, Giosuè Bevilacqua, 
ultimo nipote di Giosuè Carduc- 
ci, La madre, Beatrice Carducci, 
era figlia del poeta, Nato a Li- 
vorno 84 anni fa, il prof, Bevi- 
lacqua era stato insegnante di 
lettere al ginnasio-liceo Nolfi di 
Fano per oltre 30 anni e viveva 
con la moglie, Elisabetta Riguc- 
ci, in una villa in via Pergolesi. 


bene a causa dei disagi subìti 
con la detenzione, aveva deci- 
so di presenziare alla seduta. 
Con indosso un pesante cap- 
potto di lana chiuso fino al cal- 
lo, nonostante il clima quasi 
tropicale di Acapulco, la signo- 
ra, vestita con un paio di cal- 
zoni e una blusetta a colori vi. 
vaci, ha però cominciato subi. 
to a tremare, accasciandosi in- 
fine priva di sensi sulla sedia, 
a pochi metri di distanza dal. 
lo scanno del giudice Arellano 
Cruz. E’ subito accorsa la so- 
rella, Adelina Celorio, che ha 
tentato di far riprendere cono- 
scenza all’imputata, facendole 
annusare un batuffolo di lana 
imbevuto. di una sostanza sti- 
molante. La signora infatti si 
è ripresa, ma quando il giudice 
ha dato .segno di voler ripren- 
dere la seduta, è svenuta per 
la seconda volta. Dopo essere 
stata visitata. sia dal proprio 
medico che dal sanitario di 
servizio, l’imputata è stata por- 
tata mnell’infermeria della Vici. 
na stazione di polizia, dove s0- 
no accorsi per assisterla il ma- 
rito e il figlio Franco. 

La Procura di Stato ha chie. 
sto l’incriminazione di Sofia 
Bassi per «omicidio premedita- 
to e proditorio nei confronti di 
persona indifesa», in quanto la 
proditorietà sarebbe motivata 
dal fatto che ella avrebbe uc- 
ciso il genero approfittando del- 
la fiducia che egli aveva in lei 
come parente. 

Qualche giornale rileva che 
la prova della paraffina, miran- 
te a stabilire la persona che ha 
sparato, è stata fatta su Sofia 
Bassi Celorio e su parecchi 
altri membri della famiglia, ma 
non sulla vedova Claire. Que- 
st’ultima, inoltre, benchè le fos- 
se stato intimato, come a cutti 
1 familiari della vittima, di ri- 
manere ad Acapulco fino a ul- 
teriore | decisione - della Magi- 
stratura, avrebbe trasgredito al- 
l'ingiunzione, recandosi sabato 
sera a Città del Messico con 
la piccola. Cinzia; secondo ta- 
June voci, Claire Acquarone 
avrebbe voluto appunto sottrar- 
si alla prova della paraffina, 

La signora Clairette, ad ogni 
modo, è rientrata oggi ad Aca- 
pulco dopo la breve scappata 
a Città del Messico e ha fatto 
sapere di essere pronta a com- 
parire di fronte alla SI 

. B. 


di dieci tonnellate. Il maltempo 
ha provocato parecchi incidenti 
stradali. Il più grave è avvenu- 
to ‘in una curva sulla statale 
Avellino-Napoli, alla periferia di 
Monteforte Irpino. Una «Fiat 
1100» guidata da Enzo Manjra 
di 41 anni, è slittata a causa 
del fondo stradale viscido ed 
è uscita fuori strada. Il Man- 
fra è morto sul’ colpo a causa 
della frattura della base cra- 
nica. 

Continua a nevicare  sul- 
lAbruzzo aquilano. La neve ha 
già raggiunto mezzo metro d’al- 
tezza sull'altipiano delle Roc- 
che. A causa delle tormente, nu- 
merosi sciatori sono rimasti 
bloccati sulle piste dei vari cen- 
tri sportivi. Bufere di vento 
e di neve anche su tutto il ter- 


ritorio della provincia di Chie- 
ti: il vento ha provocato nu- 
merosi danni in diverse loca- 
lità, 

Tutte le zone collinari e mon- 
tuose della Puglia sono ricoper- 
te di neve mentre il basso Adria- 
tico è în tempesta: il mare rag- 
giunge «forza sette» e il vento 
soffia a una velocità di oltre 
70 chilometri orari. Il movimen- 
to delle navi in arrivo e în par- 
tenza è sospeso, mentre le uni- 
tà delle flottiglie pescherecce 
sono rimaste all’ancora rinfjor- 
zando gli ormeggi. Attraverso le 
stazioni radio costiere, «avvisi 
di burrasca» sono stati diramati 
ai piroscafi e aì natanti in navi- 
gazione. 

Sul sub Appennino dauno e 
sul promontorio garganico il 
traffico si svolge con difficoltà. 
La Polizia della strada ha di- 
sposto cartelli segnaletici per il 
«transito con catene» all’imboc- 
co delle strade statali. Un va- 
sto smottamento di terreno si 
è determinato a 11 chilometri 
da Lucera (Foggia) sulla pro- 
vinciale per Alberona. A_Man- 
fredonia (Foggia) venti tra bar- 
che e pescherecci hanno ripor- 
tato notevoli danni per essere 
stati sbattuti gli uni contro gli 
altrì e poi sulla banchina di le- 
vante alla quale erano ormeg- 
giati con rinforzi, da una gros- 
sa ondata. 

A Poligano a Mare, la pioggia 
e il vento hanno causato îl crol- 
lo di una parte del piazzale di 
un'autofficina a picco sul mare; 
sulla scogliera sottostante, oltre 
alle macerie del muro di soste- 
gno, del terrapieno e della pa- 
vimentazione, sono caduti anche 
quattro veicoli (tre motocarri e 
una automobile), che erano par- 
cheggiati in attesa di riparazio- 
nì. Nessuna persona è rimasta 
coinvolta nel crollo, 

Una violenta ondata di mal- 
tempo si è abbattuta sulla Si- 
cilia. Fortissime raffiche di ven- 
lo imperversano in quasi tutte 
le zone dell’isola, con pioggia 
e grandine. Alcune bufere di 
\inevz si sono abbattute sulle 
Madonie, rendendo avventuro- 
so il rientro delle numerose co- 
mitive di sciatori. Le condizio- 
ni del mare sono pessime e la 
navigazione particolarmente dif 
ficile. I collegamenti con le iso- 
le Eolie suno sospesi, mentre 
con difficoltà si svolgono quelli 
con le Egadi. 

Il vento, lungo la costa set- 
tentrionale, ha raggiunto una 
velocità di 100 chilometri oruri. 
A Paszrmo, il vento ha spezza- 
to grossi. rami di alberi, che 
hanno danneggiato le auto in 
sosta, Una motobarca di Por- 
ticello, rimasta in avaria per 
la rottura dell'elica, è stata 
tratta în salvo da due unità di 
alto mare della Capitaneria 
mentre veniva spinta sulla sco- 
gliera di Capo Finale. Due pic- 
cos? navi da carico dirette a 
Napoli, anzichè proseguire han- 
no preferito mettersi al riparo 
nella rada di Palermo. Nel Ca- 
nale di Sicilia, il mare ha rao- 
giunto «forza sette». 

La sfuriata del maltempo che 
da circa 24 ore investe la Sar- 
degna non accenna a diminui- 
re, In molte zone piove con in- 
sistenza da ore e ore, e il vento 
soffia ‘con. violenza provocando 
danni, soprattutto nelle campa- 
gne. In montagna cade la neve. 
Fino ad ora comunque non si 
sono avute interruzioni nelle 
comunicazioni automobilistiche. 


La violenza del vento ha pro- 
vocato rallentamenti e ritardi 
nella partenza e nell'arrivo del- 
le navi: ad Olbia, dove il mare 
ha raggiunto forza 8 e il freddo 
è molto intenso, la nave prove- 
niente da Civitavecchia è giunta 
con oltre mezz'ora di ritardo. 
Con un'ora di ritardo invece è 
giunto a Golfo degli Aranci il 
traghetto proveniente da Civi- 
tavecchia. Il vento, che soffia 
va ad oltre 120 chilometri ora- 
ri, ha costretto il piroscafo per 
Genova a lasciare Porto Torres 
soltanto alle 4.30 di stamani. 
Nel comprensorio di Arborea, 
la bufera ha sradicato nume- 
rosi alberi, provocando danni 
ingenti alle colture. Anche al- 
cune case coloniche hanno ri- 
portato danni. ; 


(PmevistoNI DEL TEO] 


Al Nord: inizialmente sereno 0 po- 
co nuvoloso salvo addensamenti su 
Veneto, Emilia, Romagna. Possibilità 
di locali nevicate sulle Alpi orien- 
tali. Nel corso della giornata tenden- 
za ad aumento della nuvolosità a 
‘partire dalle regioni nord-occidentali, 
con nevicate sulle Alpi. Possibilità 
di nevicate anche in Val Padana, Al 
Centro: su alto e medio versante tir 
Tenico poco nuvoloso; su medio ver. 
sante adriatico nuvoloso con tenden- 
za a diminuzione della nuvolosità. 
Nel corso della giornata probabile 
peggioramento a partire dalla Tosca- 
na. Sulla Sardegna: nuvolosità. varia. 
‘bile con locali precipitazioni. Al Sud 
e sulla Sicilia: molto nuvoloso con 
piogge o nevicate. Temporali specie 
su Calabria e Sicilia. Tendenza ad 
attenuazione della nuvolosità e dei 
fenomeni. Temperatura: al Nord sta. 
zionaria, Al Centro ed al Sud in 
diminuzione. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —1, 5; Verona 2, 7; 
Trieste 1, 4; Venezia 0, 6 Milano 
1, 8 Torino —1, 7; Ger 


3; L'Aquila” —3, —i; 
Roma Nord 4, 6;, Roma Fiumicino 
4, 7; Campobasso — 6, —4; Bari 3, 
6; Napoli 4, 8; Potenza —5, l; 
S. Maria di Leuca 5, 10; Catanzaro 
4, 7; Reggio Calabria 6, 10; Messina 
6, 11; Palermo 10, li; Catania 8, 11; 
Alghero 7, 11; Cagliari 4, 10. 


ROSE E MERCATI 


Chiusura 8 gennaio 1968 


MILANO 


Mercato resistente con limita? 
oscillazioni di prezzo. La ripresa del 
lavoro è avvenuta in un merca 
abbastanza resistente, ma caratteri: 
zato da una scarsa trama operativ&) 
In apertura i prezzi hanno teso 
miglioramento, In seguito la rarele 
Zione delle iniziative ha fatto rie 
trare una parte dei vantaggi re: 4 
zati, e la chiusura è avvenuta 
basi irregolari, ma con limitate VW 
tiazioni nei due sensi. Hanno 
guito migliorie le Assicurazioni Mila 
no, Motta, Miralanza, Molini Cert: 
sa, i mercuriferi, le Ciga, Cuciril 
Cascami ed Unione Manifatture, Fe 
me le azioni del cemento. Resistet 
i valori di massa, ma realizzate l 
Saffa, diversi immobiliari, le Cha 
lon e le Brioschi, Scambi meno at 
‘vi nel reddito fisso. I prezzi hann0 
denunciato qualche flessione per ; 
moderata prevalenza della lettetà: 
L'indice Mediobanca ha fatto | 
strare quota 66,23, con una varit 
zione, rispetto a venerdì 5 gennaii 
dello 0,12 per cento in aumento. 


Titoli trattati: di Stato 58.000.000 
Buoni del Tesoro 857.000.000; obblig@ | 
zioni 1.164.121.620; azioni n. 1,035.2701. 


Titoli di Stato: Rend, It. 5% A 


(103,60); Red. 3,5% 100,50 (100,40)i 
Ricostr, 3,5% 84 (—);_Ricostr, 5# 
97,60 (97,50); Trieste 5% 95,80 (96) 
Rif. fond, 5% 96,50 (96,25). | 

Buoni del Tesoro 5%: 1969 10 
(> 1970 100 (—); 1971 100 (dk 
1973 100 (>); 1974 100 (—); 19753 
100 (—); 1975 II 100 (—); Cert, T&. 
5% 98,50 (I). 

Alimentari: Certosa 2662 (2680); DÉ 
stillerie 2490 (2500); Eridania 29 
(2930); Es. Molini 2613 (2550); Mot#1 
7800 (7768); Romana Z. 155 (157 
Rom. Zucc. pr. 345 (340), Ì 

Assicurativi: Ass. Generali 103.99) 
(104.000); Ass. Milano 36.800 (36.500) 
Ass. Milano pr, 26.650 (26.300); ASS 
Torino 10.650 (10.600); Ass, Torino Pî' 
6698 (6667); Incendio 10.480 (10.410); 
Fond. Vita 20,510 (20.480); L'As$ 
curatr, 73.990 (73.570); Ras 42. 
(41.800); Sai 24.150 (24,360). 

Bancari: Mediob, 81.870 (81.890). 

Chimici: Anic 1470 (1462); Briosch. 
10,650 (10,890); Gas Napoli 323 (Ji 
Caffaro 239,75 (235,75); Erba 111% 
(10.940); Erba priv, 7310 (7195); IM 
Ind. Com. 2780 (—); Italgas 13% 
(1327); Lepetit ord. 4510 (4535); 1& 
petit priv. 5070 (5060);  Liquie®. 
194,25 (195,25); Mira Lanza 39.8 
(39.145); Montedison 1140. (1138,50% 
Ossigeno 1382 (1428); Pibigas 89? 
(—); Rumianca 1450 (1451); Sal 
5085 (5120); Sarom 1024 (1030). 

Elettrici ed elettroteenici: Magnef 
1219 (1204); Marelli 648,75 (637); SÎ0 
2774 (2170); Tecnomasio 1250 (12997 
Terni Nuova 285,50 (283). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 
(2849); Bastogi 2178 (2175); Bred® 
4080 (4060); Finmare 344 (350); Fi 
sider 605 (—); Generalfin 920 (915ì7 
Gim 4150 (4190); Invest 3120 (3100% 
Italpi 2710 (2699); La Centrale 7 
(—); Pirelli & C. 4295 (4290); SI 
942 (940); Sme 2330 (2339); Stet 29 
(2920); Sviluppo 1875 (1895). 


i 


nifiche 936 (—); Co. Ge, 9850 (Hi 
Imm. Roma 595 


(1770); Iniz, 

lano Centr. 27.450 (27.800); 
mento 6500 (6570); Sacie priv. 
(925); Silos Genova 3148 (3150). 

Meccanici e automobilistici: we 
stingh, 890 (—); Fiat 2735 (2739) 
Fiat priv. 2181 (2180); Nebiolo 9° 
(595); Olivetti ord, 3145 (3155); 0% 
vetti priv. 3457 (3451); Tosi Fran. 
1601 (1599). | 

Minerari e metallurgici: Acc, Fab 
3795 (3799); A. Falck pr, 3801 (A 
Broggi-Izar 1175 (1200); Dalmine 124. 
(1248); Ilssa-Viola 797 (—); Ttalside 
900 (899); Magona 1697 {—); Metà 
3615 (3634); M. Amiata ‘7750 (7700) 
Monteponi 390 (391); Siele 
(3532); Trafilerie 675 (—). 

Tessili e manifatturieri: Chatillo? 
4401 (4498); Cot. Cantoni 1430 
(14.330); Val Ticino 0,35. (1); Olce? 
273 (270); Cucirini 6800 (6702); Stam 
pati 3340 (3360); Cascami seta 5700 
(5640); Fisàc 401 (401,50); Laneros8 
3295 (); Gavardo 1750 (1740); Sco 
ti 100 (—); Linificio 410 (409); MAf 
zotto pr, 1856 (—); Rossari 10.00 
(—); Rotondi 26.000 (—); Manif. T9 
si 2410 (2370); Pacchetti 478 (Di 
Snia Viscosa 3545. (3533); Snia priV: 
2504 (2505); Bernasconi 475 (—); 


lane 240 (—); Un, Manif, 25.00. 
(23.510), | 

Trasporti: Nord Milano 2850 cero0i 
L'Ausiliare 2507 (2495); Mittel 910% 
(9130). 

Diversi: De Ferrari 1390 (—); Cart 
Binda 31.750 (—); Cart. Burgo 16.29 
(16.230); Cart. Donzelli 2900 (2920) 
Cementir 4430 (4350); Ceram, P 
148 (149,75); Cer. Pozzi pr. 280 8); 
Cer, Ginori 393,50 (—); Ciga 97 
(3704); Acque Potab, 1220 (—); Etef. 
nit 3505. (3500); Italcementi ‘16.500 
(16.460); Cond. Acqua 724 (715); RÉ 
nascente 370,75 (370); Rinase. pil 
269 (265); Mondadori pr. 3485 (3492) 
Pirelli S.p.A. 3930 (3945); Rejna 
(—); Smeriglio 81,25 (86); Ses (@ 
Sarda) 4909 (4385); Sges (ex Ses0 
1924 (1928); Terme Acqui 2990 (3005)" 

Dopohorsa: Generali 104.000-104.10% 
Fiat 2734-2738: Montedison 1139-14 
Viscosa 3540-3550. 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624/15 
dollaro canadese 577,125; corona 
nese 83,855; corona norvegese 87,4% 
corona svedese 120,902; fiorino 019!" 
dese 173,46; franco belga 12,566; frafl” 
co francese 126,985; franco svi 
143,892; lira sterlina 1504,975; 
tedesco 155,925; scellino austria00 
24,145; escudo portoghese 21,877; PS 
seta spagnola 8,974. 

Cambi per le banconote: dollet? 
USA 623,25; lira sterlina 1502; fra” 
co svizzero 143,50; franco fran 
126,70; franco belga 12,40; marco 
desco 155,60; scellino austriaco. 
peseta spagnola 8,70; escudo port® 
ghese 21,55; dollaro canadese 57% 
fiorino olandese 172,70; corona d@ 
nese 83; corona svedese 119,75; cor?” 
na norvegese 86,20; dinaro jugosla' 
t.g. 43, t.p. 42; dracma greca t& 
19, t.p. 20, > 

Metalli preziosi: oro fino 712-128. 
platino | 3500-4500; | argento 41.500 
46,500, 


TRIESTE 


Mercato abbastanza resistente Cd 
limitate oscillazioni nei due sensi” 
ma, scarsa operatività. Sempre deb® 
li Generali, Beni, Sme, Pirelli, Be 
tenuto il reddito fisso, 

Titoli trattati: obbligazioni 500.00 
azioni n, 2125. 

Bastogi 2178; Finmare 350; Finsid@ 
605; Stet 2930; Ass. Generali 103.900 
Ass. Italiana 74.000; Ras 42.300; G& 
rolimich. 5930; Premuda 32.200; Trip" 
covich 30.010; Viscosa ord, 3545; VY 
scosa priv. 2500: Italsider 900; Monte 
dison 1140; Cantieri 200; Meridiele” 
trica 2330; Terni 285; Liquigas 10) 
Beni Stabili 3730; Immobiliare 59% 
Pirelli S.p.A, 3930; Anic 1470; FiAf 
ord, 2735; Fiat priv, 2180; Sip 2774 
Dalmine 1245; Rinascente, 371; Rin 
scente priv. 269; Marzotto 1055. 


NEW YORK 


Chiusura in rialzo con intense co 
trattazioni, Dopo: un'apertura sos: 
nuta il mercato ha continuato a mÉ 
gliorare costantemente; le buone 2° 
tizie sul fronte economico e le pid: 
spettive di una soluzione nel Viel 
nam sono considerati i fattori È, 
hanno contribuito a rendere posttiti 
la giornata, Il volume è stato 
14,27 milioni, contro gli 11,88 mili( 

di azioni scambiate venerdì, î 


LONDRA 


Chiusura in ascesa a seguito delle 
voci di un ritorno di ottimismo nel 
mondo degli affari, e alla noti! 
che sui mercati valutari la sterlini 
accenna a migliorare. Molto richie?" 
i maggiori titoli industriali. In ag 
mento i titoli di Stato, il rame, 
petroli. Irregolari le quotazioni 
dollari, 
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Gianni Caproni 


U NA ormai ridotta schiera di 

aviatori non ha dimentica- 

to a distanza di tanti anni il 
“trecentino», la «navis aerea» 
che per prima iniziò nel 1915 la 
guerra da bombardamento sui 
fronti carsici e alpini. Il tre 
centino, e cioè il capostipite dei 
trimotori concepiti e costruiti 
dal giovane ingegnere trentino 
Gianni Caproni, con una così 
Nuova e originale formula da 
fare epoca. Giacchè prima di 
lui nessun ideatore si era sco- 
Stato dall'acroplano di piccole 
O medie dimensioni, dai «veli 
Volo» insomma, voce con cui 

Jabriele d'Annunzio denominò 
l'aeroplano che era allora fra- 
Bile e leggero, stoffa e canna 
Dalustre; amente velivolus. 

Ma non più velivoli sono, € 
non: da oggi, le macchine che 
Navigano nell'aria: que] nome, 
che è leggero come un soîlio, 
Viene ancora genericamente ado. 
Derato; ma a ben considerare 
non è che una reliquia verbale 

A Potersi riferire ai soli pic 
coli da turismo. 

Già fin da quando Gianni o 
Giuanin, come in famiglia lo 
chiamavano, cominciò a dise 
gnare e costruire i suoi primi 
derei dalle lunghissime ali ret- 
tilinee che a prima vista dava- 
no una sensazione di forza e 
Solidità senza precedenti, già 

N d'allora il «velivolo» non era 
Diù. Prendeva il suo posto la 
Nave alata dalla quale doveva 

IScendere nel tempo la nuo- 
Va aviazione pesante. 

Nza Gianni Caproni così au- 

‘@Ce, gli eserciti combattenti 
della prima guerra mondiale 
non avrebbero, in parecchie cir- 
Sostanze, superato facilmente 
Situazioni statiche le quali fu- 
Tono avviate a felice soluzione 
dall'intervento dei grossi bom- 

ardieri. Del resto, dal 1917 in 
Doi, anche negli schieramenti 
Sul fronte franco-inglese e su 
quello balcanico i nostri Capro: 
li, su richiesta degli stati mag- 
giori alleati, fecero le loro otti- 

e: prove. E’ difatti noto che 

Industrie americana, inglese 
l'ancese non erano riuscite a 

Todurre un bombardiere che 
“esse doti di sicurezza e volu- 

© di fuoco paragonabili a 
Quelle dei nostri. 

€ssun altro nome fu così co- 
Nosciuto allora come quello di 

‘abroni che suonava popolaris- 
Smo nelle ‘prime linee, nelle re- 
l'ovie e su tutto il territorio na- 
Zionale, 

Gli inizi di Gianni furono pie- 
Ni di difficoltà tormentose e di 
©ontrarietà che parevano insu- 
Derabili. Il giovane ingegnere, 
Vieco solo d'intelligenza e di fi- 
ducia in se stesso, non riusciva 
4 farsi ascoltare se non distrat- 
lamente da chi avrebbe potuto 
Capire e approvare i suoi fini. 

Ta quello il periodo immedia- 
cio Na successivo alle afferma- 

dei due Wright che si era- 

° messi sulla sicura scia di 

îto Lilienthal,era l'epoca dei 

Imissimi neofiti dell'«arte di 

ate, che sola mancava al 
Ì Ondo», come si espresse il fi- 

Osofo di Stile, Tommaso Cam- 
Panella, 
be pto 1909. Ricorrevano. sulle 
'OCche di tutti i nomi di Bl& 
oi © Anzani, dei Farmans, Voi- 
‘N, Deperdussin. Gianni Capro- 
Ni, nativo di Massone d'Arco 
Nel Trentino (3 luglio 1886), per 
Dotersi mettere al lavoro soste- 
Uto soltanto dalle proprie for- 
© — ; finanziatori probabili lo 
‘Chiaravano visionario — riu- 
va a farsi ospitare dn aperta 

‘Ughiera, nelle solitudini di 

Ascina Malpensa nel Gallara- 
a Su quel tratto desertico 
Seque il «Caproni 1», macchi- 
> alata primogenita di una 
col issima filiazione, che fu 
ne @udata in volo da un giova- 

Operaio, Ugo Tabacchi, bra- 

0. sd entusiasta. ma inesperto 

| pilotaggio. Questa prima pro- 
Tappresentò anche il primo 

n CCesso di Caproni, anche se 
“Pparecchio, volato che ebbe 
die Sicurezza per varie decine 

Metri, andò distrutto nell’'at- 
laggio sbagliato. 
to tando i contadini dei din- 
“Ni osservavano i due pionie- 
st accendati attorno al loro 
te bo castello di tele e fili 
(Sl in ogni senso, ridevano e 
to amavano fra loro con pa- 
de dialettale, gli «sgiiatè», gli 

Thazzatori. Oche o galline, 
chi Mon riescono a far che po- 
da Saltelli senza volare mai 
at vero. La parola rimase poi 

libuzione scherzosa, in Lom- 
ardia, per tutti gli aviatori, 

n per i soli piloti principianti. 
ca Malpensa, Vizzola Ti- 
"e Poi Taliedo. Faceva pre- 
tina A proni a trasportare da 
magi. Scalità all’altra i suoi pe- 

>» Ingombrava poco il suo 
Seriale: gli elementi dell’ap- 
a cio da rimontare nella 
Tale e sede e Te tavole sganghe- 
insi Mezzo fradice da rimettere 

‘eme per formare l'unica ba- 
a detta pomposamente han- 


ter, 


«0g Bliedo nasce nel 1911 il 
a che vola a 106 chilome- 
d'ali ora e tocca i 1150 metri 
A lezza. Il primato di veloci. 
dei ecedente è battuto. In uno 
dia Suoi voli il «C.25» sparpa- 
nel cielo di Milano certi 
“nifestini che dicono: «Dota- 
Sx aeroplani nazionali l’Eser- 
iano», E' ùl tempo del: 


la guerra di Libia dove i capi- 
tani Piazza e Moizo col tenen- 
te Gavotti compiono le prime 
azioni assolute di guerra aerea 
sorvolando e oltrepassando le 
linee degli armati arabo-turchi 

Ma non erano finite le vicissi- 
tudini. Caproni si era associato 
all'ing. De Agostini che si sentì 
presto deluso e sì ritirò; e la 
«Caproni» non ebbe, fino al 1914, 
vita facile. Si chiamò anche per 
poco tempo «Caproni e Facan- 
noni» dal nome di un altro so- 
cio iche aveva la tempra e la 
pazienza del primo e che, di- 
cendosi scoraggiato dalla man- 
canza di commesse governative, 
lasciò al suo destino, così ae 
reo, il coraggioso e insistente 
pioniere. Coraggioso: ma dovet- 
te «liquidare» subito le officine 
cedendole nel 1913 allo Stato 
mediante il preveggente appog- 
gio del maggiore Giulio Douhet. 
Caproni però rimase a farne 
parte: non più padrone ma di- 
rettore tecnico. 

Nello stesso anno 1913 le ol- 


ficine produssero un grande bi- 
plano e nel 1914, con la grande 
guerra. alle porte, il «direttore 
tecnico» fu autorizzato a co- 
struire il suo primo trimotore 
di cui l’anno avanti aveva già 
definito i piani. Fu questo un 
avvio fortunato per il giovane 
industriale perchè, divampando 
nell'autunno la guerra, le auto- 
rità statali non potevano più 
tergiversare. Emilio Pensuti col- 
laudò il grande trimotore che 
doveva di lì a qualche mese ri- 
velarsi forte strumento bellico. 

Ventiquattro maggio 1915: la 
Italia entra in guerra. Si forma- 
no le prime squadriglie su Ca- 
proni. Prima i trecentini, ai qua- 
li si aggiungono presto i «C. 450» 
ei «600», macchine equilibratissi- 
me, docili alla mano del pilota, 
che resero prestazioni sorpren- 
denti in azione di guerra. 

A guerra finita Gianni dovet- 
te affrontare i nuovi problemi 
suggeritigli dalla lunga esperien- 
za. Bisognava ancora progredi- 
re con la velocità che i tempi 
imponevano, per non farsi sor- 
passare dai competitori, special 
mente stranieri. E progettò, 
sebbene quegli anni non fosse- 
ro ancora abbastanza maturi 
‘per le sue nuove idee, un aereo 
gigante capace di trasportare 
cento persone. Seguirono varie 
crisi e di varia gravità; la po- 
litica italiana si trovò di fronte 
a mutamenti radicali. La socie- 


tà Caproni con Arturo e Fran- 
cesco Ferrarin, con De Bernar- 
di, Donati ed altri valenti pilo- 
ti collaudatori divenne indu. 
stria d'avanguardia. Dava lavo- 
to a cinquantamila operai e si 
imponeva anche nei settori este- 
ri. Tra le maggiori affermazio- 
ni è da ricordare il primato 
mondiale del tenente colonnel- 
lo Mario Pezzi che levatosi dal- 
l'aeroporto di Guidonia il 28 
ottobre 1928 con un «CA 161 bis», 
toccò 17.127 metri, record tut- 
tora imbattuto. 

In piena seconda guerra mon- 
diale la società Caproni produs- 
se il primo ‘aereo a reazione 
italiano su disegni dell'ing. Se- 
condo Campini. Pilota Mario 
De Bernardi, compì una rapida 
crociera Milano-Guidonia. 

Era intanto sorto da molti an- 
ni il Museo Caproni, frutto del- 
l'iniziativa e delle cure perso- 
mali di Timina Caproni-Guasti 
moglie di Gianni, il più ricco e 


meglio ordinato museo storico 
dell'aeronautica, che raccoglie 
nelle sue sale materiali e me- 
morie di tutte le epoche a co- 
minciare da quelle primitive 
documenti, progetti, collane di 
periodici nati e vissuti sotto il 
sigillo aeronautico, medaglieri 
preziosi, ceramiche e cristalle- 
rie decorate con motivi del più 
leggero e del più pesante del 
l'aria, curiosità, manoscritti ine- 
diti di precursori, pionieri, sto- 
rici, dilettanti, fantasticatori e 
poeti del volo; una nutritissima 
biblioteca ad hoc; parti alari, 
impennaggi e motori che per- 
corsero le vie dell’aria nel pe- 
riodo che fu detto eroico. Un 
ampio e inestimabile tesoro che 
fa storia, che configura la for- 
za dell'idea motrice nei pionie- 
ri e nei continuatori, sotto sva- 
riate forme, dell'arte leonarde- 
sca. 


Il pioniere dell'aviazione pe- 
sante Giovanni Caproni, il crea- 
tore, in 35 anni di ansiose fa- 
tiche, di un complesso indu- 
striale chè controllava trenta e 
più stabilimenti di produzione, 
si spense a Roma il 27 ottobre 
1957. Aveva lavorato appassio- 
natamente non tanto per se 
Stesso quanto per il suo Paese. 


Giuseppe Mormino 


IL PICCOLO 


Una creazione di seta fantasia di Diana d'Este per l’estate 1968 


LE SCIENZE DELLA NATURA E GLI EVENTI IDROGEOLOGICI 


poichè modera i deflussi delle acque e ne contiene la velocità 


Roma, gennaio 

Durante il Convegno sul te- 
ma: «Le scienze della natura 
di fronte agli eventi idrogeolo- 
gici» indetto recentemente. dal. 
l’Accademia nazionale dei Lin- 
cei, fra i vari argomenti in di- 
scussione si è parlato dell'im. 
portanza del bosco di fronte 
‘alle eventuali alluvioni. Una in- 
teressante relazione è stata svol. 
ta dal prof. Lucio Susmel. 

Quando avvengono le piogge 
eccezionali, sempre di breve du- 
rata, l’azione del bosco, inteso 
come sistema forestale, integra- 
to dal suolo-soprassuolo, cam- 
ibia rispetto alle piogge ordina- 
rie soprattutto nell’intercetta- 
zione degli apparati foglieri e 
nell’evotraspirazione, che si ri- 
ducono entrambe a una misu- 
ra praticamente insignificante, 

Sopra la superficie del suolo, 
ila foresta efficiente svolge invece 
un'importante funzione modera. 


trice, grazie al potere frenante 
delle chiome degli alberi e del 
sottobosco, che attenuano mol- 
tissimo l'energia cinetica della 
pioggia e la velocità dell’acqua 
al suolo, favorendone l’infiltra- 
zione. La lettiera del bosco è 
per sua natura molto permea. 
bile, mentre la porosità del ter- 
reno forestale, specialmente ne- 
gli orizzonti medi e profondi, sì 
deve soprattutto all'opera inces- 
sante della fauna e degli appara- 
ti radicali delle piante. La velo- 
cità d'’infiltrazione dell’acqua, di 
norma, largamente superiore al- 
l'intensità delle piogge, annulla 
o quasi il deflusso superficiale 
e quindi l’erosione, entro quei 
limiti che sì verificano nei no- 
stri climi, in un suolo foresta- 
lle inalterato 0 poco alterato. 
E° da notare inoltre che l’azio. 
ne che regola il deflusso delle 
acque del sistema forestale, è 
per ‘altri aspetti, di notevole 
portata. Secondo una valutazio- 


CINQUANT'ANNI FA VENIVANO CONFICCATI | PRIMI PALI DI MARGHERA 


NI celebrano le nozze d’oro 
di Venezia con la terraferma 


Alle spalle della città lagunare si è andato-formando in tre successivi periodi 
uno dei più grandi comprensori industriali d'Europa - Discussi i progetti futuri 


2. 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, gennaio 

Venezia è città viva, vivissi- 
ma e le iniziative che si esco- 
gitano e si prendono a suo 
favore sono tutte lodevoli per 
l'essenza intrinseca che le ha 
richiamate a realtà, non tutte 
accettabili però se a queste 
acque lagunari non verranno 
come a fonte battesimale. Sol- 
tanto allora gli sforzi più di- 
sparati potranno costituire le 
componenti di una nobile, an- 
zi mobilissima risultante: la 
salvaguardia, la conservazio- 
ne e la vitalizzazione di Vene: 
zia, che in quest'ultimo cin: 
quantennio e specie nei suoi 
ultimi lustri è risalita rigoglio- 
samente dalla più che secola- 
re china economica, avvertita 
dopo îl crollo della Serenissi- 
ma. 
Napoleone Bonaparte ju un 
grande innamorato di Venezia, 
molto più di quello che gli 
storici e i biografi dicono al 
riguardo, e convinto della sua 
grandezza non lesinò il suo in- 
telligente aiuto senza ricorrere 
a esibizionismi pseudodemago- 
gici. Era convinto del suo gran- 
dioso passato e non poteva 
certo manifestarlo mentre i ri- 
voluzionari ergevano in piazza 
San Marco l’albero della liber- 
tà, imprecando contro il deca- 
duto governo, pubblicando li- 


Barry Underwood, uno dei più noti creatori di moda in Australia, 
con l'attrice Diana Greentree che spesso indossa le sue collezioni 


eriibate 


. belli obbrobriosi contro il pa- 


triziato, eccitando i giovani a 
inaudita reazione e scalpelli- 
nando î leoni marciani. Era 
il vento generoso della Basti- 
glia che richiamava gli animi 
verso nuovi orizzonti sociali e 
nel suo logico, brutale turbi- 
nio mon risparmiava alcuno. 
Poi il vicerè Eugenio non eb- 
be meno fervore di lui, e fra 
il 1809 e il 1811 ordinò josse 
elaborata la carta topografica 
della laguna. Affidò l’incarico 
al capitano Denair, che come 
riporta Leone Cisotto in una 
monografia, così scrisse nella 
relazione introduttiva: «Questa 
laguna, poco fà sede di una 
potenza che durante tredici se- 
colì circa sì è illustrata e con 
le sue armi e con la sua par- 
ticolare influenza politica, ora 
dev'essere considerata come 
una provincia fortificata, impe- 
netrabile senza mezzi nautici, 
una provincia... con 170 mila 
abitanti non compreso il pre- 
sidio...». Nello scritto disador- 
no del Denaix, giovane arden- 
te rivoluzionario, è colta rea- 
listicamente la situazione di 
Venezia, priva dell’antica auto- 
rità e di traffici, intristita nel 
suo costume morale e infiac- 
chita nel suo spirito. 

La relazione del Denaix si 
può considerare il bollettino 
medico n. 1 della grande am- 
malata. Poi vennero gli occu- 
panti austriaci: brutali e anti- 
storici nella repressione dî 
qualsiasi fermento rivolto. al- 
l’unità italiana, non furono per 
nulla insensibili ai problemi 
economici della città e ne mi- 
gliorarono le condizioni con il 
crearla zona franca e con la 
costruzione del ponte transla- 
gunare della ferrovia per col- 
legarla al produttivo dinami- 
smo della Valle Padana. I me- 
todi repressivi di quell’unità 
italica, che il tempo aveva re- 
so più che matura, soffocaro- 
no negli occupati qualsiasi 
pur lieve simpatia verso gli oc- 
cupanti, e difficile fu allora 
un'analisi obiettiva sulle rea- 
lizzazioni compiute. 

Con l'annessione del Veneto 
all'Italia, la «grande ammala- 
ta» palesò una volontà di ri- 
presa dì molto superiore alle 
sue evidenti e latenti possibi- 
lità; queste furono tratte a si- 
curo respiro economico da uo- 
mini capaci e ardimentosi. Ve- 
nezia non era più nel letto do- 
rato dei suoì ricordi storici ma 
una creatura operosa, e di gior- 
no in giorno sempre più. nel 
quadro di un'economia nazio- 
nale ed europea. Vennero le 
guerre, apportatrici di rovina, 
quindi la ricostruzione. 


Violente polemiche 


Dopo uspre e violenti pole- 
miche, ‘cinquant’anni fa sì ar- 
rivò a conficcare î primi pali 
sui quali sarebbe sorta la pri- 
ma zona industriale di Mar- 
ghera. Venezia s’apprestava a 
sposarsi con la terraferma. In 
questi ultimi anni, senza fior 
di polemiche quasi sempre ste- 
rilìi, senza ‘inutili strombazza- 
ture e numi profetici, si creò 
accanto alla prima, la seconda 
zona, e i risultati sono stati 
eccellenti. Ora sì sta colman- 
do la terza, che avanza in su- 
perficie le precedenti, sacrifi- 
ca un po’ di laguna e ne mu- 
tila in certi tratti il paesaggio; 
a lavori fatti Marghera si po- 
trà ascrivere fra i più grandi 
comprensori industriali d'Eu- 
ropa, sia presa pure nella sua 
fetta occidentale o in quella 
orientale ivi inclusa l'Unione 
Sovietica. Con tale colmata pro- 
cedono pure î lavori di escavo 
del nuovo canale di navigazio. 


ne dei petroli, che inizia dal 
porto di Malamocco, s'appro- 
jonda in terreni barenosi e 
corre lungo le banchine di 
Marghera; in tal guisa il traj- 
fico più pericoloso si svolgerà 
per una via tutta sua, facilmen- 
te controllabile nel caso disgra- 
ziato di un qualche incendio, 
e non più per il bacino di San 
Marco, isolando così la parte 
più preziosa del nucleo storico. 


Nobile capitolo 


Queste opere, sufficienti ad 
illustrare il più nobile capito- 
lo dell'attuale prestigiosa ope- 
rosità veneziana, non sono. pe- 
rò le sole a documentare che 
Venezia è città viva, vivissima, 
sempre coscienziosa della sua 
naturale funzione di guida al- 
le consorelle del suo entroter- 
ra, data soprattutto la sua par- 
ticolare ubicazione fra i cen- 
tri padani e il mare Adriatico. 
Non dimentichiamo quindi ia 
costruzione dell'aeroporto in- 
ternazionale di Tessera, intito- 
lato a quel Marco Polo vene- 
ziano che ju il primo a porre 
gli. europei a cognizione dei 
lontanì orizzonti cinesi, il po- 
tenziamento strutturale del por- 
to commerciale, lo sviluppo 
enorme delle comunicazioni 
viarie, che quali arterie e ve- 
ne, secondo la loro importan- 
za, ora vitalizzano il basso Ve- 
neto, l'intera regione, s’allun- 
gano nella Valle Padana, a Trie- 
ste da un lato e lungo la dor- 
sale adriatica dall’altro, e han- 
no così concorso ad eliminare 
quegli attriti, determinati ad 
hoc dalla situazione orografica 
della Penisola. Non sì dimen- 
tichi poi la Venezia-Monaco di 
Baviera, che gradualmente di. 
verrà una realtà, e in altro cam- 
po l’idrovia Venezia-Padova, i 
cui lavori inizieranno quanto 
prima; non si ometta in que- 
sta scarna elencazione l’isola 
nuova del Tronchetto, che si 
avanza in laguna e ognuno può 
vedere come giunge a Venezia 
per i suoi ponti translagunari. 
A proposito di Quest’isola tut- 
to in essa ora è buono, ma i 
quai verranno il giorno in cui 
la mano dell'uomo, per disav- 
ventura dei suoì simili e di 
quanti ancora intuiscono la 
profonda suggestione del pue- 
saggio, vi erigerà scheletrici 
grattacieli e presuntuosi paral- 
lelopipedi, occultando ogni vi- 
suale lagunare. Allora, quando 
l’ultimo vagone sarà ben lon- 
tano, interverranno i soliti 
«santoni». È 

Comunque sia Isola Nova, 
così come sta, rientra nel no- 
vero di quelle superbe realiz- 
zazioni che sottolineano Vala- 
cre operosità deì veneziani in 
questi ultimi decenni, e la vì- 
talità storica di Venezia, di una 
Venezia costretta logicamenie 
a cogliere o meglio a stabiliz- 
zare queste sue espressioni di 
alta evoluzione sociale e tecni. 
ca nei contermini della sua ter- 
raferma. In un pubblico dibat- 
tito ove si funeralizzava un po 
troppo il, destino del nucleo 
insulare e l’uditorio pareva im- 
merso mella più profonda co- 
sternazione, ha fatto bene il 
primo cittadino, ing. Giovanni 
Favaretto-Fisca, @ insorgere e 
a precisare che la situazione 
era ben altra, comunicando in 
un’elencazione UN po’ agitata 
tutte le opere realizzate, dalla 
sua e dalle altre amministra: 
zioni locali, in Quest'ultimo pe- 
riodo. 

In termini molto semplici e 
sbrigativi egli ha dissipato ogni 
dubbio sul problema economi. 
co, su quello della conserva- 
zione e sulle plurime situazio- 
ni che travagliano il nucleo in- 


sulare, il quale abbisogna di 
cure particolari, quasi anacro- 
nistiche, purtroppo indispensa- 
bili per le sue caratteristiche. 
D'altra parte è proprio a que- 
sto nucleo, testimonianza pe- 
renne della Serenissima, che si 
appuntano gli sguardi di tut- 
ti. E qui è il punto dolente 
della questione, che con invi- 
diabile faciloneria e a titoli 
cubîtali spesso corre per la 
stampa internazionale sotto il 
luogo comune di «problema di 
Venezia», è il punto dolente 
sul quale si è intrattenuto più 
volte il Sottosegretario al Te- 
soro sen. Eugenio Gatto, che 


în ripetute riunioni pubbliche 
e private, con vero buon sen- 
so veneziano così ha detto 
press'a poco: «Se gli idraulici 
dell'antica Serenissima seppe- 
ro salvare e conservarci la no- 
stra laguna, non vi è dubbio 
che gli scienziati d’oggi, con 
l'evoluzione della tecnica e dei 
mezzi a loro disposizione, non 
abbiano a fare altrettanto. Per 
îl nucleo insulare le soluzioni 
sono irte di difficoltà, e di Ve- 
nezia storica non dobbiamo il- 
luderci, non dobbiamo ridur- 
la nè a città-museo, nè tanto 
meno a città stagionale, esco- 
gitando le ‘iniziative più op- 
portune perchè i suoì abitan- 
ti non abbiano a diminuire,! 
con il loro esodo nell'immedia- 
ta terraferma». 


Emilio Padoan 


- ne di larga massima, già boschi 


quasi efficienti sono in grado di 
sottrarre al deflusso un'altezza 
d’acqua di 70 millimetri e d’im- 
prigionarne temporaneamente 
una quantità da quattro a cin- 
que volte maggiore, cioè essi 
possono trattenere complessiva- 
mente circa 400 millimetri di 
pioggia. Nei terreni in buono 
stato l'acqua defluisce a velo: 
cità rallentata attraverso il pro- 
filo e in parte penetra nella par- 
te rocciosa del suolo sottostan- 
te. In questo modo concorre a 
decapitare le punte di piena, 
distribuendo questa, rispetto ai 
bacini con scarsa copertura ve- 
getale, in tempi molte volte 
maggiori e ritardando ancor più 
il cedimento rispetto ai bacini 
denudati. 

Il potere regolante delle ac- 
que e antierosivo del sistema fo- 
restale trova conferma speri- 
mentale in numerose indagini 
eseguite nelle condizioni ambien- 
tali più diverse. Risulta dimo- 
strato infatti che il taglio raso 
del bosco provoca aumenti del 
deflusso compresi fra il 20 e 
l’80 per cento, accrescendo le 
piene dal 50 a oltre il 100 per 
cento, secondo l’altezza delle 
piogge e altri fattori. Il reinse- 
diamento spontaneo del bosco 
riporta invece il defiusso ai va- 


lori primitivi, e analoghi risul. 
tati si ottengono a certe condi. 
zioni con il rimboschimento, 
mediante il quale il deflusso di 
piena può essere diminuito in 
pochi anni del 10-90 per cento. 
Alla stessa maniera diminuisce 
in. proporzione l'erosione del 
suolo, 

Tanto nei grandi, quanto nei 
piccoli bacini, ha fatto notare 
il prof. Susmel, il bosco svolge 
le proprie funzioni nello stesso 
modo, moderando i deflussi e 
contenendone la velocità, nella 
misura di cui è costituzional- 
mente capace. Negli. attuali bo- 
schi e terreni forestali italiani 
l'efficienza idrologica si può sti- 


mare diminuita di un terzo di pi 


quella che sarebbe possibile rea- 
lizzare rinvigorendo adeguata- 
mente l'alto fusto e trasforman- 
do quello che si taglia periodi- 
camente. Poichè, per quanto ‘fi- 
no ad oggì si conosce, l’aumen- 
to del deflusso in seguito a 
massicci interventi nel bosco 


Martedì, 9 gennaio 1968 


IL DISORDINE IDRICO Bitloteca 
NASCE SULLA MONTAGNA 


Da ciò deriva l’importanza del bosco di fronte alle alluvioni 


WAGNER 
TRADOTTO 


11.30 settembre scorso, i vin- 
citori dei «Premi Calabria» — 
14 fra scrittori, letterati e gior- 
nalisti, e una casa editrice sici- 
liana — sono stati festeggiati a 
Villa San Giovanni. Tra loro fi. 
gurava: il nome di Giulio Cogni, 
il quale, presente in sala, ha ri- 
cevuto la medaglia d’oro -del 
Comune di Villa San Giovanni 
per la traduzione dal tedesco 
delle opere di Wagner, e parti- 
colarmente de «L'anello del Ni. 
belungo». 

Il riconoscimento che gli è 
stato conferito è invero ben me- 
ritato, giacchè all’insigne e col. 
to studioso di svariate discipli- 
ne non è costata poca fatica 
presentare una «interpretazione 
lirica italiana» integrale della 
imponente tetralogia wagneria- 
. La prima delle quattro com- 
sizioni, uscita in semplice ma, 
bellissima veste tipografica dal- 
la Casa editrice Ceschina di Mi- 
lano nel gennaio del 1965, è sta- 
ta «La Walkiria». Hanno fatto 
seguito: «Sigfrido» nel giugno 
del 1965, «L'oro del Reno» nel 
gennaio del 1966, e finalmente 
«Il crepuscolo degli Dei», termi- 
nato di stampare nel luglio del 


sembra essere maggiore della | 1967. 


riduzione conseguente alla pian- 
tagione di alberi, 
subordinare al rimboschimento 


Il prof. Cogni è un profondo 


occorre non | conoscitore di tutta l’opera di 


Richard Wagner, ma oseremmo 


la salvaguardia e il miglioramen- | dire che il suo interesse è ri- 


to della foresta già esistente. 

Il dissesto del bosco, l’erosio- 
ne e la degradazione del suolo, 
sono molto estesi, con limita. 
tissime eccezioni, a quasi tutta 
l'area forestale, ristretta in lem- 
bi discontinui ad appena un 
quinto del territorio nazionale. 
Perciò, sulla base delle condi- 
zioni odierne dei nostri popo- 
lamenti forestali, da molti se- 
coli gravemente debilitati, ha 
detto il prof. Susmel, il reale 
potere che regola le acque e 
quello antierosivo del bosco, 
può risultare sostanzialmente 
travisato. Per poter contribuire 
al ristabilimento dell’equilibrio 
fisico del nostro Paese, il bo- 
sco, anche sulle superfici rigua- 
dagnate all’agricoltura, deve es- 
sere reso efficiente e affiancarsi 
con criteri complementari alle 
opere di sistemazione dei fiumi 
in pianura e di regolazione del- 
le acque. Ciò con vari mezzi 
estensivi e intensivi in monta- 
gna, dove il disordine idrico 
prende origine. 


Piero Longardi 


Il triestino Lu 


i 


no Celli ha esposto questa scultura in metallo 


alla personale allestita con successo al Cavallino di Venezia 


UNA LEGITTIMA RICHIESTA DELLA SPIAGGIA ROMAGNOLA 


AlmaredìCervia volando 
se apriranno l'aeroporto 


Con una spesa relativamente limitata si potrebbe adattare quello militare 


Cervia, gennaio 

Cervia, sinonimo di sole, di 
spiaggia, di mare e di azzurro, 
è stata sotto la neve, però il 
freddo non ha impedito ai suoi 
alacri tutori di pensare che la 
estate dovrà tornare, affrontan- 
do in tempo i vari problemi, 
tra i quali il più grosso è oggi 
l'aeroporto. 

A Cervia esiste infatti un ae- 
roporto militare ed essi si bat- 
tono da anni perchè esso venga 
aperto, come quello di Rimini 
di cui possiede le caratteristi. 
che, al traffico turistico estivo 
(voli charters). Ma i politici non 
sembrano interessarsi troppo 
all'argomento e, nonostante le 
apparenze, non si rendono real- 
mente conto che il futuro del 
turismo è legato alle possibilità 
dei collegamenti aerei, tanto più 
‘che la concorrenza dei Paesi 
stranieri si fa sempre più forle 
e oggi, con i moderni mezzi di 
‘comunicazione, per un europeo 
del Centro Europa sta diventan- 
do più comodo trascorrere le 
vacanze nel Sud Africa che sul- 
VORO l'Associazione al 

A tale scopo 3 
bergatori di Cervia, Milano Ma- 
rittima e Pinarella, riunitasi in 
assemblea, ha compilato un or- 
dine del giorno in cui si dice: 
esaminata la situazione turistica 
che interessa le spiagge di Cer- 
via, Milano Marittima e Pinarel- 
la, dotate di um’attrezzatura di 
oltre 450 esercizi alberghieri 
con 24.000 posti letto; discusso, 
agli effetti turistici, il partico- 
lare problema degli aeroporti 
che possono interessare la zo- 
na di Cervia e un suo ulteriore 
sviluppo; preso atto che in Ro- 
magna esiste attualmente un ae- 


VRSEZANZARIA LIV LAV MAS A MAMA RA) 


roporto a Miramare di Rimini, 
in efficienza, in grado di fare at- 
terrare oltre 3500 aerei per sta- 
gione trasportando circa 210.000. 
turisti per complessive 2.500.000 
presenze, che lasciano in quel- 
la zona il controvalore di oltre 
20 miliardi di lire; considera- 


to che del movimento di cui so-, 


pra nessun beneficio deriva al- 
le spiagge del Comune di Cer- 
via, soprattutto per la distanza 
(km. 32) che le separa dall'ae- 
roporto, e per il fatto che le 
compagnie aeree e le compagnie 
viaggi dovrebbero altrimenti 
addossarsi gli oneri del maggior 
«transfert», ragione per cui il 
movimento derivante dall'aero- 
porto resta circoscritto alle zo- 
ne di Rimini e viciniori; preso 
atto ancora che esiste un se- 
condo aeroporto civile a Forlì 
(km. 33 da Cervia), ove fra l'al- 
tro le compagnie aeree e le com- 
pagnie viaggi svolgono una mo- 
desta e limitatissima attività, la 
quale, sia per le disagevoli co- 
municazioni stradali tra Forlì 
e le spiagge e sia soprattutto 
per gli eventuali maggiori costi 
derivanti dai «transferts», non 
verrà minimamente a interessa. 
re l’attività turistico - balneare 
delle spiagge di Romagna; pre- 
so atto altresì che l’aeroporto 
di Ravenna, per la pochezza del- 
le sue attrezzature non sarà in 
grado, se non fra diversi anni, 
di rappresentare un valido e in. 
teressante mezzo per lo svilup- 
po ai fini turistici degli insedia- 
menti balneari di Cervia e di 
Ravenna; visto che a ridosso 
della città di Cervia esiste un 
aeroporto NATO (aeroporto di 
Cervia) in piena efficienza e 
provvisto di ogni attrezzatura 


tecnica, che oltre ai voli degli 
aerei militari potrebbe essere 
adibito (al pari di quanto av- 
viene per l'aeroporto di Mira: 
mare di Rimini) anche ai voli 
charters, con l’impiego di una 
modica spesa che gli enti loca- 

li potrebbero sostenere per la 
creazione di una piazzuola di 
sosta, un raccordo e una aero- 
stazione; ritenuto che l’aeropor- 
to di Cervia potrebbe interessa- 
re, oltre alle spiagge di Cervia, 
Milano Marittima e Pinarella 
(dalle quali dista dai 5 aì 7 chi- 
lometri) anche Cesenatico (km. 
8), S. Mauro Mare (km. 13,5), 
Gatteo Mare (km. 11), Lido di 
Savio (km. 12,5), Lido di Clas- 
se (km. 15). Località queste che 
rappresentano una fascia co- 
stiera di circa. 25 chilometri, 
con una disponibilità ricettiva 
valutata in 1200 alberghi e pen- 
sioni, con circa 60.000 posti let- 
to; tenuto conto che l’apertura 
dell'aeroporto di Cervia non 
verrebbe minimamente a ledere 
gli interessi di altre zone turi- 
stiche, servite da aeroporti, in 
quanto quello di Rimini risul- 
ta fin da ora già saturo e nes 
sun altro scalo vi è quindi con- 
sentito, 

Tutto ciò premesso, l’Associa- 
zione albergatori di Cervia chie- 
de che le competenti autorità 
vogliano interessarsi al proble- 
ma degli aeroporti della Roma- 
gna e all’urgenza dell’aperbura 
dell’aeroporto di Cervia ai voli] 
charters nel periodo estivo, fino 
a quando altre soluzioni in Ro- 
magna non consentiranno di do- 
tare la fascia balneare di miglio- 
ri e più validi scali aerei. 


volto in modo preferenziale agli 
scritti del grande lipsiense, Ne 
fanno prova diverse sue pubbli- 
cazioni, come la traduzione di 
«Religione e Arte», corredata di 
‘un'ampia prefazione, un opusco- 
lo sugli scritti senesi di Wag- 
ner, una dissertazione su Wag- 
ner poeta, un articolo su come 
interpretare i poemi dramma. 
tici wagneriani, e altre. Egli 
ammira in Wagner il pensatore, 
il filosofo, l’umanista, il poeta. 
Naturalmente, non è insensibi- 
le al fascino della sua musica, 
tanto è vero che da qualche 
anno è diventato uno dei fedeli 
al Festival di Bayreuth, ma for- 
se il suo temperamento spiccata. 
mente latino, toscano, non gli 
consente di assimilare in pie- 
no anche quelle pagine delle 
sue partiture che a un ascolto 
superficiale possono apparire 
lunghe e noiose. Così, per esem- 
pio, egli trova la scena delle 
Norne nel prologo del «Crepu- 
scolo» «molto più bella verbal- 
mente di come non risulti poi 
nella sua veste musicale», men- 
tre agli intenditori di Wagner 
quello squarcio sembra, proprio 
musicalmente, uno dei più splen- 
didi di tutta la tetralogia. 

Apprezzando invece il Cogni 
immensamente i poemi di Wag- 
ner, e considerandoli addirittu- 
ra «anche letterariamente non 
inferiori ai massimi capolavori 
drammatici del mondo», egli si 
doleva che un lettore italiano 
non potesse gustarli in tutta la 
loro bellezza, giacchè le esisten- 
ti versioni ritmiche per il tea- 
tro, dovendo aderire perfetta. 
mente alla musica, non sono sti- 
listicamente belle, è l'eccellente 
traduzione del Manacorda, es- 
sendo in prosa e rigorosamen- 
te letterale, non rende quello 
afflato poetico che pervade il 
testo wagneriano. 

Tl Cogni ha cercato, e gli è in 
gran parte riuscito, di offrire un 
testo de «L'anello del Nibelun- 
go» tale da poter sembrare sgor- 
gato spontaneamente dall’imma- 
ginazione di un poeta italiano. 
Egli non ha voluto essere un 
traduttore dello «sterminato» 
poema wagneriano, come lo clas- 
sifica, bensì un interprete, di- 
stinguendo nettamente il meto- 
do di lavoro e le finalità di que- 
sti due tipi di artefici di tra- 
sposizioni di opere da una lin- 
gua a un’altra: traduttore è que- 
gli che oggettivamente e. di- 
staccatamente ricostruisce nelle 
strutture della propria lingua il 
testo originario; interprete è chi 
si immerge completamente nel 
vivente poema e lo ricrea diret- 
tamente dall'immagine viva pro- 
dotta in lui dal testo originario, 
senza ricalcarne le parole. 

Merito del Cogni, che padro- 
neggia perfettamente la lingua 
tedesca, è anche di essere rima- 
sto il più possibile fedele ai rit- 
mi originari e di aver reso mol. 
to spesso, con libere assonanze 
interne e finali fra i versi, l’ef- 
fetto musicale dello «Stabreim», 
ossia dell’alliterazione o libero 
rimare fra le consonanti delle 
sillabe radicali, ripreso da Wag- 
ner. dall'antico epos nordico. 
Sicchè — come dice lui stesso — 
la sua, che «non è una versione 
per musica, con opportuni adat- 
tamenti, potrebbe agevolmente 
diventarlo». 

Molto valore in questa edizio- 
ne italiana dell'«Anello», che 
contiene pure a fianco il testo 
tedesco, hanno anche le intro- 
duzioni del Cogni a ciascuna del. 
le quattro parti del dramma. 
In esse, egli descrive lo svol. 
gersi degli eventi e gli svilup- 
pi della musica durante le fasi 
del dramma, dando a ogni ele- 
mento e a ogni essere il suo si. 
gnificato primordiale e un va- 
lore simbolico. Molto interes- 
santi, l'introduzione alla prima 
giornata, intitolata «Problemati- 
ca della Walkiria» e lo studio, 
che precede la breve analisi del 
«Crepuscolo», su «Una visione 
del mondo induista e cristiano 
nel dramma musicale di Richard 
Wagner, in cui vuol dimostrare 
come la grandezza della visione 
wagneriana del mondo consista 
nel fatto che essa sostanzialmen- 
te si identifica con le più gran. 
di visioni metafisiche della sto- 
ria religiosa dell’umanità, 
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CON UN GRANDE RAID MOTONAUTICO MILANO - TRIESTE 


CENSIMENTO DEI REDDITI NEGLI ELENCHI DA IERI ESPOSTI AL PUBBLICO 


Tremila contribuenti in più nei ruoli 
ingrossano il gettito fiscale del Comune 


Frutterà un miliardo e mezzo l'imposta di famiglia con un incremento di 114 milioni 
Altri 792 milioni e mezzo saranno riscossi con la «Vanoni» - La nuova addizionale 


Sono stati resi pubblici ieri 
mattina i ruoli 1968 per l’impo- 
Sta dî famiglia e per la comple- 
mentare (o «Vanoni»). I rela. 
tivi elenchi sono esposti al Co- 
mune con notevole ritardo, sta- 
volta, di una quindicina di gior- 
ni rispetto il termine tradizio- 
nale; e ciò per le note ragioni: 
si sono infatti attese le disposi. 
zioni da Roma sull’applicazione 
dell’addizionale del 10 per cen- 
to, alla quale il Governo ha de. 
ciso di far ricorso, come l’anno 
passato in favore degli alluvio- 
nati, per la copertura di un 
imprevisto aumento di spesa: 
quello per le pensioni di guer- 
ra, votato a sorpresa dal Par. 
lamento. Infine si è dato corso 
alla pubblicazione dei ruoli, 
senza che essi comprendano la 
addizionale, che verrà applicata 
in un secondo tempo. 


Per quanto riguarda la «com- 
plementare», il ruolo ordinario 
di seconda serie per il 1968 — 
riscuotibile in sei rate a partire 
dal prossimo mese — compren: 
de 13.341 partite, relative ad al. 
trettanti contribuenti per un 
imponibile complessivo di 20 
Miliardi 374 milioni 437 mila li- 
Te per un gettito netto, a favore 
dell’erario, di 561 milioni 762 
mila 821 lire; a carico dei con- 
tribuenti figura però una cifra 
superiore (792 milioni 429.732) 
in quanto comprensiva degli 
aggi di riscossione e delle ad- 
dizionali. Confrontando le at- 
tuali cifre con quelle dell’anno 
passato, risulta che il numero 
dei contribuenti è diminuito di 
2543 unità ed è sceso perciò an- 
che l'ammontare del gettito lor- 
do diminuito di 192 milioni 760 
mila lire. Ma ciò potrebbe spie 
garsi cone uno spostamento del. 
le posizioni contributive nello 
ambito di un secondo ruolo, 
comprendente la definizione di 
partite rimaste in sospeso ne- 
gli anni precedenti e che l’an- 
no scorso vedeva iscritti altri 
14.105 contribuenti per un get- 
tito lordo di 508.215.756 lire. 
La differenza potrebbe  civè 
spiegarsi con un aumento del 
contenzioso. 

Per quanto riguarda invece 
l'imposta di famiglia, il ruolo 
‘comprende 45.635 contribuenti 
(3.367 in più rispetto l’anno scor 
80) per un APART comples. 
sivo di 27 tardi 163 milioni 
914.927 lire e per un'imposta 
lorda (comprensiva degli aggi e 
delle addizionali, corrisponden- 
te cioè alla cifra globale che i 
cittadini saranno chiamati a 
versare in effetti) di 1 miliardo 
504 milioni 726.398 lire (circa 
114 milioni in più rispetto l’an- 
no scorso), 

Insieme a questo ruolo prin- 
cipale vanno però in riscossio- 
ne, con la rata di febbraio, al- 
tri due ruoli dell'imposta di fa- 
miglia, che riguardano i con- 
guagli definitivi per il 1967 e 
per gli anni precedenti, nonchè 
le iscrizioni provvisorie sempre 
per gli anni passati. Il primo 
Tuolo comprende 6.019 contri- 
buenti per un gettito lordo di 
299.418.846 lire e un gettito net- 
to di 236.801.355 lire; e il se- 
condo vede iscritti 612 contri- 
buenti, per un gettito lordo di 
63.416.490 lire e un gettito net- 
to di 49.320.046 lire. Il Comune 
riscuoterà pertanto nel 1968, 
con i ruoli (quello principale 
e i due suppletivi) che vanno 
in esazione con la rata di feb- 
braio, un totale di un miliardo 
546.122.812. lire. 

Sempre riguardo all’imposta 
di famiglia c’è infine da, rileva- 
te quest'anno una interessante 
novità. Il ruolo principale, in- 
fatti, è stato compilato — con- 
trariamente a quanto già fat- 
to negli scorsi anni — a tito- 
lo esclusivamente provvisorio e 
non in linea definitiva come 
per il passato. E ciò in forza 
di una recente legge che con- 
ferisce al Comune la facoltà 
di rivedere tutte le partite 
iscritte a ruolo entro il 30 giu- 
gno -1968. Pertanto tutte le par- 
tite che nel ruolo principale 
dell'imposta di famiglia per il 
1968 sono state iscritte in ba. 
se alle denunce presentate dai 
contribuenti entro lo scorso 20 
settembre, oppure in via conti- 
nuativa sulla base dei ruoli pre- 
cedenti, sono tutte, senza nes- 
suna eccezione, effettuate a ti- 
tolo provvisorio, salvo rettifica 
da parte del Comune da ap- 
portarsi entro il prossimo 30 
giugno. 

Nei ‘ruoli di' prossima riscos- 
sione figurano pure iscritte 4 
titolo provvisorio e su richie 
sta del contribuente: 1) le som: 
me indicate nei ricorsi di pri. 
mo grado ovvero, in mancanza 
di tale indicazione, l'imposta 
derivante dai due terzi dell’im- 
ponibile accertato o rettificato 
d’ufficio; 2) l'imposta derivan- 
te dall’ imponibile determinato 
dalla Commissione di prima 
istanza mentre è ancora pen- 
dente il ricorso in appello pres- 
so la Giunta provinciale ammi. 
nistrativa, in sede prefettizia; 
3) l'imposta indicata dal con- 
tribuente nei casi di ricorso a 
questa commissione d’appello 
oppure al Ministero delle Fi 
nanze, nel caso di duplicazione 
d'imposta con altri Comuni del. 
la stessa Provincia o di Provin- 


zione ,e ciò per non rischiare di 
dover pagare in una sola an 
nualità gli arretrati di più anni, 
in attesa di definizione, 

Da notare infine che dal ruo- 
lo principale 1968 dell'imposta 
di famiglia sono state stralciate, 
in seguito ad ti tut- 
tora in corso, numerose partite 
le quali verranno definite — co- 
munica il Comune — entro il 
prossimo giugno mediante con- 
‘cordato oppure attraverso la 
emissione di regolari avvisi di 
accertamento, contro i quali i 


Alberto Casali, industriale .. 
Gino. Baroncini, assicuratore 


Rodolfo Parisi, spedizioniere 
Stefano Dukcevich, industriale 
Luigia Doria ved, Feltrinelli . , 
Rinaldo Vatta, industriale . ... 


Marino Lapenna, primario . . 
Guido De Nardo, primario . ... 


no ricorrere nei modi e nei ter- 
mini di legge. 

Ma vi sono altri tributi co- 
‘munali, oltre all'imposta di fa. 
miglia, i. cui ruoli sono stati 
pubblicati ieri: si tratta dell’im- 
posta sul valore locativo, della 
imposta sulle industrie, com- 
merci, arti e professioni, dei- 
l'imposta «di licenza, di quelia 
sulle macchine da caffè espres. 
s0, dell'imposta sull’incremento 
di valore delle aree fabbricabili, 
della tassa sull'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, della 
tassa sulle insegne, della tassa 
per l’asporto rifiuti e del con- 
tributo di fognatura. 


E fra i tributi erariali, oltre 
alla «compleentare» è com- 
preso il ruolo di ricchezza mo- 
bile, relativo a tutte le catego- 
Tie di ricchezza mobile (A, B, 
C- e C2) e che comprende 12 
mila 263 partite per un impor. 
to netto a favore dell'’erario di 
584 milioni 565.303 lire. In base 
a questo ruolo la quota netta 
spettante alla Provincia è di 
89.181.307 lire, mentre quella 
spettante al Comune (quota I. 
C.A.P.) è di 178.362.612 lire, 
quella spettante alla Camera di 
Commercio è di 118.992.163 lire 
e quella destinata infine alla 
‘Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo è di 57 milioni. Sic- 
chè il totale del ruolo, com- 
‘prensivo anche degli aggi di ri. 
scossione e delle diverse addi. 
zionali, ascende a 1 miliardo 
211 milioni 749.410 lire. E vi so- 
no anche due ruoli aggiuntivi, 
che riguardano la ricchezza mo- 
bile per la categoria 02. 

Notevole importanza riveste 
pure il ruolo ordinario di II se- 
rie 1967 per l’anno 1968, riscuo- 
tibile in sei rate, relativo alla 
imposta fabbricati e che com- 
prende 21.458 contribuenti i qua- 
li pagano all’erario un importo 
netto di lire 278.523.231, alla Pro- 


AANNNIINIIANAANAN 


Domenica gite a Sappada 
e a Tarvisio 


Presso l’'UTAT si possono 
acquistare i biglietti per il 
TRENO BIANCO PER TARVI. 
SIO per domenica 14 gennaio 
(quote Lire 1.700). 

Domenica inoltre gite in auto- 
pullman a SAPPADA (quote 
Lire 1.250). 

Le prenotazioni presso gli 
Uffici UTAT. 


Goffredo Banfield, armatore ... 


Dario Zaffiropulo, assicuratore . . 
Anna de Dottori ved, Vianello . 


I maggiori contribuenti per il 1968 


IMPOSTA DI FAMIGLIA 
Piermario Tognella, industriale . 


40 milioni Gino Baroncini, assicuratore ... 38.800.000 
CITSANI:AIEO Alberto Casali, industriale ,.... 33.000.000 
PN LE Angelo Comelli, imprenditore ,.. 21.200.000 

28» Goffredo Banfield, armatore ... ‘22.800.000 

gno Al Giuseppe Cagli, commerciante .. 20.000.000 
PINE, NE) Giuliano Gabrielli, commerciante 19.000.000 
PITIRELO » Pietro Nemetz, medico ....... 17.400,000 
ee i » ‘Rodolfo Parisi, spedizioniere ., 16.400.000 

PRE.) Diego Guicciardi, industriale .. 15.800.000 

15» Dario Zaffiropulo, assicuratore . 15.200.000 

15 » Sergio Cumin, imprenditore ..,. 14,800.000 


ETRO Ro 


vincia una sovrimposta netta di 
lire 671.251.061, al Comune una 
sovrimposta netta di lire 549 
milioni 205.412 e alla Camera di 
Commercio di lire 3.356.254, Con 
gli aggi di riscossione e le ulte- 
riori addizionali il ruolo ascende 


IMPOSTA COMPLEMENTARE 


Fabio Padoa, assicuratore ..,.. 


13.600.000 


Altro ruolo per l’imposta fabbri- 
cati 1968 è quello relativo alla 
imposta speciale sui fabbricati 
di lusso che riguarda 90 contri- 
buenti per un importo netto 
esclusivo pro erario di lire 12 
milioni 928.612 e lordo di lire 


a complessive lire 1.780.029.798.' 13.461.744, 


TRATTATIVE ANCORA IN FASE DELICATA 


Soluzioni allo studio| PRENDERANNO AVVIO SUL PO 
LE CELEBRAZIONI DEL CINQUANTENARIO: 


nella crisi del Felszegi 


Discussa la situazione del cantiere 
con la prospettiva di un concordato 


In una fase particolarmente 
delicata si va sviluppando la, 
ricerca di una soluzione per la 
crisi che attraversa il Cantiere 
Felszegi. Ieri la situazione è 
stata oggetto di esame presso 
il giudice delegato dott. Rai- 
mondi, in ordine alle trattative 
in corso per un accordo che 
possa evitare la paventata liqui- 
dazione fallimentare. La discus- 
sione, cui hanno partecipato il 
presidente del Felszegi, ing. Lu- 
ciani, gli amministratori ed i 
legali della società, riflette in- 
fatti una soluzione concordata- 
ria, 

Prematura appare ogni previ. 
sione sull’esito di questa azio- 
ne, anche perchè è stato deciso 
un rinvio che consentirà di ap- 
profondire le concrete possibi- 
lità di definire la soluzione pro- 
posta. 


Impegno del PRI 


per il protosincrotrone 


Sotto la presidenza del consi- 
gliere comunale di Grado, Zu- 
berti, si è tenuto a Gorizia il 
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DOPO LA SF 


RZATA INVERNALE 


=== 


DELLA DOMENICA 


ANCORA INFRANGIBILE 
LA CINTURA DI GHIACCIO 


Resta pertanto avventuroso il traffico sulle strade che portano 


verso l’Altipiano - Ecatombe di camion sulla «Tarvisiana» 


La quiete dopo la tempesta; 
il sole dopo il cielo cupo e ca- 
rico di neve, e un leggero ven- 
to che ha preso il posto della 
bora. Questo il panorama me- 
teorologico della ‘ giornata di 
ieri, dopo le ore di buriana che 
hanno bloccato la circolazione 
sull’altipiano e costretto un 
centinaio di persone ad atten- 
dere il mattino negli edifici del 
valico stradale di Pese, 0 a bor- 
do delle due corriere bloccate, 
i. quanto non potevano mue: 
versi neanche di un metro con. 
le automobili coperte di neve. 
Soltanto ieri mattina con l’in- 
tervento massiccio di spazzane- 
ve dell'ANAS (ad uno che ave. 
va iniziato il lavoro nella not- 
tata s'erano spezzate le catene 
per cui era rimasto inchiodato 
sul «pack») i prigionieri del 
ghiaccio hanno potuto fare 
rientro nelle loro case. 

La situazione, ieri, si era qua. 
si normalizzata in città, ma è 
rimasta, sì può dire, inalterata 
sull’altipiano, dove il sole non. 
è riuscito a fondere la spessa 
crosta di ghiaccio che ricopre 
le strade. In certi punti più 
esposti al sole il gelo ha mol- 


OLTRE 61 MILIONI I PASSAGGI NEI DUE SENSI 


RADDOPPIATI NEL ‘67 


I TRANSITI 


AI VALICHI 


Un record eccezionale è stato 
raggiunto nel 1967 nei traffici 


ni nella zona di Trieste contro 
quasi 14 milioni e mezzo di 


di confine con la Jugoslavia, a! stranieri, fra i quali più della 


Trieste e Gorizia. E’ stata in. 
fatti raggiunta la cifra di 61 
milioni 274 mila 696 transiti nei 
due sensi, contro i 35.505.781 
del 1966. Ai valichi di confine 
di Trieste sono transitate l’an- 
no scorso 29.639.196 persone con 
passaporto, a Gorizia 4.977.765; 
23.183.761 con lasciapassare a 
Trieste e 3.473.974 a Gorizia, 
Nei transiti con passaporto ai 
valichi di confine il primato va 
agli italiani, con oltre 15 milio- 


metà jugoslavi; con lasciapassa- 
re sono transitati 15 milioni di 
italiani contro quasi 8 milioni 
di jugoslavi; a Gorizia i transi- 
ti italiani con passaporto sono 
stati 3.700.000 circa, stranieri 
1.240.000 circa; nella stessa zo- 
na, con lasciapassare, sono tran- 
sitati 2.190.000 italiani contro 1 
milione e mezzo di jugoslavi, Il 
transito con lasciapassare agri. 
colo è stato di 31.608 italiani, 
contro 94.594 jugoslavi. 


lato un po’ la presa ma, spari- 
to il sole, l'acqua che non era 
riuscita ad asciugare sì è ritra- 
sformata in ghiaccio. Sulle stra- 
de  dell’altipiano, dunque, la 
circolazione è ancora difficile 
e, in certi punti, molto perico- 
losa anche con i veicoli muniti 
di catene, 

Completamente sgombre di 
ghiaccio sono la statab2 «14», 
vale a dire la strada costiera, 
transitando sulla quale pare 
impossibile che ci sia. stato un 
tempaccio da lupi. Si scorgo- 
no le alture innevate, si vede 
Monte Radio un po’ bianco e 
così i colli più lontani, Qualche 
tetto bianco: una spruzzatina 
2 basta, pensa chi viene da 
fuori. 

Buona anche la transitabilità 
sulla statale che conduce @ 
Muggia e al posto di blocco 
di Rabuiese. Anche in quella 
zona si può transitare senza 
l’uso delle catene: non c'è irac- 
cia di neve o ghiaccio. 

I guai cominciano quando sì 
percorre la via Fabio Severo 
e ci si avvicina alla grande cur- 
va delle Cave Faccanoni per 
andare o ad Opicina o a Ba- 
sovizza. I veicoli che vadano 
da una o dall'altra parte han- 
no bisogno assoluto di catene 
o di pneumatici chiodati, altri 
menti si finisce fuori strada o 
la vettura comincia a sban- 
dare da una parte e dall'altra 
finchè si arresta magari di tra- 
verso alla carreggiata, 

Molto pericolosa la camionale 
«202», la «Tarvisiana», che nel 
tratto di Monte Spaccato è in- 
transitabile. Ne sanno qualco- 
sa i venti autisti di autotreni 
e autobotti che si sono trovati 
improvvisamente sul «pack» sen- 
za possibilità di andarz nè avan- 
ti nè indietro. 

‘Alcuni pesanti automezzi s0- 
no andati a sbattere contro la 
parete rocciosa, due si sono 
tamponati e tutti gli altri sono 
rimasti bloccati in mezzo alla 
carreggiata. Gli agenti della po- 
lizia stradale e un carro grù, 
adottando accorgimenti specia 
li, hanno potuto smuovere è «gi- 
ganti» bloccati. Poi la «202» è 


(«Giornatfoto») 
contribuenti interessati potran.! Così si offriva ieri l'immagine della città dal ciglione carsico con la neve scintillante al sole 


stata chiusa al traffico ed è sta. 
to permesso ai veicoli pesanti 
di transitare lungo la Costiera 
sia nell’uno sia nell'altro senso, 

I valichi di Pese e di Fernetti 
sembravano ieri posti di blocco 
di campagna: traffico scarsissi. 
mo, per non dire nullo, a Pese. 
La corriera di linea che collega 
Trieste a Fiume, si è arrestata 
al primo abitato dopo Pese; più 
oltre non si poteva andare, la 
strada era impraticabile persi 
no ai veicoli con catene. Le cor- 
riere ‘jugoslave di linea non 
hanno fatto ieri servizio. A Fer: 
netti sono passate macchine 
private ma in numero molto 
ridotto. 

Il Comune ha sospeso teri il 
servizio di asporto dei rifiuti e 
tutti gli uomini della Nettezza 
urbana, quelli addetti ai lavori 
stradali, al servizio fognatura e 
alle piantagioni sono statì adi. 
biti allo sbombero della neve, 
Un piccolo esercito di quattro. 
centoventi uomini che hanno 
ripulito per quanto possibile le 
strade cittadine. 


Per tutta la notte due auto 
botti avevano percorso le vie 
cittadine inaffiandole con acqua 
di mare, mentre nei punti più 
pericolosi. veniva sparsa la 
ghiaia mista a sale. 

Il servizio di emergenza del 
Comune è scattato domenica 
pomeriggio, subito dopo che 
sulla città si era scatenata la 
bufera di neve; solo così è stato 
possibile rendere quasi subito 
transitabili almeno le princi. 
pali vie del centro. 


[ CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Giuliano - Il sole sorge 
alle 7.45 e tramonta alle 16,39. La 
luna nasce alle 12.09 e tramonta do- 
mani all’1.54, 

Teri: temperatura massima 4,2; mi- 
nima 1; pressione mb. 1011,9 in ‘au- 
mento; umidità 18 per cento; vento 
km, 18 da Nord-Est; cielo un decimo 
‘coperto; mare leggermente mosso con 
temperatura di gradi 8,4, 

Maree — OGGI: alta alle 0,90, 
cm. 24 e alle 1025, 30 sopra il l. 
m.; bassa alle 4.45, cm, 6 sopra il 
l. m. e alle 17.40, cm. 50 sotto il l, 
m. — DOMANI: alta all'1.15, om. 25 
Sopra il 1, m. e bassa alle 5.57, om, 
T sopra il l, m. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Viel- 
metti, piazza della. Borsa 12, tel, 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, Erta 
S. Anna 10,;tel, 813268, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel. 25218; Davanzo, via Ber. 
nini 4, tel. 94189; Benussi, via Ca. 
vana 11, tel. 35272; Sponza, via Mon- 
torsino 9 (Roiano), tel. 29690. 


STATO CIVILE | 


8 gennaio 1968 

MORTI: Tramontano Salvatore a. 
"1; Scharf in Calegaris Rosalia a. 80; 
De Carli Umberto a. 64; Milli Mario 
è, 73; de Comeili in Bainat Maria a. 
73; ‘Pezhiar ved, Pettirosso. Stefania 
a 81; Skampenle Giuseppe a, 62; De 
Degan Giovanni a. 29; Ferluga in Mo- 
cinî Maria a. 72; Dagnelut ved. Fra- 
giacomo Giuseppina a. 83; Torre Be. 
nito a, 80; Gelletich ved. Leo Onoria 
a. 96; Brazzati in Spadaro Caterina 
a "79; Sclalpi in Devito Giulia a. 75; 
Piccin Renato a. 67; Caratti Paola 
25 minuti; la ved. Favento Ele- 
na a. 87; Crevato in Buonsante Ab. 
bonda a, 65; Lugli Innocente a. 69; 
Potrata in Stok Lucia a. 73; Bat ved. 
Dougan Maria a. 75; Ottogalli in Ar- 
boritanza Italia a. 74; Benvenuti Vir- 
gilio a, 72; Zupancich in Koren An- 
tonia a. 80; Carli Cristina 28 giorni; 
Pagani Fabio 24 giorni; Arsieri Vit- 
toria a, 86; Svochel Leopoldo a. 72; 
Srebot ved, Dietz Giovanna a, 75; 
Chersich ved, Fillini Maria a. 78; 


© |Krainer Guglielmina a. 91, 
NATI 17, 
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Congresso della Federazione del 
Partito repubblicano, 

La relazione è stata svolta, in 
assenza del segretario provin: 
ciale dott, Manzini, impedito, 
dal m.o Ziani, Sulla relazione 
sono intervenuti il signor Caso- 
nato, consigliere comunale di 
S. Canzian d’Isonzo, quindi i si. 
gnori: Menis e cap. Bucher di 
Grado, il prof. Spazzapan di 
Gorizia, Panuzio di Monfalco- 
ne e successivamente parecchi 
altri. Prima che concludessero 
la riunione gli interventi del- 
l’assessore regionale Cumbat, 
sul piano di sviluppo: program- 
matico regionale, e dell’ing. Di 
Re, sull’organizzazione del par- 
tito nella Regione, hanno por- 
tato il saluto e l'adesione delle 
rispettive Federazioni provincia- 
li il rag. D'Antoni per Udine, 
il dott. Gennari per Pordenone 
e geom. Mauro per Trieste. 

Nella mozione conclusiva vo- 
tata dal Congresso è stato sot- 
tolineato che soltanto nel qua- 
dro di un articolato svolgimen- 
to della dinamica economica re- 
gionale possono trovare soluzio- 
ne i problemi della provincia 
isontina, la quale corrisponde 
più ad una definizione ammini: 
strativa che ad una omogenea 
realtà economica e sociale. Sono 
stati inoltre indicati gli obietti- 
vi fondamentali per il rilancio 
dell’economia regionale e cioè 
l'incremento del processo d’in- 
dustrializzazione e l'inserimento 
della regione nei grandi ‘traffici 
tra l’Italia e l’Europa centro - 
orientale, Sotto tale aspetto di 
interesse locale e regionale in- 
sieme la mozione ha ribadito il 
fermo impegno del PRI in sede 
governativa per l'insediamento 
del protosincrotrone ‘a Doberdò 
del-Lago, La mozione nella sua 
parte finale ha espresso la pie- 
na ‘approvazione del Congresso 
alla linea nazionale del PRI in- 
centrata sui temi della riforma 
dello Stato, della politica dei 
redditi, della lotta al rinascénte 
nazionalismo, ostacolo all’Euro- 
pa Unita». 


Stabiliti i prezzi 
dei testi elementari 


Un decreto del Ministro per 
la Pubblica Istruzione, promul- 
gato di concerto coa il Ministro 
per l'Industria, il Commercio e 
l’Artigianato, ha fissato i prezzi 
dei libri di testo per le scuole 
elementari per l’anno scolastico 
in corso e per il 1968-69, stabi. 
lendo, anche, che su questi prez- 
Zid librai venditori debbano 
praticare uno sconto del 5,50% 
per gli acquisti effettuati a ca- 
tico dello Stato. 

Secondo le decisioni ora adot- 
tate i prezzi dei libri sono i se- 
guenti: 

Prima classe, 1967-68: L. 920; 
1968-69: L. 940, Seconda classe: 
850 - 850, Terza classe: 820 - 850. 
Sussidiario: 1220 - 1250. Quarta 
classe: 820. 850. Sussidario: 
1420 - 1450, Quinta classe: 870 - 
880. Sussidiario: 1520 . 1550. 


Il Municipio invita coloro che eser- 
citano il commercio stabile a pre- 
sentare le relative licenze comunali 
presso l'Ufficio licenze commerciali 
(stanza n. 37, Palazzo Costanzi) en- 
tro il termine del prossimo 31 mag- 
gio, per il «visto» del 1968. 


Significativo itinerario della crociera sulla direffrict 
della cosfruenda litoranea venefa - Arrivo il 1° giugn0 


Un raid Milano-Trieste in mo- 
toscafo verrà ufficialmente in- 
cluso mel calendario delle «Ce- 
lebrazioni per il cinquantesimo 
anniversario della redenzione - 
Trieste ’68», patrocinate dal Pre- 
sidente della Repubblica. La 
manifestazione, che prenderà il 
via da Milano, è patrocinata 
dall’Associazione Amici del Po, 
dalla Comunità Padana delle 
Camere di Commercio, dal Con- 
sorzio del Canale Milano - Cre- 
mona - Po, dal Gruppo Cronisti 
Milanesi e da «Vie d’acqua»; è 
in via di perfezionamento la 
estensione del patrocinio ad al- 
cuni altri Enti; presidente del 
Comitato d'onore sarà il Presi- 
dente del Senato, senatore av- 
vocato Ennio Zelioli Lanzini, 

Alla crociera parteciperanno, 
oltre ai promotori, tutti coloro 
che, attratti dalla interessante 
manifestazione, vorranno unir- 
si. I crocieristi, che porteranno 
a Trieste il saluto della città di 
Milano e del suo Sindaco Aldo 
Aniasi (che è anche vicepresi- 
dente del Consorzio del Canale 
Milano - Cremona - Po), parti- 
ranno il prossimo 28 maggio 
dalla darsena di Portia Ticine- 


se; scenderanno il Naviglio Pa- 
vese fino a Pavia, quindi entre- 
ranno nel Po per raggiungere la 
laguna veneta da dove prosegui 
Ttanno per Trieste seguendo le 
vie navigabili della laguna stes- 
sa, I crocieristi giungeranno a 
Trieste il 21 sera e parteciperan- 
no ufficialmente all'apertura del. 
le celebrazioni prevista per il 2 
giugno. 

Ne) corso di una prima riu- 
nione tenutasi a Milano nei gior- 
ni scorsi i delegati dei presi. 
denti degli Enti patrocinatori 
hanno fissato le sedi delle segre- 
terie della crociera; a Milano 
presso la segreteria del Gruppo 
Milanese Cronisti, via Fatebene- 
fratelli 11, telefono 632050; a 
Trieste presso il prof. Mario 
Silla, via San Maurizio LI, tele 


La funivia del Lussari 


Per lavori predisposti da tem- 
po, la «Funivia del Lussari» re- 
sterà chiusa da oggi martedì 9 
a sabato 13 corrente, 

La Sciovia del Nebria conti- 
ea ad essere molto frequen- 
tata, 


NEL MEZZO SECOLO DI VITA DELLA XXX OTTOBRE 


Teatro e liriche 
ispirate alla montagna 


Venerdì la manifestazione nella sala del <Dante» 


Le celebrazioni, spesso, han- 
no un pregio insostituibile: co- 
stituiscono il momento în cui ci 
si rivolge all'indietro a conside- 
rare il cammino percorso, a va- 
lutare le cose fatte, a tracciare 
i pianì per il futuro. Queste con- 
siderazioni si attagliano perfet- 
tamente all'Associazione XXX 
Ottobre, sezione triestina del 
Club Alpinistico Italiano, che 
ha toccato il fascinoso traguar- 
do dei ci\quanta anni di vita, 

Cinquant’anni tesi ad avviare 
i giovani all’amore verso la mon- 
tagna, all'amore verso la natu- 
ra: un postulato solo apparen- 
temente romantico; in realtà 
una aspirazione di chi, percosso 
dalle vicende della vita moder- 
na, vuol ritrovare se stesso at 
traverso un contatto con una 
natura aspra ed esclusivista, che 
richiede a chi vi si avvicina do- 
ti non solo spirituali ma anche 
e soprattutto morali. 


L'Associazione XXX Ottobre, 
all’inizio del suo cinquantesimo 
riunisce venerdì 12 gennaio, con 
inizio alle ore 20.30, nell'aula 
magna del Liceo Dante, i suoi 
soci e simpatizzanti per dare il 
via alle celebrazioni con una 
manifestazione dedicata al tea- 
tro ed alle liriche di montagna, 

La Compagnia dell’Accademia, 
dell'Istituto d’arte drammatica, 


proporrà all'attenzione degli in- 
tervenuti, nella prima parte, 
una serie di poesie, tutte dedi. 
cate alla montagna, di Mario 
Cereghini, Guido Devescovi, Li. 
na Galli, Giorgio Ghedini, Ros- 
sana Marcolin, Cesare Maestri 
e Federico Tosi. Le composizio- 
ni verranno lette dagli attori: 
Lauro Pontevivo, Marisandra 
Calacione, Silvano Girardi, Lei- 
la Luci, Adriana Marchetti, Van- 
na Posarelli, Paolo Rumiz, Do. 
natella Simeone e Ombretta 
Terdich. Parte integrante della 
prima serie sarà la lettura di al. 
cune liriche di Gianni Sferco. 

La signorina Bianca Di Bea- 
co, insegnante presso l’Istituto, 
ha curato la' preparazione dei 
lettori. 


Nella seconda parte, dopo una 
breve presentazione di Rodolfo 
Unterweger - Viani, preside del- 
l’Istituto, verrà presentato l’at- 
to unico di Spiro Dalla Porta 
Xidias (che ne ha curato anche 
la regia) dal titolo «La vetta su- 
prema»; interpreti: Marisandra 
Calacione, Paolo Rumiz, Adria- 
na Marchetti, Giorgio Cociani, 
Angela Rodriguez, Gianfranco 
Rados, Vanna Posarelli, Rossa- 
na Marcolin, Silvano Girardi, 
Leila Luci, Donatella Simeone, 
Lauro Pontevivo, Ombretta Ter- 
dich. 


== 
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SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO NEL RAPPORTO DEI VIGILI 


LA TREGUA DEI PREZZI 
RISPETTATA NELLE FESTIVITA’ 


Particolare abbondanza di pesce - Nessun grave abuso 


Nel decorso mese di dicem. 
bre, e particolarmente durante 
le festività natalizie e di Capo. 
danno, non sono stati registrati 
aumenti artificiosi di prezzi, ma 
solo quelli dovuti a un fenome- 
no naturale ch'è quello della 
domanda. e dell'offerta 0, come 
nel caso della verdura, alle cat- 
tive condizioni del tempo. In- 
fatti, gli speciali controlli e i 
ripetuti rilievi nel corso del me- 
se, disposti dal Comando dei 
Vigili urbani sui vari mercati e 
nei negozi cittadini hanno dato, 
almeno per ciò che riguarda gli 
abusi più seri, esito negativo, 

Sono stati visitati pure 77 pa- 
nifici, la cui produzione, rispet- 
to al corrispondente periodo 
dello scorso anno, è alquanto 
diminuita soprattutto per fat- 
tori economici. Alcuni enti, in- 
fatti, sono ricorsi alle forniture 
di Udine, più convenienti, ciò 
che ha provocato una forte rea- 
zione nei panificatori, i quali 
intendono portare la concorren- 
za su un piano di normale com- 
petizione. Anche gli acquisti di 
pane in Zona B non devono es- 
sere sottovalutati, in quanto ri- 
spondono a svariate esigenze 
dei consumatori, specie per ciò 
che riguarda il pane economico 
e di tipo medio, non sempre re- 
peribile. Ciò, a differenza di 
quanto succede per gli altri ti. 
pi di pane, confezionati in una 
Vastissima gamma di forme, di 
pezzature e di prezzi che crea. 
no molto spesso solo confusio- 
ne e che dovrebbero essere ri. 
dimensionati nell'interesse dei 
consumatori e degli stessi pani. 
ficatori. 

Nel decorso mese di dicem. 
bre sono stati sequestrati dai 
vigili urbani circa 30 chilogram- 
mi di carne; altri 10 di generi 
alimentari; 21 bilance; 14 pesi; 
4 orologi e l’importo di lire 
23.110, în quanto di provenienza 
illecita, a due mendicanti. 

Sono questi i dati salienti 
emersi dalle rilevazioni mensili 


dei vigili urbani sul fronte dei 
prezzi. 
Quanto agli approvvigiona: 


menti, lo stesso rapporto fa {960 


rilevare l'abbondanza della pe- 
sca nel nostro golfo, in parti 
colare di «moli», ciò che non si 
verificava da parecchi anni, 
nonchè dalla levata dei cefali 
di Panzano, trasferiti sui mer- 
cati di Vicenza e di Milano e 
che ha. fornito pure discrete 
partite di passere, canocchie, 
seppie e calamari. Molto atte 
si i cefali di Val di Torre (Pa- 
renzo), più quotati e convenien. 
ti, giunti nella giornata del 18 
dicembre in quantità, però, di 
molto inferiore a quella della 
annata precedente. Piuttosto 
scarse le importazioni di pesce 
pregiato dalla Jugoslavia, sosti. 
tuito da quello refrigerato, che 
liberato dal ghiaccio si pre 
senta, talvolta, quasi vivo sui 
banchi di vendita, o dal pesce 
congelato. Per ciò che riguarda 
i prezzi al dettaglio, si sono 
avuti, rispetto al mese di no- 
vembre u.s. e al dicembre 1966, 
svariati ribassi. 

Il confronto dei prezzi prati. 
cati durante la settimana di 
Natale, in modo particolare ne- 
gli ultimi tre giorni, con quelli 
del corrispondente periodo del 
1966, ha dato, per alcuni tipi 
di pesce, il seguente risultato 
(prezzi minimi e massimi): 

in aumento: code di scampi, 
dire 2200-4400; branzini, 3000. 
3600; orate, 2400-3600; sfoglie, 
2400-3600; passere, 880-1480; co- 
de di rospo, 1480-2400; 


sono ribassati, invece, i prez: 
zi dei cefali, lire 680-880; i mo- 
li, 1080,1680, e le canocchie, 280- 

statici e accessibili gli altri. 

La situazione, pertanto, è sta- 
ta normale quantitativamente, 
qualitativamente e come. prez: 
zi, e non ha richiesto partico- 
lari interventi, neanche duran- 
te la vigilia di Natale (domeni- 
ca) nel corso della quale vi fu, 
in pescheria, molta affluenza di 
pubblico. cd 

‘Per quanto concerne la situa- 
zione del mercato ortofrutti 
colo, nel decorso mese di di- 
cembre, può essere considerata, 
complessivamente, favorevole, 
sia in relazione ai quantitativi 
di derrate introdotti (63.000 
quintali, circa) pari a quelli del 
mese precedente, come pure ai 
prezzi praticati. 


CHE FIERA!... CHE BIANCO!... 


fono 723202. Sempre nel cord 
di tale riunione è stato nominf 
to un comitato esecutivo chì 
per prima cosa fisserà le 100 
lità ‘di tappa della crociera È 
prenderà contatti con i Sinda@ 
delle località che saranno t0f° 
cate lungo il percorso, per inf 
tarli essi pure ad inviare a TIP 
ste de saluto e delegazioni deli 
città. 


Norme per le ferie 
nel settore commerciale. 


Come abbiamo già ‘preannu!! 
ciato su indicazioni avute di 
Federazione lavoratori comm?” 
cio della CISL, col 1.0 i 
naio 1968 sono entrate in Wi 
gore le nuove norme relati 
alle ferie del personale dipef 
dente dalle aziende commerci! 
li. Infatti, in base all'art. 45 d@ 
contratto nazionale dd. 19-7-190 
a partire dalla suddetta data 
periodo annuale di ferie sp® 

i 


sp 
tante è fissato nelle seguenti 
misure. 

a) Personale con mans 
impiegatizie: per il Lo e sec 
do anno di servizio: gg. 15; Di 
gli anni di servizio dal 3.0 È 
6.0: gg. 16; dal 7.0 al 100 
gg. 20; dall’ll.o al 20,0: gg. Wi 
dal 21.0 in poi: gg. 30. i 

b) Personale con monsioi 


non impiegatizie: per gli i 
di servizio dal 1.0 al 7.0: gg: DI 
dall’8.0 al 15.0: gg. 18; per È 
anni successivi: gg. 21. 

Altra innovazione: le ferie 
ranno computate per giorn@ 
lavorative. Ciò significa che di 
computo delle ferie vanno es 
se le domeniche e le festivi 
nazionali e infrasettimanali s 
denti nel periodo stesso. i, 

La Commissione paritetica Di 
zionale ha inoltre recentemen* 
chiarito che le nuove norme 
e misure previste dal contratti 
nazionale dovranno trovare 9 
plicazione con il ‘periodo Bî 
nuale di ferie che sarà maf 
rialmente goduto dai lavorato! 
nel corso dell’anno 1968, a più 


n 
scindere dal periodo di matulf. 
zione delle ferie stesse. I 


All’Ospedale maggiore è stata tî. 
sportata ieri con una macchina Hi 
vata Anita Fabricci vedova Gel, © 
83 ‘anni, la quale ancora una def 
na di giorni or sono era accident 
mente caduta nella sua. abitazioni 
Il medico di turno all'astanteria LI 
riscontrato alla vecchia signora p:| 
contusione al bacino, all’anca 5 
stra con sospette lesioni ossee e 151 
fatta ricoverare d'urgenza nella 
visione ortopedica con la progne® 
di un mese, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


1 


| 
er È: 
si 


SOFFERENTI SFIDUCIATI i 


Applicate fiduciosi l’apparecchi 
SUPER TOP-TAP, Super sist 
ma americano senza sott e 
scia. oppure lo SLIP brev. d@ 
l'Ortopedico DI NENNA, IÉ 
boratorio: via Merulana 264, 
lefono 734.664, ROMA, con. 
plicazione ed immobilizzazi 
seduta stante di qualsiasi 
ERNIA senza operazion@ 
Dl titolare riceve a: 


TRIESTE Hotel Posta, vel 
dì 12 gennaio, 


AVVISO 


Luciano Demarchi residen: 
te in via Flavia di Str: 
n, 97/a ha presentato al Tri 
bunale di Trieste istanza 
riabilitazione ai sensi del 
l’art, 142 Legge Fallimentare: 

Chiunque intenda oppo! 
alla riabilitazione dovrà dé: 
positare in Cancelleria del 
Tribunale le sue deduzi 
nel termine di giorni trenta: 


(Avv, Primo Vattovani) 


Viaggi - Cambio Val! 


CIT Documenti - 


Piazza Unità telef. 24! 
Staz, Autolinee tel. 

Staz. Centrale tel. 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME giorn. 8 e 14 
GENOVA via Mantova, Cremo? 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornali ore 8.15.62 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 1647 

Per ogni altro orario (auto” 
nee, treni, aerei, ecc.) infornif 
zioni e prenotazioni rivolget? 
ai suddetti Uffici CIT. 


Monti BIANCHERIA : 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 i 


SPUGNA AL Kg. 1500! 


Tutte le confezioni invernali a prezzi 
dimezzati! Vestaglie di pura lana da lire 3900 in su 


AN ITA D E ROSA VIA DONOTA, 4 (CORSO. ITALIA) 
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Martedì, 9 gennaio 1968 


_u_e__eo r  _ il" i si ‘id du... 
UN ELENCO ALFABETICO SPULCIANDO GLI ELENCHI DELLA «VANONI» 


contribuenti per la complementare 
on imponibili superiori ai 4 milioni 


Prima serie di nominativi comprendente i cognomi dalla «A» alla «E» 


Diamo inizio alla i 
R } 0 pubblica» 
ue dei momi dei contribuen- 
i “ordine alfabetico, iscritti 
vi Go imponibile superiore ai 
FA toni di lire nei ruoli del- 
a complementare («Va- 
lim ) per il 1968. Accanto al- 
le stabilito figura tra 
DI ‘esì l'ammontare dell’im- 
che ciascuno dovrà ver- 


sare distintam Di 
sta gi i ntamente  dall’impo- 
fi famiglia, di cui pubbli- 


e ‘egioGraloghi elenchi nel. 
elenco di ni successive, î 
noia er ruoli non compaio- 
sone [o minativi di quelle per- 
oggetto Se partite fiscali sono 
no da t contestazioni 0 so- 
eventuagi A eFionare alla luce di 
denti. ricorsi tuttora pen- 


Nello 


9 Artico SESSO girig. assie., 
DIRO \ponibile (1.139.376 
d'imposta); Apollonio dott. Bru- 
lione pr iseato, 9.200.000 (1 mi 
co, di 708); Alessio dott. Grac- 
Arà Faroe ‘7.300.000. (727.704); 
(GLIO, dirig assic., 6.700.000 

(02); Artelli dott. Filip: 
in avarie, 6.700.000 
dirige. » Attanasio Ausonio, 
Alberp Ano, 6/700.000. (594.948); 


la a 
5 milioni { 
till Proc, 
; 494); A; i i pi 
im ; guzzi Giovanni, 
Chio 00.000 (336.630): Alessi 
4.950.000 Tettore del «Piccolo», 
no. 0 (189.150); Astori Bru- 
mila Giornalista, 4.900.000 (275 
i 88); Abbiati Giuseppe, 
Lucio 750.000 (114.198); Agacci 
Arma; IMD., 4.600.000 (300.780); 
Dr Mi Oscar, imp., 4.650.000 
S AE Arneri Lucio, archi. 
Guido 050.000 (204.570); Arich 
mila ‘gg imico, 4.400.000 (243 
ing. i ); Accetulli Luciano, 
az A300.000. (227.262); Anto- 
6 Tturo, commissario di 
ard EI 4.300,000 (213.534); Al 
‘ena n, Scholt, possiden- 
(279.964); Anzelot- 
dirig., 4.200.000 (259 


A Ro 50); Addobbati Vincenzo, 


Vasio 9, 100.000 (184.068); Ado- 
(enicantonio, medico, 
050.000: (224.670), sia 


3ggdToncini Gino, dirig, assic., 
Gori (0.441.048); “Banfield 
edo, armatore, 22.800.000 

" Buttignoni Alfonso, 
ni sanatore, 12.800.000 (2 milio- 
8.800, ); Bucher Enrico, ing., 
gio ‘(00 (1.135.266); Buda Gior- 
ua) Imp,, 17.400.000 (732.624); 

140000 Giuseppe, dirig. assic., 
0, 00 (810.402;) Botteri Gui: 

a giornalista ‘RAI, ‘7.300.000 
dico, ); Badalotti Giorgio, me- 
» 6.900.000 (694.020); Berna- 


Ù Ra Spartaco, dirig. industria- 


Max3:000.000 (636.856); Balletto 
mill, medico, 6.800.000 (647 
tape i); Brovedani Osiride. 
mil esentante, 6.300.000 (680 
nu a. 100); Boccassini dott, Fer- 
la 10, notaio, 6.200.000 (661 mi- 
àtm; ); Brusaferro Ferruccio, 
BuMioTe, 6.200.000 (521.568); 
620) Licio, giornalista RAI, 
Giug0 (510.156); Barone dott. 
Mila PRE, imp., 6 milioni’ (520 
Tmedi; ); Bisiani dott. Mario, 
terj ©9, 5.900.000 (450.402); Bot- 
Sao) ott. Giuseppe, medico, 
Gugi 0 (498.468); Bette ing. 
mila gno, impr., 5.800.000 (493 
impp 10); T ttignoni Ferruccio, 
Bernj edile, 5.800.000 (581.004); 
OORott. Biagio, funzionario, 
bile (440,484); Battiggi-Sta- 
lioni 'TMesto, dirig. banc., 5 mi- 
Ribcar 00.000 (401.814); Binco 
540) (00, dirigente industriale, 
; (370.518); Borri Ser- 
5.400.000 (364.596); 
tto, ingegnere, 5.200.000 
i Brovedani Umberto, 
Ga, ‘200,000 (316.512); Baroz- 
Tlo, dirigente industriale, 
anni 0 (277.236); Banelli Gio- 
mila 4 Medico, 5 milioni (240 
milion}; Baxa Mario, imp., 5 
NI (250.356); Benussi Mat- 
imp. 5 milioni (243.084); 
( im pazio, medico, 4.900.000 
(251166); Brenci Luigi, 4.900.000 
4706, ); Berak Raffaele, impr., 
Minio 3 (215.334); Bergagna Er- 
anch MP. 4.500.000 (220,872); 
(2183 Luciano, ing. 4.400.000 
4400304); Borri Vittorio, imp., 
no 000 (219.162); Bressani Bru- 
Bruni MP. 4450.000 (216.144); 
Berpop Carlo, 4.450.000 (234.144); 
‘ag SChi Giorgio, impr. edile, 
Claudi (289.734); Bianchi dott. 
SE ‘0, 4.250.000 (228.222); Bos- 
Mila d: anno, rag., 4.250.000 (153 
4250,02); Brassetti Guido, imp., 
Livio 0 (230.796); Bullo Tito 
Babicy NE, 4.250.000 (208,596); 
(287.40 Sergio, medico, 4.200.000 
co, 535 Belsasso Elio, medi- 
Agg 00.000 (173.976);  Berga- 
Angelo, concertista, 4 


; Ta gpl 200.000 (205.980); Berge. 
i (204 9ggaT0, impiegato, 4.200.000 


Cergiari 3 Bisiani Guerrino, con- 

&, 4.150.000 (222.858); Bo- 
Dossia tonia ved. De Giacomi, 
Bug, ‘ente, 4.150.000 (141.576); 


mijemelli’ Mario, musicista, 4 


Ven 100,000 (216.186); Ben- 
Qui Nino, pugile, 4/050.000 
Certisp ); Bernini Dario, con- 
Sin ‘18, 4.050.000 (199.650); Bus- 


‘osp nrtigi, capitano marittimo, 
Seppo0O (184938); Busutti Giu: 


la 608 medico, 4.050.000 (181 mi- 


Mii  Bernes Paolo, imp., 4 
lioni .(190.152); Bonetti Eli- 
loni Assist. universitario, 4 mi- 
Da, 184.146); Braun Alfonsi- 
liohi cente universitaria, 4 mi 
cio, ;(185.790); Brocchi Ferruc- 
Busattory 4 milioni (164.718); 
Vale Hi Luigi, macchinista na- 
i Milioni (189.504). 

Striajgi Alberto, dirig. indu- 
omai; 33 milioni (6.094.830); 
edile 3 Angelo, imprenditore 
Bi Gi 1.200.000 (7.307.490); Ca- 
Derj aipepne, commerciante ge- 
Milo, mentari, 20 milioni (3 
Sergio: L94402); Cumin. dott. 
Milioni imprenditore edile, 14 
% 800.000 (2.532.918); Co- 
Edoardo, dir. bane., 12 


| Malggli (1559719); Cortini Ar- 


le 577 SMIP., 11.800.000 (1 milio- 
Di STL148); cullino Guido, di- 
la ‘lustriale, 9.100.000 (922 
quinti Colummi Tristano, 
AMarutto .600.000 (591.612); 


mi LE 
Ù Or Carravetta prof. Ma- 
Tia Tse ico. Chirurgo, 8.400.000 
Drendiooi Cividin Mario, im- 
one giagte, 100.000 (a mi 
Mm) RI iriaco dott. 
berto, dirig. assicurazioni, 8 
.616); Caruana ing. 
1:80.00 (840.450); 
lOvanni, albergatore, 


6.800.000 (778.020); Camerini 
dott. Fulvio, medico, 6.300.000 
(575.022); Colombo Gastone, di- 
rig. industriale, 6.300.000 (556 
mila 974); Candussi ing. Guido, 
direttore sede RAI, 6.200.000 
(551.552); Castellana prof. An- 
tonio, medico, 6.200.000 (541.758) $, 
Cohen Alfredo, imp., 6.200.000 
(623.016); Crusizio Gastone, av- 
vocato del Comune, 5:700.000 
(430.416)» Colautti Lorenzo, di: 
rigente MM.GG., 5.600.000 (434 
mila 286); Calacione Federico, 
dirig. banc., 5.500.000 (410.286); 
Canciani Vittorio, imp,, 5.400.000 
(406.854); Cuzzi Paolo, avv, 5 
milioni 300.000 (267.084); Caf- 
fau Stelio, medico, 5.200.000 
(366.912); Cardinale Mario, 5 
milioni 200.000 (304.182); Cher- 
metz Guido, impr. edile, 5 mi- 
lioni 200.000 (447.462); Cortivo 
‘Bruno, medico 5.200.000 (350 
mila 322); Cossini Ferruccio, 
imp., 5.200.000 (356.442); Co- 
stantinides Giorgio, dirig, in- 
dustriale, . 5.200.000. (351.468); 
Cresciani Silvano, ufficiale, 5 
milioni 200.000 (362.628); Cogoi 
dott, Dario, dirig. industriale, 
5.100.000 (224.130); Comelli dott. 
Giovanni, giornalista RAI, 5 
milioni 100.000 (332.802); Curto 
Silvio, pens., 5.100.000 (316.572); 
Canarutto Guglielmo, costr. edi- 
le, 5 milioni (359.046); Cudici- 
ni Fabio, calciatore, 4.750.000 
(232.476): Calzolari Claudio, do- 
cente univ., 4.700.000 (246.876); 
Carpinteri Lino, giornalista, 4 
milioni 700.000 (233.088); Caru- 
so Francesco, imp., 4.700.000 
(224.166); Coseri Carlo, ing., 
4.708.000 (172.962); Chebat An- 
tonio, medico, 4.600.000 (241 mi- 
la 656); Castellano Natale, imp., 
4 milioni e mezzo (212.388); 
Cavalli Romualdo, imp., 4 mi. 
lioni 550.000 (206.406); Coloni 
Giorgio, 4.550.000 (218.832); Cuc- 
cagna Luigi, imp., 4.550.000 (220 
mila 110); Calandruccio Santo, 
macellaio, 4.450.000 (304.104); 
Costa Luigi, 4.300.000 (200.430); 
Calcagnoli Giuseppe, imp., 4 
milioni 200.000 (186.024); Calli. 
garis Guglielmo, 4.200.000 (217 
mila 584); Cadelli Marco, gior- 
nalista, 4.050.000 (186.240); Ca- 
stiglioni Mameli, commercian- 
te, 4 milioni (261.384); Culot 
Guido, imp., 4 milioni (159.090), 


Delise Giordano, dirig. ban- 
cario, 9.800.000 (1.141.86); De- 
soye ing. Oscar, impr., 8.200.000 
(873.498); De Blasi Francesco, 
imp., 7 milioni (672.102); Da- 
nek Giorgio, medico, 6.209.000 
(557.898\- Degrandi Oliviero, di. 
rig., 6.200.000 (494.658); Del Pe- 
sco Giovanni, funz, assic., 6 mi- 
lioni 200.000 (536.166); de Dot- 
tori Giuseppe, 6.200.000 (559 mi- 
la 242); Dardi Mario, medico, 
6 milioni (487.212): Dobrina Da- 
nilo, medico, 5.700.000 (495.468); 
Devescovi Sergio, medico, 5 mi- 
lioni 500.000 (468.576); De Ber- 
nard dott, Benedetto, 5.400.000 
(281.954); Del Fabbro Giacomo, 
imp., 5.300.000 (369.852); Do- 
nini Francesco, medico, 5.300.000 
(375.792): D’Agnolo Basilio, me- 
dico primario, 5.200.000 (298 mi- 
la 458); De Banfield Raffaelo, 
musicista, 5.200.000 (306.654); 
Deveglia Mario, imp., 5 milio- 
Ni (244.152); Dehm Luigi, imp,, 
4.500.000 (250.494); Dapas Ful 
vio, imp., 4.400.000 (215.466); De- 
pase Andrea, impr, edile, 4 mi- 
lioni 300,000 (289.734): Dean 
Giuseppe, medico, 4.250.000 (252 
mila 762); Dalla Torre Marco, 
ing., 4.200.000 (223.374); Del Fab- 
bro Luciano, medico, 4.200.000 
(182.916); Dell’Antonia Giulia. 
no, dirigente, 4.200.000 (258.522); 
Dukcevich Stefano, commercian- 
te, 4.200.000 (279.984); De Lo- 
renzi Vittorio, impiegato, 4 mi- 
lioni 100.000 (194.202); Danese 
Stelio, impiegato, 4.050.000 (193 
mila 38); Degrassi Remo, pos- 
sidente, 4 milioni (164.964). 


Ercolessi Lucio medico, 4mi. 
lioni 450.000. (219.942); Eccardi 
Plinio, amministratore stabili, 
4.100.000 (258.066). 


«Treno bianco» 
per Tarvisio 


Domenica prossima, 14 cor- 
rente, la locale Direzione com- 
partimentale delle Ferrovie del- 
lo Stato darà inizio alla serie 
dei treni «bianchi», Anche que- 
st’'anno l’organizzazione di tali 
trasporti è stata curata con 
ogni scrupolo in ogni dettaglio 
di modo che è assicurato un 
viaggio rapido, confortevole e 
comodo per orario; questo è 
stato fissato come segue: 

Andata: partenza da Trieste 
Alle 7.04, da Monfalcone alle 


7.27, da Gorizia alle 7.50, da Udi- 
ne alle 8.24, Arrivo ad Ugovizza 
alle 9.52 e a Tarvisio alle 9.57. 

Ritorno: partenza da Tarvisio 
alle 18.18, da Camporosso alle 
18.24, da Valbruna alle 18.30, da 
Ugovizza alle 18.34, Arrivo a 
Udine alle ore 19.51, a Gorizia 
alle 20.27, a Monfalcone alle 
20.47 e a Trieste alle 21.14, 

Nel treno saranno ammessi 
viaggiatori in partenza da Trie- 
ste, Monfalcone, Gorizia ed Udi. 
ne ai seguenti prezzi: da Trie. 
ste L. 1.700, da Monfalcone L. 
1,400, da Gorizia L, 1.300 e da 
Udine L. 850. I gitanti potranno 
terminare il vaggio di andata ed 
iniziare quello di ritorno indif- 
ferentemente dalle stazioni di 
Ugovizza, Valbruna . Lussari, 
Camporosso, Tarvisio Città e 
Tarvisio C/le. 

La vendita deì biglietti avrà 
luogo presso le stazioni ferro- 
Viarie e le agenzie viaggiatori 
di Trieste, Monfalcone, Gorizia 
ed Udine fino allo esaurimento 
dei posti disponibili e, comun- 
que, non oltre le ore 20 del sa- 
bato. Prezzi ridotti, a presenta- 


zione del biglietto del treno 
bianco, sono previsti sugli im- 
pianti meccanici della zona, 


I A EE I 


Riprenderanno le trattative 
per gli agenti di viaggio 


La CISL informa che in un 
incontro avvenuto a Roma con 
la Federazione italiana agenzia 
viaggi e turismo (FIAVET) è 
stato stabilito di riprendere le 
trattative. per. la stipulazione 
del contratto nazionale della 
categoria. Le principali rivendi- 
cazioni concernono la classifi- 
cazione del personale, l’orario 
di lavoro, le ferie, il trattamen. 
to in caso di missioni e trasfer- 
te, l'istituzione di un fondo 
aziendale di previdenza e l’in- 
troduzione di una norma che 
preveda l'assicurazione obbliga- 
toria (indennità pericolo) in fa. 
vore del personale comandato 
per i viaggi in aereo, nave, pull. 
man o treno. 


PREVEDIBILE GRADUATORIA DEGLI SCALI PER IL 1968 


IL PORTO SECONDO IN ITALIA 
SOTTO LA SPINTA DEL PETROLIO 


Determinanti i 14 milioni e mezzo di tonnellate di olii minerali 
che daronno un impulso decisivo nel computo totale dei traffici 


Paesaggio di fiaba 


Con il progressivo incremento 
di attività dell’oleodotto Trieste- 
Ingolstadt, affluiranno nel no- 
stro scalo sempre più ingenti 
quantità di petrolio grezzo, au- 
mentando il volume globale dei 
traffici triestini. Dato che tutti 
i porti del continente, nella ste- 
sura dei loro consuntivi, inseri- 
scono i petroli di passaggio 0 
di lavorazione in loco, accanto 
ai bunkeraggi ed alle provviste 
di bordo, è d’'uopo che anche 
per Tnieste computiamo «butti» 
gli arrivi portuali, per rendere 
omogenee le cifre di confronto. 

Detto questo, facciamo un po’ 
di calcoli per il 1968, Genova 
dovrebbe portarsi nell'annata in 
corso attorno ai 45-46 milioni di 
tonn. fra sbarchi ed imbarchi 
complessivi, di cui 25 e. passa 
milioni riguardanti il petrolio 
greggio. Genova rimane quindi 
ben. salda ‘al primo posto fra 
butti gli scali mediterranei. Ve- 
nezia, con 17-18 milioni di movi- 
mento complessivo, di cui qua- 
si 7,5 contabilizzati come «oli 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE [S:GNAAZIONI ] 


UN ARCHITETTO IN DIFESA 
DEL <«SIL0S> 


cre 


Dall’ architetto dott. Paolo 
Meng riceviamo questa lettera: 
«Egregio direttore, le scrivo 
perchè sul numero di giovedì 
del suo giornale ho notato in 
tutta evidenza una notizia che 
mi. sembra meriti. discussione. 
Si tratta della decisa demoli- 
zione del «Silos» di Piazza Li- 
bertà. Ora se un edificio di 
quella piazza merita  d’esser 
conservato quello è proprio il 
«Silos» che ha qualità architetto- 
niche superiori a quelle di tut- 
ti gli altri edifici circostanti. Co- 
struito in pietra e con le carat- 
teristiche dei grandi viadotti 
della ferrovia che costituisco- 
no in vari punti degli elementi 
esteticamente importantissimi 
— Barcola, Aurisina — il «Si. 
los» si presenta con-la sua po- 
derosa struttura a pilastri ed 
archi d’una grandiosità degna 
dell’epoca cui volevano ispirar- 
si i costruttori’ neoclassici. La 
vista dell’edificio dal lato della 
via Flavio Gioia (chi arriva con 
la ferrovia vede proprio quel 
lato) costituisce uno scenario 
architettonico di gran valore e 
così pure le due testate verso 
Ovest sempre da vedersi arri. 
vando col treno. 

«La facciata verso la Piazza 
Libertà è costituita da elemen- 
ta semplici, come d’altronde, 
tutta l’architettura neoclassica, 
ma non bisogna confondere la 
sobrietà col vuoto. 

«Certamente le condizioni di 
abbandono in cui si trova l’edi- 
ficio tendono a renderlo più di- 
sprezzabile all'occhio dei più, 
ma se la considerazione per un 
oggetto si basa non solamente 
sulla sua novità, allora sarà evi- 
dente che la monumentalità del 
grande silos è ciò che di più 
serio ci sia nella zona. 

«Valutazioni di carattere e- 
suraneo all’architettura purtrop- 


po hanno grande peso nelle di. 
scussioni di questo genere, ma 
la storia d’una città è fatta di 
luci e d’'ombre e le costruzioni 
tramandano nel tempo ciò che 
d' artisticamente valido c’era 
quando furono costruite, men- 
tre le successive vicissitudini 
della vita d’una costruzione ri- 
mangono sì patrimonio della 
sua storia, ma sbiadiscono col 
tempo agli occhi dei cittadini. 

«Il motivo contingente addot- 
to anche questa volta è il biso- 
gno. d’un edificio più funziona- 
le. Ma sarebbe ora di finirla con 
la scusa della scarsa funzionali- 
tà, poichè qualsiasi edificio è 
funzionale, basta volerlo. 

«Vi è poi un’altra triste con- 
siderazione da fare e cioè che 
a decidere la demolizione sia 
un ente pubblico, in primo luo- 
go perchè la decisione probabil- 
niente è stata presa lontano da 
Tlieste e dai suoi problemi di 
estetica cittadina — il 1800 per 
l’architettura d’Italia è troppo 
recente — e in secondo luogo 
perchè a mio avviso è una gra- 
ve ingiustizia che il privato, pro- 
prietario di una casa tutelata si 
veda negata la possibilità di, 
non dico demolirla, ma neppu- 
re modificarla, mentre altri, an- 
zi proprio lo Stato chela Costi- 
tuzione impegna alla tutela del 
paesaggio, può a suo beneplaci- 
tu demolire e alterare. E se il 
cattivo. esempio viene dall’alto 
cosa si può pretendere dai cit- 
tadini e perchè si continua a 
nm:antenere una Soprintendenza 
ai Monumenti statale, negando- 
le Ja possibilità. d'intervento? 

«Per concludere la ringrazio, 
egregio direttore, per la com- 
prensione dimostrata a queste 
mie poche note, ma spero che 
questa lettera serva, provocan- 
do magari un nuovo dibattito, a 
recare un qualche vantaggio al- 
la nostra Trieste». 


SEGNALAZIONI 


Cassette di nuovo tipo? 


«Ho letto che a Milano sono state 
messe in funzione nuove cassette po- 
stali. Non so se il cambiamento av- 
viene su scala nazionale o se si trat- 
ta di un'iniziativa della direzione mi- 
lanese delle Poste, Ma se doves- 
se trattarsi di iniziativa nazionale, 
estensibile quindi anche alla rostra 
città, sarà bene tener presente che, 
a quanto sembra, l’innovazione non 
sarebbe delle più felici, Non vi è più, 
infatti, la suddivisione tra stampe 
e lettere, ma quella tra ‘corrispon- 
denza fuori città e per la città. E 
fin qui va tutto bene: solo che la 
suddivisione è su ciascuna cassetta. 
Con il risultato di avere due casset- 
te perfettamente uguali e. divise a 
metà. Dallo striminzito imbocco che 
ne risulta passano quindi soltanto 
le lettere normali e chi deve spedire 
cataloghi, fotografie o comunque bu- 
ste solo un po’ fuori misura deve 
rassegnarsi o a piegare il plico o a 
recarsi di persona a un ufficio po- 
stale con grave fastidio e perdita di 
tempo. Sembrerebbe quindi meglio 
avere, invece di due cassette identi- 
che dimezzate, due non divise, una 
per la città e una per fuori, con un 
imbocco di grandezza doppia. 

«Se il problema dovesse riguarda 
te anche noi, certamente la direzio- 
ne provinciale delle Poste di Trieste 
vorrà tenere presente questo fatto, 
Grazie per l'ospitalità. Dott. Ma- 
tio Bi. "i 


L'anno all' Istria» 


«Ho letto la segnalazione '’Inni no- 
stri” pubblicata il 31 dicembre, in 
cui ll lettore Emilio Bertoli diceva 
che, volendo acquistare alla vigilia 
delle feste natalizie i dischi con lo 
«Inno a San Giusto” e )’,,Inno al- 
l’Istria”, non riuscì a trovarli e gli 
fu detto che questi inni non sono 
incisi su dischi. Sono lieto di infor- 
mare il lettore a mezzo vostro che 
questi dischi sono stati incisi e so- 
no anche in vendita, Certo possono 
non esserci nei negozi in cui si ven- 
dono dischi moderni, ma posso assi- 
curare che alla Casa Musicale Giu- 
liana, di via Felice Venezian 24 al 
meno l’,,Inno all'Istria” si trova, 
perchè l'ho acquistato io stesso per 
un amico di Roma. So inoltre che 
il Coro dei profughi a Torino ne ha 
inciso recentemente un altro che 
è stato messo in vendita presso il 
Comitato profughi giuliani di Torino, 

«Certo d'aver chiarito un punto 
che forse interessa, vi ringrazio e sa- 
luto cordiamente, Giorgio Marchesi». 


Tardi e presto 


Scrive il sig. G. G. (lettera firmata): 
«Ho spedito il 18 dicembre: scorso 
una lettera a Milano, dove è perve- 
nuta al destinatario dodici giorni 
dopo. Ho ricevuto, invece, una car- 
tolina postale da Fatima (Portogal- 
lo) nel giro di ‘soli quattro giorni, 
Come mai questa differenza di tem- 


d’avviamento postale per i cui fa- 
mosi libretti si dice che il Governo 
abbia speso qualcosa. come 800 mi 
lioni di lire?». 


Pavie $ 
L'aria inquinata 

«Si leggono spesso impressionanti 
statistiche sull'aumento di malattie 
inguaribili. In particolare medici e 
igienisti suonano campanelli d'allar- 
me sulle .conseguenze dell'inquina- 
mento atmosferico. Si intensificano 
inoltre gli studi per i depuratori da 
applicare ai veicoli, si fanno i pro- 
totipi delle prime auto elettriche. 
Anche a Trieste si sono lette, a più 
riprese, su questo giornale, pareri di 
persone di vari ambienti anche qua- 
lificatissimi, nei quali ci si opponeva 
all’indirizzo dell’Acegat di sostituire 
tutti i mezzi a trazione elettrica con 
autobus. Purtroppo questi saggi pa- 
reri, non sono stati assolutamente 
ascoltati, e ragioni di bilancio, sem- 
brano avere ragione su quelli sacro- 
santi della salute pubblica. Ciascu- 
no può provare spiacevoli sensazioni, 
in quelle vie in cui più autobus si 
‘susseguono. 

Ora ci si deve chiedere se non 
fosse il caso di discutere al Consiglio 
comunale questo. problema da parte 
dei medici, che sono rappresentati 
un po’ in tutti i partiti. E' urgente, 
prima che la città abbia a cambiar 
volto con l'immissione di un centi- 
naio di autobus, che si facciano le 
più serie considerazioni, da parte de- 
gli ambienti qualificati, soprattutto 


pi nell’inoltro nonostante il. codicelin difesa della salute pubblica, E.C.». 


JTTOCENTESCO 


minerali», dovrebbe piazzarsi al 
terzo posto. Il secondo posto 
nel quadro nazionale verrà as- 
sunto da Trieste, con 14,5 milio- 
ni di oli minerali e 6,5 milioni 
di traffico industriale e commer- 
ciale. Ecco una statistica previ 
jonale per l'andamento dei traf- 
fici marittimi nei principali por- 
ti italiani per il 1968, 

Prognosi portuali 1968: porti: 
1) Genova, milioni tonnellate 
45-46, di cui petrolio:25; 2) Trie- 
ste, 20-21, 14,5; 3) Venezia 17-18, 
7,5; 4) Napoli, 15-16, 9.1; 5) Sa- 
vona, 11-11,5, 7,0; 6) La Spezia, 
11-11,2, 8,2; 7) Ravenna, 9-9,5,7,0. 

L'inserimento degli oli mine- 
rali costituisce certamente un 
elemento di disturbo, perchè 
non.permette di valutare la fun- 
zione commerciale «vera» dei 
‘porti. Ma siccome anche al Nord 
si mescolano le merci secche 
con quelle liquide, è evidente 
che lo stesso sistema di misura- 
zione dobbiamo applicare anche 
per "Trieste, a prescindere dai 


Aldo Moro, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri e  all’on. 
Amintore Fanfani, Ministro de- 
gli Esteri un telegramma nel 
quale si chiede che vengano tu- 
telati e difesi i diritti dell’Italia 
sulla Zona B in quanto non è 
mai venuta meno su detto ter. 
ritorio la sovranità italiana e 
attualmente esso si trova sotto. 
posto soltanto temporaneamen- 
te ad amministrazione  stra- 
niera, 
iii gine 

La sezione pegno della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste esporrà all'asta, 
dalle 9 alle 12, martedì e venerdì 
pegni preziosi, mercoledì e giovedì 
pegni non preziosi assunti o rinno- 
vati fino alla data 15 aprile 1967 se 
a scadenza sei mesi e 20 agosto 1967 
se a scadenza tre mesi. 


© 


(«Giornaljoto») 
Il tram di Opicina avanza in un paesaggio di fiaba. La nevi. 
cata, particolarmente abbondante sull’altipiano, ha reso l’aspro 
scenario carsico più evanescente e l’immagine del caro vecchio 
tram ha il sapore d’una cartolina spedita dai Paesi del Nord 


Pasqua a Barcellona 

12-15 aprile 
PATERNITI VIAGGI 
Gorso Cavour 7/1, tel, 23362 


petroli lavorati sul posto e di 
quelli affluiti alla Tankfarm del. 
la SIOT per essere avviati in 
Baviera. Nel 1968 — salvo com. 
plicazioni politiche internaziona- 
li — Trieste comparirà al secon- 
do posto fra gli scali italiani co- 
me movimento totale di sbarchi 
ed imbarchi. 

Merita ancora porre in eviden- 
za, che Trieste — depurando gli 
oli minerali — ha rappresenta- 
to nel 1966 il porto che in cam- 
po nazionale ha avuto la mag: 
giore percentuale di traffico in 
uscita rispetto agli altri scali 
della penisola. Gli imbarchi trie. 
stini — senza oli minerali — 
hanno totalizzato quasi il 34,1 
per cento del movimento globa- 
le, contro il 15,0 p.c. di Napoli, 
il 17 p.c..di Venezia e il 13,6 p.c. 
di Genova, 

L'inserimento degli oli mine- 
rali fa indubbiamente aumenta: 
te la cifra finale dei traffici 
mentre a noi interessano le me 
ci varie e i transiti. Nel 1967 s'è 
‘avuto un regresso nei movimen- 
ti commerciali causa Suez; solo 
le merci varie si sono salvate. 
E’ da sperare che un'attività po- 
litica tariffaria da parte dell’En- 
te Porto riesca a rendere com- 
petitivo lo scalo contro la con. 
correnza jugo-germanica. 


Ricordo della Zona B 
in un telegramma a Moro 


In occasione della visita delle 
autorità jugoslave al Governo 
italiano il Comitato di Difesa 
della Zona B presso l'Unione 
degli istriani ha inviato all'on, 


DOPO LE PAZIENTI INDAGINI DEI CARABINIERI DI AURISINA 
Scoperti d'inverno i «colpi» 
di quattro razziatori estivi 


Il più giovane della banda ha sedici anni - Operavano nella bella stagione 
fra Sistiana e Duino - Hanno realizzato un hottino di quasi tre milioni 


e giudicata guaribile in una set- 
timana. I rilievi dell'incidente 
sono stati assunti dagli agenti 
della Polizia stradale. 


nn: 


Una banda composta da quat- 
tro giovani, tra cui un ragazzo 
di 16 anni, è riuscita a realiz- 
zare un bottino di quasi ‘tre 
milioni di lire compiendo alcu- 
ne decine di imprese ladresche 
nelle zone di Sistiana e di Dui- 
no. I giovani, che avevano cpe- 
rato nei mesi primaverili ed 
estivi, dovranno ora rendere 
conto delle loro azioni ai ma- 
gistrati ai quali sono stati de- 
nunciati dai carabinieri della 
tenenza di Aurisina, 

Le indagini sono durate inte- 
ti mesi e sono state condotte 
all'insegna della pazienza e del. 
la costanza. Sin dalle prime 
denunce di furto, i militari del- 


l'Arma si erano posti sul sen- 
tiero di guerra e avevano inco- 
minciato a raccogliere indizi, a 
seguire piste e a sorvegliare le 
persone sospette. 

Il sistema sempre diverso dei 
«colpi», la non periodicità del- 
le imprese rendevano le indagi. 
ni più ardue. Dai primi sospet- 
ti all'incriminazione dei. quat- 
tro sono trascorsi altri mesi e 
così appena ieri i carabinieri 
di Aurisina hanno potuto con- 
cludere il rapporto denuncian- 
do la banda alla Magistratura. 
Due dei giovani compariranno 
a piede libero; un terzo in sta- 
to di arresto, in quanto si tro- 
Va già al Coroneo per altri rea: 
ti, e il quarto pure in stato di 


Omaggio dei granatieri 
al gen. Melotti 


Nella mattinata del 6 corr., 
guidato dal presidente regiona- 
le. dell’Associazione mazionale 
granatieri, dott. Guido Salvi, il 
Consiglio direttivo della Sezio- 
ne goriziana ha voluto rendere 
visita di omaggio al generale 
Franco Melotti, comandante del 
Presidio militare della città e 
della Brigata di cavalleria «Poz- 
zuolo del Friuliv, 

Il dott. Salvi ha riassunto la 
intensa attività svolta dal Cen- 


= tro regionale e dalle sezioni 


I Bollettini del ‘13 


Lungo tutto l'arco del corrente 
anno sarà esposta in una delle 
vetrine di via Tor Bandena annesse 
alla sala delle esposizioni della Bi- 
blioteca del Popolo una copia datti 
loscritta del Bollettino di Guerra 
emanato dal Comando Supremo di 
ciascun giorno di cinquant'anni fa. 
Il primo bollettino è stato esposto 
fieri. I bollettini vengono esposti en- 
tro un pannello ideato dal giovane 
pittore triestino Livio Schiozzi. 


Cinque generosi 


Il 2 gennaio scorso — segnala la 
Associazione donatori di sangue 
di Trieste — il Centro trasfusionale 
di Trieste si è trovato ad aver ur 
gente bisogno di plasma sanguigno 
del gruppo O negativo per urgenti 
trasfusioni. Ad un’ora insolita, dalle 
21 alle 22, cinque donatori, soprasse- 
dendo ai propri impegni, si sono sol- 
lecitamente presentati alla sede del 
Centro, donando il proprio sangue 
e salvando così delle vite, Il consi- 
glio direttivo dell’Associazione dona- 
tori di sangue, unitamente al Centro 
trasfusionale, ringrazia i signori Lu- 
ciano Bertoli, Josephine Dimitropulo, 
Mario Fabris, Franco Fabris e Bruno 
Fabbro, che martedì scorso alle 22 
si sono urgentemente presentatì pres- 
so il Centro trasfusionale, dove ur- 
geva. plasma del gruppo O. negativo 
per urgenti trasfusioni. Additiamo — 
prosegue ancora il comunicato della 
Associazione — questi cinque bene- 
meriti al pubblico riconoscimento, 
scevri da assurde prevenzioni, col 
loro gesto hanno salvato delle vite. 
Anche voi che certamente lo potete 
— esorta l'Associazione — donate, do- 
nate sangue, contribuirete a lenire 
le altrui sofferenze. 


«Miscellanea» 


E’ uscito puntuale con il primo 
numero del 1968 (che è il 178.0 
dell’annàta 17) il periodico ciclosti- 
lato del «Collegio San Giusto». I 
giovanissimi «giornalisti». ancora una 
volta si dimostrano all'altezza del 


loro compito descrivendo. e illustran- 
do vivacemente la vita della loro 
comunità. Ci sono poesie d'occasio- 
ne, propositi per l’anno nuovo e un 
«editoriale» davvero interessante: le 
esperienze di un ragazzo di 17 anni 
che ha lasciato da pochi mesi il 
collegio e con l’aiuto di quella di- 
rezione ha trovato un lavoro, E' ri- 
legatore apprendista e sogna fin da 
ora il giorno in cui potrà avere 
una bottega con il suo nome sulla 
insegna. 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza con 
personale di provata capacità e 
fiducia, specializzato IN tutti 1 lavori 
di parchetti, applicazione del Synteko 
originale Tel 95239, via Paduina #. 


STOP! Saldi, 


via Carducci 39 di fronte al Mer. 

cato coperto inizia da oggi una 
vendita di saldi a prezzi di realizzo. 
Stop, abbigliamento per uomo' e 
signora. 


NELLE PIÙ BELLE 


LE ORE DELLA CITTA 


Nozze Baldinotti-Perugini 


Nella chiesa di S. Andrea al Qui- 

rinale, a Roma, il redattore del 
nostro ufficio romano di corrispon- 
denza, dott, Roberto Perugini, si è 
unito in matrimonio con la signorina 
Erminia Baldinotti. Testimoni, per 
lo sposo il dott. Domenico Salzano 
e il nostro direttore Chino Alessi 
rappresentato da Caterbo Mattioli; 
per la sposa il gr. uff. Alfonso Bi. 
fulco e il dott. Giancarlo Perugini. 
Celebrante mons, Tito Mancini Ve- 
scovo di Sutri, 


Mode Bianca... 


di via S. Caterina 7, ha iniziato 
una vendita eccezionale di fine 
stagione a prezzi di assoluta conve- 
nienza. Osservate le nostre vetrine. 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioiel. 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


Mercato ortofrutticolo 


Ì prezzi prevalenti (tra parentesi, 
dopo ciascuno i minimi e i mas. 
simi) delle derrate di maggior con 
sumo esitate veri al Mercato orto- 
frutticolo all’ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 94 (36-212); manda. 
rini 165 (71-294); limoni 112 (83-135); 
banane 242 (231-286); mele 77 (29 
165); pere 94 (509-153), 

Verdure: aglio 800 (600-1000); bie- 
tole costa 81 (50-138); carciofi 56 (50- 
70); cappucci 65 (47-71); cavolfiori 
106 (71-141); broccoli 118 (massimo); 
verze 53 (36-65); cicoria 88 (63-100); 
cipolle 55 (47-71); finocchi 83 (47-94); 
insalate diverse 200 (125-250); patate 
45 (36-94); pomodoro 135 (106-500); 
radicchio rosso var, 175 (125-225); 
radicchio rosso Gorizia 400 (188-563); 
radicchio verde imp. 275 (250-375); 
sedano locale 240 (230-250); sedano 
imp, 141 (118-165). 


detenzione perchè dovrà rispon- 
dere anche di calunnia, in quan- 
to nel corso degli interrogatori 
egli accusò un suo amico che 
però non c'entrava nella fac- 
cenda. 
Tre dei quattro risiedono ad 
Aurisina, e sono Gianfranco 
Zarcone, falegname, di 18 anni; 
Josip Leghissa, detto «Milan», 
di 19 anni, elettromeccanico, e 
Dario M., di 16 anni. Il quarto 
risiede a Sistiana ed è il ma- 
rittimo Mario Maraspin, di 18 
anni. 
Come abbiamo detto, la «ban- 
da» operava a Sistiana, a Sistia- 
na-Mare e a Duino, facendo in- 
cursioni in qualche locale pub- 
blico, ma soprattutto prenden- 
do di mira autovetture in so- 
sta, italiane o straniere, e rou- 
lotte. 
I quattro prelevavano tutto 
ciò che poteva fruttare qualche 
soldo: dalle antenne che strap- 
pavano dalle carrozzerie delle 
automobili, ai gioielli; dalle 
giacche di pelle ai pneumatici 
e ai pezzi di ricambio. Buona 
parte della refurtiva è stata 
recuperata 1 ' 
I quattro giovani, rei confes- 
si, sono stati denunciati per 
furti aggravati e danneggia. 
mento. In più, come abbiamo 
detto, per il Maraspin si è ag- 
giunta la denuncia per «calun- 
nia» che gli ha fruttato il man- 
dato di cattura e quindi l’ar- 
resto.‘ 
——Li____ 


Scontro a Roiano 
fra due utilitarie 


Due «cinquecento» si sono 


isontine nel quadro della cele- 
‘brazione del cinquantenario dei 
duri combattimenti sul fronte 
carsico del 1916 e 1917, ricor- 
dando che l’alto spirito di cor- 
po dei granatieri giuliani trae 
la sua ragione dall’incitamentto 
profuso con attenta e compren- 
siva sollecitudine dal compian- 
to gen. C.A. Carlo Melotti, la 
cui memoria si proietta oltre la 
vita terrena. Fu valorosissimo 
sul Carso, sull’Isonzo, sul Cen- 
gio. Fu guida paterna e instan- 
cabile dell’Associazione, risorta 
per suo impulso dopo l’ultimo 
conflitto, virtù elette ereditate e 
perpetuate con pari amor pa- 
trio dal figlio, generale Franco. 

All’offerta di un simbolico do- 
no, il gen. Melotti ha ringrazia- 
to, con accenti commossi, del 
Ticordo ognora vivo di suo pa- 
dre, che le sezioni giuliane ave- 
va fra le predilette, ed ha vo- 
luto quindi mettere in rilievo la 
fraternità dei legami tra le For- 
ze Armate e quanti ad esse ap 
partennero in pace e in guerra, 
nell'adempimento del dovere, 
sottolineando la mecessità e la 
bellezza del rafforzamento di ta- 
li contatti, intesi a ristabilire i 
veri valori operanti per la pa- 
cifica convivenza dei popoli, pur 
sempre sollecitati a guardare 
con dignitosa fierezza le glorie 
purissime tramandate alla. sto- 
ria dalle virtù eroiche del valo- 
re e del sacrificio, 


Ringraziamento 


L'Istituto Teresiano - Casa di Na- 

zareth porge, tramite nostro, i 
più vivi ringraziamenti ai dirigenti, 
dipendenti e commercianti che do- 
menica scorsa in una fastosa cornice 
di carità cristiana, hanno voluto nel 
miglior modo possibile preparare una 
Befana benefica a tutte le nostre as- 
sistite. All'Arcivescovo, alle autorità 
che sono intervenute e che ci hanno 
commosso con le loro parole, tutti i 
sensi della più viva gratitudine. 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la. patente non signi. 

fica saper guidare, Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice delia Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
lire 22.500, Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel, 28435. 


NANANNANINDIDNIINNINI 


Soggiorni speciali 
sulla neve 


Per il mese di gennaio e ‘per 
la prima settimana di febbraio 
lV’UTAT ha organizzato una se- 
Tie di combinazioni speciali in 
‘ottimi alberghi a CORVARA, 
CORTINA D'AMPEZZO, FAL. 
CADE, LA VILLA, e in VAL 
PUSTERIA, Quote di partecipa- 
zione da Lire 12,950, 

Inoltre presso gli Uffici UTAT 
sì possono prenotare le specia- 
li combinazioni. «Settiman 
bianche» a CORTINA, MAD! 

CAMPIGLIO, 
ECCLECO) 

Prenotazioni; UTAT - Via Im- 

briani n, 11 e Galleria Protti. 


fotocopie foto 
copie fotocopi 


SI PREVEDONO LUNGHE CODE ALL'A.C.T. 


scontrate quasi frontalmente 
l’Itra sera a Roiano, ed una per- 
sona, la passeggera di una delle 


CON IL BOLLO 


Domani ultimo giorno per la tassa di circolazione 


bile Club Trieste rende noto che 
fino 2 ieri hanno corrisposto la 
tassa di circolazione soltanto 
25.000 dei 45.000 contribuenti. In 
altre parole, poco più del 50 per 
cento degli automobilisti inte- 
ressati hanno pagato il bollo dal 


DIDPDNIIDIDIIDINNININDIDIADNIDINIDIDIDNIINIIN 


CIT | CENTO VOLI | MAUTURIST 


CITTÀ D'EUROPA 


Oltre cento voli per una percorrenza di 300.000 chilometri; 
tredici destinazioni straniere fra le più prestigiose, da LONDRA 
a MOSCA, da LISBONA a MAMAIA, da MADRID a VARSAVIA, 
da TUNISI a PRAGA, dalla FINLANDIA alla BULGARIA, prezzi 
che vanno dalle 50.000 alle 130,000 lire, ecco «I viaggi della pleiade» 


che, dopo il recente accordo, CIT e ITALTURIST organizzeran- 


no nel 1968 incominciando da 


PASQUA 
a Londra, Praga e Varsavia 


Prenotazioni: CIT - PIAZZA UNITA’ n, 6 -. Telefono 24793 


e E TE” 


ANCORA VENTIMILA 


L'ufficio esattore dell’Automo-|22 dicembre scorso, inizio della 


due utilitarie, la banconiera 
Fiorella Macovaz vedova Lon- 
goni, di 23 anni, abitante in via 
Apiari 21, è rimasta ferita ma 
non gravemente. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 22 . La giovane donna stava 
viaggiando sull’utilitaria guida 
ta verso viale Miramare da Gio. 
vanni Klun, di ventidue anni. 
In piazza tra i Rivi la vetturet- 
ta è entrata in collisione con 
la. gemella, targata TS 91558, 
condotta verso la via degli Apia- 
ti da Giorgio Grazzeri, di 25 
anni, 

In seguito all’urto, la pas: 
seggera della prima auto ha 
battuto il capo contro il para: 
brezza riportando un trauma 
cranico, contusioni alla fronte 
e alle ginocchia. Trasportata al- 
VOS) lle maggiore con la CRI, 
la giovane è stata ricoverata 
nella divisione neurochirurgica 


} fotocopie 
fotocopie foto 


CENTRO 
APPLICAZIONE 
LENTI A CONTATTO 


G. AVANZO SUCC. 
Telefono 36726 
CORSO ITALIA 17 
Esclusivista: 
YSOPTIC.PARIS 


DA RINNOVARE 


scadenza, a ieri. I rimanenti 
20.000. utenti lo dovranno fare 
tra oggi e domani, E’ inevitabi- 
le, pertanto, nonostante i nu- 
merosi sportelli a disposizione 
del pubblico, che si formino 
code. 

L'automobile Club raccoman- 
da agli interessati, «al fine di 
suddividere almeno in due gior- 
nate il gravoso lavoro di fine 
scadenza, di non aspettare, per 
rinnovare il bollo, gli ultimissi- 
mi momenti di esazione. 


CHE FIERA!... CHE BIANCO!... 


Lenzuola a 2 piazze L.1550 
Mo nti siancHERIA 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


—___—__—_+————+—& 


E° stata ricoverata nella divisione 
ortopedica dell’Ospedale maggiore la 
pensionata Aurora Cicogna ved, Ros- 
so di 85 anni, alloggiata presso la 
Casa di riposo delle Suore orsoline. 
La vegliarda era scivolata sul pavi- 
mento de! corridoio dell'istituto re- 
ligioso, riportando la frattura del fe- 
more destro. La prognosi è riser- 
vata, 


spe 
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Martedì, 9 gennaio 1968 


TORNA A RIUNIRSI STAMANE L'ASSEMBLEA REGIONALE 


Sui banchi del Consiglio 
la legge sull'urbanistica 


Alle due relazioni preesistenti si è aggiunta una del PLI 
che formula riserve e perplessità sul nuovo provvedimento 


Stamane, alle 9.30, torna a 
riunirsi il Consiglio regionale. 
Sarà questa la prima seduta 
dopo la parentesi delle festività 
natalizie e di fine anno. La nuo- 
va, e ultima tornata di lavori 
prima della scadenza della le- 
gislatura in corso, inizierà con 
un altro provvedimento molto 
impegnativo che, si prevede, oc- 
cuperà l’Assemblea regionale 
per numerose sedute. Con que- 
sto provvedimento la Regione 
intende disciplinare i contenuti, 
i procedimenti formativi e di re- 
visione e le norme di salvaguar- 
dia dei piani urbanistici inte- 
ressanti il territorio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Sul disegno di legge in mate. 
ria urbanistica, presentato dal 
Presidente della Giunta regio- 
nale, Berzanti, nello scorso set- 
tembre, e che è stato oggetto 
di un lungo e laborioso esame 
da parte della quinta Commis- 
sione consiliare permanente, sa- 
Tà relatore in aula lo stesso 
presidente della Commissione, 
Ribezzi (DC). Su questa relazio- 
ne ci siamo già soffermati la 
settimana scorsa nel presentare 
il provvedimento. Sulla legge 
urbanistica ci sono inoltre due 
relazioni di minoranza che ver- 
Tanno svolte in Assemblea ri 
spettivamente dal cons. Bosari 
(PCI) — della quale abbiamo 
pure già riferito — e dal cons. 
Trauner (PLI) la cui relazione 
si è aggiunta successivamente. 

La relazione del rappresentan- 
te liberale si sofferma anzitutto 
sul vasto intenso fenomeno di 
inurbamento e sulle sue conse- 
guenze: l’espansione edilizia 
delle città italiane non è anco- 
ra avvenuta senza scompensi 
ed incongruenze e la maggior 
parte degli enti locali si è tro- 
vata impreparata, sia dal punto 
di vista amministrativo, sia da 
quello tecnico-finanziario, a pro- 
muovere un’idonea programma- 
zione urbanistica e a risolvere 
i vari problemi che il «boom» 
edilizio comportava. 

Anche il cons. Trauner, come 
già il relatore di maggioranza, 
Ribezzi, e il relatore di mino- 
ranza, Bosari, approfondisce la 
analisi delle due leggi nazionali 
in materia: la 1150 del 17 agosto 
1942, «prima vera legge urbani- 
stica italiana», e la 765 del 6 
agosto 1967, definita «legge pon- 
te». Secondo il giudizio del re- 
latore Trauner, la legge del 1942 
non fu positiva, a causa del 
momento in cui era stata ema- 
nata; così ne furono impedite 
non solo l'applicazione e la spe- 
rimentazione, ma anche il com- 
pletamento. «Il regolamento di 
esecuzione e le norme comple» 
mentari ed integrative in essa 
previste — continua il cons. 
"Trauner — non furono mai ema» 
nate. Anche nel dopoguerra la 
legge urbanistica continuò a ri- 
manere inapplicata, dapprima a 
causa delle ingenti necessità 
della ricostruzione, poi per l’in- 
capacità delle amministrazioni 
locali di utilizzare i sia pur 
superati strumenti da essa of- 
ferti». 

Rilevato che, «se le ammini. 
strazioni locali avessero avuto 
la forza e la capacità di servir. 
si con tempestività degli stru. 
menti offerti dalla legge 1150, si 
sarebbero evitati, se non tutti, 
almeno molti dei difetti oggi la- 
mentati nell'espansione  urba- 
na», la relazione Trauner passa 
a trattare della «legge ponte» 
dello scorso anno. In tale prov- 
vedimento il consigliere Trau- 
ner rileva la limitazione della 
autonomia degli enti locali ed 
aspetti vieppiù negativi nelle de- 
molizioni stabilite dagli artico» 
li 6 e 7, «che creano grave in- 
certezza nel mercato edilizio». 
Infine, il relatore di minoran- 
za sottolinea, come ulteriore 
elemento negativo, il blocco del- 
la lottizzazione e di tutte le al- 
tre attività che costituiscono 
normalmente quella degli enti 
pubblici nel lasso di attesa dei 
‘piani edilizi approvati. La «leg- 
ge ponte», pur integrante della 
1150, rimane quindi — a giudi- 
zio del cons. Trauner — imper- 
fetta e carente. 

Fatte diverse considerazioni 
generali sulla pianificazione ur- 
‘banistica, ritenuta «assurda e 
pericolosa quando voglia trava- 
licare il campo che le è pro. 
prio», Trauner sostiene che 
«quando esistono numerosi cen- 
tri decisionali, gli errori si per- 
dono e si compensano con i ri- 
sultati positivi, ma quando tut- 
to dipende dall’alto, un errore 
di scelta dei tecnici si ripercuo- 
te e si estende all'intero tessu- 
to economico e sociale del 
Paese). 

"Trattando specificatamente del 
disegno di legge regionale, il 
cons. Trauner lo giudica pre- 
maturo, «tenuto contò che nel- 
la prossima legislatura dovrà, 
necessariamente, essere affron- 
tato il problema dell’emanazio- 
ne di una nuova legge urbanisti. 
ca nazionale per contenere i 
principi fondamentali sui quali 
saranno chiamate ad attenersi 
le legislazioni regionali». Osser- 
va ancora il relatore di mino- 
ranza che «l’emanare, oggi, nor- 
me in materia urbanistica, in 
una visione parziale e partico. 
lare, significa acuire la già gra- 
ve confusione normativa esi. 
stente: infatti gli amministrato- 
ri comunali e gli operatori del 
settore edilizio si troveranno 
costretti a lavorare su ben tre 

rovvedimenti distinti (la 1150, 
a 765 e la legge regionale), con 
conseguente confusione ed ap- 
pesantimento burocratico». 

«Il disegno di legge in esame 
— continua poi testualmente la 
relazione — prevede che il pia- 
no urbanistico ionale venga 
‘approvato dalla Giunta regiona- 
le invece che, come sarebbe lo- 
gico e auspicabile, da parte del 
Consiglio regionale, In commis- 
sione, di fronte alle critiche sol 
levate da. più parti, il Presiden- 
te della Giunta si è riservato di 
apportare una modifica al testo 
al momento della discussione in 
aula». Il gruppo liberale si ri- 
serva d’intervenire su questo ar- 
gomento, «mon appena verrà co- 
nosciuta l’intenzione della Giun- 
ta regionale». Riguardo al. con- 
tenuto del piano vengono fatti 
dei rilievi, così sintetizzati: «Un 
piano regionale territoriale 
ve venire considerato come un 


trama, mentre, invece, in base 
all'art. 3 del disegno di legge, 
lo stesso avrebbe l'obiettivo di 
determinare l’assetto territoria- 
le delle attività industriali ed 
agrarie, e di indicare gli inse- 
diamenti edilizi urbani e rurali. 
Quanto meno sarebbe opportu- 
no — rileva il cons, Trauner — 
una, diversa formulazione», 

Più avanti si afferma che «i 
piani comprensoriali dovrebbe- 
TO essere, in linea tecnica, dei 
piani urbanistici a livello inter- 
medio tra la pianificazione 
pografica comunale e la pianiti- 
cazione geografica territoriale, 
mentre, secondo il disegno di 
legge in esame, il piano com- 
prensoriale si ridurrebbe a un 
piano intercomunale, cioè a una 
sommatoria di piani regolatori 
generali, integrati in una visio- 
ne unitaria dei problemi della 
pianificazione urbanistica di al- 
cuni Comuni contermini), 

Per quanto riguarda i Consor- 
zi, ai quali è affidata la forma- 
zione dei piani, premesso che i 
Consorzi hanno funzioni di ga- 
nantire un servizio pubblico, la 
relazione del consigliere liberale 
Tileva che «l'elaborazione e l'at- 
tuazione di un piano regolatore 
generale non possono conside- 
rarsi alla stregua di un sempli- 
ce e particolare servizio pubbli- 
co, ma, invece, costituiscono 
delle funzioni amministrative 
molto più complesse». Avanza, 
quindi, «notevoli dubbi sulla 
funzionalità dei piani compren- 
soriali come previsti nel dise- 
gno di legge» e lamenta «come 
la cultura urbanistica non sia 
riuscita ad elaborare una chia- 
ra definizione del complesso dei 
piani comprensoriali», sottoli 
neando «la necessità di affron- 
tare preliminarmente i proble: 
mi di un’efficiente pianificazio. 
ne urbanistica sul tema di una 
revisione dell'ordinamento degli 
enti autarchici». 

Nella. sua ultima parte, la re- 
lazione di Trauner formula an- 
cora dubbi sulla prevista auto- 
nomia dei piani particolareggia- 
ti nei confronti dei piani rego- 
latori generali, e paventa, in 
certi casi, una situazione di mag- 
giore disordine urbanistico. In 
tema di gestioni urbanistiche, il 
relatore di minoranza afferma: 
«Le gestioni urbanistiche, in un 
primo momento previste dal di- 
segno di legge, avevano avuto 
la totale contrarietà del Partito 
liberale italiano, soprattutto per 
ragioni di politica amministra. 
tiva generale. A parte ogni altra 
considerazione, basti valutare le 
disastrose situazioni in cui ver: 
sano le Municipalizzazioni oggi 
esistenti, Per fortuna, su questo 
problema, il buon senso ha pre- 
valso in sede di commissione, 
e tutto il capitolo relativo alla 
istituzione delle gestioni urba- 
nistiche è stato stralciato dal 
testo». La relazione altresì ma» 
nifesta perplessità sull’imposta: 
zione di totale accentramento di 
tutte le scelte sulla Giunta re- 
gionale in merito ai rapporti 
tra il piano urbamistico regio- 
nale con i piani sottostanti, «in 
quanto tale concezione portereb- 
be ad incidere in maniera pre- 
occupante e rilevante sull'auto- 
nomia degli enti localin. 

«La considerazione conclusiva 
— termina la relazione del cons. 
Trauner — è che l’originale di- 
segno di legge presentato dalla 
Giunta ha subìto profonde e 
fondamentali modificazioni in 
sede di commissione. Molte del 
le osservazioni liberali sono sta- 
te accolte, ma tuttavia il dise- 
gno di legge, anche nel testo 
licenziato dalla commissione, 
presenta motivo di perplessità 
e di titubanza». 

Come è consueto per ogni pri 
ma seduta della settimana, la 
prima parte della riunione del 
l'Assemblea regionale sarà de- 
dicata allo svolgimento di in- 
terrogazioni e interpellanze, Tra 
i quesiti ai quali stamane la 


Giunta si è dichiarata pronta a 
fornire una risposta figura una 
interrogazione del cons, Trau- 
ner sulla scelta dell’ubicazione 
per l'installazione del protosin- 
cerotrone da parte del Governo. 
Sullo stesso argomento del pro- 
tosinerobrone sono state presen- 
tate anche altre interrogazioni 
e precisamente dal cons, Deve- 
tag (PSU) e Ginaldi (DC); a 
tutti risponderà l’assessore al- 
l'industria e commercio, Mar- 
pillero. 

Figura quindi all'ordine del 
giorno un’interrogazione del 
cons, Morpurgo (PLI) in meri- 
to all'assistenza agli automobi. 
listi sull'autostrada Trieste-Udi- 
ne e sul tronco Palmanova-La- 
tisana; a questa interrogazione, 
ea un'altra (del cons. Trauner) 
sulla realizzazione di un raccor- 
do fra..le località di Fernetti e 
Pese, e l'autostrada Trieste-Ve- 
nezia, risponderà l'assessore ai 
lavori pubblici, Masutto. 


[ LE CONFERENZE 


Trieste al tempo 


del tram a cavalli 


L'attività sociale del VAL per 
il 1968 riprende oggi alle ore 
17 con la convocazione del dott. 
Aldo Ancona sul tema «Trieste 
al tempo delle carrozze e dei 
tram a cavalli». La conferenza 
sarà corredata dalla proiezione 
di diapositive. 


Il prof. Polli 


a «Pro Natura» 


Questa sera alle ore 19, nella 
sala conferenze del Museo Civi- 
co di Storia naturale, in via Cia- 
mician n, 2, il prof. Silvio Polli 
parlerà sul tema «Condizioni fi- 
sichs e climatiche del laghetto 
di Percedol». L'ingresso è li 
bero, 


AI’ Alpina 
delle Giulie 


Domani, mercoled 10 corr., al- 
le ore 20.45 l’alpinista accade- 
mico Claudio Prato riferirà alla 
Società Alpina delle Giulie in 
merito a varie salite e traversa 
te con gli sci di cime e ghiac- 
ciai, sulle Alpi occidentali. La 
sua parola sarà accompagnata 
dalla proiezione di numerose 
diapositive a colori. 

PE a 

Oggi pomeriggio, sotto la presiden- 
za del dott, Berzanti, avrà luogo la 
consueta riunione della Giunta re- 
gionale, 


IL PICCOLO 


Ore liete alla 


(Foto Sprint e Giornalfoto) 

Nel suo giro instancabile la 
Befana non ha scordato 1 figli 
dei dipendenti della Provincia 
(foto a sinistra) come pure 
quello dei lavoratori dello 


spettacolo, e i doni lasciati 
dalla benefica vecchina hanno 
reso felici gli uni e gli altri, 
sotto lo sguardo compiaciuto 
dei genitori. 

Alla festa della Provincia 


ha presenziato il Presidente 
dott. Savona, mentre all’A.G. 
I.S. sono intervenuti il pre- 
sidente comm. Sommeregger 
e il viozpresidente comm. Car- 
lo Frandoli. 


Provincia Î all ACIS UNTRIESTINO IN GIRO PERLA PENISOLÙ 


Continua afar viver 
il mondo dei burattill 


È Arrigo Serbo, da noi quasi dimentical! 


Le marionette, i burattini, 
non appartengono certo al pre- 
sente, anche se Trieste ha una 
certa tradizione in questo cam: 
po, con i numerosi suoi cultori 
la cui fama è andata ben oltre 
le mura cittadine, Oggi buratti- 
ni e marionette sono scompar- 
si anche dai piccoli teatrini am- 
bulanti e dalle sale di Circoli e 
organizzazioni, mentre solo mez- 
zo secolo fa, i burattinai dava- 
no spettacolo da noi, nienteme- 
no che in «Acquedotto». 

C'è oggi un triestino però che 
sì fa apprezzare con le sue ma- 
rionette in varie città italiane, 


mentre tra i suoi concittadini è 


sangue; oggi, vicino alla sessf 
tina, sta raccogliendo i frutti 
una sua passione che talv! 
gli ha fatto conoscere amasee 
e sconforti, che gli è costata I 
crifici, Serbo è giunto alle 
rionette dopo una lunga e 
rienza nel teatro filodrammal 
co, nel quale entrò giovanis$ 
mo, e per diversi anni calcò R 
tavole dei piccoli palcoscentti 
da dilettante. Accumulò Î 
rienza, covando nel suo segre 
un sogno: quello di metter sull 
teatrino di marionette tutto su 
Sin da bambino aveva offerti 
spettacolini ai suoi coei 
con dei personaggi da lui ste 


quasi sconosciuto. Intendiamo 
parlare di Arrigo Serbo che pro- 
prio recentemente ha dato delle 
applauditissime recite a Pesca- 
ra, La Spezia, Ortisei, Pescia, 
tanto per fare alcuni nomi delle 
località ove lo spettacolo ebbe i 
‘più caldi consensi, e non solo 
di un pubblico formato dai più 
piccini, come si potrebbe pen- 
sare. 

Arrigo Serbo è triestino puro 


IMPORTANZA DELLA SCUOLA DI QUALIFICAZIONE PER OPERAI 


L'edilizia offre al giovani 
nuove prospettive di luvoro 


Un'indagine compiuta dall'Istituto DOXA nella primavera dell’anno scorso 
ha rivelato in molti scarsa conoscenza delle possibili specializzazioni 


Il rapido progresso tecnologi 
co che si verifica attualmente 
in tutte le industrie determina, 
come è noto, una crescente do- 
manda di operai specializzati e 
parallelamente una minor ri- 
chiesta di lavoratori generici. 
Ciò avviene anche  nell’indu- 
stria edilizia, che è sempre più 
meccanizzata; tuttavia, a diffe 
renza di quanto avviene per al 
tre industrie, l'edilizia non può 
contare sopra un numero ade- 
guato di scuole professionali. 
Tanto maggiore è quindi l’im- 
portanza che assume nella no- 
stra provincia l’opera della 
Scuola di qualificazione operai 
edili, che prepara ogni anno de- 
cine di apprendisti e dà ad essi 
un’istruzione tecnica generale, 
avviandoli nello stesso tempo 
alle varie specializzazioni: car- 
pentieri, piegaferro, piastrelli- 
sti, muratori, gruisti, pittori e 
capomastri, 

Allo scopo di realizzare sem- 
pre meglio i propri fini istitu 
zionali, nell'interesse delle im. 
prese e dei lavoratori, il Consi? 
glio di amministrazione e la di 
rezione della Scuola hanno deli. 
berato di eseguire uno studio, 
approfondito di questo settore 
nella provincia di Trieste, so- 
prattutto con riguardo al reclu- 
tamento dei giovani ed alle loro 
scelte dopo la fine della scuola 
d'obbligo. Tale indagine venne 
affidata all’Istituto Doxa, che 
la effettuò durante i mesi di 
maggio e giugno 1967. 

T risultati dell’inchiesta (ese- 
guita sotto la direzione del 
prof. Luzzatto Fegiz e del dott. 
Giorgio Visintini) sono ora di- 
sponibili, e consentono di giun- 
gere a conelusioni interessanti, 
non solo sul piano economico e 
didattico, ma anche dal punto 
di vista sociologico, 

In una prima fase dell’indagi- 
ne vennero interpellati rappre- 
sentanti dei sindacati, degli im- 
prenditori del settore edile e 
numerosi adulti, scelti fra i ge- 
nitori di «lavoratori potenziali 


dell'edilizia», Successivamente 
vennero intervistati 150 ragazzi 
costituenti un campione stati- 
stico di apprendisti e di studen- 
ti dell’ultimo anno della scuola 
media, Nel corso delle intervi- 
ste i ragazzi espressero con 
molta franchezza le loro opi- 
nioni sul lavoro del padre e 
sulle proprie aspirazioni; in 
particolare parlarono del lavo- 
To che desideravano fare da 
piccoli e di quello scelto in se- 
guito, indicando i vantaggi e 
gli svantaggi dei vari mestieri. 


L'indagine mostra anzitutto 
Che i ragazzi aspirano ad un la- 
voro impegnativo, capace di da- 
re soddisfazioni non soltanto 
materiali, ed essi sanno che ciò 
presuppone una qualifica e spe- 
cializzazione. In secondo luogo 
vorrebbero un lavoro non trop; 
po pesante e che assicuri una 
certa sicurezza e stabilità di 
impiego. La remunerazione, an- 
che se è indicata come un fat- 
tore importante, non viene ri. 
tenuta determinante (questo at- 
teggiamento è comune ai lavo» 
ratori di tutto il mondo; spe: 
cialmente nelle società più pro- 
gredite). 


llo scopo di valutare con 
maggior precisione i fattori che 
possono influenzare la scelta 
del mestiere da parte di un ra- 
gazzo, vennero presentati ai ra- 
gazzi, uno dopo l’altro, due car- 
tellini. Nel primo erano indica. 
ti otto motivi da cui può dipen- 
dere la scelta del lavoro. I mo- 
tivi indicati con maggior fre- 
quenza erano «l'impegno, la 
snecializzazione, la possibilità 
di mi;liorare» e «la facilità di 
trovare lavoro, il fatto che si 
tratti di un lavoro stabile». In 
secondo luogo venivano indica- 
ti la remunerazione, la fatica 
non eccessiva e infine il consi 
glio o la volontà dei genitori. 

Nel secondo cartellino erano 
elencati dodici mestieri, di cui 
quattro attinenti ad un lavoro 
di officina (meccanico, carroz- 
ziere, tappezziere, tornitore), 


a 


rn 


TOCCATI NUOVI TRAGUARDI DALLA «FINMECCANICA» 


NELLA PRODUZIONE DEI RADAR 
LA <SELENTA» E IN PRIMA LINEA 


sa 


La Società Selenia del Grup- 
po Finmeccanica ha recente- 
‘mente acquisito l’ordine per la 
fornitura di 5 radar transisto- 
Tizzati che verranno sistemati a 
bondo di altrettante 
15.400 tonnellate di portata 
lorda, 

Queste unità, del tipo «Nuove 
Liberty», fanno parte di una se- 
rie di 5 navi gemelle ordinate 
dalla Korea United Lines Incor- 
porated di Seul alla Italcantieri 
di Trieste, del Gruppo Fincan- 
tieri. Le navi verranno costruì 
te al cantiere di Muggiano, che 
ha già provveduto alla imposta» 
zione delle prime due. 

I radar che verranno installa 
ti sono del tipo 1020/6x e fan- 
no parte della nuova linea tran- 
sistorizzata che la Selenia ha 
recentemente immesso sul mer- 
cato, e che verrà presentata al 
pubblico nel prossimo Salone 


de- { internazionalle. della Nautica, di 


Genova, 


quadro infrastrutturale a larga! Come è noto, la Selenia è la 


Società italiana attualmente al. 
l'avanguardia sul mercato inter- 
nazionale per la produzione di 
radar di navigazione, Infatti an- 
che la Jugolinija, di Fiume, ha 


da | recentemente prescelto per le 


navi della sua flotta, attual- 
mente in costruzione presso i 
Cantieri Navali di Monfalcone 
del Gruppo Fincantieri, il ra- 
dar transistorizzato Selenia- 
‘Raytheon 2502, realizzando & 
bordo impianti doppi interdi- 
pendenti. 

I sistemi così realizzati avran- 
no la possibilità di fornire con- 
temporaneamente due presenta» 
zioni — sulle alte e sulle basse 
portate — su due diversi indi- 
catori. Gli apparati sono com. 
pleti di ogni accessorio atto ad 
effettuare tutte le ‘operazioni 
tecnico-operative richieste dalle 


moderne esigenze di naviga- 
zione. 
Nella foto: la nave «Trsat» 


della Jugolinija, durante le pro- 
ve di navigazione effettuate a 


Fiume, Questa nave, della clas- 
se carico misto, ha installato 
due radar Selenia-Raytheon mo- 
dello 2502, ed è gemella alla 
nuova serie in costruzione a 
Monfalcone. 


AIADANADIINIIAIDINSNI 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Con- 
tinuano le iscrizioni per il 9.0 corso 
di sci per studenti che avrà luogo 
a. Forni di Sopra nei giorni 21-28 
gennaio, 4-11-18 febbraio 1968, Infor- 
mazioni ed iscrizioni in sede sociale, 
via _S. Pellico 1, telef. 68-795, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
ancora disponibili alcuni posti per 
il soggiorno settimanale sciatorio di 
San Cassiano Val Badia dal 14 al 28 
gennaio, a condizioni particolarmente 
favorevoli. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S. Pellico 1, tele- 
fono 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 14 gennaio gite sciatorie a Tar- 
visio e Cima Sappada-Sappada. Iscri. 
zioni in sede sociale, via S. Pellico 1 
tel, 68795. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Domenica 
prossima gita sociale a Tarvisio, par- 
tenza ore 6 da piazza S. Antonio 
Nuovo, Per informazioni ed iscrizio- 
ni in sede sociale piazza Unità di 
Italia 3, tel, 35240. 

GARS - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 14 gita a Pas- 
so M, Croce di Comelico con salita 
del monte La Muta (m. 2591). In- 
formazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale. Tel. 35240, 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 14 gennaio con 
partenza alle ore 6.45 dalla stazione 
autocorriere di piazza Libertà, escur- 
sione al monte Bernadia e Raman- 
dolo, Programma dettagliato e iscrì- 
Horn in sede di piazza Unità 3, tel. 
5240, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


quattro attinenti ad un'attività 
nell’edilizia (muratore, carpen- 
tiere, piastrellista, gruista) e 
quattro diversi (camionista, 
elettricista, commesso, pittore). 
La scelta del mestiere appare 
orientata in modo prevalente 
verso i lavori di officina, che 
vengono considerati dai ragaz- 
zi come lavori più stabili, più 
interessanti ed impegnativi, e 
che danno maggiori soddisfa- 
zioni. 

Ai tre mestieri scelti con 
maggior frequenza dai ragazzi 
(tanto apprendisti quanto stu- 
denti) e cioè meccanico, carroz- 
ziere, elettricista, viene rimpro- 
verato con una certa frequenza 
un solo svantaggio; «è un lavo- 
To sporco» nel caso del mecca- 
nico e del carrozziere, ed «è un 
lavoro pericoloso» nel caso del- 
l’elettricista. Pur di seguire le 
loro aspirazioni, i ragazzi si di- 
chiarano disposti a frequentare 
corsi professionali di qualifica. 
zione, sia diurni che serali, allo 
scopo di apprendere il mestiere 
prescelto, 

Genitori e. ragazzi interpella- 
ti hanno mostrato una scarsa 
conoscenza delle specializzazio- 
ni che si possono conseguire 
nell'edilizia e soprattutto delle 
nuove tecniche, che hanno tra- 
sformato profondamente le con. 
dizioni di lavoro in un cantiere 
moderno, Molti intervistati con- 
siderano ancora il lavoro nel- 
l'edilizia come un lavoro di ma. 
novalanza e cioè faticoso, scar- 
samente remunerato, umile, di 
nessun prestigio. L’immagine 
dell'operaio dell’edilizia conti. 
nua ad essere, per molti, quel. 
la del manovale che passa il 
secchio della malta. D'altro 
canto quelli che desiderano di. 
ventare specializzati non sem- 
brano rendersi conto che per 
l’edilizia, come per gli altri set- 
tori, la qualificazione presuppo- 
ne dei corsi speciali. In parti 
colare, un giovane di quindici 
anni (o un lavoratore adulto di 
un altro settore industriale) 
non può entrare nell'edilizia co- 
me operaio specializzato senza 
aver seguito quei corsi di qua- 
lificazione di cui impara a co- 
noscere i nuovi materiali ed i 
macchinari utilizzati nell’edili- 
zia moderna. 

1 31 marzo 1967, nella pro- 
vincia di Trieste, i lavoratori in 
cerca di prima occupazione era. 
no 522, cui bisogna aggiungere 
una parte dei 240 giovani disoc- 
cupati di meno di 21 anni, pre. 
cedentemente occupati in un la- 
voro subordinato: si può calco- 
lare che, in media, ogni giova- 
ne alla ricerca di un lavoro de- 
ve aspettare all'incirca da 4 a 
6 mesi prima di trovare un’oc- 
cupazione. È 

In particolare, soltanto 5 stu- 
denti, sui 62 interpellati al mo- 
mento in cui terminavano la 
scuola media, avevano già tro- 
vato un'occupazione. Questa si. 
tuazione è spesso determinata 
dalle scarse informazioni dei 
giovani e delle loro famiglie a 
proposito delle nuove modalità 
e condizioni di lavoro esistenti 
in certi settori industriali, e 
dalla tendenza ad orientarsi în 
primo luogo verso mestieri a 
carattere artigianale, È 

L'edilizia è oggi in grado di 
offrire al giovane una prospetti 
va muova di lavoro che va in- 
contro alle sue principali aspi- 
razioni, quelle di un lavoro im- 
pegnati: \, interessante, ben re- 
mv rerato ‘e in cui sia possibile, 
attraversu la specializzazione, 
migliorare gradualmente la pro- 
pria posizione fino al raggiun- 
gimento di incarichi di respon. 
salibità nell’ambito del cantiere, 


Rassegna storica 
dedicata agli Stuparich 


Giovedì alle ore 19, nel qua- 
dro delle manifestazioni cult 
rali predisposte dal Comitato 
esecutivo per «Trieste 68» sarà 
inaugurato nella saletta delle 
esposizioni bibliografiche di via 
del Teatro Romano 7/a, il ciclo 
delle Mostre storiche la cui rea- 
lizzazione è stata affidata alla 
Biblioteca del Popolo, 

La prima di tali mostre, rea- 
lizzata in collaborazione con la 
Biblioteca generale dell'Univer- 
sità di Trieste, sarà dedicata ai 
libri di Carlo e Giani Stupa- 
tich, studenti triestini e soldati 
d’Italia, 


Palmanova onora oggi 


la memoria di Vinicio Lago 


Nella seduta del 25 settembre 
1948 il Consiglio comunale di 
Palmanova allora presieduto 
dal Sindaco Cecchini, approva- 
va la posa di una lapide sotto 
l’atrio del Monumento ai Cadu- 
ti di piazza Grande come atto 
di riconoscenza della città ver- 
so l’eroico combattente per la 
libertà ten, Vinicio Lago, L’at- 
to consiliare, ci dicono le ero- 
nache, veniva consacrato il 9 
gennaio 1949 con una grande 
‘manifestazione popolare e con 
un discorso ufficiale pronuncia» 
to dal noto poeta gradese Bia- 
gio Marin, dopo di che la lapi- 
de veniva scoperta — alla pre- 
senza delle autorità e della cit- 
tadinanza — in onore del te- 
nente triestino, per il quale il 
26 febbraio del 1947 il Comune 
aveva inviato una circostanzia- 
la proposta al Ministero per 
la concessione della Medaglia 
d’oro al V. M. 


Da quel lontano 9 gennaio 
1949 ogni anno Palmanova ri- 
corda semplicemente, ma con 
una cerimonia austera, il sacri- 
ficio del ten, Lago alla memo- 
ria del quale è stata recente- 
mente dedicata la Caserma del- 
la frazione Jalmicco che ospita 
il 53.0 Fanteria d'arresto «Um- 
bria», Così stamane, autorità 
cittadine e popolazione si riu- 
niranno come sempre nel Duo- 
mo dogale, insieme alla mam. 
ma di Vinicio Lago, per testi. 
moniare con la propria presen- 
za l'attaccamento alla memoria 
di colui che è indicato come il 
salvatore della «fortezza», per 
essersi fermamente opposto al- 
l'intenzione dei Comandi allea- 
ti di bombardarla con incursio- 
ni aeree che, se potevano di- 
struggere coloro che occupava: 
no militarmente la città, con 
maggior iacilità potevano colpi- 
re la popolazione inerme, 

La cerimonia di suffragio si 
svolgerà alle ore 10 nel Duomo 
dogale; celebrerà l’arciprete 
mons. prof. Piero Damiani, do- 
po di che sarà deposto un maz- 
zo di fiori col nastro tricolore 
sulla lapide che ricorda l'Eroe 
triestino. 


Teoria I cortona 

L'assessore regionale agli Enti lo- 
cali, Vicario, ha ricevuto nei giorni 
scorsi l'avv, Vinicio Turello, nuovo 
presidente della Provincia di Udine. 
L'incontro, al quale ha presenziato 
anche il dirigente dell'assessorato 
dott. Faldon, ha avuto luogo nella 
sede dell'assessorato regionale agli 
Enti locali di Udine, Nel corso della 
visita, l'avv, Turello ha esposto al- 
l'assessore Vicario i problemi che 
maggiormente interessano la Provin. 
cia di Udine ed ai quali l'Ammini- 
strazione provinciale intende dare 
adeguata soluzione, 


LA VITA NEL PORTO 


Arriva domani la «Cristoforo Colombo) - Searso movimento di merci 
nei primi giorni del mese - l contenitori di Praga vanno ad Amburgo 


Nel Lloyd Triestino 
Arriverà domani la motonave 
«Adige» della linea India-Pakistan- 
Costa Occidentale-Costa Orientale 
con a bordo juta, legname, filetti 
di cocco e cotone. Ripartirà verso 
il giorno 22 dopo aver imbarcato 
carta, macchinario e merci varie. 
‘E' in porto la motonave «Africa» 
del servizio espresso Italia - Sud 
Africa, Lascerà la nostra città il 
giorno 11 per un nuovo viaggio di 
linea alla volta di Città del Capo. 


Nell’Italia 

LINEA SUD AMERICA 

Arriverà verso il giorno 15 gen- 
nailo la nave «Stromboli» della li- 
nea commerciale per il Sud Ame- 
tica, La nave reca nel nostro por- 
to buoni quantitativi di caffè, pelli 
e merci varie. Ripartirà verso il 
giorno 22 dopo aver imbarcato car- 
ta, acciaio e carico generale, 


LINEA CENTRO AMERICA . 
NORD PACIFICO 

E’ attesa quest'oggi la motonave 
«Toscanelli» proveniente dai porti 
del Centro America - Nord  Pacifi 
co, con a bordo legname, cellulosa 
e cotone. Ripartirà verso il giorno 
15 direttamente per Napoli e suc- 
cessivi scali della linea dopo aver 
imbarcato merci varie, 

LINEA NORD AMERICA 

Domani approderà a Trieste il 
transatlantico «Cristoforo Colom- 
bo» della linea passeggeri per il 
Nora America, La partenza per il 
prossimo viaggio di linea alla vol 
ta di New York è fissata per il 
prossimo giorno 15, 


Nell’Adriatica 


Sta effettuando 
portuali la nave «Loredan» 


le operazioni 
della 


linea per la Grecia - Turchia - Ci- 
pro, La nave che partirà oggi ha 
allo sbuco buoni quantitativi di 
tabacco, e all'imbarco, fiocco, car. 
ta, prodotti chimici e filo di fer- 
To, Sono in, porto anche le moto- 


In memoria di Lina Della Vene. 
zia, nel I anniversario, dalla fami- 
glia Della Venezia 2000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Cristofora Vallon, 
mel I anniversario, dalla nipote On- 
dina 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Sartori, nel 
I anniversario, dai figli 5000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Nicolò Gulessich, 
nel I anniversario, dalla moglie 
8000, dal figlio Aldo e nuora Anna 
2000, dalla cognata Lotti Stanfliin 
2000 pro Centro tumori; dal nipote 
Francesco Stanflin 2000, dal nipo- 
te Alberto Gulessich 2000 pro Isti- 
tuto Rittmever: dai nipoti Nucci e 
Ugo Chiurco 2000 pro A.N.F.Fa,S. 

In memoria di Nada Hrovatin, 
nel I anniversario, dalla famiglia 
Solvi 5000 pro EGA, 

In memoria del padre avv, Pom- 
peo Allacevich, nel I anniversario, 
e della madre Maria Caputo dal 
dott. Enotrio e Amelia Allacevich 
10.000 pro «Domus Luciss. 

In memoria di Giulia ved. Petro- 
nio, nel IV anniversario, dai figli 
Emanuela e Salvatore 5000 pro Unio- 
ne italiana ciechi, 

In memoria di Manlio Bernuzzi- 
Grimaldi, nel V anniversario, dalla 
famiglia Bernuzzi&rimaldi 5000 pro 
Centro tumori (a mani del diret 
tore). 

In memoria del dott, Vittorio Sa- 
lom, nel XIII anniversario, dalla 
moglie 5000 pro ECA, 5000 pro ORI, 
5000 pro Asilo «Gentilomo», 5000 
pro Istituto ‘Rittmeyer, 5000 pro 
Villaggio del fanciullo, 5000 pro 
UNMS; dalla famiglia Maestro 3000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Edoardo Nadi cal- 
la famiglia 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Ancilla Cassetti 2000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Giovanni Waiglein 
da Clelia Odorico 1000 pro chiesa 
Madonna delle Grazie; dalla sorella 
‘Pierina 1000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ernesto Serimali 
da Lidia e Giorgio Laurenti 10,000 
pro chiesa evangelica metodista, 

Da G, M, 4000 pro Associazione 
nazionale famiglie fanciulli subnor- 
mali (Centro lavoro protetto). 

In memoria di Carlo Odinal dal- 
la moglie Rina 5000 pro Lega ita- 
liana malattie cardiovascolari. 

In memoria di Fulvia Cappelli 
in Perotti dallo zio Gottardo 10.000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In inemoria di Natalia Giovanna 
Ravalico dalla famiglia del dott. 
Marcello Ravalico 5000 pro Cassa 
previdenza medici ammalati, 

In memoria di Elsa ved, Maioni- 
ca dalla famiglia Silvio Palazzi 2000 
pro Centro clinico distrofia musco- 
lare e 2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Rodolfo Razza da 
Antonietta Seles e figli 2000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Vittoria. Arsieri 
da Pina e Bruna Miazzi 8000, da 
Bianca Moro 2000 pro ECA; da 
Emma Rizzardi ved. Rossetti 3000 
pro Altare Caduti senza croce; dal. 
la famiglia Rizzardi 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Anita Funaioli 
Farsi 3000 pro Lega Nazio- 
nale, 

Da Pia De Rosa 2000 pro A.N, 
F.Fa,s. 


navi «Palladio» e «Messapiay ri. 
spettivamente della linea per la 
Grecia-Libano e del servizio espres- 
so Grecia-Cipro-Israele. La «Palla. 
dio», che lascerà Trieste oggi, im- 
barca un buon carico di alimen- 
tari e la «Messapia» la cui par- 
tenza è fissata per domani buoni 
quantitativi di carico generale, 

E' arrivata il giorno 7 la moto- 
nave «Ausonia» della linea espres- 
‘so per l'Egitto e il Libano, che sa- 
tà sottoposta all’Arsenale a lavori 
di ordinaria manutenzione, Ripar- 
tirà il giorno 23 per un nuovo 
viaggio di linea, 

E° arrivata ieri anche la moto- 
nave «S, Giorgio» della linea per 
la Grecia e la Turchia, Partirà do- 
mani dopo aver caricato acciaio, 
alimentari, fibre e merci varie. 


I cecoslovacchi 
ed Amburgo 
Per parecchi giorni una delega- 
zione cecoslovacca ha trattato ad 
Amburgo con l'amministrazione di 
quel porto e con il senatore Kern, 
presidente dell'economia e dei traf. 
fici del Senato della città, in me- 
rito alla creazione di speciali ser- 
vizi di contenitori in transito. I 
cecoslovacchi intenderebbero effet. 
tuare un collegamento di traffici 
con contenitori Îra il terminal flu- 
viale di Decin (nel settore ceco 
dell'Elba) e quello di Amburgo, 
valendosi dei servizi fluviali della 
società statale di navigazione ce: 
coslovacca, 


Praga ha offerto pure alle im- 
prese amburghesi i servizi del suoi 
cantieri, porti e navi fluviali, nel 
quadro di una collaborazione ‘più 
vasta, che verrà perfezionata in 
occasione della visita di una dele- 
gazione, di esperti tedeschi nella 
capitale cecoslovacca. Il fatto che 
Amburgo si è immediatamente in- 
serita nel movimento dei conteni- 
tori, ha indotto Praga a trattare 
con la città anseatica, abbando- 
nando l'idea di un collegamento 
con i porti polacchi 


In memoria di Italo de. Socchieri 
dalla sua Anita e dal fratello Bru. 
no 10.000 pro chiesa di Roiano; da 
Francesco Skoff 3000 pro ECA; dai 
colleghi dell'ANOSIF 5000, dalla fa- 
miglia Di Lucia 3000 pro Centro 
tumori; da Maria e dott. Silvio P'es- 
le 5000 pro Conferenza femminile 
S. Vincenzo (chiesa S. Rita); da 
‘Bruno e Amelia Cadalbert 2500 pro 
CRI, 2500 pro Rifugio ASTAD. 

In memoria di Renato Piccin dal 
la zia Lina e cugini Nora e Fabio 
Cossutta 5000, dalla famiglia Pel 
legrino 3000 pro Lega Nazionale; 
da Pino Romanelli e famiglia 2000, 
da Renata Brunetti 3000 pro Liceo 
«Petrarca» (Borsa «Laurisa  Bru- 
netti»); da Gastone Pia Ricordi 
1000 pro Centro clinico distrofia 
muscolare; da Lidia e Willi Peraz- 
zo 2000 pro Rifugio ASTAD, 

In memoria di Elisabetta ved. 
Venier da Gina e Mariuccia Mizzan 
e Laura Isabella 5000 pro eaiesa 
S. Rita, 5000 pro Centro giovanile 
S. Sergio: da Maria Mizzan 1000 
pro chiesa S. Rita; da Livio Zay 
2000 pro Istituto Rittmeyer;_ da 
Ferruccio Niederkorn 2000 pro Cen- 
tro clinico distrofia muscolare, 

In memoria dell'areh. Mario Mil 
li da Turio ed Elida De Barba 2000 
pro Centro tumori; da Cesira ved. 
Fabris 2000 pro Ospedale infantile; 
da Carmela e Bruno Pittana 5000 
pro chiesa B.V, delle Grazie, 

Im memoria di Otto Jerro da Ir- 
ma e Pin Stefani 3000 pro AN. 
F,Fa.S.; da Silvia e Steno 5000 pro 
Famiglia vertenegliese; da Elvira 
e Nino Barosco 5000 pro Unione 
italiana ciechi; da Gilda e Rina Di 
Drusco 2000 pro chiesa B.V, deile 
Grazie, 

In memoria di Alma Adami da 
Giorgio Adami 3000, da Maria e 
Nora 2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Suor Antonietta 
Guarneri da Lina Marii 3000 pro 
Ospedale infantile, 

In memoria del dott. G. de Fi- 
schel da Ugo Cirilli 5000 pro Patro- 
nato scolastico di Chiopris, 

In memoria di Rodolfo Razza 
dalla famiglia Greco 1000 pro chie 
sa_S, Rita (riscaldamento). 

In memoria di Bruno Meula dal 
la famiglia Greco 1000 pro chiesa 
S. Rita (riscaldamento). 

In memoria della sorella Isabella 
Salerni da Ersilia di Pompeo e 
Amelia Cadalbert 2500 pro CRI, 
2500 pro Rifugio ASTAD, 

In memoria di Alma ved, Zafred 
da Sergio e Franca Cavalieri 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 5000 pro 
Società Alpina delle Giulie (Fondo 
«Giorgio Cavalieri»). 

In memoria di Gaetano Riosa da 
‘Bianca e Umberto Fonda 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Antonietta Fantini 
da Roberto Franchi 5000 pro Liceo 
«Oberdan» (Cassa scolastica). 

In memoria di Salvatore Tramon. 
tano dalle famiglie Giaschi, Cerdo- 
nio, Savi 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Matelik, 
nell'anniversario, da Renato Mate- 
lik 2000 pro Istituto Teresiano. 

In memoria di Giuseppina Fra- 
giacomo da Orsola Giraldi e fami 
glia 1000, da Stefania e Bruno Giu- 
sto 1000 pro Altare Caduti senza 
croce, 


Dall’Ufficio 


Programmazione 

I movimento commerciale nei 
MM.GG. dal primo di gennaio alle 
ore 8 di ieri mattina è stato di 21 
navi pari a 15.894 tonn, di merci 
in arrivo ed in partenza. Allo sbar. 
co notiamo solo mercì varie per 
5870 t. Gli imbarchi comprendono 
8623 t. di varie, 1200 t. di mine 
rali di zinco (dal Cadore per Cro- 
tone) e poco più di 200 tonn, di 
legnami, 
Navi operanti 

Ieri erano operanti ll navi, e 
cioè: tre unità dell’Adriatica («Lo- 
redan», «Palladio» e «Messapian); 
due della Adria Lines («Aquila», 
che carica 6000 t. di legnami e 
varie per il G, Persico, e «Pomo. 
na», che imbarca altrettante per 
Caraci e G, Persico); il sovietico 
«Truskovets» che imbarca 350 t. di 
carta per il Mar Nero (F.M, Mar 
tinoli); l'«Alka» (Mediterranea) del. 
la linea Africa Orientale - M. Rosso 
con 1770 t, di cotone, gomma e 
varie allo. sbarco, e 2000 t. all’im- 
barco; l’«Annika» (Adriatic Ship- 
ping) giunta da Israele con cotone 
e varie; movimento totale imbarchi 
@ sbarchi circa 600 t.; «Phenix» 
(Marovic) che continua a sbarca- 
re 11.684 t. di mais giunto dal Gol. 
fo del Messico; «Ouranopoulis» 
(Bos), arrivato da Israele con qua. 
si 300 t, di varie, e il «President 
Kennedy» (D, Tripcovich) che ulti 
ma lo sbarco di 125.000 sacchi di 
caffè brasiliano, 


Attese oggi 

Fra le altre, arriveranno la «Me- 
gara» (Adria Lines) per imbarcare 
per l’Estremo Oriente oltre 4000 
t, di carico generale; la «Giovanni 
d'Amico» (D. Tripcovich) della li. 
nea, Centro America - Nord Pacifi 
co, con movimento vario, la jugo- 
slava «Iadro» (Mediterranea) del. 
la linea del Mar Rosso con movi. 
mento globale di 700 t.; la «Sara» 
(Adriatic. Shipping) con 1363 t, di 
agrumi israeliani. 


creati con pochi ritagli di 
fa e pezzi di legno. Nel 1934 
cideva di lasciare la filodral? 
matica e di dar vita al Ti 
triestino dei piccoli, e le si 
«supermarionette», come je ch 
mava, ebbero subito succes 

Venne chiamato nelle vaft 
sedi dei Dopolavori e nelle SÈ 
delle organizzazioni giovamilii 
Serbo, come aveva fatto da 1 
ciullo, continuò a costruirsi. 
suoi personaggi che sono &% 
70-80 ‘centimetri. Lo fa and 
oggi, solo con una tecnica pì 
raffinata, le sue marionette D@ 
no la testa di cartapesta e ® 
stono eleganti costumi, into 
ti al personaggio o alla masi 
Ta che impersonano, 

Il periodo aureo di AS 
Serbo risale all'immediato & 
poguerra, quando il Goverlt 
militare alleato gli affidò Koi 
tutamente l’incarico di alles 
degli spettacoli dedicati ai # 
gazzi, Ormai lanciato in quesì 
settore dello spettacolo, e co 
sciuto, incominciarono a peri 
nirgli inviti da altre locali 
della regione e poi da varie & 
tà. della. Penisola, Bisogn@ 
quindi attrezzarsi, e nacque [A 
sì un completo teatro per 594 
poi, ma è cosa più recente, 
teatro-circo con il quale il mi 
rionettista. triestino, nella Lal 
gione estiva, può presentaf@* 
suoi spettacoli nelle varie ] 
lità turistiche, sia montane 
marine, | 

Vediamo ora quale è il Ai 
torio e quali sono i personszi 
preferiti. Il repertorio di Al È 
Serbo è molto vasto e tutto 
genere comico, principalmi 
basato sul personaggio di «Pi 
canapa», la maschera venezia 
che tutti conosciamo ed d 
quale il nostro dà vita con 
tevole abilità, I testi prefe? 
sono «Il sogno di Arlecchili 
«Don Giovanni», «Fracanap® 
pretura», «Le disgrazie di As 
chino». Da notare che il nol 
vero della maschera venezia” 
con il naso a becco è «Facan 
pa», ma nelle nostre terre è © 
nosciuto-solo come «FracanaP?) 

Per accontentare un pubbli, 
sempre più esigente, anche # 


i più piccoli, Serbo ‘completà; 
suoi programmi con since 


varietà musicale, aventi sem. 
come protagonisti le sue 
nette, e con dei giochi comi 
con il pubblico ed esercizi 
prestidigitazione. Proprio uns 
recente manifesto portava 
annuncio che definiremo 
tante: «clowns, cavalieri, si 
gretti, ginnasti, maschere 
sentano: musiche, canti, gi 
balletti sketches e fiabe». 
Logicamente tutti quei a 
naggi erano le marionette, © 
pientemente vivificate nei m0! 
menti con i fili, ed alle Î 
Serbo dà voce; e per esser? 4 
carattere con il suo picco! H 
«chapiteau», ha voluto inserti 
anche i clonws, un piccolo co) 
fatto per la delizia dei più più 
ni e destinato a tener vivo 4 
genere di spettacolo che 50006 
assoluta dedizione di pochi 
gi riesce a diffondere, \ 


Ricciotti Gioll0 


n 


Pittura e scultura 


all’ ENDAS 


La Sezione Belle Arti dell 
N.D.A.S,, riprendendo una 
chia tradizione, organizza 
Mostra collettiva d'inverno 
pittura e scultura a soggett0 
bero, Alla manifestazione 50 
ammesso opere di quali St 
scuola o tendenza, ed ogni 
sta potrà partecipare con 
massimo di due opere. di 

La Mostra verrà allestita ! 
la Galleria del Circolo «GN, 
Ti» dal 15 al 25 gennaio. Le 
re da esporsi saranno sele, 
nate da una Commissione di 
aggiudicherà 3 medaglie di 
rito, I lavori dovranno 1 
presentati non oltre il 12 C+ 
in Segreteria di via delle 44 
decche 1/c, seralmente d@ 
ore 19 alle ore 21, 


Bollettino della nev? 


Tarvisio-Camporosso: ch) 
100, farinosa, semicopert® 
—4; Monte Lussari: cm. 200 


bruna: em. 100, far., È 1) 
—4; Sella Nevea; cm. Ti 
far), sem., —6; Ravasclett0 | 
cem. 30, far., sem., 0; Pist*| 
Zancolan: em. 40, far., sem | 
—8; Forni Avoltri; cm. 2 
far., sereno; Collina: cm. 30, 
far., s.; Rifugio Marinelli | 
cem. 100; far., s., —12; Form | 
di Sopra: cm. 30, far.., sei] 
—3; Val di Suola: em. 10| 
far., sem., —6; Rifugio Gial' | 
em. 100, far., sem., —6; : 
tajur: cm. 50, far, sj, | 

Sono funzionanti la seggio 
via del Priesnig, le sciovie © 
Tarvisio e Camporosso; 
seggiovia e le sciovie di BR. 
vascletto, la sciovia di Forni 
di Sopra. La funivia del LUS| 
sari resterà chiusa fino sa 
sabato per lavori. I transiti 
dalla Carnia sono accessibili; 
con catene. I passi sono tut* 
aperti, ma è necessario 1’uS°, | 


delle catene. 7 
VE ERNST e tg e 3 


dott. U. CIOL! 


SPECIALISTA 
LELLE e VENERÉ 
ore 12 13.30 e 18° 20 
Vla IURREBIANCA 43 
(angolo via Carducci) 
TELETO O 61740 


Aut 16639/67 ; 
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IL PICCOLO 


Martedì, 9 gennaio 1968 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


P 


cu 
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doll; 


== 


STELLA E DIAMANTI 


Lollobrigida ha indossato diamanti per due milioni di 
‘ari del gioielliere romano Bulgari in occasione di un party 


Linguaggio 
da caserma 


Hollywood, 8 

Burt Lancaster è partito 
per la Jugoslavia, dove in- 
terpreterà il film «Castle 
Keep». Egli ha preannuncia- 
to che il film, prodotto dal- 
la Columbia, sarà caratteriz- 
zato da un linguaggio estre- 
mamente spinto, e certamen- 
te vi saranno molte batta- 
glie prima con l’Associazio- 
ne dei produttori americani, 
che si è autoimposta un co: 
dice, poi con le autorità di 
censura e infine con i Tri- 
bunali. D'altra parte, il film 
racconta una storia di guer- 
ra, con soldati che già nella 
vita normale sono tipi non 
del tutto raccomandabili, e 
ora sono provati dalla lotta 
e dalle sofferenze. Il film 
riproporrà con la massima 
fedeltà il loro linguaggio e, 
il meno che si possa dire è 
che sarà «un linguaggio da 
caserma», 

Burt Lancaster è un entu- 
siasta sostenitore del veri. 
smo nel cinema, e in parti. 
colare di questo linguaggio. 
«Così com'è usato, il lin- 
guaggio — ha detto — non è 
osceno. Vogliamo dimostra: 
re come parlano gli uomini 
in guerra, di come l’oscenità 
sia per essi una necessità 
psicologica, e come, pertan- 
to, essa cessi, in un dato 
contesto, di essere oscena». 


Anche quest'anno, Bob Hope pre- 
siederà la cerimonia di consegna dei 
‘premi Oscar, che sì svolgerà 1’8 aprile 
a Santa Monica, in California. Sarà 
la quattordicesima volta che Bob 
Hope presiederà questa manifestazio- 
ne, e la quinta consecutiva, dopo la 
‘parentesi di Frank Sinatra nel 1953. 


EDWARD G. ROBINSON PROTAGONISTA DI «SCACCO MATTO PER MCDOWELL» 


HA ACCETTATO IL RUOLO 
DI GANGSTER USA ALLA ROVESCIA 


Suspense e umorismo gli offrono la possibilità di interpretare un singolare personaggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palma di Maiorca, gennaio 

{a Quarant'anni di intensa attivi. 

Non lo hanno logorato. Ed- 

Ward G. Robinson lavora con lo 

entusiasmo e con la stes- 

Sa serietà di sempre, ma soprat: 

tutto viaggia per conoscere più 

A fondo popoli e paesi, non da 

turista: il suo scopo è capire 

Uomo, a qualunque razza o pae- 
Se appartenga. 

Robinson è forse l’unico atto- 
Te al mondo che cerca paziente- 
Mente di trasfenire nei perso- 

Bgì che interpreta il carattere, 
DI Psicologia, gli estri ed i com- 
pia degli uomini che incon- 

Nel suo vagabondare, 
È Palma di Maiorca, dove s0- 

Venuto per incontrarlo, in oc- 
ne ‘One della sua partecipazio- 
ne protagonista al film ita- 
SSR «Scacco matto per MeDo- 

Ì», diretto da Robert Fiz, egli 
‘ Scoperto un pittore america- 
Che lavora in quest'isola. Si 
de di John Ulbricht, un fi- 
o che dipinge frutta e 
ta Ura ingigantendo sulla tela 

‘O8getti in maniera sconcertan: 

i AVete mai visto un peperone 
e Un metro e mezzo? I toni 
so O Caldi, il disegno anmonio- 

costrutto, 
ica sono un antiquario — mi 
mo Robinson, a proposito del- 
—° Sua passione per la pittura 

ERO un "amatore”»... 
noli Re vuol dire che Robinson 
To un mercante, ma un 2- 
dà te della pittura, Come si ve- 
ma Quest'attore dalla faccia du- 

» Possiede corde delicate. 
pra Quali ragioni l'hanno spin- 
(SE accettare il suo ruolo in 

È a “matto per McDowell»? 

Potrei rispondere che gli at- 
a Non scelgono ma sono scel- 
chez So che direi una scioc- 
sai Ho accettato di essere 
» ica McDowell nel film 

Co matto per McDowell”, 
pene mi ha convinto la sce- 

Slaturay, 
oi che senso l’ha convinta? 
into nr chè Tacconta delle verità 
do all'uomo, con vivacità, 
rio Th mento ed ironia. La sto- 
vani Scacco matto per MceDo- 
ma: è centrata su questo te- 
Sec la gente, per ragioni diver- 

> Vorrebbe diventare disone- 

» Ma non ha coraggio e allo- 
ma identifica con la finzione 
ae atografica per correre una 
pra che generalmente ri- 

® eccitante e redditizia». 
1 Si tratta quindi di una sa- 


tra 


Ta 


tir, 


pata Satira semmai è dentro” 
fon Tia... storia che procede 
conv desi, ma in maniera anti- 
Contini nale e con un intrigo 
fr grusite alimentato dalla 

2... in sostanza si tratta 


TETI 
Si UN colpo ladresco ideato con 


S a intuito e realizzato con 
3 fica esattezza finchè il ca- 
mi Servizio del destino, non 
‘a nel meccanismo paziente- 
BS costruito un granello di 
a gi e allora tutto incomincia 
STO Vorticosamente...)), 
aa non ho capito male, si 
naggi di un film e di un perso- 
Bo 0 che fin’ora non aveva in- 
RR Nella sua carriera. 
Duni e Ma fino ad un certo 
Ogni » Perchè, a mio parere, 
atte Sonaggio contiene il ca- 
di mil © i sentimenti di cento, 
le altri personaggi. C'è un 
che e eno, denominatore 
Uguali e la tutti, che fa tutti 
- Voglio dire che ciò che 


fa è un po' l’espressione di 


quello che tutti fanno o vorreb- 
bero fare. Ora, il mio personag- 
gio in Scacco matto per McDo- 
well” è vero perchè rispecchia 
una infinità di persone che vi 
vono qua e là sulla terra, in 
ogni parte del mondo. Ed è tan- 
to vero che tutti lo riconosce- 
rebbero anche senza ricorrere 
all’uso del dialogo. McDowell 
è un uomo brillante ed intelli- 
gente, sfortunamente non ha 
una morale, egli mira a vivere 
in maniera splendida. Ma non 
è volgare o rozzo, è anzi dotato 
di umorismo. E’ tutto ciò che 
molti vorrebbero essere, se riu- 
scissero a ‘ignorare’ le leggi. 
Fortunamente per tutti noi, i 
più non ignorano le leggi, tut- 


tavia cercano un’evasione attra- 
verso gli altri... ed è quello che 
‘accadrà quando ‘Scacco matto 
per MeDowell” apparirà sugli 
schermi...) 

— Qual è il suo giudizio su 
questa esperienza «italiana»? 

«Non mi piace il sistema di 
doppiaggio, anche quando si 
tratta di esterni, è quasi impos- 
sibile che l’attore riesca ad imi- 
tare se stesso nel dire una cosa 
che ha già detto. Quando giria- 


mo, forse perchè le scene si 
preparano con meno cura che a 
Hollywood, mi rendo.conto che 
c'è più spontaneità». 

— Dopo «Scacco matto per 
McDowell», quali programmi 
ha? 

«Farò altri due film in Italia 
ed uno ad Hollywood,.,), 


La carriera di Edward G. Ro- 
binson continua, senza soste. Al- 
la bella età di settantaquattro 
anni egli ha il vigore e la pas- 
sione di un giovane, ma soprat- 
tutto egli va incontro ad ogni 
giorno con gioia perchè la vita 
è una moneta che va spesa con 
generosità. 

Anche a Palma di Maiorca, 
egli continua a muoversi, dopo 
che ha finito di lavorare, per 
scoprire e capire... Edward G. 
Robinson è un uomo raro, ol. 
tre che un attore eccezionalmen- 
te dotato, 

Gli altni attori che prendono 
parte al film sono Adolfo Celi, 
Maria Grazia Buccella, George 
Rigaud, Manuel Zarzo, Loris 
Bazzocchi, ‘Rossella Como e 
Terry Thomas. 


G. A. 


IL REGISTA INGLESE PARTE PER CUBA 


Richardson 
sulle orme 


infaticabile 
del <Che> 


Londra, 8 

‘Parte in questi giorni per Cu- 
ba, il regista inglese Tony Ri. 
chardson che, in compagnia del 
rTomanziere Sillitoe, dovrà assol- 
vere una missione assai delica- 
ta: studiare le prospettive di 
un film su «Che» Guevara, da 
girarsi oltre che a Cuba, in Ar- 
gentina e Bolivia. I due non si 
fanno illusioni: «Ci vorrà mol- 
to tempo — ha detto Richard- 
son — e prevediamo pressioni 
di tutti i generi. Soprattutto 
non saremo amati nè dagli ami- 
ci nè dai nemici di ,,Che”», 

E’ stata un'idea di Tony Ri- 
chardson — uno dei massimi 
esponenti dell'ultima «vague» di 
registi inglesi con Joan Little- 
wood e John Schlesinger — quel- 
la di girare un film sulla vita 
di Guevara: «E' un personaggio 
che mi ha sempre intensamen- 
te affascinato — ha detto — 
l'ho sempre profondamente am- 
mirato, è l’uomo del terzo mon- 
do — l'America Latina — ne- 
mico infaticabile della povertà, 
dell'oppressione e della crudel. 
tà». L'ideologia di «Che» colli- 
ma infatti con quella di Ri. 
chardson: è un sostenitore dello 
stile brechtiano, della formula 
socialista applicata all’arte; mo- 
strare cioè alla gente come af- 
frontare la vita con senso umo- 
ristico e pietà. Così Richardson 
ha commissionato al suo ami. 
co, il romanziere Sillitoe, il co- 
pione del film. Prima però di 
idearlo, si farà accompagnare 
da lui in un lungo giro nelle 
regioni dove Guevara visse, di- 
resse la. sua campagna rivolu- 
zionaria e morì. Richardson è 
infatti un fervente sostenitore 
del realismo cinematografico, di 
una tecnica il più possibile ade- 
rente alla realtà, Rifugge l’at- 
mosfera artificiale degli studios 
e gira soprattutto «dal vero», 
Così nel 1961 trasportò l’intera 
«troupe» per tre lunghi mesi 
nelle fabbriche di Manchester 
per riprodurre l'atmosfera fu- 
mosa e nebbiosa del Nord in- 
dustrializzato, convinto che i li. 
miti imposti dalla macchina di 
ripresa e dal ridottissimo equi- 
paggiamento conferiscono mag- 
giore senso di realismo e spon- 
taneità al film. Come risultato, 
«Taste of Honey» («Sapore di 
miele») — che illustra la lotta 
di un individuo per sopravvi- 
vere — meritò un plauso par- 
ticolare e la protagonista Dora 
Bryan il premio per la miglio- 
Te attrice inglese dell'anno. 

Richardson ha recentemente 
realizzato in Turchia un «super- 
colosso» con la «Charge of the 
Light Brigade» (La carica dei 
Seicento) dove la storica caval. 
cata del 1845 è stata girata con 
la partecipazione di 429 fra i 
migliori purosangue dell’eserci- 
to turco, 3000 ufficiali e uomini 
che si sono mossi davanti allo 
obiettivo in una vallata afficta- 
ta al prezzo di 20 mila sterline, 
Per immedesimarsi il più pos- 


sibile nell'atmosfera del film, Ri. 
chardson ha partecipato perso- 
nalmente. alla cavalcata. dopo 
essersi allenato per tre mesi 
in sella a un cavallo a Hyde 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. - 6.35: Corso di 
lingua inglese; 7.10: Musica stop; 
.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Sette arti; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La nostra 
casa; 19,06: Colonna musicale; 
10.05: La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 11.24: 
La donna, oggi; 11.30: Antologia 
musicale; 12.05: Contrappunto; 
12.36: Sì o no! 12.Al: Periscopio; 
12.47: Punto e virgola; 13: Giorno 
per giorno; 13.20: Qui Dalida; 
13,54: Le mille lire; 14.40: Zibaldo- 
ne italiano; 15.30: Canzoni per in- 
vito; 15.45: Un quarto d’ora di no- 
vità; 16: Programma per i ragaz: 
zi; 16,25: Passaporto; 16.30: «Count 
down»; 17: Sui. nostri mercati; 
17.10: Tutti i nuovi e qualche vec- 
chio disco; 18.05: Il dialogo; 18.15: 
Corso di lingua inglese; 18.20: Per 
voi, giovani; 19.12: «Il cavaliere di 
Lagardère»; 19.30: Luna Park; 
20.15: Grandi successi italiani per 
orchestra; 21: Concerto dei violini. 
sta Masuko Ushioda; 21:45: XX se- 
colo; 22: Musica ritmosinfonica; 
22,30: Premio «Jean Antoine 
Triumph Varieté», Spagna; 23: Og- 
gi al Parlamento - Voci d’italiani 
all’estero, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 


8.30, 9,80, 10.20, 11,30, 12.30, 13.20, 
14.30, 15.30. 16.80, 17.30 18.30, 
21.30, 22.30. - 6,35: L'uomo del 
latte; 7.15: L'hobby del giorno; 
7.40: Biliardino a tempo di mu- 
sica; 8.14: Buon viaggio; 8.19: 
Pari e dispari; 8.40: Signori, l’or- 
chestra; 9.09; Romantica; 9.40: 
Album musicale; 10: Incontri con 
Renzo Ricci ed Eva Magni; 10.15: 
Jazz panorama; 10.40: Linea di- 
retta; ii: Ciak; 11.35: Lettere 
aperte; 11.48: Canzoni degli an- 
ni ’60; 13: Io, Alberto Sordì; 
13.85: Il senzatitolo; 14: Le mille 
lire; 14.05: Juke-box; 1445: Ri 
balta di successi; 15: Girandola di 
canzoni; 15.15: Grandi pianisti; 
15.85: La chimica dei ricordi; 


15.57: Tre minuti per te; 16: Po- 
meridiana; 16.55: Buon viaggio; 
17.85: Classe unica; 18: Aperitivo 


TV NAZIONALE 


PER Il PIU’ PICCINI 

Centostorie - Susanna e Martino. 

Segnale orario - Telegiornale, 

LA TV DEI RAGAZZI x 

a) Il Leonardo — Dal Palazzo del Ghiaccio di 
Milano: «Millepattini». 


RITORNO A CASA 

La fede, oggi. 

Sapere - La civiltà cinese. 

RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

Telegiornale - Carosello. d 
«Gallina vecchia» di Augusto Novelli - Personaggi 
ed interpreti; Nunziata: Sarah Ferrati;  Bista: 
Franco Scandurra; Gina: Angela Cardile; Ugo: 
Renzo Montagnani; Carolina: Nora Ricci; Angiolo: 
Cesare Bettarini - Scene e costumi di Lucio 
Lucentini. 

Quindici minuti con i Motowns. 

Telegiornale, 


TV SECONDO 


17.00: 
17.30; 


17.45: 


18.45: 
19.15: 


19.45: 


20,30: 
21.00: 


22.45: 
23.00? 


Non è mai troppo tardì. Ù 

Sapere - Una lingua per tutti - Corso di francese. 
Segnale orario - Telegiornale. 

Intermezzo. 

Ieri e oggi - Varietà a richiesta. 

Il ’68 nel mondo. 


18.30: 
19.00: 
21.00: 
21.10: 
21.15: 
22.15: 


to; 17.20: Corso di lingua ingle- 
se; 17.45: Musiche di Barték; 
18.45: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Fi. 
lologia e storia degli umanesimi 
19.15: Concerto di ogni 


in musica; 18.20: Non tutto, ma 
di tutto; 19: Ping-pong; 19.23: 
Sì o no; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Punto e virgola; 20: Mike Bon- 
giorno: presenta: «Ferma la musi. 


cas; 21: La voce dei lavoratori; 
21.10: Tempo di jazz; 21,30: Cro- 
nache del Mezzogiorno; 21.55: 
Musica da ballo. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Rejcha e Muller 
von Kulm; 10.35: Musiche clavi- 
cembalistiche; 10.50; Sinfonie ‘di 
Malipiero; 11.10: Musiche di 
Schumann e Smetana; 12.10: Il 
vero Pinocchio; 12.20: Musiche di 
Grety e Ciafkoswki; 13: Recital 
della pianista Monique Haas; 
14.30: Pagine da «Lohengrin»; 
15.30: Compositori italiani con- 
temporanei; 16: Musiche di Dvo- 
tak; 16.25: Il corriere del disco; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Momenti e figure del cinema mu- 


europei; 


sera; 20.30: Società e sociologia; 
21: Musicisti e popolo nell'Italia 
romantica e moderna; 22: Gior- 
nale; 22.30: Libri ricevuti; 22.40: 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Canta 
Hilde Mauri; 12.15: Asterisco mu- 
sicale; Terza, pagina; 12.40: 
I Gazzettino; 13.15: Come un ju. 
ke-box; 13.40: I cinque solisti di 
Carlo Pacchiori; 13.55: «Il segre- 
to», romanzo di Anonimo triestino 
- Adattamento di Nera Fuzzi . 2.a 
puntata; 14.20: Pianista Claudio 
Gherbitz 14.45: Bozze in colonna; 
19,30: Oggi alla Regione; 19.45: 
I Gazzettino. 


Park sotto la guida dell’istrut- 
tore di Caroline Kennedy. 

Il prossimo cimento artistico 
dell’infaticabile Tony che affer- 
ma di aver paura di divenire 
un miliardario, di non voler es- 
sere una figura di primo piano 
e di non voler avere responsa. 
bilità, sarà ora quello di realiz: 
zare per lo schermo la vita di 
«Che» Guevara, un'impresa piut- 
tosto difficile — per ammissione 
dello stesso regista — non so- 
lo per la complessità del per- 
sonaggio ma per i risentimenti 
che la sua ideologia provocò e 


continuerà a provocare nel ter- 
zo mondo, 


Audizione discografica 
all' Istituto germanico 


Questa sera con inizio alle ore 
20.30 all'Istituto Germanico di 
Cultura in via del Coroneo 15, 
avrà luogo un'audizione di mu- 
sica riprodotta. In programma 
la Terza Sinfonia in re min. di 
Gustav Mahler per mezzo s0- 
prano, coro e orchestra. Edizio- 
ne stereo, orchestra diretta da 
Leonard Bernstein. 

LR 

Il Gircolo Popolare del Cinema 
«Umberto Barbaro» comunica ai soci 
che le proiezioni sono sospese e ri- 
cominceranno venerdì 12 gennaio nel. 
la sede di via Madonnina 19 alle 
ore 20,30 


Riprende sabato 
la stagione lirica 


Sabato prossimo, 13 corrente, 
dopo la pausa festiva, si inau- 
gurerà, al Teatro Verdi, la se- 
conda parte della stagione liri- 
ca 1967-68 con la prima rappre. 
sentazione, in serata di gala, 
dell’opera «La Pskovitana» (Ivan 
il terribile) di Nicolai Rimsky- 
Korsakov, 

L’opera costituisce una novi- 
tà per la nostra città e, in certo 
modo, anche una novità in sen 
so assoluto, essendo stata rap- 
presentata pochissime volte nel 
nostro Paese, 

Darà vita al personaggio dello 
zar Ivan IV il basso Boris Chri- 
stoff, mentre il resto della com- 
pagnia di canto sarà così for- 
mato; Lorenzo Gaetani (nel ruo- 
lo del principe Tokmakoff), Giu- 
seppe Botta (Nikita Matuta), 
Enzo Viaro (Wiasemsky), Vito 
Susca (Bomeli), Lajos_Kozma 
(Mikail Andreiewic), Radmila 
‘Bakocevic (la principessa Olga), 
Daniela Mazzucato Meneghini 
(Stefania), Genia Las (Wilas- 


siewna), Bruna Ronchini (Perfi- | TEATRO VERDI 


3 
AUDITORIUM] 


QUESTA SERA alle ore 20.30 
Fuori abbonamento 


TEATRO S. BABILA 
MORTE DI UN COMMESSO 
VIAGGIATORE 
di A. Miller 
Compagnia diretta da 
TINO BUAZZELLI 
Regia di EDMO FENOGLIO 


‘Biglietteria Centrale . Gall. Protti 
"Tel. 36372 - Sconti agli abbonati 


GRATTACIELO 


« NATASCIA » 
Dal romanzo di TOLSTOI 


® 
SPETTACOLARE GIGANTESCO 


TECHNICOLOR 


- Stagione lirica, 


liewna) e Lucio Rolli (una sen-|sabato alle 20,30, in serata di gala, 


tinella). 

Le scene della «Pskovitana», 
costruite per l'occasione, sono 
state ideate dallo scenografo 
Miomir Denic, mentre la regia 
è stata affidata a Mladen Sablic. 
L'orchestra ed il coro saranno 
quelli del Teatro Verdi; istrut- 
tore del coro Aldo Danieli. La 
opera sarà diretta dal maestro 
Samo Hubad, 

Per la recita di sabato che è 
in turno d'abbonamento A per 
la platea e palchi e C per gal. 
lerie e loggione e che è, come 
detto, in serata di gala, inizia 
stamane, alla biglietteria del 
Teatro Verdi (tel, 23988), la ver» 
dita dei biglietti, 


CON TINO BUAZZELLI 


ED EVI MALTAGLIATI 


Stasera all’ 


Auditorium 


il Commesso» di Miller 


Questa sera all'Auditorium, la 
Compagnia di Prosa del Teatro 
Sen Babila diretto da Tino 
Puazzelli presenterà, fuori ab- 
bonamento, «Morte di un com- 
niesso viaggiatore» di Arthur 
Miller. Lo spettacolo, che ha 
oitenuto ovunque ampi consen- 
si, è uno dei più interessanti 
tra quelli rappresentati in Ita- 
lia quest'anno. 

«Morte di un commesso viag 
giatore» andò in scena per la 
prima volta nel 1949 a Broad- 
way per la regìa di Elia Kazan, 
interpretato da Lee J. Cobb, e 
Milared Dunnok — che avreb- 
ba poi partecipato anche alla 
nostra versione cinematografica 
con Fredrich March —. Le re 
cite furono 742 per 21 mesi con- 
secutivi. La presente edizione ri- 
propone il più felice ed attuale 
testo di Miller; anche se pre- 
sentato in Italia per la prima 
volta oltre un decennio fa, il 
dramma trovava allora da noi 
scarsa aderenza per i continui 
temi di civiltà massificante, di 
realtà di cemento e di macchi- 
ne, di istanze sociali e politiche 
che non erano allora molto dif- 
fusi in Italia: ora queste nuo- 
ve realtà si fanno pressanti an- 
che nel nostro Paese. 


PRIME VISIONI 


L’investigatore 


Nelle favolose venti miglia di 
spiaggia che hanno decretato la 
fortuna di Miami non è tutto 
oro quello che riluce, Dietro le 
facciate dei lussuosi alberghi, ai 
bordi delle piscine (1), nei si 
percabinati che solcano quel ma- 
re di sogno, Si intreccia e si 
sovrappone una realtà assai me- 
no dolce e colorata. Ricettatori 
e ricattatori, traffico di droga, 
famiglie che di tale hanno solo 
lo stesso indirizzo. La polizia, 
come sempre, fa quello che può, 
pur non trascurando l’hobby del 
giardinaggio, così che se talvol- 
ta la matassa s'ingarbuglia e i 
morti sembrano fatti in serie, 
ecco un buon uomo a dare una 
mano a risolvere il puzzle. Toc- 
ca stavolta a Frank Sinatra, in- 
vestigatore privato per malinco- 
nici motivi suoi (padre poliziot- 
to suicida per compromesso con 
politici), ma prima ancora gio- 


Buazzelli e de Francovich in «Morte di un commesso viaggiatore» 


catore accanito e per niente 
indifferente verso l’altro sesso. 
Usando la logica e il sistema 
induttivo, cioè il cervello, egli 
crea un simpatico tipo anti-Ja- 
mes Bond; e poi il terreno in 
cui si muove è ben più reale 
di quello dove si libra 007, Tanto 
è vero che uno dei suoi motti 
— indice di serietà professiona- 
le, poichè lo mette in pratica — 
è prima il dovere, dopo il pia- 


cere. «L’investigatore», diretto 
da Gordon Douglas (un tuttofa- 
re di Hollywood con inclinazio- 
ne per il western), si fa quindi 
vedere con una certa benevolen- 
za, che si merita, sommando la 
curiosità per l'intreccio, la disin- 
voltura di Sinatra sempre in 
sella, il dialogo e la cornice 
double-face già menzionata. E 
‘perchè no, anche per quella sot- 
terranea polemica con James 
‘Bond di cui, in verità, siamo 
stufi. 


prima rappresentazione de «La 
Pskovitana» (Ivan il Terribile) di 
Nicolaì Rimsky-Korsakov, nuova per 
Trieste. Direttore Samo Hubad. Turni 
di abbonamento A per platea e palchi, 
C per galleria e loggione. 
AUDITORIUM. Teatro Stabile di pro- 
sa, Questa sera alle ore 20,30: «Morte 
di un commesso viaggiatore» di A. 
Miller. Compagnia diretta da Tino 
‘Buazzelli, Sconti agli abbonati, Infor- 
mazioni e prenotazioni alla Bigliette. 
ria Centrale di Galleria. Protti, 
tel. 36372, 


EDEN, 15.30, 17.40, 19,50, 22: «L'inve- 
stigatore», con Frank Sinatra e Gena 
Rowlands, Lotte sorde, situazioni sca- 
brose, donne provocanti in un'atmo- 
sfera di na e di colpi di scena 
da brivido technicolor, Vietato ai 
minori di 14 anni, 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


CINEMA RITZ 


"LA BISBETICA DOMATA« 
ANCORA UNA VOLTA INSIEME IN 


EXGELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Cenerentola», La favola im- 
mortale amata da generazioni nel 
mondo intero, 

FENICE. Apertura ore 14,30 ult. 22.10: 
Sinfonia di guerra», con Charlton 
Heston, Maximilian Schell e Chathryn 
Hays, Technicolor. 5 
GRATTACIELO, 16: «Natascia», Dal 
capolavoro di Tolstoi «Guerra e pa- 
ce». La più affascinante storia d’amo- 
Te in uno spettacolare technicolor in- 
terpretato ‘dai migliori divi dello 
schermo russi e realizzato con mezzi 
che non hanno precedenti nella storia 
dal cinema, Vietate tutte le tessere. 
NAZIONALE, i1« (ult. 22): «Quella 
sporca dozzina», con Lee Marvin, 
Ernest. Borgnine, Charles Bronson, 
Jim Brown, Richard Jaeckel, Geor- 
ge Kennedy, Trini Lopez, Ralph 
Meeker, Robert Ryan, Telly Savalas, 
Glint Walker e Robert Webber. Metro- 
color. Vietato ai minori di 14 anni, 
RITZ. 16: «Il dottor Faustus», Ri- 
chard Burton ed Elizabeth Taylor. 
Technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni 


ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno: «I 
barbieri di Sicilia», in technicolor. 
Tutto da ridere con gli irresistibili 
barbieri-eroi: Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia, 


bd pas 


Ria 


sul video 


Le mie prigioni 


Sceneggiato da Domenico Cam- 
pana, Dante Guardamagna, Lu- 
cio Mandarà, e diretto dal regi- 
sta Sandro Bolchi, è arrivato 
domenica sui teleschermi del 
primo canale uno dei libri più 
famosi della letteratura risorgi- 
mentale: «Le mie prigioni» di 
Silvio Pellico. 

E’ troppo presto per formula- 
re giudizi su un lavoro ch'è ap- 
pena cominciato. Si può dar vo- 
ce tutt'al più a una semplice 
impressione sulla scorta di 
quanto s'è veduto in questa pri- 
ma puntata. E l'impressione è 
che Bolchi sembra bene inten. 
zionato ad eludere i trabocchet- 
ti d’un repertorio romanzesco, 
sentimentale, edificatorio, oleo- 
graficamente patriottico che pu- 
te le motivazioni d'uno spetta- 
colo di massa potevano, più o 
meno dolosamente, strappare ad 
un’opera come «Le mie prigio- 
ni». Si direbbe invece che il re- 
gista e i suoi collaboratori ab- 
biano cercato di enucleare dal 
contesto il momento più puro 
e doloroso d'una condizione 
particolarissima, riconducibile 
ad ogni tempo: la condizione 
cioè dell'uomo in carcere, del- 
l’uomo che paga l'alto prezzo 
dei propri ideali, della propria 
libertà morale con la privazio- 
ne della libertà fisica. Così (ci 
è parso) anche il taglio della 


ma. trascrizione televisiva, un po’ 


INVENTORE DEL WESTERN ALL'ITALIANA 


Leone salta il fosso 
farù l'attore per Hossein 


Roma, 8 

Sergio Leone, l'inventore del 
«westen italiano», comparirà 
per la prima volta sullo scher- 
mo nelle vesti di attore. Il re- 
gista, infatti, ha finito per cé- 
dere alle insistenze dell’attore 
francese Robert Hossein che lo 
voleva scritturare per un ruolo 
nel film che si accinge a diri. 
gere, un western dal titolo «Una 
corda, una Colt» (Une corde, 
une Colt). Sergio Leone inter- 
preterà la parte del padrone di 
un «saloon». Il regista debutte- 
rà davanti alla macchina da 
presa in Spagna, «Sarà, soltan- 
to un'apparizione — ha preci. 
sato il regista — non una parte 
vera e propria. Sono in procin- 
to di partire per la Spagna per 
scegliere gli esterni del mo 
muovo film «C'era una volta il 
West» nel quale Robert Hossein 
interpreta un personaggio im- 
portante, E' per questo che ca- 
piterò sul «set» di Robert. Ma 
sarà solo per pochi istanti». A 
quanto sembra, però, l'attore 
e regista francese ha inten 
zione di «coinvolgere» Sergio 
Leone nel «cast» del suo film 
in modo più impegnativo. 

Mentre per il cineasta italia- 
no «C'era una volta il West» sa- 
rà l’ultimo film western, per 
Hossein «Una corda, una Colt» 
sarà il primo film del genere, 
come attore e regista. 


Prorogato il termine 


per lo Zecchino d’oro 


Bologna, 8 

Il termine per la presentazio- 
ne delle canzoni partecipanti al- 
la decima edizione dello «Zec- 
chino d’oro» è prorogato all’11 
febbraio 1968. 

Il festival dello «Zecchino 
d’oro» si svolgerà dal 17 al 19 


marzo e sarà interamente ripre- 
so dalla televisione, Le canzoni 
sararino interpretate da bambi- 
ni di età inferiore ai dieci anni. 


Si sposa il padre 
di uno dei Beatles 


Londra, 8 

Pauline Jones, una ragazza di 
19 anni ha detto di essere de- 
cisa a sposarsi con il padre 
55.enne di John Lennon, uno dei 
‘Beatles, anche contro l’opposi. 
zione di sua madre. 

Freddie Lennon, il padre, co- 
nobbe Pauline nell'estate scorsa. 


Fede e ragione 
in un film di Wajda 


Parigi, 8 

Il regista polacco Andrej Waj- 
da ha finito di girare in Francia 
un film storico, su. soggetto di 
un altro autore e regista polac- 
co, Jerzy Andrzejewski. Sì inti- 
tola. «Le porte del Paradiso», 
e narra la storia di una crocia- 
ta fallita. Subito dopo la quar- 
ta crociata, un adolescente, Jac- 
ques De Cloyes (interpretato da 
Mathieu Carrere), ha delle vi. 
sioni, e parte alla testa di un 
gruppo di esaltati. La lunga 
marcia finirà tragicamente nel- 
l’Italia meridionale. Con, que- 
sto film, Wajda intende mette- 
re in luce il conflitto che spes- 
so si manifesta fra realtà e 
fede, Anche gli uomini della 
fede sono a volte vittime di 
un eccessivo fanatismo, vittime 
in senso materiale. Così il con- 
fessore di Jacques, cercando 
di dissuadere il ragazzo dall’or- 
ganizzare la crociata, avendo 
compreso l'inganno che era al- 
l’origine della voce celeste, sa- 
tà calpestato a morte dagli 
esaltati, 


sommario e come frantumato 
dalla rapida e secca frequenza 
degli stacchi, più che voler se- 
guire fedelmente la linea narra- 
tiva con tutti i suoi nessi bene 
ordinati, mostra piuttosto di 
voler evidenziare questo aspet- 
to d'un dramma eterno: che fu 
del Pellico di ieri e dei Pellico 
d'oggi, in ogni luogo e in ogni 
epoca. 

Ma se tale interpretazione 
sia esatta oppure no, avremo 
agio di verificare in seguito. 
Aggiungiamo intanto che la pri. 
ma puntata ci ha fatto vedere 
il Pellico reduce dallo Spiel. 
berg, e l’inizio, ricostruito sul 
filo della memoria, della sua 
odissea: l’arresto a Milano in 
casa del conte Porro Lamber- 
tenghi, la prigionia nelle carceri 
milanesi di Santa Margherita, 
gli interrogatori  dell’attuario 
Cardani per venire a capo della 
sua appartenenza ai Carbonari 
e dei suoi rapporti con Piero 
Maroncelli, l'improvviso trasfe- 
Timento nei Piombi di Venezia. 
Degli interpreti sono piaciuti 
specialmente Raul Grassilli nel- 
la parte di Silvio Pellico e Tino 
Carraro,. che ha reso con la so- 
lita bravura il personaggio del- 
l’attuario Cardani. 


Ber. 


B.B. e Sean Connery 


insieme sul «set» 


3 Londra, 8 

Brigitte Bardot e Sean Con- 
nery, per la prima volta insie- 
me in ‘un film, cominceranno 
lunedì prossimo in Almeria, nel 
Sud della Spagna, le riprese di 
«Shalako», il primo western del- 
la storia della cinematografia 
britannica, Il film, diretto da 
Edward Dmytrik, il regista dei 
«Giovani leoni» e dell’«Ammuti- 
namento del Caine», è ambien- 
tato nel Nuovo Messico di ot- 
tantasette anni fa. Il primo 
“ciak” vedrà un ex colonnello 
dell'esercito federale, Shalako 
(Sean Connery), e una seducen- 
te contessa francese (Brigitte 
Bardot) cadere nell’agguato di 
quattro ’’apaches’. Due indiani 
saranno uccisi dal militare do- 
po una furibonda lotta, il terzo 
dalla donna mentre il quarto 
riuscirà a fuggire, 

Shalako, ha detto il regista, è 
un ex colonnello che, persa la 
guerra, cerca una rivincita ai 
pericolosi ‘confini delle terre de- 
gli indiani. Erudito, severo, co- 
noscitore dei suoi memici, egli 
rappresenta l’unica ancora di 
salvezza per un gruppo di ari 
stocratici europei che vivono in 
quelle zone, Tra questi c'è la 
contessa francese Irina Lazaar 
che, assicura. Dmytrik, per la 
prima volta non apparirà nel 
ruolo di maggiorata fisica. Pe- 
ter Van Eyck interpreterà il ruo- 
lo del barone Frederick von 
Hallstatt, marito della contessa, 
mentre Jack Hawkins, Honor 
Blackman, Eric Sykes, Alexan- 
der Knox e Valerie Franch sa- 
ranno gli altri europei” della 
vicenda. 


Domani al 


AURORA, 16. Elizabeth Taylor e Mar- 
lon Brando nell’eccezionale technico- 
lor di John Huston: «Riflessi in un 
pechio d'oro», Le situazioni più sca- 
rose e i personaggi più impensati 
in un film di straordinaria forza 
drammatica e interpretativa. Viet, 18, 
CAPITOL, 16. Rita Pavone, Francis 
Blanche e Massimo Girotti nel più 
comico film di guerra finora realiz- 
zato: «La feldmarescialla» (Rita fug- 
ge... lui corre... egli scappa), La 
più bella Befana per i vostri bimbi 
@ per voi. Spettacolare technicolor di 
irresistibile comicità, 

CRISTALLO, 16. Grandioso successo 
di «Un italiano in America», con_Al- 
berto Sordi e Vittorio De Sica, Uno 
spettacolare comicissimo technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16: «C'era una 
volta», in technicolor. La più bella 
storia d'amore, una festa per gli 
occhi, con Sofia Loren, attrice ama- 
ta, e Omar Sharif, l'indimenticabile 
protagonista del «Dott, Zivago», Non 
è vietato, 

GARIBALDI. 16.30: «Il teschio male- 
detto», in technicolor. Peter Cushing, 
Patrick Wymark, Christopher Lee. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
IMPERO. 16.30, Enorme successo di: 
«Bella di giorno», con C. Daneuve, 
Technicolor, Vietato ai minori di 18 
anni 

Mo! NO, 16: «Stasera mi butto», 
con Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia, Lola Falana, Giancarlo Giannini, 
Marisa Sannia e Rocky Roberts. East- 
mancolor, Ultime repliche, 
VITTORIO VENETO, 16, Techni- 
color: «La ragazza e il generale». Vir- 
na Lisi, Rod Steiger, Umberto Orsini. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «Far West». La mitica 
epopea della più colossale ed avvin- 
cente avventura di tutti i tempi, con 
"Troy Donahue e Suzanne Pleshette. 
Technicolor, 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Gengis 
Khan il conquistatore». Una rievoca. 
zione storica colossale con Omar Sba- 
rif, Stephen Boyd, James Mason, 
Francoise Dorleac. Cinem: tech. 
micolor. Vietato ai minori di 14 anni, 
ALDEBARAN. 16: «Operazione poker». 
Spericolate avventure dell'agente se- 
greto OS 14. Technicolor con Roger 
Browne, 

ARISTON, Riposo. 

ASTRA, Chiuso, Domani: «La batta- 
glia di Rio della Plata». 

IDEALE, 15.15 (ult, 21.30). Techni- 
color: «Il buono, il brutto, il cattivo». 
Il più colossale film realizzato dalla 
cinematografia con Clint Eastwood, 
Lee Van Cleef, Eli Wallach. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

LUMIERE, Sabato: «20.000 leghe sot- 
to i mari»! 

MARGONI, 16: «I diafanoidi vengono 
da Marte», Avvincente technicolor con 
TT. Russel, S. Fate e F. Nero. Solo 


oggi. 

RADIO. 16: «Svegliati e uocidi», Le 
sconvolgenti imprese di Luciano Lu- 
tring, il solista del mitra, con Robert 
Hoffman, Lisa Gastoni e G. M. Vo- 
lontè. Technicolor. Vietato ai minori 
di 18 anni, 


RIDUZIONI E.N.A.L:: Auditorium, 
Excelsior, Fenice, Nazionale, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Garibaldi, Impero, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Alie- 
‘baran, Marconi, 


MUGGIA 


VERDI. 1%: «Kriminal sexy», con Da- 
vid McCallum e Kenneth Cope. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Quella sporca doz- 
zina», 

ASTRA, 15: «Nick mano fredda». 
CAPITOL, I due vigili». 


CENTRALE, «Facce per l'inferno». 


UN SUPERSPETTACOLO UNIVERSAL 


JUL 


ODEON. 15: «L'uomo, l'orgoglio, la 
vendetta», 

PUCCINI, 15: «Un italiano in Ame- 
rica», 

GRISTALLO, 15: «Sherloch Holmes, 
notti di terrore», 

DIANA, 18: «Tamburi sul grande 


fiume», 
GORIZIA 

CORSO, 1%: «Tom Dollary, con Mau- 
Tice Poli e Giorgia Moll. A coloti. 
Ult. 22. 
VERDI. 17: «Commissario non per- 
dona», con G, Barray e F. Cadett, A 
colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16.30; «A piedi nu- 
di nel parco», con J. Fonda e R. 
Redford, A colori. Ult, 22. 
CENTRALE, 16.30: «Agente speciale 
LK», con R, Danton e B, Loncar. 

a colori, Ult, 21,30. 
VITTORIA, 17.15: «Una vampata di 
violenza», con L, Ventura e M. Du- 
bois, Scope a colori, Ult, 21.30, 


MONFALCONE 
AZZURRO. 21: «Quarto potere», 
promosso dal Cineforum monfalco- 
nese, 

PRINCIPE. 17.30: «Il bandito nero», 
con J, Lord e M. Johnson, A colori. 
EXGELSIOR, 17: «Viaggio allucinan- 
te», con Stephen Boyd e Raquel 
Welch, Cinemascope in technicolor. 


Ult. 2. 

_ RONCHI 
RIO, 19: «La valle del mistero», con 
Richard Egan e Julie Adams, A co- 
fori, Ult. 21.30, 


Michael Caine 


eroe in ritardo 


Hollywood, 8 

Robert Aldrich girerà, all’ini: 
zio dell’anno prossimo, un film 
di guerra, intitolato «Too late 
the hero» («Eroe troppo tar 
di»), che avrà come protagoni: 
sta l'inglese Michael Caine. Nu- 
merose scene di battaglia sa- 
ranno girate nelle Filippine. Al 
drich visiterà anche il Giappo- 
ne, per cercare attori locali e 
residuati bellici giapponesi da 
impiegare nella pellicola. 


Darius Milhaud, nella sua qualità 
di presidente dell'Accademia del disco 
francese, ha consegnato il «Grand 
Prix national du disque 1967» per la 
incisione delle «Stagioni» di Haydn 
curata da Karl Boehm per una nota 
casa discografica tedesca. Nella stes 
sa occasione, sono stati premiati an- 
che Christian Ferras e Pierre Barbi 
zet per la loro incisione delle «Sonate» 
per violino di Cesar Franck e di 
Guillaume Lekeù, 


Grattacielo 
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Martedì, 9 gennaio 1968 


DALIT AL 28 GENNAIO LA PRIMA RASSEGNA DEL 1968 


Novità Ford 
e Alfa Romeo 
al Salone 
di Bruxelles 


__aus 


L'inglese: «Escort» versione 1100, 
1300 e 1500 em. cubici 


Dopo soltanto due mesi di apparente stasi, l'industria 
automobilistica europea ritorna alla ribalta all'imminente 
Salone di Bruxelles che si aprirà il 17 gennaio. Di solito 
era Ginevra a presentare le prime novità dell’anno, ma 
questa volta tocca al Belgio l'onore di presentare almeno 
due novità in campo automobilistico: il lancio della 
Ford «Escort» che nell’intenzione degli inglesi dovrebbe 
sostituire il modello «Anglia» e nel contempo affermarsi 
anche nel campo delle medie cilindrate con i modelli da 
1300 e da 1500 ce.; 2) il lancio della tanto attesa 1750 cc. 
dell'Alfa Romeo. 

Presentata nel 1959 la Ford Anglia era la più vecchia 
vettura della Casa inglese e. anche se aveva avuto un no- 
tevole successo poichè in otto anni ne erano stati venduti 
1.300.000 unità era indispensabilè procedere ad una sosti. 
tuzione. In occasione del prossimo Salone di Bruxelles 
(17 genmaio 1968) verrà presentata la vettura destinata a 
prenderne il posto, denominata «Escort» e rinnovata sia 
dal punto di vista della linea che della meccanica. Conti- 
nuerà ad essere la più piccola vettura Ford prodotta nel 
mondo ma entrerà a far parte con la sua cilindrata base 
di 1100 cc. nel settore delle medie europee. Esternamente 
si presenta come una berlina a due porte, 4-5 posti, con 
la parte posteriore con il lunotto in posizione convenzio- 
nale e la parte anteriore che termina in una stretta ca- 
landra ai due lati della quale sono posti dei fari rotondi 
(rettangolari nella versione 1300 GT). 

. La «Escort» verrà, infatti, prodotta in diverse versio- 
ni: 1100. standard e de luxe, 1300 super e GT che avranno 
una cilindrata rispettivamente di 1098 ce. e 1298 co. con 
potenze differenti fra loro: 53 CV la versione 1100, 63 
cavalli per la 1300 e 75 CV la versione 1300 GT. L'ultima 
novità è data dall'’«Escort 1500» che monterà il motore 
Ford Lotus Cortina con doppio albero a camme e che 
svilupperà ben 115 cavalli DIN. 

Per quanto riguarda la meccanica la Ford è rimasta 
fedele alla soluzione tradizionale: motore anteriore, tra- 
zione posteriore, 4 cilindri in linea, ponte posteriore ri. 
gido. Sono state tuttavia adottate alcune soluzioni mo- 
derne come ad esempio l’albero motore a cinque supporti, 
la frizione con molla a diaframma, sterzo a cremagliera, 
freni a doppio circuito che sono a tamburo sulla «1100» 
e anteriori a disco sulla «1300». La sospensione posteriore 
è praticamente uguale a quella della vecchia Anglia e na- 
turalmente la sospensione anteriore è a ruote indipen- 
denti. Come si vede, almeno da queste prime notizie, 
niente di rivoluzionario sul piano della meccanica. Il 
cambio è a quattro rapporti tutti sincronizzati. Le dimen- 
sioni principali della Escort sono le seguenti: lunghezza 
massima mm. 3980; larghezza massima mm. 1570; altezza, 
massima mm. 1340; passo mm. 2400; carreggiata anteriore 
mm. 1250; carreggiata posteriore mm, 1270. 

Con questo nuovo modello la Ford intende evidente: 
mente inserirsi nel mercato europeo delle utilitarie me- 
die, tanto più che la Escort verrà costruita simultanea- 
mente in Inghilterra e negli impianti della Ford a Genk 
in Belgio. Naturalmente a parte le caratteristiche tecniche 
giocherà un ruolo importante il prezzo di listino. E’ pro- 
babile che la nuova «Escort» venga immessa sul mercato 
italiano entro la prossima primavera. 


L’italiana: una «1750» per adesso 
solo in versione berlina 


Ed ora l’altra grande novità, questa volta di casa no- 
stra: la 1750 ce. dell'Alfa Romeo di cui si sono già sentite 
molte voci durante il 1967 ed il cui debutto avverrà pro- 
prio al Salone di Bruxelles. L’Alfa ha saputo molto bene 
tenere il segreto almeno per quanto riguarda la carroz- 
zeria, sicchè fotografie ufficiali non sono state ancora di- 
Tamate anche se mancano pochi giorni alla presentazione. 
L'esordio della nuova Alfa vedrà soltanto il modello ber- 
lina, mentre sono previste in un prosieguo di tempo anche 
le versioni coupé e spider. 

Di minore importanza la presenza a Bruxelles della 
Lancia che esporrà il modello «Fulvia GT» con frizione 
maggiorata, Il diametro esterno dell’anello di attrito passa 
da 18 a 20 centimetri, mentre il carico totale delle molle 
viene aumentato da 352 a 378 chilogrammi. Nulla di vera- 
mente nuovo, perchè queste carateristiche della frizione 
sono già în uso nelle altre versioni potenziate della Ful- 
via; ora si tratta di portare allo steso livello anche il 
GT che in quanto a frizione lasciava un poco a desiderare. 

Altre case che attendono Bruxelles per il debut’o di 
nuovi tipi, sono la Mercedes, la BMW e la Volvo. La Casa 
tedesca di Stoccarda presenta la più piccola delle sue 
vetture che si chiamerà «200» e sulla quale saranno mon- 
tati motori a quattro cilindri di 2000 e 2200 cc. e un mo- 
tore di sei cilindri di 2496 cc., lo stesso che è già in pro- 
duzione e che viene montato sui modelli «250». La BMW 
annuncia una due litri con la stessa carrozzeria del «1600 
TI», che dovrebbe sviluppare 100 cavalli DIN e 175 km. 
l’ora di velocità. La svedese Volvo, invece, presenterà la 
versione giardinetta della «144», 

Tullio Stabile 


SIMCA 1100 


suo ge 


Berlina: 4 posti, 2-4 porte. 
Motore: anteriore, 4 cilin- 
dri in linea, 1118 cme. 53 
CV (DIN) a 5600 giri/min. 
Alimentazione: 1 carbura- 
tore invertito. Trazione: 
anteriore; cambio a cloche, 
4 marce sincronizzate. So- 
spensioni: 4 ruote indipen- 
denti. Freni: anteriori a di. 
sco. Velocità massima: chi. 
lometri orari 140. Consu- 
mo: lt. 9 per 100 km. Prezzo: 
lire 998.000. 


TRIUMPH TR 5 
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Londra, gennaio 

Le esportazioni auwtomobili- 
stiche inglesi hanno comin- 
ciato a risentire î favorevoli 
effetti della svalutazione del- 
la sterlina, che consente ai 
produttori di questo Paese di 
offrire i loro veicoli a prezzi 
minori sui mercati esteri. Si 
deve pur tener conto del fat- 
to che il costo delle materie 
prime provenienti dall'estero 
neutralizzerà in parte questo 
vantaggio con l'andare del 
tempo, forzando aumenti più 
o meno sensibili dei prezzi 
di listino. E un altro elemen. 
to che consiglia ai produttori 
inglesi (e al Governo) di mo- 


derare il primo entusiasmo 
è che il volume della vendita 
può variare sensibilmente an- 
che a breve scadenza, în rap: 
porto soprattuto con la ca- 
pacità della produzione auto- 
mobilistica inglese di . jar 
fronte all’aumentata richiesta 
deì mercati esteri, il che di- 
venterebbe difficile in caso di 
scioperi a catena e di altri 
rallentamenti che si ripercuo- 
terebbero sul ritmo delle con- 
segne. 

Ora come ora, tuttavia, una 
espansione delle esportazioni 
automobilistiche inglesi è in 
corso ed ha già raggiunto 
traguardì notevoli, ponendo 


INCREMENTO AUTOMOBILISTICO MA... 


.. NON CRESCE 

PARALLELAMENTE 

UNA INDUSTRIA 
DEI SERVIZI 


Mosca, 8 

La «Zaporozhets» ha annun- 
ciato che metterà in produzione 
una nuova autovettura popolare 
lunga 4 metri e che potrà svi. 
luppare la velocità di oltre 100 
chilometri all’ora. La macchina 
— ormai pronta — si chiama 
«Maksi», è a portiere scorrevo: 
li, ma non si conoscono ancora 
— oltre la cilindrata 400 ce con 
motore a due tempi — i suoi 
dati tecnici e il suo prezzo. La 
carrozzeria è in plastica. 

«Ma — ci si chiede in Russia 
— Sono pronte le città sovieti- 
che a fronteggiare un forte au- 
mento .del parco di autovettu- 
Te?». Questo è stato il tema di 
una «tavola rotonda» indetta 
dalla «Pravda» in vista del fat- 
to che «negli anni del Piano 
Quinquennale la produzione di 
automobili subirà un grande in- 
cremento» e che «in un futuro 
non lontano l'automobile diven. 
terà oggetto ancora più diffuso 
della vita quotidiana dei sovie- 
tici». 

Alla «tavola rotonda» è stato 
anzitutto constatato che il pro- 
blema della viabilità non viene 
affrontato con la dovuta previ. 
denza, L'automobile in città, è 
stato detto, deve avere comu- 
nicazioni proprie, larghe, rapi- 
de e sicure; succede invece che 
qualsiasi terreno libero viene 
subito usato per costruirvi qual- 
che edificio, mentre spesso sa- 
rebbe più intelligente riservar- 
lo al traffico e al futuro posteg- 
gio per le auto. Infatti, conti 
nua la «Pravda», vi sono pochi 
posteggi aperti nelle città; le 
autorimesse per le auto private 
difettano pure, mentre quelle 
esistenti hanno una capienza 
minima. 

Dopo avere constatato che an- 
che il Codice stradale vigente 


(Francia) 


a 


(Inghilterra) 
Spider: 2+2 posti, 2 ports. 
Motore: anteriore, 6  cilin- 


* dri in linea, 2498 cmc,, 150 


CV (SAE) a 5500 giri/min. 
Alimentazione: iniezione. 
Trasmissione: posteriore; 
cambio a cloche, 4 marce 
sincronizzate con Overdrive. 
Sospensioni: 4 ruote indi. 
pendenti. Freni a disco sulle 
4 ruote con servofreno. Velo- 
cità massima: chilometri 
orari 210. Consumo: lt. 12 
per 100 km. Prezzo (indica- 
tivo): lire 2.500.000, 


Nasce in Pussia 


la nuova «Maksi» 


nell’URSS è «imperfetto», la «ta- 
vola rotonda» ha affrontato il 
problema dell'assistenza agli au- 
tomobilisti. Tutti gli intervenuti 
hanno fatto rilevare il numero 
decisamente insufficiente delle 
stazioni di servizio. Un automo- 
bilista ha detto che nelle città 
sovietiche chi guida spesso si 
trova nell’impossibilità di met- 
tere acqua nel radiatore o di 
lavare col sapone la propria au- 
to. Un giorno, ha proseguito, ho 
dovuto riempire il radiatore con 
la gassosa, pagandola un kopeko 
al bicchiere. 

Soffermatosi sul problema dei 
distributori di benzina (pochi, 
e perciò con lunghe file di auto 
davanti) e su quello dei pezzi 
di ricambio (un «vero flagello 
per gli automobilisti»), Ia «ta- 
vola rotonda» è giunta alla con- 
clusione che ci vuole una indu- 
stria di servizio automobilisti. 
co vero e proprio. 


IL PICCOLO 
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BALZO DELLE ESPORTAZIONI | 
AUTOMOBILISTICHE INGLESI 


corrispondenti problemi di 
concorrenza ugli altri grandî 
complessi produttivi. Il pre- 
sidente della Leyland Motor 
Corporation, Donald Stokes, 
trattando della situazione, ha 
osservato che le vendite del. 
la Triumph, una delle indu- 
strie affiliate, sì sono tripli. 
cate in Francia, in Svizzera 
e în Austria durante le quat- 
iro seitimane susseguenti al- 
la svalutaziozne. La Triumph, 
che vende all’estero circa la 
metà del suo prodotto annua» 
le per 305 milioni di sterlîne, 
conta di aumentare le sue 
esportazioni, calcolate sull’in- 
tero anno, di almeno il 25 per 
cento, Nel settore dei veicoli 
industriali, le ordinazioni ri- 
cevute dalla Leyland per le 
prime undici settimane dal 
l’inizio di ottobre, sono au- 
mentate del 64 per cento com- 
plessivamente, e del 108 per 
cento per quanto riguarda le 
sole esportazioni. 

Questo non è che un. caso 
saliente, il quale non autoriz- 
za ancora un ottimismo asso- 
luto e generale. Sia di fatto 
che gli importatori. francesi 
prevedono, in base alla ten- 
denza attuale, un aumento 
delle vendite inglesi del 30 
per cento mel 1968, e gli sviz- 
zeri un 50 per cento. Negli 
i Uniti le esportazioni au- 
tomobilistiche inglesi aveva- 
no giù cominciato ad aumen- 
tare notevolmente prima del- 
la svalutazione. Nel mese di 
novembre erano dell’80 per 
cento superiori a quelle del. 
l’anno scorso. Il particolare 
balzo della Leyland è dovu- 
to al tradizionale orientamen- 
to di questa compagnia verso 
î mercati esteri, per cui piani 
e organizzazioni di vendita 
erano pronti per le muove 
esigenze al momento della 
svalutazione. Ma la tendenza 
investe anche gli altri com- 
plessi produttivi ed ha pro- 
dotto il «disgelo» dello scet- 
ticismo con cui la svalutazio- 
ne era stata accolta în un pri- 
mo tempo. 

George Harriman, presiden- 
te della British Motor Corpo- 
ration, ha reso noto la setti 
mana scorsa che il suo grup- 
po conta di vendere 100 mila 
veicoli di più ogni anno ai 
suoi 192 rivenditori esteri, con. 
un aumento del 40 per cen- 
to. Le vendite nci Paesi del 
Mercato Comune dovrebbero 
aumentare da 65 mila a 100 
mila veicoli l'anno, e nei Pae- 
si del’EFTA da 48 mila a 60 
mila. 

Effetti pre e post-svalutazio- 
me si intrecciano nel caso di 
altri gruppi, come quello del. 
la Ford inglese che nei primi 
mesi di quest'anno ha au- 
mentato del 77 per cento le 
esportazioni del tipo «Cortina» 
nei Paesi del Mercato Comune 
e del 33 per cento neì Paesi 
dell’EFTA. 


__ 


Versione coupé 


; «i... 
3 LI 
della *33’ Alfa 

L'«Alfa» ha presentato nel 
1967 il suo «asso nella mani. 
cav: la «Junior 1300» che, omo- 
logata in aprile, ha iniziato in 
luglio, con il pilota Dini, la 
carriera ‘sportiva. Risultato, 
in poco più di due mesi: 12 
corse, 12 vittorie e 12 record 
di classe. Un «en plein» me- 
morabile, al quale si afiianca 
un primo posto assoluto nel- 
la gara in salita Catania-Etna. 
La vettura, che ha partecipa- 
to anche alla Cesana-Sestriere 
e alla Aosta-Pila, raggiunge 
con una potenza portata a 
140 CV, i 225 chilometri all'ora 
a circa 8000 giri. Visto îl suc- 
cesso, l’«Auto-Delta» sta pre- 
parando per la clientela una 
«Junior» elaborata, che può 
essere considerata la sorella 
minore della «GTA»: la vasta 
rosa dei modelli Alfa si ar- 
ricchirà, così, nel ’68 di una 
nuova «GTA Junior». 

Ma la vera novità sta nel 
«coupé» della «33», la vettura 
vista in anteprima al Salone 
di Torino, e che l’Auto-Delta 
costruirà per la vendita ai 
clienti. Su disegno di Scaglio- 
ne, avrà una potenza di 230 
CV, 8 cilindri, 2000 cc. cam- 
bio a 6 marce sincronizzate e 
potrà raggiungere una. veloci. 
tà di 280 chilometri all'ora. 


VENDITA Al CLIENTI ius] 
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Sopra la foto, abbiamo lasciato anche la scritta originale, in inglese, diramata dall'Agenzia 
«Tass», a spiegazione di un’invenzione che il russo A. Presnyakos avrebbe già realizzata nel 
1954, ma che appena ora — dopo i perfezionamenti apportati — avrebbe tutti i crismi per 
un vero lancio, Si tratterebbe di un «modello di scafo elettrico mosso... dall'acqua». La 
corrente elettrica passerebbe attraverso l’acqua, che è un buon conduttore, e da qui la 
azione combinata dell’acqua e di un campo magnetico che darebbe la spinta al mezzo. 
Il sistema è buio: attendiamo dalla «Tass» maggiori lumi per la nostra e l’altrui... ignoranza 
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CON L'ARRIVO DEL «NEMICO» INVERNO 


Di quali verifiche ha bisogno la vostra automobile 


Oggi le auto hanno sempre 
meno bisogno di manutenzio- 
ne; gli orientamenti dei co- 
struttori tendono ad eliminare 
il più possibile le verifiche ed 
î controlli periodici; tuttavia il 
buon senso e soprattutto la 
prudenza impongono alcune at. 
tenzioni nei confronti dei mez: 
zi; per affrontare l’inverno poi, 
alcune operazioni di verifica e 
manutenzione si rendono as- 
solutamente necessarie per tut- 
te le automobili. 

Cominciamo con l’esaminare 
i serbatoi dei vari liquidi; se 
il radiatore non è a circuito 
sigillato è necessario adopera- 
re l’antigelo; così per il moto- 
re si sceglierà un olîo a grada- 
zione invernale o un multigra- 
de; un'occhiata anche all’im- 
‘pianto lavavetro per ripristina- 
te i livelli con gli appositi li- 
quidi; è un accessorio che d’in- 
verno si usa moltissimo e spes- 
so, ad esempio quando si pro- 
cede in colonna su strade fan- 
gose, è indispensabile. Le gom- 
me, Non sono ammesse mezze 


misure; un attento esame del- 
lo spessore del battistrada e 
della esatta pressione delle 
gomme ci garantirà da even- 
tuali sgradevoli sorprese; se 


sono consumate è il caso dil 


mettere le mani al portafogli 


senza indugio. Lo stesso vale, 


per i freni; un'azione frenante 
discontinua può causare conse- 
guenze facilî da immaginare. 
Le nostre attenzioni vanno 
rivolte particolarmente nei ri- 
guardi dell'impianto elettrico, 
Per evitare di mettere in moto 
l’auto a spinta sarà bene veri. 
ficare attentamente le condi- 
zioni del motorino d’avviamen- 
to e della batteria, specialmen- 
te i livelli dell’acqua distillata 
negli elettroliti e le condizioni 
dei morsetti che devono esse- 
Te sempre ben serrati e pro- 
tetti da grasso di vasellina. Un 
controllo anche alle candele; 
pulizia e la verifica della di- 
stanza delle punte di contat- 
to; se sono vecchie cambiarle; 
ciò porterà anche ad un rispar- 
mio di benzina; anche lo spin- 


DOPO LA RO 


ITURA 


DELL'ACCORDO CON LA COOPER 


Vetture Citroén con motore Maserati 


Coupé: 2+2 posti, 2 ‘porte. 
Motore: posteriore, 4 cilin- 
dri in linea, 875 cme., 55 
CV (SAE) a 6100 giri/min. 
Alimentazione: due carbura- 
tori orizzontali. ‘Trazione: 
posteriore; cambio ‘a. clo- 
che, 4 marce sincronizzate. 
Sospensioni: 4 ruote indi- 
pendenti. Freni: a tamburo 
con servofreno, Velocità 
massima: chilometri orari 
155. Consumo: lt. 7 per 100 
km, 
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i VETRINETTA DELL'AUTOMOBILE 
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; Motore: 


è Alimentazione: 


Modena, gennaio 

La Maserati ha interrotto i 
rapporti di collaborazione con 
la Cooper. E° stata una deci. 
sione adottata di comune ac- 
cordo ma non si conoscono le 
ragioni che hanno determinato 
.la conclusione dell’accordo. 
D'altra parte fra Cooper e Ma- 
serati era stato stipulato un 
accordo nel 1966 a carattere 
orientativo a titolo sperimen- 
tale, Le monoposto italo-bri- 


Uno dei potenti motori della 
Maserati ora in produzione 


(Inghilterra) 


(Svezia) 


Berlina: 4/5 posti, 4 porte. 
anteriore, 4 cilin- 
dri in linea, 1770 cme. 103 
CV (DIN) a 5600 giri/min, 
carburatori 
orizzontali. Trazione: po- 
steriore; cambio a cloche, 
4 marce sincronizzate. So- 
spensioni: anteriori a ruo- 
te indipendenti, posteriori 
ad assale rigido. Freni: a 
disco sulle 4 ruote. Velocità 
massima: km. orari 160, Con- 
sumo: It. 9 per 100 chilo- 
metri. Prezzo: lire 2.080.090. 


La nota Casa francese avrebbe richiesto 
un motore di 2000 ce. a sei cilindri 


tanniche, azionate dai motori 
Maserati da 3000 cme a 12 ci- 
lindri a iniezione diretta e con 
distribuzione a tre valvole per 
cilindro, nel 1966 avevano da. 
to un ottimo grado di rendi- 
mento e la collaborazione fra 
Cooper e Maserati venne rin- 
novata anche per il 1967. 

Intanto una nota casa fran. 
cese la Citroén, era entrata in 
contatto con la società Mase- 
rati richiedendo un motore da 
due litri a sei cilindri. Sembra 
essere questo, come è noto, 
l’inizio di una collaborazione 
o addirittura di un possibile 
assorbimento della Maserati 
da parte della Citroén. I fre- 
quenti incontri fra gli espo- 
nenti delle due aziende, i ri- 
sultati soddisfacenti dati dal 
motore costruito dalla Mase- 
rati, pare abbiano avuto un 
certo peso nella intenzione del- 
la Citroén di interessarsi alla 
Maserati i cui impianti occu- 
pano una vasta area sulla via 
Ciro Menotti nella immediata 
periferia di Modena, 


Calcolando il valore di que- 
sti immobili, il capitale auto- 
vetture, le attrezzature e le 
catene di montaggio, sono sta- 
te fatte cifre dell'ordine di al. 
cui miliardi per l’acquisto. La 
Citroén quali programmi avreb. 
be? Pare che sia possibile al- 
la società francese installare 
sulle sue vetture ìî motori Ma- 
serati. Proprio in questi gior- 
ni sono state fatte prove con 
vetture Citroén azionate da 
motori Maserati sulle strade 
del Modenese e sull’Autostrada 
del Sole. I risultati, secondo 
fonti competenti. sono stati 
soddisfacenti e tutto lascia sup- 
porre che tra le due case si 
giunga ad un accordo: per cui 
la Maserati costruîrebbe in 
‘produzione normale un certo 
numero di motori di questo ti- 
po ed eventualmente altri tipi 
richiesti dalla Citroén. L’accor- 
do prevederebbe l’acquisto di 
un certo numero di azioni del. 
la Maserati da parte della Ci- 
troén per il potenziamento del. 
lo stabilimento di Modena in 
relazione a questa produzione 
supplementare. La Maserati 
manterrebbe la sua autonomia 
e il suo attuale consiglio di 
amministrazione, mentre al di- 
rettore tecnico, ing. Giulio Al- 
fieri, sarebbe affidata la sovrin- 
tendenza della produzione per 
conto della Citroèén. 


terogeno va curato e special. 
mente le puntine platinate; lo 
stesso vale per i contatti del- 
la bobina e per tutti i contatti 
terminali dei cavi elettrici, spe- 
cialmente quelli portatori di 
corrente ai fari ed alle luci di 
posizione. Un controllo alle 
cinghie elimina la eventuale ap- 
parizione della luce rossa nel- 
la spia della dinamo. Regolare 
il filtro dell’aria nella posizio- 
ne invernale e controllo della 
carburazione. Con questi ac- 
corgimenti la parte meccanica 
sarà pronta ad affrontare con 
sicurezza la battaglia contro il 
freddo; resta ora la carrozze- 
Tia. Prima di tutto si racco- 
manda di lavarla spesso, an- 
che solo con acqua in modo 
da non permettere alle sostan- 


ze corrosive presenti nell'as) 
(gas, smog, grassi) di inizia! 
la loro azione devastatrice. 

Il fondo della vettura sarà 
protetto con una operazione 
grafitaggio che si può compit 
te in qualsiasi attrezzato au! 
lavaggio e che terrà loni 
la ruggine; altro vantaggio! LA 
balestre non daranno origine * 
rumori fastidiosi. 

Per le porte una leggera I 
»brificazione è sufficiente, mef 
tre per le guarnizioni una È 
sata di talco permetterà 1050 
di rimanere sempre morbifi 
ed elastiche in modo da ass0* 
vere in pieno la loro funzio! 
Per le parti cromate una le 
gera passata di olio vasellità. 
sarà sicura garanzia contro! 
corrosione. 


Mercato 


del veicolo 
l'occasione 


FILIALE 
DI TRIESTE 


Via Campo Marzio 12 


tel. 31985 


dove la vettura 
d'occasione 
è Un acquisto 


che vale 


soddisfa e dà fiducia 
assicura risparmio 
in un vasto assortimento 


di modelli anche vetture 
con speciale garanzia 


massime facilitazioni 


di pagamento 


GATENE DA NEVE 
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AUTOAGGESSORIO - Uia Locchi 26/2 | 


o 


li \e 


STILL 


ba 


Ì 


Mime immmarrimmtim rimane aiiomi minzaiore iii iene m mi iii mere mmie rimim— — iii iii 


°° —=p 


as \ 


Pag. 9 


IL PICCOLO 


IMPROVVISA AZIONE DELLA POLIZIA NEL NUORESE CONDOTTA SENZA SPARARE UN SOL COLPO IL FOLLE FRATRICIDA 


Movimentata cattura di Nino Cherchi 
uno dei più pericolosi banditi sardi 


AI momento dell'arresto è crollata una parte del tetto della casa su cui il latitante cercava scampo 
La sua presenza a Mamoiada segnalata da un anonimo - Si credeva di aver «pescato» un altro fuorilegge 


Cagliari, 8 


Ani, su cui pesava una ta- 
Ea di dieci milioni di lire, e 
Pr da vari mandati di cat- 
pat Per estorsione, omicidio 
Segravato, Tapina aggravata e 
STO di persona a scopo di 
petorsione, è stato catturato sta- 

ne a Mamoiada, un abitato 
Tia Provincia. di Nuoro. In un 
Rrimo tempo gli stessi poliziot- 
3 Avevano creduto di aver mes 
T S mani su un altro pericolo 
Ù atitante sardo, Giuseppe 
sempana, di 33 anni. Solo dopo 
peo e il successivo interro- 
Si DONO l'equivoco veniva chia- 
pron e Questura di Nuoro 
tizia vedeva a modificare le no- 
Te fornite in precedenza. 
te Squivoco sull'identità del le- 
Fante catturato è nato dal fat- 
ne i la segnalazione secondo 
È puale Un pericoloso ricercato 
ja de vara nell’abitato di Mamo- 
spa SÌ riferiva a Giuseppe Cam: 
Lo si do le forze dell’ordi- 
poi mo effettuato l’operazio- 
E è diffusa la notizia della 
He Ura di Giuseppe Campana e 
van enivano informati tempesti- 
ne Îl comando la Legione 
sa Ù inieri di Cagliari e il'diri- 
ife il nueleo «Criminalpol 
Gardena», comm. Salvatore 
SARO, Questore di Cagliari. 
n anto in un secondo momen- 
il'niome SÌ è detto, dopo che 
e ‘rilegge catturato era stato 
“Compagnato in Questura, ci 


Sì è resi i a 
tava Qi no che non sitrat 


Qi Nino 
NE co; 


hanno 
Sella cattura. 
to 0 Cherchi è stato cattura: 
ma Echi minuti dopo le 13 in 
a Mesa di piazza Santa Croce, 
Nut moiada. Una ventina di mi- 
nuti Prima, e precisamente alle 
IRaÙ; Una telefonata aveva in- 
che lato la Questura di Nuoro 
© a Mamoiada era stata se- 
fpalata la presenza di un lati: 
a L’anonimo informatore 
si CiSava che si poteva trattare 
De del bandito Giuseppe Cam: 
Ri Sia di Nino Cherchi. 
icevuta la segnalazione, ha 
Preso l'avvio una razione 
GIRO: tre auto della polizia, 
de & bordo agenti della Squa- 
Na Mobile di Nuoro, hanno 
aggiunto a tutta velocità Ma- 
Molada. Nella zona segnalata, la 
:RZZA Santa Croce, sorge una 
Cisa in via di demolizione, Ap- 
Punto nel cortile di questa ca: 
Sa sono entrate due auto civili 
delta Questura di Nuoro. Gli 
Qgenti che si trovavano a bordo 
inno immediatamente notato 
Un uomo che faceva segnalazio 
N a um altro sconosciuto che 
€Ta all’interno della. casa. Que 
SU, avuto sentore della presen: 
A della Polizia, ha tentato di 
tifgire ed, essendogli state sbar- 
E tutte le vie d'uscita, ha cer: 
1° scampo sul tetto. 
vi SUuni agenti, armati di mitra, 
si cTano già saliti, appostando- 
cite tando Nino Cherchi è sbu. 
in n Sul tetto con una pistola 
Di , si è trovato di fron- 
hat ‘li agenti con i mitra spia 
l'ap Che gli hanno intimato 
Nino cistosi ormai bloccato, 
te È Cherchi ha lasciato cade- 
men Pistola. Nello stesso mo- 
PESSE avvenuto un fatto ina 
settato: una parte del tetto in 
te pplizione è improvvisamen- 
ti C'ollata e gli agenti sono sta- 
nati Punto di essere trasci- 
Sciti nel crollo, Essi sono riu- 
ment tuttavia a restare ugual 
mi e in equilibrio con le ar 
ge, {untate contro il fuorileg- 
terrena iale è ridisceso al pian 
conda della casa, Subito cir- 
una 100, è stato fatto salire su 
Com; camionetta, ed è stato ac- 
Nuore nato .alla. Questura di 


No cha & quel momento nessi 
meri eva riconosciuto perfetta- 
ire il bandito, che aveva la 
brato, incolta, per cui è sem- 
Camo i trattasse di Giuseppe 
CORNA, fuorilegge anch'egli, 
tilion da una taglia di dieci 
ne RR: di lire. Una segnalazio: 
Sfata jal senso è infatti subito 
tina] Inviata al capo della Cri. 
Te Ol in Sardegna, Questo- 
Bione rino, e al comando Le 
) RAC carabinieri di Caglia- 
è giunto, Quando Nino Cherchi 
to, glo alla Questura di Nuo- 
tifica,p tato. ufficialmente iden- 


TU 


Intanto, mentre il fuorilegge |ne di polizia hanno partecipa. 
Il bandito Nino Cherchi, di|catturato veniva trasferito alla|to agenti della Squadra mobi- 


Questura del capoluogo bar 
baricino, nella casa in cui egli 
è stato catturato è stata fatta 
una perquisizione: sono state 
così ritrovate numerose bombe 
a mano, due pistole, un mitra 
col calcio tagliato, un fucile 
calibro 12 con cartucce carica 
te a pallettoni, un binoccolo, 
una maschera nera, una radio 
ricevente e sigarette del tipo 
«Stop» lunghe. Durante la per- 
quisizione non sono state tro- 
vate medicine e ciò smentisce 
la voce divulgatasi tempo fa 
Nino Cherchi era affetto da tu- 
bercolosi. Il proprietario dello 
stabile in demolizione dove il 
Cherchi è stato catturato, Ma- 
rio Deiana di 30 anni, murato- 
re di Mamoiada, è stato denun. 
ciato per favoreggiamento. 
Alla vasta e rapida operazio- 


le di Nuoro, carabinieri di Ma- 
moiada e del Gruppo radiomo- 
bile di Nuoro. Alla cattura di 
Nino Cherchi hanno collabora- 
to anche agenti della Squadra 
giudiziaria della Polizia stra. 
dale. In complesso una trenti- 
na di uomini hanno partecipa 
to all’operazione, che è stata 
diretta dal capo della Squadra 
mobile di Nuoro, dott. De Gre- 
gorio, e dal dott. Lombardi, vi- 
cedirigente. della. stessa Squa- 
dra mobile; i carabinieri del 
Nucleo radiomobile erano in. 
vece comandati dal tenente Bi- 
fulco, 

Non appena giunto alla Que- 
stura di Nuoro, Nino Cherchi 
è stato sottoposto ad una ac- 
curata visita medica, Il bandi. 
to ha chiesto di essere curato 
dal dott. Sanna, un medico di 


Il «mago» americano 


(‘Telefoto ANSA-UPI al «Pic ») 
Palo Alto — Il professor Norman E. Shumway illustra ai gior- 
nalisti, con un modellino, l’opera azione di trapianto di cuore 


Nuoro che lui ha detto essere 
ll suo medico di fiducia. Nino 
Cherchi è colpito da diversi 
mandati di cattura per estor- 
sione, omidicio aggravato, ra- 
pina aggravata, sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 
Sul suo capo pendeva una ta- 
glia di dieci milioni di lire, Tra 
l’altro, il bandito catturato ‘og- 
gi è accusato di avere ucciso 
il 2 novembre scorso un agen- 
te di polizia, Giovanni Maria 
Tamponi, di 23 anni, di Calan- 
giamus.. 

L'uccisione dell'agente avven- 
ne in circostanze drammatiche 
alle porte di Nuoro, in località 
«Sant’Efisio», già nota come tea- 
tro di altri gravi episodi di ban- 
dittismo, Il 2 novembre, in quel. 
la località, era stato istituito un 
blocco stradale: alcune auto del- 
la polizia erano state sistema 
te a «pettine» sulla carreggiata, 
mentre gli agenti bloccavano e 
controllavano tutti i veicoli di 
passaggio. La sera era scesa da 
poco quando, in lontananza, gli 
agenti scorsero i fari di una 
auto. Giunta non lontano dal 
blocco stradale, la vettura, una 
«850», si arrestò al segnale del- 
l’alt. Uno degli agenti si stava 
avvicinando alla «850» quando 
la portiera dell'auto si spalan- 
cò ed un uomo balzò a terra 
impugnando un mitra. 

Un attimo dopo una raffica 
echeggiò e l’agente Giovanni 
Maria Tamponi cadde a terra 
crivellato dai proiettili. Lo spa- 
Tatore attraversò di corsa la 
strada, saltò un muretto e si 
dileguò nella campagna, men- 
tre i compagni dell'agente uc- 
ciso cercavano invano di bloc- 
carlo, Gli altri tre occupanti 
della vettura, Mario Cherchi, 
di 28 anni, fratello di Nino 
Cherchi, Raimondo Pala, di 26 
anni, e Giuseppe Buffa, di 38 
anni (quest’ultimo si trovava 
alla guida) vennero fermati ed 
arrestati. Fu,appunto nel cor- 
so dell'interrogatorio dei tre 
che si riuscì a stabilire che a 


‘|sparare contro l'agente Giovan. 


ni Maria Tamponi era stato 
Nino Cherchi. 

E’ questo il sesto latitante 
che viene «cancellato» dalla li- 
sta dei ricercati con taglia, com- 
posta da dodici nominativi, 
Due — Antonio Casula e Mi- 
guel Alberto Atienza -— sono 
stati uccisi in conflitto a fuo- 
co nel 1967; tre — Luigi Serra, 
Gavino Falconi e Cristoforo Pi- 
T& — sono stati catturati nel 
corso del 1967, Un settimo no- 
minativo, quello di Francesco 
Maria Serra, è stato «cancella- 
to» in seguito all’assoluzione 
con formula ampia da parte 
della Corte d'Assise di Nuoro 
nell'agosto del 1967. Rimangono 


ancora da catturare Graziano 
Mesina, Giu Campana e 
Giovanni Pirari con taglie di 
10 milioni e Ciriaco Calvisi e 
Mario Capiali con taglie di 5 
milioni ciascuno, 


LE SIAMESI SEPARATE 
sono fuori pericolo 


Johannesburg, 8 


Le gemelle siamesi O'Hare, se- 
parate sabato scorso con una 
operazione durata oltre cinque 
ore, sono state dichiarate fuo- 
ri pericolo. Un bollettino medi- 
cc informa che entrambe «con- 
tinuano a registrare buoni pro- 
gressi». Il bollettino precisa che 
Catherine e Shirley «hanno tra- 
scorso una buona nottata e ven- 
gono ora alimentate normal 
mente), 


Milano — Annibale Mazzuchelli, 


(Télefoto A.P. al «Piccolo») 
che in uno scatto di pazzia ha 
massacrato il fratello, esce dagli uffici della Mobile milanese 
ed è condotto alla Questura di Varese per ricostruire il delitto 


INGIUSTIFICATO UN ECCESSIVO ALLARME 


Martedì, 9 gennaio 1968 


È un<asiatica» attenuata 
l'influenza in circolazione 


Provocata dallo stesso virus, il tipo «A 2» 
non presenta la gravità di dieci anni or sono 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 8 

L'Istituto superiore di. sanità 
ha comunicato questa mattina 
al Ministro della Sanità, sen. 
Mariotti, che i propri ricerca 
tori hanno tipizzato il virus in- 
fluenzale. Si tratta del virus ti. 
po «A2», uno dei comuni virus 
endemici dell'influenza in Italia. 

Gli studi per l’identificazione 
del virus influenzale sono stati 
compiuti presso il laboratorio 
di microbiologia  dell’Istituto 
superiore di sanità, diretto dal 
prof. Giuseppe Penso. Come è 
noto lo scienziato, alcuni giorni 
‘or sono, annunciò un primo 
successo dei ricercatori, i qua- 
li erano riusciti ad isolare il 
virus e nutrivano la fiducia di 
poter pervenire al più presto 
alla sua identificazione o «ti 
pizzazione». Questa seconda fa- 
se delle ricerche si è conclusa 
positivamente ieri sera, 

Il virus che è causa dell'at- 
tuale influenza — il tipo «A2» 
— è lo stesso che dieci anni fa 
determinò la famosa epidemia 


ORRIBILE DELITTO PRESSO VARESE DI UN UOMO PIÙ VOLTE RICOVERATO IN MANICOMIO 


Uccide il fratello a randellate 
perchè si ubriacava di frequente 


L’assassino ha atteso che la vittima si addormentasse per colpirlo alla testa 
«finchè si è spezzata la mazza» - Poi, in treno, è andato a Milano a costituirsi 


Milano, 8 

«Ho ucciso mio fratello a 
randellate», con queste parole 
un uomo si è presentato agli a- 
genti del carcere milanese di S. 
Vittore. Appariva stravolto e ha 
detto di chiamarsi Annibale Maz- 
zucchelli. Condotto nell'ufficio 
del capo della Squadra mobile, 
dott. Reale, ha confessato di 
aver ucciso il fratello nella sua 
abitazione di Besnate, in pro- 
vincia di Varese, in via S. Mar- 
tino 18. E’ stata subito avverti- 
ta la Polizia di Varese che ha 
compiuto un sopralluogo nel po- 
sto indicato, e ha trovato il ca- 
davere del fratello del Mazzue- 
chelli. 

«Mio fratello si ubriacava fre- 
quentemente e mentre io ero 
preciso e ordinato, lui beveva 
ed era trascurato». Questa la 
giustificazione data dall’assassi- 
no, un falegname di 57 anni, do- 


Alla sbarra gli ex <SS> autori 
della strage del Lago Maggiore 


Nel settembre del 1943 a Meina e a Baveno uccisero almeno 22 ebrei tra cui alcuni bambini 
Le misere salme furono in parte: gettate nel lago e in parte bruciate nella stufa di una scuola 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 8 
Da oggi cinque er «SS» del 
corpo di guardia di Hitler deb- 
bono rispondere dinanzi alla 
Corte d'Assise di Osnabrueck, 
nella Bassa Sassonia, della stra- 
ge di almeno 22 ebrei, avvenu- 
ta mel settembre del 1943 a 
Meina ed a Baveno sul Lago 
Maggiore. Una jolla di fotogra- 
fi e di cittadini di Osnabrueck 
si era riunita, nonostante il 
freddo e la neve, dinanzi all’edi- 
ficio di stile classico che ospi- 
ta la Corte d'Assise, Particola- 
re curioso; l'effigie della Giusti 
zia sulla facciata del palazzo è 
l’unica in tutta la Germania a 
non avere gli occhi bendati. 
Nell'aula hanno preso posto, 
sul banco degli imputati, fra 
due poliziotti, Hans Roehwehr, 
di cinquantadue anni, nato ad 


Amburgo ed impiegato a Saar- 
bruecken fino al suo arresto, 
nel 1964, e Hans Krueger, di 55 
anni, proveniente da Kiel, am. 
bedue in stato di detenzione. 
Il primo è accusato della mor- 
te di 19 ebrei, îl secondo di 16. 
Di concorso în omicidio in 16 
casi sono accusati anche Lud- 
wig Leithe, di 48 anni, capo 
delle vendite in un'azienda di 
Witten, nella Ruhr, ed il qua 
rantacinquenne Oskar Schulz, 
di Wedel, presso Amburgo. Que- 
sti ultimi, al pari del cinquan- 
taqauattrenne Herbert Schnelle, 
impiegato a Witten, sono a pie- 
de libero, 

Mentre nell'insieme gli ex 
«SS» davano l'impressione di 
essere piuttosto tranquilli, il 
principale imputato Hans Roeh- 
wer aveva l’aria disfatta e se- 
gnata dal periodo trascorso în 


D 


A SINGAPORE NOTIZIA DI UN TRAGICO INCIDENTE 


ANNEGA IN UN FIUME DEL BORNEO 
IL FONDATORE DEL «CASATO SOLDI» 


Fiorino Soldi era direttore di un quotidiano cremonese 


Ù Cremona, 8 
pi direttore del quotidiano «La 
oh Cia» di Cremona, Fiorino 
Lato da 45 anni, è morto anne- 
Bom altro ieri in un fiume del 
teli 0 durante una gita în bat- 
altr; Alla quale partecipavano 
Derò xTemonesi che si sono 
ta, Alvati. La notizia è giun- 
fona{; Cremona tramite la tele- 
Piacos fatta dall'industriale Edo 
‘he faceva parte del- 


la comitiva ci tina di 
de; una veni 
con one, Milanesi e cremonesi, 


la 
di Quale era partito, il 27 
che mt Te scorso da Roma, an- 
ZA lorino Soldi. Edo Piacen- 
to e telefonato ad un congiun- 
del Tchè avvertisse il fratello 
Solaj* Srmalista, don Giuseppe 
Drovihcle moco di Zanengo in 
SitapSiOrnalista, desiderando vi- 

»Veva invitato alcuni dei 
n Vv alc lei 
'Oncitt; ini partecipanti al viag- 


gio 
Su i una gita lungo un fiume 


Un motoscafo di 
ti ‘0 di alto bordo, 
Riveme & Fiorino Soldi erano 
idustriali dott. Gennaro Au. 
‘0 e dott. Gianfranco Ca- 


rutti e il prof. Angelo Marini, 
‘primario urologo di Cremona. 
Durante la navigazione, il moto- 
scafo, che aveva un proprio 
equipaggio, sarebbe. stato spe- 
ronato da una chiatta e si sa- 
rebbe capovolto. Mentre tutti 
gli altri partecipanti alla gita 
si sono salvati, Fiorino Soldi è 
scomparso in acqua. Il suo cor- 
po è stato trovato più tardi. 

Fiorino Soldi era partito il 27 
dicembre scorso da Roma, in- 
sieme con una trentina di com- 
pagni di viaggio, în gran parte 
cremonesi, con un volo «char- 
ter» diretto a Karachi, Bang- 
kok, Hongkong, Singapore, Ba- 
lì, Giacarta. Il viaggio era stato 
organizzato da una agenzia spe- 
cializzata di Milano, su richie 
sta degli stessi partecipanti. A 
Singapore erano arrivati saba- 
to 6 gennaio, la stessa giornata 
durante la quale, verso mezzo- 
giorno — secondo le informa- 
zioni giunte telefonicamente a 
Cremona — è avvenuto l’inci- 
dente. 

Fiorino Soldi era nato a Cre- 
mona il 27 ottobre 1922. Aveva 


partecipato attivamente alla Re- 
sistenza nel gruppo delle «Fiam- 
me verdi». Si era quindi dedi. 
cato al giornalismo, prima èto- 
me direttore di Radio Cremona, 
Libera e poi collaborando alla 
«Voce del Po». Quando il quo- 
tidiano «La Provincia» di Cre- 
mona aveva ripreso le pubbli 
cazioni, nel 1947, ne era dive- 
nuto redattore politico. Era sta- 
to nominato direttore nel luglio 
del 1961. Scrisse numerosi la- 
vori teatrali quasi tutti dedicati 
alla Resistenza, opere di narra- 
tiva e volumi storici. 

Una dozzina d'anni orsono 
aveva fondato il famoso «Casato 
Soldi», un’associazione che com- 
prendeva circa trentamila per- 
sone tutte con lo stesso cogno- 
me e sparse in ogni parte del 
mondo. I Soldi si radunavano 
in congresso ogni anno l’ultima 
domenica di settembre. Nel ’67 
il congresso si era tenuto in 
Austria. Fiorino Soldi era spo- 
sato con Margherita Mosa ed 
aveva tre figli: Floriano di 18 
anni, Fiorenza di 15 e Flora 
di dieci, 


carcere, Nel dopoguerra. essi e. 
rano tutti riusciti, salvo Schnel- 
le, a sfuggire alla giustizia, ed 
avevano vissuto come buoni 
borghesì e padri di famiglia. 
Herbert Schnelle, invece, era 
stato condannato da un tribu- 
nale di Chemnitz, nella Germa- 
nia orientale, a 13 anni di de- 
tenzione per crimini di guerra. 

Solo nel 1964 la Procura della 
Repubblica di Osnabrueck è 
stata incaricata di far luce su 
uno dei più oscuri e crudeli epi. 
sodi dell’epoca nazista. L’uffi- 
cio di Ludwigsburg, che indaga 
sui crimini commessi durante 
il Terzo Reich, ha dovuto infat- 
ti condurre ricerche durate di- 
versi anni, prima di ritrovare 
coloro che sono considerati re- 
sponsabili dell’eccidio. Secondo 
l'accusa, i cinque er ufficiali 
della «Leibstandarte Adolf Hit- 
ler» uccisero almeno 22 uomini, 
donne ‘e bambini (questi ulti- 
mi di un'età dagli undici ai se» 
dici anni) «per motivi razziali 
e spinti da bassi îstinti». I ca- 
daveri delle vittime furono in 
parte buttati nel Lago Maggio. 
re (che restitul i corpì di 16 
di esse, legati insieme e resi 
nesanti da pietre) ed in parte 
bruciati nella stufa che serviva 
a riscaldare una scuola. 


Sempre secondo il testo del- 
l'accusa gli ebrei furono ucci- 
sì con un colpo d'arma da fuo- 
co alla nuca, dopo essere stati 
sorpresi in piena notte, rinchiu- 
si nella sala di un albergo, e 
quindi condotti in una località 
deserta nei dintorni del lago. 
L'idea di «eliminare gli ebrei 
di quella zona sarebbe venuta a 
Roehwehr, dopo aver sentito 
una conversazione fra alcuni 
capi dell'unità di «SS» di cui 
facevano parte a Baveno. L'ini- 
ziativa dell'ex «Hawptsturm- 
fuehrer» fu accolta con entu 
siasmo daì suoi colleghi, e sem- 
bra che anche Krueger, Schulz 
e Leithe parteciparono attiva: 
mente alla decisione di procede- 
re immediatamente alla strage. 

Oggi nell’aula della Corte di 
Assise di Osnabrueck si pote- 
va notare che gli imputati nel- 
l'udire la rievocazione del loro 
comportamento di soldati du- 
dante la guerra, trasalivano, 
assumendo incosciamente un 
piglio fiero e militaresco, 

Per i cinque imputati sono a 
disposizione sei difensori, quat- 
tro di Osnabrueck, uno di Dort- 
mund, ed anche una donna, la 
avvocatessa Albrecht di Hanno» 
ver. Data la lunga durata del 
processo (almeno sino alla fi- 


ne di aprile, e ìl verdetto non 
può essere atteso per prima 
della metà di maggio) sono sta- 
ti previsti tre giurati in più. 
La Corte è presieduta dal Pre: 
sidente del Tribunale distret: 
tuale Haack, e l'accusa è rap- 
presentata dal Procuratore del 
la Repubblica, Aaechter.. Ad 
Osnabrueck sono attesi oltre 
settanta testimoni, di cuì tren- 
tacinque provenienti. dall’Italia. 
Essi cominceranno ad essere 
ascoltati verso la fine della set- 
timana. Le deposizioni verran- 
no raccolte in parte ad Osna- 
brueck ed in Parte a Meina, 
Milano, Montecarlo e Monaco 
di Baviera: numerasi testi ita- 
liani infatti non sono in grado 
di affrontare il viaggio per mo- 
tivi di salute 0 di età. 


Vice 


po avere ucciso il fratello Ma- 
Tio, di 65 anni, idraulico, che a- 
titava con lui nella stessa casa 
a Besnate. Il fratricida, interro- 
gato dal capo della Squadra Mo- 
bile di Milano, Reale, ha rac- 
contato che frequentemente con 
il fratello sorgevano litigi per- 
che «tornava a casa la sera com- 
pletamente ubriaco». «La sua 
condotta mi ha irritato e mi ha 
reso irascibile — ha detto il fra- 
tricida — più volte sono stato 
ricoverato all'ospedale psichia- 
trico per questo stato di cose». 

«Ieri sera — ha proseguito lo 
omicida — mio fratello è sta. 
to portato a casa da alcuni ami. 
ci in automobile perchè non si 
Teggeva sulle gambe a causa 
del vino che aveva bevuto. En: 
trato in casa, egli se ne è anda- 
to in camera sua a dormire. Io 
nella mia camera, non riuscivo 
@a prendere sonno. Improvvi: 
mente, ho avvertito gli stessi di- 
sturbi che sentivo ogni qualvol- 
ta che dovevo essere internato 
all'ospedale psichiatrico. Allora 
ho pensato: voglio tornare al 
manicomio. Quindi mi sono al- 
zato». Effettivamente il Mazzuo- 
chelli si è alzato, ma per ucci- 
dere il fratello, invece che per 
andare al manicomio. 

E' uscito dalla propria came- 
ra, ha preso una mazza, un ar 
nese professionale del fratello, 
ed è entrato nella stanza dove 
questi dormiva profondamente: 
«Mi sono avvicinato al letto e 
ho picchiato mio fratello sulla 
testa finchè la mazza si è spez- 
zata). Il Mazzucchelli ha poi 
raccontato che dopo il delitto 
sì è vestito e, inforcata una bi- 
ciclettà, si è recato alla stazio- 
né di Gallarate. Lasciata la bi- 
cic.etta in un posteggio ha gi- 
rato per qualche ora attorno al- 
la stazione, finchè stamane alle 
6,30, acquistato un. biglietto di 
seconda classe, è partito in tre- 


ino per Milano. 


Qui giunto Annibale Mazzue- 
chelli si è fatto indicare la stra- 
da che conduce al carcere di S. 
Vittore dove gi è costituito. Su- 
bile dopo ila prima dichiarazio- 
ne raccolta dagli agenti di cu- 
stodia del carcere di San Vitto- 
re, la Questura di Milano, come 
ebbiamo detto, ha informato 
quella di Varese e un rapido so- 
pralluogo a Besnate ha consen: 
tito di accertare che Annibale 


a | 


Mazzucchelli aveva detto la ve- 
Tita. Annibale Mazzucchelli nel- 
le prime ore del pomeriggio è 
stato trasferito alla Questura di 
Varese per essere sottoposto a 
un altro interrogatorio. 

Mario Mazzucchelli è stato 
ucciso con quattro martellate 
alla testa. L'arma del delitto, 
un martello di legno da fale- 
gname, spezzatosi per i colpi 
violenti, è stato trovato dagli 
investigatori. sul. posto, L'ucci- 
so è stato trovato riverso nel 
suo letto. Egli aveva trascorso 
‘parte della serata precedente 
in un bar, ma secondo molti 
testimoni non avrebbe bevuto. 
L'omicida ha invece. insistito, 
durante il lungo interrogatorio 
nella sede della Mobile di Va- 
rese sulla versione dell'ubria- 
chezza ma può darsi che lo ab- 
bia affermato solo per cercare 
un'attenuante. 


RIUSCITA LA CORREZIONE 
della rotta di «Surveyor 7» 


Pasadena, 8 

Il «Jet propulsion laboratory» 
di Pasadena ha annunciato che 
la manovra di correzione di rot- 
ta compiuta ieri sera dalla son- 
da lunare «Surveyor 7», median- 
te un comando impartito da ter- 
na, è perfettamente riuscita. 

Una seconda manovra sarà 
tuttavia necessaria per assicu- 
rare. l'atterraggio, nella notte 
tra martedì e mercoledì, del 
«Surveyor», a 29 chilometri a 
Nord del cratere Tycho. Questa 
seconda manovra sarà compiu- 
tà alle 7.30 (ora italiana) di do- 
mani. Il piano di volo dei-prece- 
denti «Surveyor» prevedeva una 
sola correzione di rotta. La dop- 
pia manovra richiesta dal «Sur- 
veyor 7» deriva dal fatto che il 
punto di atterraggio sulla Luna 
è stato modificato dopo la co- 
struzione del missile vettore, 


detta «asiatica». Negli ambien- 
ti dell'Istituto superiore di sa- 
nità, tuttavia, si esclude che 
questa volta la malattia possa 
avere le proporzioni e la gravi- 
tà di allora, poichè nel frattem- 
po il virus si è notevolmente 
«attenuato», e quindi è facil 
mente debellabile. con le nor- 
mali cure e precauzioni, 


Si fa anche rilevare che lo 
stesso virus, insieme con quel. 
lo di tipo «B», ha fatto la sua 
ricomparsa. nell’inverno dell’an- 
no scorso e che gli attuali vac- 
cini sono già immunizzanti con- 
tro di esso, sempre limitata- 
mente al periodo ‘medio di tre- 
sei mesi. Questo chiarimento è 
rivolto soprattutto ad alcuni 
grossi complessi industriali del 
Settentrione, i cui dirigenti, ri- 
levata l'assenza massiccia di di- 
pendenti, si sono rivolti in que- 
sti ultimi giorni all’Istituto su- 
periore di sanità per conoscere 
a qual tipo di vaccino si debba 
far ricorso onde fronteggiare 
l'epidemia influenzale e garan- 
tire così la prosecuzione dei 
normali cicli produttivi. 

Che ogni allarmismo sia ec- 
cessivo è d'altronde conferma- 
to da una rilevazione effettuata 
Stamane in dodici «scuole cam- 
pione» a cura dell’Assessorato 
all'igiene del Comune di Roma. 
Poichè la malattia colpisce più 
facilmente i giovanissimi (oltre 
che gli anziani), l’indagine è 
stata compiuta in istituti di 
istruzione elementare, soltanto 
in quattro dei quali è stato no- 
tato un numero di assenze su- 
periore al normale. 

Da un primo esame dei riì- 
sultati dell'indagine l'Assessore 
all’igiene del Comune di Roma, 
dott. Cabras, ha ricavato, l’im- 
pressione che la fase endemica 
dell’influenza sia ben contenuta 
e non sia assolutamente tale da 
giustificare particolari appren- 
sioni. A conforto di ciò si è 
constatato che nel territorio 
della capitale non si registra 
alcuna recrudescenza di deces- 


sì — per complicazioni bron- 
copolmonari — di persone an- 
ziane. 

A.L 


Possimistiche. previsioni 


Un milione di newyorkesi 


ne 
cattende» l'influenza 
New York, 8 
Il dott. Guinee, direttore del. 
l'ufficio malattie infettive, ha af- 
fermato che l'epidemia di infiu- 
enza che ha colpito New York 
contagerà un milione di perso- 
ne, di cui circa 300 soccombe- 
ranno, Secondo il dott. Guinee 
è possibile che l'epidemia duri 
fino a febbraio. Essa è parti 
cclarmente: pericolosa per le 
persone che hanno più di 65 
amni. 


COLPO DI SCENA AL PROCESSO PER LE PORNO-PUBBLICAZIONI 


I DUE RESPONSABILI DI <KING> 
RIMESSI IN LIBERTA PROVVISORIA 


Giunti ammanettati in tribunale il direttore e lo stampatore 
sono tornati in serata a casa - Il dibattito rinviato a domani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 8 

Il giornalista Fulvio Scocche- 
ra, direttore responsabile della 
rivista «King», e lo stampatore 
del periodico, Angelo Pedrazzi- 
ni, che nei giorni scorsi erano 
stati arrestati sotto l’accusa di 
pubblicazione e diffusione di 
materiale osceno, sono stati po- 
sti in libertà ‘provvisoria, Lo 
hanno deciso questa sera i giu- 
dici della sesta sezione del Tri- 
bunale penale di Milano, acco- 
gliendo una richiesta in tal sen- 
so dei due difensori degli im- 
putati, il prof. Alberto Dell’Ora, 
e l'avv, Giovanni Bovio, I giudi- 
ci hamno anche concesso i ter- 
mini a difesa, sollecitati dai rap- 
presentanti degli imputati, ed 
hanno rinviato la celebrazione 
del processo — chiamato oggi 
— al 10 gennaio, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Un carabiniere toglie le manette ai due principali imputati nel processo per le 
pubblicazioni oscene, Angelo Pedrazzini stampatore di «King» e Fulvio Scocchera, suo direttore 


La prima udienza si era arti 
colata in pochissime battute: in- 
fatti il processo dopo i prelimi- 
nari era stato subito rinviato al 
pomeriggio per l'impegno di un 
difensore, Nel processo sono 
coinvolti, come è noto, il diret- 
tore della rivista «King» Fulvio 
Scocchera e lo stampatore An- 
gelo Pedrazzini, entrambi giudi- 
cati in stato di arresto. A piede 
libero sono imputati il diretto- 
Te editoniale di «King» Gugliel. 
mo Torelli, il redattore capo 
Antonio Pernazza e il disegna 
tore Giuliano Giovetti. I primi 
quattro debbono rispondere di 
concorso in pubblicazione osce- 
Da; il Giovetti di aver fatto di 
segni e didascalie, considerati 
osceni, apparsi su un solo nu- 
mero della rivista, 

Contro lo Scocchera e il Pe- 
drazzini, il sostituto Procurato- 
re della Repubblica, dott, Pa- 
squale Carcasio, che in questo 
processo. senta da Pubbli- 
ca accusa, mosso anche la 
imputazione di aver pubblicato 
su un numero di «King» un ’’fu- 
metto” a ‘soggetto omicida”, 
contenente, a giudizio del ma- 
gistrato inquirente, scene «tali 
da turbare il comune sentimen- 
to della morale e da provocare 
il diffondersi di delitti». Questa 
mattina. lo Scocchera e il Pe- 
drazzini erano stati introdotti in 
aula ammanettati; erano stati 
chiamati quindi i tre colmputati 
Ace vengono giudicati a piede 


Quando nel pomeriggio è co- 
minciata l'udienza, che si dove 
va concludere con l’inattesa de- 
cisione, un numeroso pubblico, 
fra il quale. alcune modelle, af- 
follava l'apposito recinto. Dopo 
la lettura dei capi di imputazio- 
ne, sono, state sollevate alcune 
eccezioni, Il prof, Dall’Ora, di- 
fensore dello Scocchera, ha chie- 
sto, infatti, la concessione dei 
termini per la difesa e la con- 
cessione della libertà provviso- 
ria al suo assistito, Fgli ha det- 
to che la carcerazione preventi- 
va ordinata per lo Scocchera 
non è sostenuta da argomenta- 
zioni fondate, Il legale ha fatto 
presente che, a prescindere dal- 
la colpevolezza o meno sulla 
quale dovrà decidere il Tribu- 
nale, si tratta allo stato attuale 
soltanto di una presunzione di 
reato, e in proposito ha rileva 
to che la Mao matura torinese, 
chiamata a istruire procedimen- 
ti su denunce contro pubblica 
zioni dello stesso tipo, ha deci- 
So, in sede istruttoria, l’archi- 
viazione delle varie pratiche. 

Successivamente l'avv. Bovio, 
difensore del Pedrazzini, si è 
associato alle argomentazioni 


del prof. Dall’Ora, rilevando che 
in materia di libertà di stampa 
«vige una legislazione carente 
che necessità di revisione). 
Quanto poi, alla posizione giu- 
ridica del suo assistito, ha sot- 
tolineato che il Pedrazzini, do- 
po la pubblicazione dei primi 
due numeri della rivista ineri- 
minata, che erano stati seque- 
strati come poi avvenne per tut- 
ti i numeri successivi, inviò una 
lettera all'autorità giudiziaria e 
alle altre autorità competenti, 
facendo presente che egli non 
poteva essere considerato stam- 
patore della rivista, in quanto 
ne stampava soltanto una parte. 
Il legale ha quindi rilevato che 
butti i numeri della rivista era- 
no stati sistematicamente se- 
questrati, ma nessuno di essi 
presso il Pedrazzini. Ha aggiun- 
to che l’obbligo \del controllo 
della pubblicazione incombe al 
direttore di essa ‘e non allo 
stampatore, Sui tale argomento 
ha citato il caso del giornaletto 
«La Zanzara», edito dagli stu- 
denti del liceo milanese «Pari 
ni», rilevando che-la. titolare 
della tipografia venne rinviata 
a giudizio soltanto per infrazio- 
ne amministrativa e non per 
concorso nel reato di pubblica- 
zione contraria alla morale. An- 
che per il Pedrazzini l'avv. Bo- 
vio ha chiesto la libertà prov- 
visoria, 

Infine, il Pubblico Ministero, 
dott. Carcasio, ha respinto le 
critiche dei difensori, partico» 
larmente in merito alla questio- 
ne dell'arresto preventivo dei 
due principali imputati, e, a tu- 
tela del suo operato, ha osser- 
vato che «il metodo tecnico-giu- 
Tidico è l’unico da adottare, in 
GUEnto al di de di ogni in- 

ione», rappresentan- 
te della Pubblica accusa ha per- 
tanto definito legittima la sua 
decisione di spiccare l'ordine di 
cattura contro lo Scocchera e il 
Pedrazzini, anche se nella fatti 
specie tale ordine di cattura è 
facoltativo. Il dott, Carcasio si 
è poi opposto alla concessione 
della libertà provvisoria ai due 
imputati in stato di detenzione, 
rilevando che sussistono tuttora 
1 motivi che lo spinsero & spic- 
care contro di loro l'ordine di 
cattura. I giudici però hanno 
accolto le tesi dei difensori dei 
due principali imputati, conce- 
dendo a questi ultimi, come sì 
è detto, la ‘libertà ' provvisoria; 
I due imputati hanno lasciato 
Stasera il cancere di San Vitto: 
re, Scocchera e Pedrazzini, che 
erano attesi da familiari ‘e‘ami’ 
ci, si sono quindi recati: nelle 
loro rispettive abitazioni. 

A. M. 


AL FUORICLASSE FRANCESE LO SLALOM GIGANTE DI ADELBODEN 


SPETTACOLOSA RIVINCITA DI KILLY 
SU BRUGGMANN CHE VINSE A_HINDELANG 


Ora i due grandi avversari si trovano alla pari con 45 punti ciascuno 
Da domani a Grindelwald battaglia tra le migliori sciatrici del momento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Adelboden, 8 

Proprio quando sembrava al- 
le viste una nuova clamorosa 
affermazione elvetica nella se- 
conda prova valida per il cam- 
pionato mondiale, Jean Claude 
illy ha sfoderato i denti e le 
Unghie di quel grandissimo 
«atleta che tutti conosciamo as- 


conquistato lo scorso anno, 

La prima discesa aveva visto 
Edmund Bruggmann, il trionfa. 
tore di Hindelang, sfrecciare 
sui 1800 metri del percorso con 
60 porte e 410 metri di dislivel- 
lo, nel buon tempo di 1’27”75 
davanti a Killy, distanziato di 
poco meno di un secondo, in 
1’28”44 e all’americano Billy 
Kidd in 1’28”90. La prova si era 
svolta sotto una forte nevicata 
ima senza vento e su un per- 
corso molto veloce con condi- 
zioni di visibilità ottime soprat- 
tutto nella fase finale. L'altro 
favorito della vigilia, insieme a 
Killy e naturalmente a Brugg. 
mann, l'austriaco Karl Schranz 
mon riusciva a far meglio del 
sesto posto lasciandosi prece 
dere: da altri due elvetici, Du- 
meng Giovanoli e Stefan Kae- 
lin. Sembrava, quindi che co- 
me a Hindelang, dove il dupli- 
ce trionfo di Brusgmann era 
stato esaltato dall'ottima affer- 
mazione della squadra svizzera, 
anche ad Adelboden, e cioè sul. 
le nevi di casa propria, gli 
sciatori elvetici si accingessero 
a nua nuova, strepitosa affer. 
mazione. 

Ma Killy che evidentemente 
sì era imposto una certa cau- 
tela nel primo tentativo, doveva 
rivelarsi in tutta la sua poten- 
za nella seconda «manche», Il 
deganiere della Val D’Isere ef- 
fettuava una discesa impeccabi- 
le dal punto di vista tecnico vt- 
tenendo il tempo di 1’34”17, sul. 
lo stesso percorso della prima 
«manche» leggermente modifica- 
to, Killy precedeva lo svizzero 
Schnyder in 1’35”64, l’altro sviz. 
zero Kaelin in 1'36”22, il tede- 
sco Gerhard Prinzing in 1’36”28 
e relegava al quinto posto 
Bruggmann che con il tempo di 
1'36”41 si trovava distanziato di 
più di due secondi, 

Nella classifica combinata, 
Killy finiva quindi in testa con 
il tempo di 3’2”61 davanti a 
Bruggmann in 3°4"16 e a Kae- 
lin, autore di due discese mol. 
to regolari, in 3°5”48, Schranz 
doveva accontentarsi del quin- 
to posto in 3'6”. 

Dopo Hindelang e Adelboden, 
‘Rilly. e Bruggmann sono ap- 
paiati, con 45 punti ciascuno, 
nella classifica della coppa 
mondiale, davanti all'americana 
Kidd con 22 punti, a Giovanoli 
con 21 e a Schranz con 16 

Quella odierna è la prima 
grande affermazione ottenuta 
da Killy nella stagione, Il fran- 
cese ha dato comunque l’im- 
pressione di essere ormai vici- 
mo al massimo della forma per 
le prove olimpiche. 

Quanto agli svizzeri, gli esper. 
ti ritengono che Bruggmann e 
compagni abbiano raggiunto 
troppo presto il meglio della 
forma e possano scontare con 


Adelboden — Jean Claude Killy al passaggio di una «porta», velocissimo e in perfetto stile 


una serie di prestazioni cre- 
scentemente deludenti le sonan- 
ti affermazioni dell'inizio di sta. 
gione, Per gli austriaci, le note 
continuano ad essere dolenti, 
Comunque, grazie al piazzamen. 
to di Schranz Huber e Bleiner, 
rispettivamente quinto, nono e 
decimo nella combinata, i tra. 
dizionali rivali dei francesi han- 
no avuto perlomeno la soddi. 
sfazione di offrire una buona 
prestazione di squadra, 

L'attenzione degli esperti si 
volge adesso a Grindelwald, do- 
ve da mercoledì, tempo permet- 
tendo, si daranno battaglia le 
‘maggiori sciatrici del momento, 
La riunione di Grindelwald 
comprenderà però soltanto le 
gare di slalom speciale e gigan- 
te. La discesa è stata annullata 
per le violenti nevicate e il for- 
te vento, 

A.P. 


Classifica combinata 


1) KILLY (Fr.) 3'2”61; 2) 
Bruggmann (Svizz.) 3°4”16; 3) 
Kaelin (Sv.) 3'5”48; 4) Billy 
Kidd (USA) 3'5*73; 5) Karl 
Schranz (Austria) in 3'6”; 6) 
Dumend Giovanoli (Svizzera) in 
361; 7) Willy Favre (Svizz.) 
3668; 8) Kurt Schnyder (Sv.) 

9) Herbert Huber (Au.) 
3'7”15; 10) Gerhard. Prinzing 
(Germ.) 3°7”26; 11) ‘Werner 
Bleiner (Au.) 37748; 12) Guy 
Perillat_ (Fr.) 3°7”57; 13) Ber- 
nard Orcel (Fr.) 3'7”74; 14) 
Reinhard Tritscher (Austria) 
3'8"30; 15) Georges Mauduit 
(Fr.) 3'8”36, 


Classifica Coppa Mondiale 


1) JEAN CLAUDE KILLY 
(Fr.), ed EDMUND BRUGG- 
MANN (Svizz.) punti 45; 3) 
Billy Kidd (USA) p, 22; 4) Du- 
meng Giovanoli (Svizz.) p. 21; 
5) Karl Schranz (Au.) p. 16; 6) 
Stefan Kaelin (Svizz.) p., 15; 7) 
Willy Favre (Svizz.) p. 15; 8) 
Kurt Huggler (Svizz:) p. 6;.9) 
Gerhard Nenning (Au.) e Kurt 
Senyder (Svizz.) p, 3; 11) Wer- 
ner Bleiner ed Herbert Huber 
(Au.) p. 2. 


IL PICCOLO 


RADIO: «DOPO LE VACCHE GRASSE VENGONO QUELLE MAGRE» 


IL MONFALCONE AL RITORNO DA CHIAVAR 


Ilcarbone della Befana 
nella calza della Triestina 


La squadra e la società dovranno dimostrare nel momento duro 
fino a quanto si può contare sulla saldezza del loro carattere 


Nella calza della Befana, ‘En- 
rico. Radio ha trovato solo... 
carbone. Sperava, il tecnico 
triestino, di poter ripresentare 
sul campo del Treviso una Trie- 
stina diversa da quella che ave- 
va, dovuto. cedere l'onore delle 
armi sul proprio terreno, ara 
Trevigliese, una Triestina in- 
somma capace di raggranellare 
almeno un punto per superare 
finalmente quota 17. 

Non fa drammi Radio, anche 
se ammette che il momento è 
difficile. «Per la Triestina, dopo 
i mesi delle "vacche grasse” è 
venuto il tempo di quelle ’’ma- 
gre”. Sarebbe. troppo facile, a 
questo punto, addossare la re- 
sponsabilità a uno o all’altro dei 
giocatori, come sarebbe comodo 
individuare le cause nei vari 
infortuni o nelle squalifiche, 
anche se ciò indiscutibilmente 
ha avuto il suo peso. Cero è 
che nell’ultimo periodo la tfor- 
mazione ha dovuto mutare moi. 
to spesso volto a scapito di 
quell’equilibrio che invece nelta 
prima fase del torneo esisteva 
e aveva consentito di raccoglie 
re molte soddisfazioni, Il calcio 
è un gioco. collettivo e anche 


gli squadroni, quando perdono 
per qualche ragione il filo del... 
discorso, fanno difficoltà a ri. 
trovarlo. Ora si tratta, di dimo- 
strare il vero carattere sia da 
parte dei giocatori sia daila 
società, perchè è questo il mo- 
mento di farlo, trattandosi di 
un momento difficile. Questo 
discorso vale anche per il gros- 
so del pubblico. Allo sportivo 
triestino, che per maturità or- 
mai è adulto, si deve parlare 
prospettando le cose come stan- 
no, senza nascondere la verivà, 
Oggi tutti, tifosi compresi quin. 
di, abbiamo una grossa respon- 
sabilità, che è quella di consen- 
tire ai giovani alabardati, tutti 
idonei per quel migliore domani 
a cui punta la società, di matu- 
rare. La Triestina attuale pos- 
siede dell’ottimo materiale; ora 
si tratta di non sciupare ciò che 
di buono è stato fatto e prose- 
guire nel programma di rico- 
struzione tenendo sempre a 
mente che i miracoli avvengono 
solo raramente. Per una squa 
dra che l’anno prima lottava 
per la retrocessione, è impossi- 
bile a distanza di dodici mesi 
parlare di promozione». 


‘Rimane quindi il program- 


"TRANQUILLO MA IMPORTANTE IL PRIMO TURNO DEL 1968 


Il Milan quasi inattaccabile 


L'Inter harilanciato il Napoli 


Difficilmente si ripeterà la storia del «-7» di quattro anni fa 
Cinque delle sei candidate alla retrocessione hanno fatto bottino 


Il primo turno del 1968 ha 
avuto uno svolgimento tranquil- 
lo da un punto di vista discipli. 
nare, dal momento che, accanto 
a qualche ammonito, ha fatto 
registrare due soli espulsi: Vi- 
nicio del Vicenza e Tomasini 
del Brescia. La sventagliata di 
squalifiche è dunque servita a 
far rinsavire la quasi totalità 
dei giocatori e a riportare un 
clima di serenità, dove prima 
imperavano le scorrettezze e le 
intemperanze. Ma anche sotto 
l'aspetto più strettamente spor- 
tivo la giornata è passata agli 
archivi senza troppe scosse, co. 
me lo dimostra il jutto che le 
viaggianti sono riuscite a con- 
quistare appena quattro dei se- 
dici punti in palio. In definiti- 
va, soltanto l'impresa vittoriosa 
del Brescia costituisce una (re- 
lativa) sorpresa, mentre î pa- 
reggi della Juventus a Genova 
e del Varese a Mantova appar- 
tengono alla categoria dei risul- 
tati scontati. 


LI 

Chi segue gli svìiluppî della 
situazione al vertice della clas- 
sifica ha l'impressione che la 
posizione del Milan sia ormai 
diventata inattaccabile. Infatti, 
mentre i neo-campioni d’inver- 
no non conoscono soste nella 


ALLA PISCINA «BIANCHI» RIUNIONE DI STAFFETTE 


NUOTO PER LA «COPPA INVERNO» 


La Triestina migliora il primato regionale della 10x100 stile libero 


Un folto pubblico ha assistito 
ieri sera alla piscina coperta 
«Bruno Bianchi» alla prima 
giornata di gare valevoli per la 
«Coppa Inverno». 


Nel corso della manifestazio- 
ne, imperniata solamente su 
prove di staffetta, si sono visti 
in acqua tutti i migliori nuota- 
tori locali, I risultati tecnici 
non sono stati molto rilevanti, 
sia per la stagione natatoria 
appena iniziata, sia per il poco 
impegno dei concorrenti co- 
stretti a distribuire le loro 
energie nelle varie staffette a 
cui hanno preso parte. Forse 
la miglior prestazione è da  at- 
tribuirsi al ranista dell’Edera 
Giacomini, che ha percorso i 
100 metri in 1°16* (frazione in- 
terna di staffetta) risultato che 
si avvicina di molto ai suoi più 
buoni tempi dell’anno scorso. 

Fra i rossoneri si è messo 
anche in luce Pangaro, com- 
piendo una lusinghiera prima 
frazione a crowl in 574; di so- 
lito l’ederino agli inizi di sta- 
gione, non offriva delle notevo- 
li prestazioni mentre dopo que- 
sta prima prova dimostra di ès- 
sere avviato sulla buona strada 
per raggiungere quanto prima 
la forma migliore. Anche Irre- 
dento si è difeso bene compien- 
do le due frazioni a stile libero 
nelle staffette 4x100 e 10x100 in 
un tempo discreto (1’03”), non 
si deve dimenticare però che lo 
ederino dimostra più attitudine 
nelle distanze maggiori. 

Ai nuotatori della Triestina 
va il merito di aver abbassato 
il recordo regionale 10x100 sti- 
le libero; si trattava di un pri- 
mato molto vecchio e quindi 
abbastanza facile da battere, 
ima il nuovo tempo è inferiore 
al precedente di ben 24”. Fra 
gli alabardati si è distinto so- 
‘prattutti Mattei che in una fra- 
zione di rana ha tenuto benis- 
simo testa all’ottimo Giacomini, 
Nel crowl invece Mattei non ha 
fornito grandi prestazioni, ma 


non si potevano pretendere ri- 
sultati dall’alabardato che ave- 
va trascorso le vacanze natali. 
zie sulla neve. Lo stesso discor- 
so vale anche per Del Campo, 
rientrato solamente l’altro ieri 
dopo un soggiorno di quasi 
venti giorni in montagna, Del 
Campo in dorso ha segnato un 
tempo di tutta normalità per 
lui (1’07”), risultato che però 
non si ottiene con molta faci- 
lità in Italia, 

Fra le ragazze la sola Dapret- 
to ha fornito una buona presta- 
zione nell'ultima frazione della 
staffetta 4x100 stile libero, men- 
tre în dorso il suo tempo è ri. 
sultato piuttosto distante dalle 
sue migliori prestazioni. 

Nel corso della riunione si so- 
no svolte alcune gare sui 33 e 
66 metri a dorso e delfino riser. 
vate alla categoria esordienti, i 
cui risultati verranno pubblica- 
ti in seguito. 

AC: 


MASCHILE 

Staffetta 4x100 s, 1,: 1) Pangaro, 
Viola, Irredento, Dequal (AS@) 
409”; 2) Gabborin, Del Campo, Le- 
ghissa Mattei (UST) 4’26"5; 3) 
Battista, Astolfo, Colautti, Vassili 
(UST) 4'34”9; 4) Cerni B., Orlan: 
do, Cerni, Zantedeschi (UST) 4'47""1. 

Staffetta 4x100 dorso: 1) Vassili, 
Orlando, Gabborin, Del Campo 
(UST) 4544; 2) Semprini, Cerni, 
Astolfi, Battista (UST) 5’52”5. 

Staffetta 4x100 rana: 1) Colautti, 
Del Campo, Zantedeschi, Mattei 
(UST) 5/24'’2; 2) Zetto, Gorani, Zo- 
lia, Giacomini (ASE) 5/28”; 3) La- 
cosegliaz, Orelli, Zori, Gabborin 
(UST 6°14”6; 4) Cocchi, Semprini, 
‘Lacosegliaz, Cerni (UST) 6927”. 

4x100 farfalla: 1) Pangarto, Isler, 
Longo, Zetto (ASH) 4°49”*1; 2) Gab- 
borin, Sulligoi, Del Campo, Astolti 


stina 11° 


(Battista, Leghissa, Vas. 
sili, Orlando, Zantedeschi, Astolfi, 
Colautti, Semprini, Gabborin, Mat. 
tel), record regionale, 


2) A. S. Edera 11’13"7 (Dequal, 
Trredento, Scherianz, Sulich, Sutto- 
ra, Isler, Longo, Zolia, Betio, Pan- 
garo). 


FEMMINILE 
Staffetta 4x100 s. 1, 1) Palatini, 
Polieri, Zerqueni, Dapretto (ASR) 


5°5'5; 2) Zanon, Divich, Martinuzzi, 


Cimenti (UST) 5'6”6; 3) Konich, 
Di Drago B., Di Majo, Berro 
(UST) 53974, 


Staffetta 4x100 dorso: 1) Scubo- 
gna, Bergamo, Di Majo P., Marti 
nuzzi (UST) 5°37”7; 2) Palatini, Zer- 
queni, Roccatti, Dapretto (ASE) 
5°51’3; 3) Tinolli, Di Majo B., Za- 
non, Cimenti (UST) 6'16”2. 

Staffetta 4x100 rana: 1) Di Majo 
B., Culot, Martinuzzi, Pacor (UST) 
6721”7; 2) Marini, Mengaziol, Bian- 
chi, Mosetti (ASE) 6'22*9; 3) Di 
Majo B., Scubogna, Berro, Konich 
(UST) 7°14”8, 

8100 stile libero: 1) U. S. Trie- 
stina (11’24”) Divich, Cimenti, Za- 
non, Di Majo B., Di Majo P., Ber- 
ro, Konich, Martinuzzi 


loro marcia regolarissima, le 
altre «grandi» alternano prove 
posìtive @ sconcertanti battute 
d'arresto. Di conseguenza il 
vantaggio dei rossoneri non fa 
che aumentare. Adesso i più vi. 
cini punti di riferimento sono 
costituiti dal tandem Napoli- 
Varese, ma la Juventus è a cin- 
que lunghezze, la Fiorentina a 
sei, l'Internazionale addirittura 
a sette. Il medesimo distacco 
non impedì tuttavia all'attuale 
capolista di farsi raggiungere e 
sorpassare quattro anni fa dai 
cugini nerazzurri. In questo 
momento l'episodio ha il valo- 
re dì una curiosità statistica, 
ma mello stesso tempo insegna 
a non considerare chiusa la lot- 
ta per lo scudetto. Come sag- 
giamente ha dichiarato Rocco 
alla «Domenica sportiva», per 
Rivera e compagni il difficile 
comincia adesso. A partire da 
domenica prossima, che li ve- 
drà impegnati in casa del 
Varese. 
MATA 


Il confronto più delicato del 
quattordicesimo turno era quel 
lo di Napoli, dove l'Inter gioca. 
va una carta probabilmente de- 
cisiva per le sue superstiti spe- 
ranze di primato. L'esito ha da- 
to torto all’undici milanese nel 
suo complesso, ma in particola- 
re ha ribadito la gravità dell’er- 
rore commesso la scorsa estate 
da Helenio Herrera, dando via 
libera a Guarneri e a Picchi. 
Sono stati infatti è loro sostitu. 
ti a creare i... presupposti del. 
le segnature partenopee e da 
rendere inutile il grande lavoro 
di Suarez e Corso, All’insegna 
del «mors tua, vita mea» la ga- 
ra ha invece rilanciato il Napo. 
li, che ora, grazie al ritorno di 
Sivori ed all'ottima forma di 
Altafini, può sostenere le pro- 
prie ambizioni con un certo 
fondamento, 


Sul campo della Sampdoria la 
Juventus non ha vinto, ma nep- 
pure perduto. Ciò significa che 
i campioni d’Italia non hanno 
saputo ripetere quelle dimo- 
strazioni di forza e di caratte- 
re, che di recente gli avevano 
permesso di superare Vicenza 
e Brescia (in trasferta) e VIn- 
ter (sul terreno di casa). Il ri- 
torno di Del Sol è stato quindi 
relativamente utile, ma si deve 
aggiungere che il ridotto rendi- 
mento della compagine bianco: 
nera va attribuito all’esibizione 
scadente delle «punte», dalle 
quali non si è avuta la necessa. 
ria collaborazione. D'altra par- 
te non sì può passare sotto sì- 
lenzio il fatto che a contrasta- 
re il passo a Castano e soci era 
una Sampdoria notoriamente di- 
secreta giocatrice e adesso co- 
stretta a tirar fuori le unghie 


= | 
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TROFEO FUMAGALLI DI BASKET 


Vincono Malines e Candy 


Bologna, 8 

Nella prima partita del trofeo 
intemazionale «Enzo Fumagalli» 
di pallacanestro la squadra bel. 
ga del Racing Malines ha bat- 
tuto la formazione spagnola del- 
la Juventud Badalona per 70-67 
(36-30). 

RACING: Smets, Dierckx 16, 
Steveniers 14, Michelet 9, Ja- 
cobs, Bustion 4, Loridon 1l, 
Clark 10, Van Kersschaever 6, 
JUVENTUD BADALONA: N, 
Margall 2, Martinez 21, Santil. 
lana, E. Margall 16, Gonzales, 
Olear 4, Gol 2, Grau, Cortes 9, 
Buscato 13. 


Nel secondo incontro della se- 
rata la Candy Bologna ha bat- 
tuto la squadra jugoslava del- 
l’O.K.K, di Belgrado per 51-49 
(26-21). 

CANDY: Pellanera 7, Lombar- 
di, Zuccheri 7, Rago, Rundo 14, 
Buzzavo, Neri, Raffaele 10, Swa- 
gerty 8, Cosmelli 5. OKK BEL- 
GRADO: Diurovie, Kotarac 9, 
Maroevie 10, Grubor 5, Kapeta- 
novic, Cvetie, Stankovic 2, Ta- 
njevic 7, Pazmani 7, Novovic, 
Ivackovic 9, Krstaije. NOTE: la 
Candy ha realizzato 7 tiri liberi 
su 20; L’O.K.K. ne ha messi & 
segno 15 su 24, 


00221 amet 


a causa della sua precaria sì 
tuazione. A questo proposito la 
partita di Marassi non è stata 
diversa da quella di Mantova, 
dove i padroni di casa, dispera- 
tamente tesì verso un successo 
pieno, hanno pure diviso la po- 
sta con un ospite, il Varese, 
che li superava chiaramente in 
ogni senso. 
III 

In fondo al gruppo si è già 
formato il... club delle candida- 
te alla retrocessione. Per ora 
sono in sei ed in effetti sembra. 
no le più deboli. Le elenchiamo 
în ordine decrescente: Brescia, 
Atalanta, Vicenza, Sampdoria, 
Spal e Mantova. Ma debolezza 
non equivale ad accondiscen- 
denza. Infatti domenica una so- 
la di esse ha perduto: il Vicen- 
za (e a... tradirla è stata una 
diretta rivale: il Brescia). Tut- 
te le altre, bene o male, hanno 
fatto bottino, 

POL 


HOCKEY SU GHIACCIO 
Mi La squadra olimpica italiana di 

hockey su ghiaccio è stata scon- 
fitta a Toronto dalla compagine «All 
Stars» composta da giocatori italo- 
‘canadesi per 4-1. 


ma iniziale di un campionato 
dignitoso... 

«Certo, perchè come ho detto 
i giocatori ci sono. Si tratta di 
dare loro il tempo di dimostrare 
ciò che effettivamente valgono. 
Dall'anno scorso a oggi sono 
stati compiuti notevoli progres- 
si e altri seguiranno a patto che 
attorno ai ragazzi di crei quel- 
l'atmosfera di cui hanno biso. 
gno e sentano che i dirigenti, 
come domenica il dott, Bassani, 
hanno fiducia in loro». 

Un preambolo forse un po’ 
lungo, questo di Radio, ma indi- 
spensabile, Il momento è senza 
dubbio difficile, e l’allenatore 
non lo nasconde, ma nello stes- 
so tempo cerca di radunare at- 
torno alla squadra tutte le forze 
a disposizione, senza le quali 
pensare di superare l’attuale 
critica situazione è quasi im- 
possibile. 

Come spiega il tecnico ala- 
bardato il comportamento dia- 
metralmente opposto della squa- 
dra nei due tempi dell'incontro 
dì Treviso? «In quasi tutte. le 
partite il secondo tempo della 
Triestina è stato migliore del 
primo, Ciò sta a dimostrare che 
si tratta di un fattore più psico. 
logico che fisico. La squadra, 
scaricatasi nella prima parte di 
tutte le preoccupazioni, ha gio- 
cato infatti a un ritmo di gran 
lunga superiore agli avversari». 

— L'esordio di Dapas può 
considerarsi positivo? 

«Nei primi 30” l'emozione del 
portiere ha contagiato quasi tut- 
ta la squadra. Poi, liberatosi da 
questo complesso, si è visto im- 
mediatamente una nuova Trie- 
stina. Ora, superato questo 
quasi inevitabile momento, Da- 
pas farà il suo dovere come tutti 
gli altri. Una segnalazione parti- 
colare, per rimanere nell’ambito 
della retroguardia, merita D’Eri, 
che duramente colpito al volto 
già all’inizio da una violenta 
pallonata, ha dimostrato di sa- 
per soffrire confermando così 
di essere maturato non solo 


tecnicamente ma anche moral 
mente». 

— Le cronache riferiscono di 
una buona prova di Del Piccolo... 

«Sì, Del Piccolo ha giocato 
una discreta partita e, come 
prevedevo, si è dimostrato uti- 
lissimo sul terreno pesante per 
la sua forza fisica e per il tiro 
da distanza. Ammirevole per 
volontà anche Pestrin, che è 
stato premiato con il gol e sen- 
za la prodezza di un difensore 
‘avrebbe potuto realizzare una 
bella doppietta». 

— Fosse entrato anche il pal- 
lone del 2-3, con il Treviso già 
da tempo in trincea e con an- 
cora 13° di gioco l'impresa del 
recupero sarebbe stata possi 
bile? 

«Non si può dire. Certo che 
nel secondo tempo la Triestina 
meritava più di un gol e non 
solo per le possibilità di farlo, 
ma per il gioco svolto da tutta 
la squadra nella ripresa. Il fat- 
to che gli alabardati abbiano 
saputo trovare la forza per rea- 
gire è comunque un dato più 
‘che positivo, che testimonia in: 
somma la volontà di riscossa». 

C. N. 


Poco da fare contil gg 


un arbitro casaling0 


La prima rete viziata da un fallo di mal 


e un calcio di rigore negato ai cantieri! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 8 

La sconfitta che il Monfalcone 
Ite. ha subìto a Chiavari, nel 
pomeriggio di ieri, non ha in- 
taccato il morale nè degli atleti 
nè dei dirigenti aziendali. Lo ha 
voluto porre in rilievo, oggi, Ze- 
lesnich osservando che per par- 
tite simili il risultato è scontato 
in partenza e che sopra merita 
proprio farci un sorriso, senza 
guastarsi il sangue. 

Per il dirigente aziendale, con- 
tro l’Entella ai monfalconesi è 
stato proprio impossibile tenta- 
re di ottenere un risultato posi- 
tivo e che sarebbe molto ‘oppor- 
tuno se, per partite simili e già 
segnate in partenza, si potesse 
saperlo in precedenza al fine di 
mandare in campo la squadra 
riserve per un allenamento. 

Zelesnich ha dichiarato che a 
Chiavari la partita è stata rego- 
lare soltanto nel primo quarto 
d'ora, quanto il pubblico, con le 
sue grida, ha fatto di tutto. per 
intimorire il direttore di gara 
che, poi, è andato a «senso uni. 
co». Più tardi si è saputo che 
è stata questa la sua seconda 


DECISO DALLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE 


l tennis inglese 
«bandito» dal 22 aprile 


L'adozione di un nuovo «status» dei giocatori 
è incompatibile con i principi fondamentali 


Roma, 8 

Il presidente della Federazione In- 
ternazionale di Lawn "Tennis, dott. 
Giorgio De’ Stefani, ha reso noto 
oggi il seguente comunicato: «La 
Lawn Tennis Association di Granbre- 
tagna ha dato formale assicurazione 
che i suoi regolamenti saranno con- 
formi agli attuali articoli statutari 
della F.I.L.T. fino al 22 aprile 1968, 
nell'intento che entro quella data 
fatti nuovi possano intervenire. In 
base ai poteri conferitigli dal Comi- 
tato direttivo della FILT, il presi 
dente ha pertanto deliberato che, 
stando agli atti ed in conformità ai 
regolamenti vigenti, la Lawn Tennis 
Association di Granbretagna venga 
sospesa dal 22 aprile 1968 da quando 
cioè avra adottato il nuovo regola- 
mento sullo ’’status’’ dei giocatori di 
tennis che costituisce una grave in: 
frazione contro la lettera e lo spirito 
dello statuto della FILT in genere ed 
in particolare contro il primo princi- 
pio fondamentale su cui Ja FILT è 
stata costituita che è: ‘’La generale 
unità di azione fra le associazioni af- 
filiate””. "Tale provvedimento sarà 
sottoposto, come prescritto, alla as. 
semblea generale della Federazione 
a Teheran nel luglio del 1968. Una 
lettera esplicativa della situazione sa- 
rà indirizzata dal presidente della 
FILT a tutti i presidenti delle asso- 
ciazioni affiliate». 

Da Londra, il segretario della Fe- 


NELLA SERIE «B» DEL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


Bloccate le tre squadre éiuliane 


La Snaidero e la S.G.T. femminile vifforiose in frasferta 


Il Lloyd Adriatico si trova 
nuovamente nelle peste dalle 
quali sembrava essersi libera. 
to dopo la vittoriosa partita di 
Genova. Abbiamo detto in se- 
de di cronaca come sono anda- 
te le cose e quali, secondo noi, 
sono state le cause specifiche 
dell’insuccesso, Siamo però con- 
vinti che alla base del discon- 
tinuo rendimento della forma- 
zione ci siano dei motivi gene- 
rali di scarsa organizzazione in- 
terna e di carenza di accordo 
ed armonia Îra giocatori e diri. 
genti. In proposito sarebbe op- 
portuno che arrivasse un chia- 
rimento della ‘società, perchè 
altrimenti si rischia ci perdere 
anche quei pochi fedelissimi ti- 
fosi che, nonostante tutto, se- 
guono la squadra con immuta- 
to amore. 

Abbiamo sentito più d'uno, 
al incontro terminato, espri- 
mere disapprovazione non tan- 
to per la sconfitta în se stessa, 
quanto per il modo con cui da 
qualche giocatore la stessa... 
non è stata accettata. Giustis- 
simo l’appunto e pertanto evi. 
dente la necessità di richiama- 
re all'ordine chi non sa con- 
troliare i propri nervi, com- 
promettendo con il suo cattivo 
comportamento anche il futuro 
della squadra. 

Sconfitta anche l’Italsider nel. 
la domenica nera del basket 
triesti.>. Ma per la squadra di 
Struggia non ci sono recrimi- 
nazioni da fare. Cavazzon ed i 
cinque compagni con i quali 
ha diviso la responsabilità del- 
l'incontro con il Gamma, han- 
no fatto tutto il possibile per 
rovesciare il pronostico sfavo- 
revole. Essi sono riusciti per 
lungo tempo a prevalere su av- 
versari molto accorti e di lun- 
ga esperienza. Hanno ceduto 
soltanto nel finale quando or- 
mai, caricati di falli, dovevano 
rallentare 11 loro impegno di- 
fensivo per evitare l’espulsio- 
ne. Forse Magrini avrebbe do- 
vuto in quel momento manda. 
Te in campo qualche altro ele 


mento, anche se resta il dub- 
bio sul risultato che con tale 
"provvedimento sì sarebbe rag- 
giunto, 

Vogliamo aggiungere due pa- 
role sulla Siemens e sulla Gam- 
ma che hanno saputo cogliere 
preziosi punti a spese delle for- 
mazioni triestine, il che per- 
mette loro di condividere con 
la Spligen Bràu il terzo posto 
della classifica del girone. Le 
due squadre lombarde hanno 
dimostrato disciplina di gioco e 
saldezza di nervi, requisiti que- 
sti che sono stati giustamente 
apprezzati dal pubblico locale. 

Battuta anche la Spligen 
Briu a Bologna da un Gira 
che d’un tratto ha ritrovato lo 
antico valore, Nel momento 
cruciale della gara è venuto a 
mancare Mauri che già aveva 
dovuto frenare le sue iniziati- 
ve per una serie di falli colle- 
zionati nei primi minuti di gio- 
co. I rincalzi non hanno sapu- 
to validamente sostituirlo e la 
sconfitta è arrivata alla fine, 
troppo grave nei termini nume- 
rici ma purtroppo inevitabile. 

Unica a salvare il buon no- 
me del basket giuliano è stata 
la Sneidero che è passata con 
pieno merito a Biella, Ristabi- 
litosi Sarti, la squadra udine- 
se ha messo in evidenza le sue 
possibilità, riuscendo dapprima 
a controllare ed in seguito a 
superare una formazione di 
grande tradizione che si bat- 
teva, oltre che per la classifica, 
anche per una questione di pre- 
stigio, 3 

A Vicenza le campionesse del 
Recoaro si sono assicurate i 
due punti del primo confronto 
con la Standa di Milano, avver- 
saria unica e diretta nella’ lot- 
ta per il titolo. Non è stato 
un successo facile (due soli ca- 
nestri di scarto) ma comunque 
convincente. La rientrate Ghir- 
ti, non ancora a punto dopo 
la lunga assenza dei campi di 
gioco, non è riuscita a rove- 
sciare il pronostico favorevole 
alle padrone di casa. Il suo ap- 


porto è stato comunque prezio- 
so e si farà maggiormente sen- 
tire con il passare del tempo. 
Faranno bene a tener conto di 
tale fatto le vicentine che do- 
vranno passare, nel girone di 
Titorno, sotto le forche caudi- 
ne milanesi. 

Le ragazze della Ginnastica, 
in formazione largamente in- 
completa, sono passate a Fer- 
rare, sia pure per un solo pun: 
to di scarto, sulla locale Stan- 
da. E° un successo prezioso 
che permette alla squadra di 
Ghietti di guardare con fidu- 
cia all'immediato futuro. 

Definitivamente affossata la 
Fiat a Sesto S. Giovanni, Sen- 
za la Grisotto la squadra è an- 
data alla deriva ed ormai non 
può pensare che a barcame- 
narsì alla meno peggio fino al 
termine del presente torneo, 
sperando di poter rientrare in 
seguito nei ranghi delle «gran- 
diy formazioni del basket fem- 
minile nazionale. 

M. V. 


derazione britannica di tennis, Basil 
Reay, commentando la decisione, ha 
detto: «Più o meno lo avevamo pre- 
visto». Accennando alle conseguenze 
che il provvedimento potrà avere sui 
prossimi impegni del tennis britan- 
nico, Reay ha aggiunto: «Non vedo 
proprio come potremo partecipare al- 
la Coppa Davis, anche se uma deci- 
sione in merito spetta all’Australia, 
come nazione detentrice del trofeo». 

John Eaton Griffith, il più anziano 
delegato inglese alla Federazione in. 
ternazionale di tennis, ha detto: «La 
Federazione internazionale è stata 
precipitosa in questa circostanza, di- 
mostrandosi priva di benevolenza, 
Nella Federazione internazionale ci 
sono alcune persone che vogliono far 
sentire troppo il peso della loro au- 
torità». 

Il segretario dell'«AIl-England Club» 
David Miles, uno dei promotori del 
primo torneo «Open» di Wimbledon, 
ha detto; «Mentre ci rammarichiamo 
di questa decisione, speriamo che al- 
tri paesi consentano ai loro gioca- 
tori di venire a giocare in Granbre- 
tagna». 

HI provvedimento di sospensione 
nei confronti della Granbretagna ha 
suscitato una serie di reazioni da 
parte delle Federazioni di altri Pae- 
si. A Melbourne, il capitano della 
squadra australiana di Coppa Davis, 
Harry Hopman, dopo aver precisato 
che i dirigenti australiani erano con» 
vinti. che la Federazione di tennis in- 
glese sarebbe incorsa nella sospen- 
sione, ha detto: «Ora la Granbreta- 
gna deve sapere di essere rimasta 
sola». 

A Stoccolma il segretario generale 
della Federazione svedese Sten Hei- 
man ha detto: «Questa decisione pro- 
voca una frattura nel tennis interna- 
zionale. Deve essere indetta imme- 
diatamente una riunione straordina- 
ria della Federazione internazionale 
con lo scopo preciso di discutere il 
problema del professionismo nel ten- 
nis. Da parte sua, Ja Federazione sve- 
dese si riunirà subito per discutere 
la sospensione». 


Colovatti riprende 
gli allenamenti 


La Triestina riprenderà. que- 
sta mattina allo stadio la prepa- 
razione per l'incontro casalingo 
di domenica contro il Savona. 
Il solo D'Eri, che risente i po- 
stumi di una violenta pallonata 
subita già nei primi minuti del- 
l’incontro con il Treviso, ha mar- 
cato visita. Il giocatore dovreb- 
be comunque mettersi. a. dispo- 
sizione di Radio già stamane. 

Anche Colovatti riprenderà il 
lavoro questa mattina. Il gioca- 
tore, che ha ancora la mano de- 
stra protetta da una fasciatura 
ingessata, nel corso della giorna- 
ta verrà visitato dal medico so- 
ciale dott. Nuciari. 


— 
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nache sono state contrast com: 
sia sulla gara, sulla prestazi tisi 
delle due squadre che sull’ des ; 
rato dell’arbitro. # che È 
Per proteste, poichè si eI84 tica so 
dignato di certe sviste arbil gandici 
è stato espulso il massaggiati Hobaai 
Papais. Il suo bel da fare agito 
snich l’ha avuto per tenere. zione © 
miranti 


mi i giocatori che si vede! 
defraudati sul terreno: fallo. 
mano del giocatore ligure 
realizzava la prima rete e Ill 
non concesso, poi, per talof 
mano di altro atleta ligure. I 
la da dire, invece, per la | 
da marcatura dell'Entella: il 
lone è finito nel «sette», f 
di ogni portata per Maschi! 
Il Monfalcone ha giocato; j ci 


più volte è stato danneggiato 
azione offensiva e, poi, il 

re avversario si è esibito in glà 
di parate su precisi tiri dei 
attaccanti monfalconesi, tà. 
quali quelli di Ciclitira e musi 
ti sono al primo posto. Fi 
monfalconesi riceveranno È |, 
sita della capolista Udinese 22 Il 
Tà un incontro di cartello @ 
schedina del Totocalcio. DO! 

i cantierini inizieranno la 0 
preparazione con lo abituato) 
lenamento del martedì. Si ME 
ne che tutti siano in buone di di 
dizioni fisiche, dopo aver 
tita la rabbia di Chiavari. 


Mm. 0 
SCONFITTA CHE SCOTTA 
«Ci rifaremo a Schio) 


dicono i ponzianini 
La sconfitta interna Nori 


Ponziana a opera del Saici, 


ha fatto seguito a quella d 

dente con il Sottomarina. inso; 
gettato acqua sul fuoco delli form 
tusiasmo che regnava nell Ù cogne 
biente biancoceleste non più là app; mer 
di di due settimane orso nia 


quando la compagine di co rico (o 
cich, con nel camiere otto Î DE Sire 
tati utili consecutivi, si acGlB vonsi 
va a guadagnare una posizi Care, 
di tutta tranquillità nella 02 I 
sifica, Ora si riparla di 10$ gia 
cessione (due punti soltant0,3 jNtebbe 
parano il Ponziana dall’ul 

della graduatoria), e ciò, al 

se giocatori e tecnici ponz! 


ni non danno a vedere di Bai se 
re eccessivamente preoccuf? cane 
convinti come sono di DIS jqui di 
far assai meglio nel pri Mutti 


«Non è mia abitudine ti scola 
in ballo la sfortuna — ha S ciaje' © 
to Covacich — anche se an condo | 
una volta mi sentirei in di distri, 
di accampare questa giusti XD 
zione per porre un valido rAppee 
vo all'insugcesso dei miei T@2f impug, 
zi. Con il Saici a mio avviso È shop a 
biamo giocato con incensi nito 1° 
le spirito agonistico; non 208 bro pi, 
mo segnato, ed è questa la Daniey 
costanza che costituisce 1" tempo 
to delle severe critiche ché+ porta 
sono piovute addosso e al! Contro, 


mo subito una rete delle più@ ti 
genue, in una delle rare 24% durò xy 
offensive degli avversari, Di 
squadra ha fornito una pI‘ Comuni 
zione che non mi sento di teste a 


dannare, anche se, purtroht dei du 
abbiamo perso. Mi spiace Seco; 
l’episodio concernente Cal Cui Fo 


un brutto episodio che VO di esse 


presto dimenticare anche 58 * bile de 
no convinto che il ragazzo. 4) Vene 
bia agito sotto l’impulso ha nm 
esasperazione per essere SG locum, 
troppo spesso maltrattato i tento | 
suoi... angeli custodi. Cal Po qj 


deve imparare che più chef © 


5 
5 


se stesso, egli gioca per l'in! i 

squadra e che Ja sua espulsi0à bi Rat 
ha notevolmente influito sultti 'oco 
dimento dell'intera compaftf Ctsso 1 


f 
Per quanto riguarda la clas ti 
ca, per ora non mi preocculi 

ci rifaremo domenica pros” 
a Schio, e lo scriva pure 
chè ne sono convinto». 


= 
5 


7 i 

Catania, naturalmente è di Dr ® ste 
t’altro avviso: «Non ho inf Ono a 
commettere un fallo cattivo #} n° di 7 
confronti di Sorato; mi son9# {,°Tcur 


mitato a sgambettarlo mella po10 : 
sì stava rialzando, ma senz8 4 
ler fargli del male; è stata Uff n 
reazione impulsiva provo Flo 
dai continui maltrattamenti, Tella — 
‘dalle frasi non troppo orto 

se di cui ero stato oggetto # Zeta di 


a quel momento». d . Qual 
Purtroppo il fallaccio di # Detto ; 
tania l'hanno visto tutti e Imm, 
v'è che da augurarsi che il Di Ul'inte; 
vo attaccante ponzianino, i 
quando vuole sa essere pers! discus 
corretta, sappia fare un 01% detti al 
esame di coscienza per noN 5% Ègente 
riparlare di sè in così antib?= Va il ° 
ci temi. Oggi inizia l’allena!!5fl Piotapo 
to per il prossimo incontr0 gi Chi, 4 


ermpionato che vedrà don! 
ca prossima, il Ponziana ‘0 
gnato nella trasferta di SC Gra, » 

di 


BEN ALP’ . BURRUNI 
mu Per la prima volta Napoli ospi- 

terà un campionato europeo di 
pugilato domani al Palazzo dello 
Sport. Il campione d'Europa dei pe- 
si gallo, lo spagnolo Mimoum Bea 
Alì, metterà il titolo in palio con- 
tro lo sfidante Salvatore Burruni. Lo 
incontro si presenta interessante e 
con tutti gli elementi per appassio- 
nare il pubblico partenopeo. 


RIUNIONE SERIE € 
I Le società di Serie C del Girone 

Asi riuniranno sabato 13 gen- 
raio a Milano, presso la Lega na- 
zionale calcio e sotto la presidenza 
del presidente della Lega semiprof. 


34331210} FAFTZIIROTO ALIA TANDFIBISZIAL Là 300 ITIATIZZIE 


COPPA DELLE NAZIONI 
Il sorteggio dei quarti di finale 
della Coppa d'Europa di calcio 

delle Nazioni si svolgerà a Parigi nel. 

la sede della Federazione francese di 

calcio martedì 16 gennaio a mezzo- 

giorno, 

CERCASI ALLENATORE 

MM 1 Consiglio d’amministrazione 
del Lecco è stato convocato per 

giovedì prossimo, per esaminare e di. 
scutere la situazione alla luce delle 
dimissioni dell’allenatore Angelo Pic. 
cioli. A dirigere la squadra potrebbe- 
to essere chiamati Angeleri, Scopi 
gno o La Magna. 


BA ta 
Lo 
ARBITRI BA SK &5 tape 
MI Domani sera alle 20.30, 
sede della FIP in via del 
2, sì terrà la consueta riunione 
sile degli arbitri di pallacanestr0- 4 
seduta si preannuncia molto iMPha {y Putai 
tante per alcune comunicazioni 
verranno date e per alcuni probl 
tecnici che verranno trattati. 


corso BASEBAY 
Il corso regionale teorico y 
tico organizzato dalla FederP 
base e riservato agli insegnanti 
educazione fisica del Friuli - Vel! 
Giulia che avrebbe dovuto aver? ji 
zio questa settimana, è stato post 
pato alla terza decade di genna!” 
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i Dito SONO accusati di aver for- 
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IL PICCOLO 


Martedì, 9 gennaio 1968 


NERVOSISMO FUORI DEL TRIBUNALE 


Iniziato aMos 


E RIGOROSO RISERBO UFFICIALE 


call processo 


ci quattro scrittori anti-regime 


Gravi accuse contro tre di loro: avrebbero agito per conto di un'organizzazione 
di esuli russi mirante a rovesciare il comunismo - Uno si sarebbe detto colpevole 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ssa 
Mosca, 8 - S 


ante a rovesci epr 
; CS 
comunista, ciare il sistema 


La notizia è sta 
“Rol ita data da fon- 
cisato ehe, le quali hanno pre- 
zione 20 Della sua dichiara- 
Minister eliminare, il Pubblico 
fra STO ha parlato di contatti 
n H i RIO 
i olare del lavoro), 
chitso esso SI svolge a porte 
non'è gel Giornalisti occidentali 


A Lezio permesso di assister- 


RAGA 


Mosca — Tre dei quattro giova 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
ni intellettuali russi sotto processo: da sinistra, Yuri Galan. 


skov di 29 anni, Alexey Dobrovolsky, di 28, e Alex Ginsburg, di 31, considerato il «cervello» 


SECONDO «AUTOREVOLI» FONTI DIPLOMATICHE DI LONDRA 


HANOI È 


PIÙ INTERESSATA 


A UN ARMISTIZIO CHE ALLA PACE 


Perciò le discussioni 
Giunto in Cambogia l’ 


potrebbero iniziare a combattimenti in corso 
inviato di Johnson per i colloqui con Scianuk 


Phnom Penh, 8 

L’Ambasciatore americano in 
India Chester Bowles, inviato 
speciale del Presidente John- 
son, è giunto oggi a Phnom 
Penh per i suoi previsti collo- 
qui con il Capo dello Stato cam 
bogiano principe Norodom Scia- 
nuk. All’aeroporto di Phnom 
Penh, Bowles è stato. accolto 
dal Ministro dell’informazione 
cambogiano, signora Chine Ren- 
ne, da altrì funzionari e da di- 
plomatici britannici e austra- 
liani. Dall'aeroporto Bowles, 
che al suo arrivo non ha fatto 
alcuna dichiarazione, si è recato 
direttamente al Palazzo reale, 
couve risiederà durante la sua 
permanenza a Phnom Penh. I 
colloqui con i governanti cam- 
bogiani cominceranno domani. 

Oggi, intanto, il portavoce del 
D.partimento di Stato america: 
nc si è rifiutato di precisare se 
gli Stati Uniti abbiano avuto 
contatti con Hanoi per ottenere 
chiarimenti in merito alla pro- 


posta nordvietnamita di tenere noi, il Ministro sudvietnamese 
colloqui, qualora gli Stati Uni-|ha dichiarato che Saigon ri- 


ti cessassero i bombardamenti 
contro. il Nord. Come è noto, 
la scorsa settimana venne an- 
nunciato che l'’Amministrazione 
americana aveva cominciato una 
estesa serie di sondaggi diplo- 
matici in seguito alla dichiara: 
z.one del Ministro degli Esteri 
nordvietnamita Nguyen Duy 
Trinh, secondo cui Hanoi terrà 
colloqui di pace non appena sa- 
ranno sospesi i bombardamenti 
aerei, 

A Rabat, frattanto, sin una 
conferenza stampa, il Ministro 
degli Esteri sudvietnamita Tran 
Van Do ha dichiarato che Wa- 
shington e Saigon hanno lo stes- 
so punto di vista per quanto 
concerne la condotta della guer- 
ra vietnamese e il problema di 
negoziati con Hanoi, e ha smen- 
tita che esistano divergenze tra 
i due Governi. Per quanto ri. 
guarda gli approcci di pace che 
sarebbero stati compiuti da Ha- 


“Sa la stami 

BOvieti ipa che la radio 

amante , mantengono sull’avye: 
i 9 il più ermetico silenzio. 
Quanto hanno riferito le 


LA POLIZIA MESSA SULLA BUONA PISTA 


ue 
fonti 
O Abparsa confermata l'im: 
taluni PS espressa alla vigilia da 
Il rinyi Servatori, secondo cui 
Tinvio 


i del — ch 
Origin; processo che 
CORI aria; 


ine mente avrebbe dovuto 
pn Mare l’11 dicembre scorso 
Pubbl: iso per consentire alla 

a accusa di condurre un 


i ‘ento di indagini. Secon- 

ti 1Osservatori, le autorità 
sone © anche a seguito 
all'elite Feazioni manifesta 
“l'estero e di petizioni pre 
in alto loco da un buon 
di intellettuali moscovi- 


&1 processo contro gli 
Siniavsky e Daniel. Im” 
Ù l'accusa sui rapporti 
Te dei quattro imputati 
o avuto con gli esuli 
Temlino cercherebbe 
formai, a di modificare, almeno 
Cedim ‘Mente, la natura del pro- 


&bpai, pro e di evitare che esso 
idee, 


tto; 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 8 


Un «licenziamento in tronco» 
nell'ambiente della malavita ed 
il risentimento che ne è sortito 
hanno messo la polizia di Mila- © 
no sulle tracce della banda dei 
Supermercati. C'è già stato un 
certo numero di fermi: tre a 
Milano ed uno in Sicilia, a Ca- 
stellammare del Golfo, un gros- b 
so paese sul mare noto per es- 8 
sere uno dei vertici del «trian- 
golo» della mafia, Siciliana in-|° 
fatti sarebbe stata la banda 
che ha compiuto il sensazionale | © 
colpo, Siciliano senz'altro, poi, 
il suo ideatore. E° su di lui che 
ricade la responsabilità del «li-| s 
cenziamento in tronco» che gli| Cc 
ha messo contro la ‘malavita 
milanese, lieta ora di aver po- 
tuto «cantare» mettendolo nei 
guai. ci 

Gaspare Mione di 8) anni,|s 
l’uomo fermato a Castellamma- 
re del Golfo, aveva studiato da 
tempo la rapina ai supermerca» 
ti ed in un primo tempo si era 
rivolto, per attuarla, ad un 
gruppetto di «big» della mala- 


Di Come «un processo alle 
Ni nl con le conseguenti reazio- 
Sinigative che, come nel caso 
VOGA) ‘Vski-Daniel, potrebbe pro- 
Te all’interno e all’estero. 
ndo le fonti, il capo d'ac- 
Avrei Afferma che Galanskov 
INC Dbe ricevuto volantini del- 
DUTS con l’incarico di distri- 
li, un ciclostile e materiale 
Sa) Precisato per l'invio di mes- 
avigl segreti. Inoltre, Galanskov 
care be accettato valuta ameri- 
TA da 


ident 

È “Rficai 
LI 
si 


STutat , Ginsburg 


bro hicOcumenti relativi al di- 
&Nco sull’affare Siniavsky- 


gliata în lui la diffidenza o, 
chissà, la solidarietà isola 
ed aveva mreferito farsi rag- 
giungere all'ultimo momento da 
un gruppo di paesani, di «pic- 


ti. I licenziati, naturalmente se 
la sono legata al dito, ed ancor 
più strettamente. quando hanno 
saputo daî giornali l'entità del 


monio e la persona. A suo tem- 
po ju anche sottoposto alla 


ne arrestato perchè sospettato 
di essere il responsabile della 
morte di Michele Agugliaro, uc- 


periodo di carcerazione preven- 
tiva, venne rimesso in. libertà. 
La polizia chic-e allora all’Au- 
torità giudiziaria che venisse 
assegnato di nuovo al confino. 
Mione stava meditando da lun- 


permercati. Era anzi pronto a 
passare . all'azione già nello 
scorso giugno. Desistette a cau- 
sa dell'ora Constatò in- 
fatti e? 2 all'ora di chiusura dei 
supermercati era ancora troppo 
chiaro e le strade erano troppo 
affollate di. passanti, ciò che 
aumentava molto i rischi della 
impresa, 
Oggi vi è stata una breve con- 
ferenza stampa del dott. Reale, 
capo della Squadra mobile che 
ha informato del fermo di altri 
tre siciliani, avvenuto a Mila- 
no. Nell’abitazione di uno di 
essi è stata trovata una pistola 
calibro 6,35 priva della canna 
e pertanto inutilizzabile, con 
quattro proiettili calibro 9. «Al- 
lo stato delle cose — ha pre- 
cisato il dott. Reale — non vi 
è nulla di concreto. I tre ferma- 
ti hanno fornito dègli alibi che 
stiamo attentamente vaglian» 
do». 
Infine vi è sigio un altro fat- 
to nuovo; un cittadino ha tro- 
vato oggi in via Patroclo, nella 
zona di San Siro, una borsa di 


ma, 


vita milanese, Poi s’era I go tempo la rapina ai due su- 


iotti», uomini d’«onore», fida- 


ottino rastrellato. Tanto se la 
ono legata al dito da dimenti- 
‘are le regole dell'’omertà.. 

Gaspare Mione è un pregiudi- 
‘ato per reati contro il patri- 


‘orveglianza. speciale, cioè al 
onfino. Qualche tempo. fa ven- 


iso a Milano nel settembre 
corso. Il Mione, trascorso il 


Ù) 
D 
tele, pubblicato non molto 
Doroo, ha all’estero, Il libro ri- 
Contro i il verbale del processo 


LA STORIA POCO VEROS 


IMILE DI UN OPERAIO DELL'ENEL DI FIRENZE 


nel due scrittori condanna- 
du febbraio 1966 al carcere 
Der aver trafugato all’este- 
Pere satiriche del regime 
Mista, sia i testi delle pro- 
dei ka delle petizioni in favore 
Selle scrittori. 
cui SONdo le fonti, Ginsburg, 
di Ra Stata contestata, l'accusa 
bile ‘Sere il principale responsa- 
del «libro bianco» e di a- 
curato la pubblicazione, 
Touma esso di aver curato il 
LverneNto, ma ha smentito di 
Do ai mandato all’estero. Il ca- 
1 accusa afferma, inoltre, 
ishkova avrebbe ideato 


cato Roma, 8 
Ho I possessori del biglietto vin- 

Li cente il primo premio di 150 
milioni della Lotteria di Capo- 
danno sarebbero due amici abi 
tanti a Firenze, due dipendenti 
dell’ENEL, Salvatore Minolfi, di 


0) 
Sere 
27 anni, nato a Comiso (Ragu-|® 


Dopo : 
na sa), e Graziano Margan, di 30 
Hi l/anni, un profugo giuliano. Sa- 
Ki rebbero, dicevamo, perchè men- | © 
tre il primo ha proclamato in 
presenza di molti testimoni di 
essere uno dei vincitori, l’altro, 
chiamato in causa, ha smentito 
nella maniera più recisa, la- 
sciando intendere che l’amico si 
stava inventando una bella sto. 
ria. Il racconto del Minolfi, in 


Uccessivamente, a se 


Tipensamento, la mo- 

Te, la madre e la so- 

Galanskov sono stati 

‘Pare, insieme alla fidan- 
insburg. 


Rie, îl Un 


eccitatissimo, sembrava 
sulle soglie d’una crisi di iste-|della torrefazione, questa non 
rismo: balbettando, le disse che 
aveva vinto la lotteria e le rac- 
contò i particolari che abbia 
mo detto all'inizio. 


micino telefonava alla signora 
Ricciardi per annunciarle che 


il Minolfi sì è invece fattovve- 
dere nella torrefazione di 
Tripolitania, per rintracciare la 
cassiera del bar che gli avrebbe 
fatto comperare il biglietto for- 
tunato: voleva farle un regalo.| di 


to il racconto è questo: che, a 


SOSTIENE DI AVER VINTO 
1 150 MILIONI DELLA LOTTERIA 


Avrebbe acquistato il biglietto in occasione di una trasferta a Roma 
della «Fiorentina»: ma di domenica la torrefazione rimane chiusa 


quasi | quanto ha dichiarato il gestore 


fa servizio di bar e, inoltre, la 
domenica rimane chiusa. 

A Firenze, intanto, Graziano 
Margan, rintracciato nella sua 
abitazione, ha smentito tutto, 
aggiungendo anzi di non essersi 
recato a Roma da qualche anno 
e di non aver visto il suo amico 
Salvatore Minolfi da almeno 20 
giorni. 

Il Morgan ha ammesso di es- 
sere tifoso della Fiorentina, che 
segue sempre nelle partite in- 
terne, ma che mai si è sognato 
Seguire in quelle esterne, 
«Quindi io — ha concluso — 
non sono mai andato a Roma». 


Oggi il Minolfi era di nuovo 
Roma e dall’aeroporto di Fiu- 


Ta in partenza per Parigi. Poi 
via 


Il particolare che infirma tut- 


Qu 
pelo are tempo dopo, un grup: 


realtà, non si regge per un par- 


PER VENDETTA 


DALLA «MALA» MILANESE 


pelle marrone, abbandonata dai 
banditi che hanno compiuto la 
rapina di viale Mac Mahon. La 
borsa conteneva un velo nero, 
un cappello, cinque sacchi di 
tela ruvida usati dai cassieri 
del Supermercato di viale Mac 
Mahon per riporre il denaro, 
una banconota da cinquecento 
lire e un assegno da 50 mila lì- 
re strappato. Tutto:il materia- 
le è stato prelevato dalla Squa- 
dra mobile i cui specialisti lo 
stanno ora attentamente esa 


minando. ia lrvAcai 
I «BASISTI» DI ROMA 
Roma, 8 


Giornata fortunata oggi per la 
Polizia italiana. Fortunata a Mi- 
lano, fortunata a Taranto dove 
l'ultimo dei quattro rapinatori 
assassini della «Cassa Rurale» 
di San Marzano, Cosimo De Mi. 
chele, si è costituito, fortunata 
a Roma dove sono stati indivi- 
duati e arrestati i «basisti» del- 
la rapina all'ufficio valori delle 
PP.TT. alla stazione di Roma 
Termini. Si tratta di tre impie- 
gatî postali, che hanno già con- 
fessato: Sergio Bertoli di 28 an- 
ni, Aldo Chiapparelli di 28 anni 
e Pietro Sibillano di 29 anni. A 
questo punto non ‘è pensabile 
che i nomi degli quien materiali 
della rapina di Capodanno pos- 
sano rimanere ignoti a lungo 
alla Polizia. 

O TE 


Il deficit amerieano con l'estero 


KATZENBACH PARLA 
delle critiche di Fanfani 


‘Washington, 8 

Nel corso di una conferenza 
stampa sulla sua missione in 
Europa, il Sottosegretario di 
Stato americano Nicholas Kat- 
zenbach ha dichiarato che un 
miliardo e mezzo di dollari del 
deficit della bilancia dei paga- 
menti americana per l’anno fi- 
scale in corso deriva da spese 
per il Vietnam, 

Katzenbach ha riferito che 
durante i suoi colloqui a Roma 
il Ministro doll Esteri Fanfa- 
ni gli ha chiesto quale fosse la 
incidenza del conflitto vietna- 
mita sul deficit che W: 
cercherà di ridurre mediante il 
programma illustrato da Kat- 
zenbach stesso in Europa, «Ho 
risposto — ha detto il Sottose- 
gretario di Stato — che se la 
guerra del Vietnam non esistes- 
se, noi avremmo egualmente un 


mi i amici e parenti degli 
allitati Si è riunito in attesa, 
treccia o del Tribunale, in- 
i 0 a più riprese accese 
detti aj coni con gli agenti ad- 
Agente à zio di vigilanza. Un 
Va il a Polizia segreta ave- 
Protagg pito di fotografare i 
Chi, SOnisti dei vari battibec- 
Un ORE certo punto anche 
DOrtax hio signore, alto e dal 
Cato ento maestoso, identifi- 
Grigonet ll generale a riposo 
Sua ko, si è meritato la 
Pei i mentre 
alta voce per es- 
fi prato tenuto fuori dell’au- 
Passegeidendo il bastone da 
Vecchje:® a mo’ di spada, il 
Mente 0a apostrofato irosa- 
DensaKo i agenti dicendo: «Voi 
Sbagg; di impaurirmi ma vi 
Midi ate. Io non mi lascio inti- 

A ri ragazzini». 
AaPaeso sa Sela IE si è 
Me dei quattro in- 

Tapi nati 


ticolare, di cui diremo fra poco. 
Ecco, intanto, la versione Mi 
nolfi, I due amici avrebbero ac- 
quistato il biglietto in società, 
qui a Roma, quando vennero, 
accesi tifosi della squadra della 
loro città, ad assistere nella ca- 
pitale alla partita Roma-Fio- 
rentina, Usciti dallo stadio e 
prima di ripartire per Firenze, 
fecero, un giro per la città e, 
arrivati in via Tripolitania, si 
fermarono a una torrefazione 
per prendere un caffè. Pagò il 
signor Minolfi con un biglietto 
da mille lire, La cassiera, dan- 
dogli il resto, gli chiese se vo- 
leva acquistare un biglietto del- 
la lotteria, I due amici si guar- 
darono e poi, alzando le spalle, 
dissero: «Ma sì, ‘prendiamolo in 
società, non si sa mai». 
A raccontare questa storia è 

x stata per prima la signora Lui 
ie? sì sarebbero dichia | sa Ricciardi, che gestisce a Ro- 
Aver Tnocenti dell'accusa di|ma una pensione nei pressi del- 
Randa Volto attività di propa-|la Stazione Termini. La Ricciar- 
imputata tisc-ietica; il quarto 
une i Come riferiscono fon- 
fimmes evolin, avrebbe invece 
2a, (S109 Ja propria colpevolez- 
Questi tratta di Dobrovolsky. 
Aver ni Oltre ad ammettere di 
in pelutato 1a NTS ad antrare 
Bovieti, esso di materiale anti- 
Di provo da impiegare per sco- 
bin lungo ate avrebbe reso 
monianza, piena 

Accuse, contro gli altri. tre. 


A. P. 


tivò da lei il signor Minolfi, 
che doveva trattenersi a Roma 
per riscuotere un milione e|p, 
mezzo di arretrati d'una pen- 
sione dovutagli per un incidente 
occorsogli durante il servizio | s 
militare. La notte del 6, la si- 
gnora Ricciardi attese preoccu- 
pata fino alle 4 del mattino che 
il suo ospite fiorentino rientras- 
se. E quando lo vide si preoc- 
cupò anche di più, perchè era 


riato dell'ONU di nazionalità i 
francese, Pierre Stula, si è uc-|durre l'inchiesta, 
ciso oggi lanciandosi dal 24.0 
piano del palazzo delle Nazioni 
Unite, Pierre Stula, che aveva 
46 anni, era un funzionario del 
l'ufficio progetti presso il Di- 


di ha detto che il giorno 6 ar. partis 


genere che avviene da quando il 


to, 17 anni fa. Un portavoce 
dell'ONU ha dichiarato che lo 


stra del suo ufficio, ed è preci. 
pitato, dopo un volo di 60 me- 
tri, sul tetto del ristorante, si. 
tuato al quinto piano, 


ORRENDO SUICIDIO DI UN FRANCESE A NEW YORK 


Funzionario dell'O.N.U. si getta 
dal 24.0 piano del Palazzo di vetro 


Si è sfracellato dopo ‘un atroce volo di sessanta metri 


New York, 8 le U Thant ha autorizzato la 
Un funzionario del Segreta: [ 


CHALFONT A BONN 
per la questione del MEC 


di Bonn, 8 

° Lora Chalfont, Ministro bri 
tannico per gli affari europei, 
è partito questa sera per far 
ritorno in dopo una gior- 
nata di colloqui con i dirigen- 
ti tedeschi, nel corso dei quali 
il prgpicsentania di Wilson ha 
riba il concetto secondo cui 
l'ingresso a pieno diritto nel 
Mercato comune è l'unica for- 
ma di unione alla Comunità 
euron + accettabile al Governo 


to degli affari econo- 
e sociali. 
Si tratta del primo caso del 


alazzo di Vetro è stato costrui- 


tula si è gettato da una fine 


L’ONU gode di extraterrito- 


rialità, ma il Segretario genera-| di Londra, 


polizia di New York a entrare |to con il Segretario di Stato, 
nel Palazzo di Vetro per con-! Rolf Lahr, concludendo il la- 


Lord Chalfont si è incontra- 


UNA BANDA DI SICILIANI 
HA ASSALITO I SUPERMERCATI 


Fermato l’ideatore del colpo: aveva assoldato dei pistoleri meneghini e poi li aveva licenziati 
A Roma in trappola i basisti della rapina di Capodanno - Si è costituito il quarto killer pugliese 


deficit della bilancia dei paga: 
menti, ed egualmente dovremmo 
farvi fronte», 

Il Sottosegretario ha precisa- 
to, durante la conferenza stam- 
pa tenuta al Dipartimento di 
Stato assieme al Sottosegretario 
Eugene Rostow, reduce da ana- 
loga missione svolta in Asia, 
che accanto al miliardo e mezzo 
ascrivibile al Vietnam, nel de- 
ficit figura un altro miliardo 
e mezzo di spese non compen- 
sate nell’area della NATO, Nel. 
l’anno fiscale in corso il defi- 
cit complessivo della bilancia 
dei pagamenti è aumentato di 
due miliardi, 

Fornendo altri dettagli sulla 
serie di colloqui che ha avuto 
in varie capitali europee, Kat- 
zenbach ha riferito che da par- 
te italiana è stato suggerito che 


voro preparatorio in vista di 
un abboccamento fra i Mini 
stri degli Esteri dei due Paesi, 
Willy Brandt e George Brown, 

Sarebbero tutta \ emerse del. 
le divergenze nei punti di vista 
inzlese e tedesco, In particola- 
sì per ll’ sr le Ù 
terra nella Comunità debbano 
essere compiuti nell’ambito del 
MEC, mentre Londra, senza con 
ciò volere la costituzione di una 
Comunità economica rivale, giu- 
dica sia giunto il momento di 
iniziare consultazioni di carat- 
tere politico ed economico al 
di fuori della Comunità con 
quegli Stati membri che lo de- 
siderino, 


l'eventuale tassa sui viaggi al. 
l'estero contempli facilitazioni 
a favore del turismo di massa, 
con esenzioni per i viaggiatori 
meno abbienti quali sono gli 
emigrati italiani negli Stati Uni- 
ti. Ratzenbach ha definito que- 
sto suggerimento «meritevole di 
attenta considerazione». 


hiede misure atte a impedire 
che Hanoi, sfrutti una sospen- 
sione dei bombardamenti per in- 
crementare le infiltrazioni di uo- 
mini e materiali verso il Sud, 
come pure ‘attende chiarimenti 
sulle intenzioni di Hanoi circa 
negoziati. 

Tran Van Do ha detto che 
si recherà domani a Parigi, do- 
ve si tratterrà 24-ore, e ha ag- 
giunto: «Se qualcuno desidera 
mettersi in contatto con me, 
sarò a disposizione). A Parigi 
un portavoce della delegazione 
del Nord Vietnam in Francia 
non ha fatto commenti quan- 
do gli è stato chiesto se i di. 
plomatici nordvietnamiti a Pa- 
tigi cercheranno di mettersi in 
contatto con Tran Van Do. 

Più suscettibili di sviluppi, 
forse, alcune notizie trapelate 
a Londra da fonti diplomati. 
che autorevoli, che in passato 
hanno avuto stretti contatti con 
il Nord Vietnam; esse hanno 
lasciato capire oggi che Hanoi 
desidera discutere con gli Sta- 
ti Uniti una cessazione del fuo- 
co nel Vietnam piuttosto che 
una immediata soluzione del 
conflitto. Ciò significherebbe 
che i combattimenti continue. 
rebbero nel Sud mentre le par: 
ti interessate terrebbero discus. 
sioni per una cessazione del 
fuoco; il Vietcong insisterebbe, 
inoltre, per partecipare piena 
mente a tali discussioni. 

Secondo le stesse fonti, Ha- 
noi sembrerebbe ora. disposta 
a tenere colloqui, ma soltanto 
sulle su» condizioni; non ci si 
dovrebbe attendere che il Nord 
Vietnam accetti la richiesta 
americana per un formale im- 
pegno circa un gesto di recipro- 
cità per la cessazione dei bom- 
bardamenti contro il Nord, ma 
potrebbe farlo «gradualmente 
e tacitamente» mentre progre- 
discono i colloqui per una ces- 
sazione del fuoco, Sempre se- 
condo le stesse fonti non vi s0- 
no garanzie che i colloqui 
avrebbero necessariamente suc- 
cesso; Hanoi non ha indicato 
nemmeno ai suoi alleati i ter- 
mini dettagliati per una cessa- 
zione del fuoco. 

sro nirie 


AD ANDREA PAPANDREU 


sarà concesso il passaporto 
Atene, 8 

Il Ministro greco dell’Inter- 
no, Pattakos, ha dichiarato oggi 
che Andrea Dapandreu, figlio 
dell’ex Primo Ministro Giorgio 
Papandreu e anch'egli ex mem- 
bro del Governo, ha chiesto di 
avere il passaporto per poter 
a2dare a lavorare, come profes- 


sore di economia, in Scandina- 
via o n sli Stati Uniti. La sua 
richiesta, ha aggiunto Pattakos, 
sarà accolta, 


OFFENSIVA DI DISTENSIONE DEL GENERALE 


DE GAULLE SI RAVVEDE 
NEI CONFRONTI DI ISRAELE? 


Ammirazione e simpatia per il popolo ebraico 
espresse în una conciliante lettera a Ben Gurion 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 
Il generale De Gaulle ha fatto 
sedi 


quanto 
riguarda l'ati to assun- 
to nei confronti di Israele e del 
popolo ebraico, e si assiste at- 
tualmente a una specie di offen- 
siva di distensione, destinata a 
dissipare certi malintesi. Il Ca- 
po dello Stato francese, riceven. 
do all’Eliseo, il giorno di Capo- 
danno, il gran Rabbino di Fran. 
cia Jacob Kaplan, aveva dichia. 
rato che non aveva mai avu. 
to l'intenzione di offendere gli 
israeliani, e che la famosa fra- 
se pronunciata nella conferenza 
stampa del 27 novembre: «Un 
‘popolo d'élite, sicuro di sè e 
dominatore» era, nelle sue in- 
tenzioni, una definizione lusin: 
ghiera. 
Dopo questa messa a punto, 


chiarato soddisfatto, De Gaul- 
le ha compiuto un altro gesto 
di distensione: ha. inviato. una 
lunga lettera all'ex. Capo del 
Governo di Tel Aviv, Ben Gu- 
rion, come risposta a una mis- 
siva che lo stesso Ben Gurion 
gli aveva inviato in precedenza; 
il contenuto della lettera di De 
Gaulle non è stato rivelato, ma 
si è appreso da Israele che Ben 
Gurion si, è dichiarato  soddi- 
sfatto delle precisaziosi fornite 
dal Presidente francese. La let- 
tera, a quanto si apprende, ver- 
tà pubblicata prossimamente 
dall’Eliseo. 

Stando alle indiscrezioni tra- 


pelate, la lettera inviata da De 
Gaulle a Ben Gurion è un mes- 
saggio redatto in te assai 
generali, in cui il Presidente 
francese spiega la propria posi- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


zione nei confronti del proble- 
ma del Medio Oriente, sottoli. 
neando che la politica svolta da 
‘Parigi non vuole recare alcun 
pregiudizio nè agli israeliani nè 
agli. arabi, D'altra parte, De 
Gaulle respinge — come aveva 
già fatto parlando con il rabbino 
Kaplan — le accuse di antise- 
mitismo che erano state formu- 
late contro di lui, ed esprime 
la propria simpatia e la propria 
‘ammirazione per il popolo ebrai- 
co e le realizzazioni compiute 
dallo Stato di Israele. La lette- 
Ta si conclude con un'afferma- 
zione secondo la quale la politi 
ica gollista nei confronti del 
Medio Oriente non è affatto par- 
ziale e, a lunga scadenza, si rive 
lerà utile per tutti i Paesi di 
quella parte del mondo. 

L'invio della lettera a Ben Gu- 


di cui il gran Rabbino si è dii rion, unitamente alle parole che 


De Gaulle ha detto al rabbino 
Kaplan (il quale è giunto oggi 
in Israele e ha ripetuto ai gior- 
nalisti che le precisazioni del 
Presidente francese erano state 
soddisfacenti e avevano dissipa- 
to il malinteso) potrebbero se- 
gnare l’inizio di un «riavvicina- 
mento» tra la Francia e lo Stato 
israeliano, In ogni caso, corri. 
spondenti da Tel Aviv dei gran- 
di giornali parigini sottolineano 
che le iniziative di De Gaulle, 
sono state accolte con profonda 
soddisfazione sia dai circoli go- 
vernativi che dall'opinione pub- 
blica, 
Vice 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di 


Antonio Burian 


Mi ARTURO, BRUNO, il 
IO e i familiari Lo rico; 
con accorato affetto. 


Oggi nella Chiesa di S. Giacomo 
alle ore 19 verrà celebrata una 
S. Messa in suffragio della nostra 


Elvira Boscolo 


ad un anno dalla sua dipartita. 
I FAMILIARI 


T 


Il giorno 8 gerinaio è manca. 
ta al nostro affetto 


Maria Antonia Bat 
Ved. Dougan 


Terziaria Francescana 


Munito dei conforti religiosi 
si è spento il 


CAV, 


Francesco Gelsomino 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio GIORDANO con la 
moglie GIANNA, i nipoti RI- 
TA e PIERPAOLO, le sorelle, 
i fratelli e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al Prima. 
rio prof. Klugmann al dott. 
Ferkan, ai medici, al personale 
del Rep. Geriatria e al medico 
curante dott, Marinuzzi per le 
‘premurose cure, 

I funerali seguiranno oggi 9 
gennaio alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale di 
via della Pietà, 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA i figli 
GIOVANNI, MARIO e ADA 
le nuore, Îl genero, i nipoti 
GUIDO e FRANCO, i fratelli, 
la sorella e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 al Tempio Ossario. 

Si ringraziano sin d’ora quan- 
ti vorranno onorare la memoria 
del caro Estinto. 


Udine, 9 gennaio 1968 


(O.F. Ardens . Tel, 41227) (Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore: 

— i nipoti CLAUDIO e YVET- 
TE POLONIO 

— la zia LINA e i cugini COS- 
SUTTA 

— le famiglie OBLACH e PIC- 
CIONI 

— la famiglia GISBERTO 


GRASSI 

— le famiglie FURLANI e CE- 
SANELLI 

— NELLY e WILLY STRACCA 

— le famiglie FREIBERGER e 
SCARPABOLLA 


L'8 gennaio è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Maria Antonia ved. Varin 
nata Sciolis 


Angosciati ne danno la triste 
partecipazione i figli GINO e 
DUILIO, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 10 gennaio alle ore 10.45 
partendo dall’Osp, Maggiore, 

Un sentito ringraziamento 
vada al medico curante dott. G, 
Pincetti per le sue assidue cure, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


La Società «AUTOVIE VENE- 
TE» di Trieste partecipa al gra- 
ve lutto che ha colpito il pro- 
prio Ingegnere Capo dott, ing. 
Ugo Cuttini per la scomparsa 


della mamma signora 
Adele 


t 


Giorgio Cuzzi 
non è più. 


Si associa al dolore la fami- 
glia ERMANNO PISTAN, 


te 


f 
Il 6 gennaio è morto se- 
renamente 


A tumulazione avvenuta 
ne dà il triste annuncio la 
moglie ALESSANDRA CAR. 
LINI in unione al fratello, 
alle sorelle e ai parenti tutti. 


Si dispensa 
R t Pi vi dalle visite di condoglianza 
enato KIccm (Primaria Impresa Zimolo) 
TSI E 


TE 


Il 6 gennaio è mancata al no- 
stro attetto 


Ad esequie avvenute ne 
danno l'annuncio, con pro- 
fondo dolore, la moglie, i fi- 
gli SERGIO e GIORGIO, le 
sorelle, le nuore, i nipotini 


e i parenti tutti. N. D. 


Giulia Scialpi in De Vito 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
CARLO, AURELIO e VINCEN. 
ZA con le nuore, le sorelle IDA 
ed ERSILIA, i nipoti e i paren- 
ti tutti, 


ar 


E’ mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Giuseppe Degrassi 


Lo piangono la moglie, le fi. 
glie, i generi, il fratello, le so- 
relle, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 14.30 partendo dal Bor- 
go San Cristoforo n, 1. 


Partecipano al lutto le fami. 
glie. ARIANI, MOCENIGO, 
STENER, FIORETTI e GI 
RALDI 


f 


Il 6 gennaio si è spenta sere- 
namente 


Onoria Gelletich v. Leo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
ANTONIO con la moglie OLGA 
e l’adorato nipotino FULVIO 
unitamente ai parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno voluto 
onorare la cara Estinta, 


Trieste, 8 gennaio 1968 
(e nn 


‘Domenica 7 gennaio è deceduta 
“serenamente 


Maria Chersich v. Fillini 


Muggia, 9 gennaio 1968 
VISTE NE ATTRITI 


E' mancato improvvisamen- 
te ai suoi cari 


Giovanni de Savorgnani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NIVES, le figlie AN- 
NAMARIA ed EDDA, il genero 
ALDO, i cognati i nipoti e i pa- 
renti tutti, È 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 9 gennaio alle ore 15.30 
partendo dall’Ospedale civile di 
via Vittorio Veneto con la cele- 
brazione delle esequie nella 
Chiesa di San Rocco, 


Gorizia, 9 gennaio 1968 


Smszeneszaa ze | NO danno il triste annuncio il fi- 


glio GIORGIO, la nuora e il nipo- 
tino SERGIO, il genero OTTAVIO 
@ i nipoti SERGIO e MARISA. 

I funerali seguiranno oggi 9 gen- 
naio alle ore lé dal Cimitero di 
‘Barcola. 


t Si è spenta il 7 gennaio la 
nostra cara mamma 


Giovanna Srebot v. Dietz 


Ne danno il triste annuncio 
i figli STANCO e GUGLIEL- 
MO, le nuore IDILIA e ANNA, 
le nipoti DANIELA, SILVANA 
e MARINA, 

I funerali avranno TRIO oggi 
9 gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore, 


Partecipano al dolore le famiglie 
PAPO, VITTORI, AZZARITO, FON. 
DA, MALISSA, ROSSINI, FARLORA 
e GLAVICH, 


L’8 gennaio si è spenta la no- 
stra cara 


Rosa Rudes nata Sinigoi 


Ne danno il triste annuncio il ma. 
rito CARLO, la figlia VALNEA, il 
figlio cap. LUCIO (assente), la nuo- 
ra NIVEA e il genero CESARE, i 
fratelli e la sorella, 1 cognati, i nì- 
potini e i parenti tuîti. 

Ì funerali seguiranno oggi alle ore 
14.45 dalla Cappella deil’Ospedale 
Maggiore. 


Si è spento improvvisamente il 
giorno 7 gennaio il nostro caro 


Ermanno Micheluzzi 


Ne danno il 
moglie SLAVICA, il 
NO, la nuora, il frat 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
mercoledì 10 aio alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ le Maggiore. 


triste annuncio la 
figlio ERMAN- 
0, la sorella 


(Primaria Impresa Zimolo) 
eee ro 


ti I TY gennaio si è spenta la no- 
stra cara 


Filomena Demarin 
ved. Gasivoda 
Ne danno il triste annuncio la fi- 


glia ALMA GASIVODA in PAROVEL 
e il nipote dott. LIVIO PAROVEL. 


Italia Arboritanza 

si è spenta l’8 gennaio lasciando nel 

poro il marito, i figli e i parenti 
I funerali seguiranno oi 9 gen 


naio alle ore 14.15 dall’Osp. giore. I funerali seguiranno oggi 9 gen- 
naio alle ore 15 dalla Cappella del- 
Si associa al lutto la famiglia | l'Ospedale Maggiore. 


BOSSI. 


La famiglia MATEROZZOLI 
socia al dolore dei peste n 


REITERATE 


Commossi per le attestazioni ki 
fetto tributate alla nostra tr S 


Margherita Bianchi 


ringraziamo quanti in 
presero 


Commosso per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla mia cara moglie 


Ida Dubaz 


ringrazio sentitamente quanti hanno 
preso parte al mio dolore. 


Trieste . Aurisina, 9 gennaio 1968 
life in 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro in- 


dimenticabile 3 TZIARI 


EI TAR 
Massimino Millo (Milloch)| «Sti ticorre 11 quarto anniversario 


la li " È 
tatti to rim one ai parenti — Olga Natti-Cusina 


tato dolore a quanti Gli vol-| L’inconsolabil 
lero bene, ai familiari @ si veto) Vs 
Una S. Messa sarà celebrata | ©°rdano sempre. 


domani 10 germaio alle ore 9l ont È; Bari) CSIebraia nella 
nella Chiesa dei Salesiani. Chicaa di via S- Anastaaio: domeni 1D 


gennaio alle ora 19. 
CIA EIRR ISTINTI DITTA IRE TINI 


i 


Martedì, 9 gennaio 1968 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
CERCASI persona di servizio 
referenziatissima; ottima retri. 
buzione, Telefonare 724345 ore 
17-19, 58223 B 
CERCASI prestaservizi. Presen- 
tarsi Prester, via Tor Bandena 
il, dalle 15 alle 16.30.‘ 20389 B 
CONIUGI soli cercano presta- 
servizi capacissima referenziata 
calle ore 8 alle 16. Telefonare 
pomeriggio 35357. 20405 B 
CONIUGI soli cercano presta 
servizi pratica casa e cucina, 
Teferenziata, ottimo trattamen- 
to. Tel, 31237, dalle 9-17. 20357 B 
SIGNORA cerca per compagnia 
© governo casa 45-55enne fine 
onesta indipendente. Dettaglia- 
te a Sbernardori, via Emilia 
20, 20097 San Donato Milanese. 
5144 B 
C Richieste d'impiego L. $V 
DICIANNOVENNE segretaria di 
azienda conoscenza tedesco in- 
glese  stenografia dattilografia 
materie commerciali offresi. Te- 
lefonare 39935, 58229. C 
OFFRESI giovane 24enne volon: 
teroso- robusto patente Ape tut- 
tofare. Telef. 28557 ore 8-12. 
20351 C 
PENSIONATO offresi mansioni 
fiducia, Tel. 55433. 401580 
PENSIONATO referenziato, pre- 
senza, offresi qualsiasi occupa- 
zione, Cassetta 40162 C, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. MURATORE esegue restauri 
quartieri negozi pitture ripazio- 
ne tetti. Tel. 41187. 20423 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo & Gaspa- 
ri, Gambini 27/A - Tel. 90497. 
20085 CC 
A, PITTORE decoratore appar- 
tamenti, camere gesso 9000, tap- 
pezzate 20.000. Telef. 59080. 
A. ROLE” legno' plastica cinghie 
riparazioni sostituzioni vermi. 
ciatura, Telefonare 65840 fino 
‘ore 15. 40174 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni- 
ma_28, tel. 732359. 20365 CC 


D Offerte d'impiego L. 6 


APPRENDISTI installatori cer- 
ca ditta Lorenzi, via Ginnastica 
32. Buona retribuzione, 20417 D 
ASSICURATORI esperti rami 
elementari assumonsi elevate 
condizioni; propri collaboratori 
avvertiti, Indirizzare breve cur- 
riculum a cassetta 40050 D, SPI. 
ASSUMIAMO Trieste signora, 
signorina media età spiccate at- 
titudini contatti esterni, stipen- 
dio, rimborso spese e previden- 
ze di legge. Cassetta 20099 D, 
SPI. 
CERCASI garzona parrucchiera 
anche pratica ottima retribuzio- 
ne, Telef. 38701. 20097 D 
CERCASI ragazzo o ragazza per 
‘alimentari da 15-16 anni buona 
paga, Tel. 44990. 40156 D 
CERCASI ragazza per bar mas- 
simo l8enne. Tel, 820085 dopo 
le 16. 20353 D 
CERCASI apprendista. commes- 
sa panetteria. Via S, Lazzaro 5. 
20411 D 
DITTA commerciale cerca im- 
piegata capace con perfetta co- 
moscenza serbo-croato e tede- 
sco. Offerte cas. 20367 D, SPI. 
LAVORANTE sarta uomo cer- 
casi. Sartoria Rosada, via Gal- 
lina 5. 20371 D 
PER ogmi comune frazione luo- 
go o località della provincia di 
Trieste. cerchiamo informatori 
commerciali disposti accordarci 
qualificata collaborazione. Loro 
requisiti dovranno essere: buo- 
na moralità pratici commercio 
industria disponibilità telefono 
Teferenze controllabili. Scrivere 
a casella 12/N SPI 20121 Mila- 
no. 5135 D 
PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni assumiamo per Trie- 
ste; opportunità. carriera, sti- 
‘pendio più provvigioni, rimbor- 
so spese, assegni familiari, be- 
neficio Inam dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
‘breve periodo avviamento. Scri. 
vere precisando età, studi, at- 
tività precedenti, a cassetta n. 
20101 D, SPI. 


mezzalavorante cerca Salamon, 
piazza Sansovino 5, 20403 D 
PELLICCIAIE macchiniste mon- 
tatrici cerchiamo massima re- 
tribuzione, Pellicceria Ziliotto, 
via Milano 16. 20399 D 
SPEDIZIONIERE pratico spe- 
dizioni imbarchi nonchè fattu- 
razione possibilmente conoscen- 
za tedesco cerca seria ditta. 
Scrivere cassetta 20359 D,SPI. 


E Rich. cam. e pens. L. fio 


GIOVANE cerca camerino solo 
dormire 8000 mensili. Cassetta 
20355 E, SPI. 

SIGNORA distinta vedova cer- 
ca stanza mobiliata o vuota 
presso persona non mestieran- 
te, Cassetta 20377 E, SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI mobiliata ad 1-2 
studenti. Telefonare 35269. 
56509 F 
CAMERE vuote, mobiliate; ap- 
partamentino affittansi - scam- 
biansi. Palma, Goldoni 9 primo 
piano, 20397 F 
PER assistenza a persona an- 
ziana cedesi alloggio gratuito. 
Telefonare 732939, 20373 F 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di- 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
d compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12. 


Lloyd Adriatico 


LL. 60 APPARTAMENTO Giardino|CENTRALISSIME 2 stanze uso | CUCINE soggiorni grandissimo | A.A, PEUGEOT modelli 1968, | VENDONSI Fiat 124 18.000 km.,, 
S Pubblico, 3 stanze stanzetta cu- | ufficio I piano cercansi. Telefo- {| assortimento. Mobolificio Bru-{404 carburatore, 404 iniezione, |600 61, 500 63 - 62. Distributore 
207 L|nw Fonderia 3 (largo Barriera). |204 gran lusso, 204 gran turismo, | Caltex, piazza Sansovino - Tel. 


Teme Teee=eé=I È 58247 NN|rateazioni fino 30 mesi, garage | 725390. 20415 _Q 
Immobiliare, | M_Vendite d'occasione L. 60 |TRASFERENDOMI svendo ar-|Peugeot, Ban, via Torricelli $ 


PARRUCCHIERA apprendista e G 


IL PICCOLO 


un distintivo che fa onore... 


«Assicurato indenne»: questa dicitura è riportata 

sulle nuove etichette che il Lloyd Adriatico sta distribuendo 
agli assicurati con polizza «4 R», che per due anni 

non hanno denunciato alcun incidente 

con conseguente riduzione della franchigia. E’ un distintivo 
che fa onore agli automobilisti che possono applicarlo sul 
lunotto della loro macchina. Esso documenta 

lo serupolo e l’attenzione con cui gli assicurati «4 R» 
guidano la loro vettura: una vettura che varrà di più anche 
al momento di essere rivenduta. La polizza «4 R» rimane 

la più sicura forma di risparmio nell’assicurazione. Essa 
richiede soltanto un minimo di attenzione nella guida 
perchè tutti possano fruire di tariffe estremamente convenienti. 


Gli assicurati «4 R» che in due anni non hanno causato incidenti 
possono fare richiesta della «loro» etichetta al 


Agenzia Generale: 


TRIESTE 


Istruzione 


A.A, BERLITZ School accetta | cina bagno 25.000. Altro Pinde- {nare 29729, 
iscrizioni per corsi di: inglese, | monte 3 stanze cucina bagno 
tedesco, francese, italiano, spa- |26.000; affittansi, È 1 
gnolo, russo; traduzioni. Piazza | Carducci 28 - tel. 734257, 40194 I | MACCHINE per cucire Pfaff te- madi, cucina scomponibile, la- 


Ponterosso 2 - tel. 23121 Trieste. |APPARTAMENTO via del. | ; ionali. oc. | Vatrice, frigo, sala pranzo, sa-|A.4, = 5 AFFARE: trattoria vendesi lire 

68 G|l'ISTRIA, stanza soggiorno cu- aa) SEAREnI Delponten via Ti lotto, specchio sartoria nuovis- SO UL 

41 dizioni, con tessera di garanzia, 

dilazioni di pagamento, garage 

itappr. piazzist LL. i0 | Peugeot, Torricelli 3. 

tabilità lingue traduzioni. Via |]APP ARTAMENTO paraggi ità di pellicce giacche | AGENTE esclusivo per Tre Ve- |A. AUTOAGENZIA Nordio n. 9: | CONCEDONSI 
Battisti 22 - tel. 761989, 40184 G | FRANCA, lussuoso salone due ETTORE Dezio Cercasi da Casa” editri.| Simca 1000 64, 1100 Special, 600 


M | Simi. Miccichè, Udine 26, tele 


A.A, ISTITUTO Enenkel. Ripe-|cinino bagno poggiolo central | meus 12 a 


tizioni qualsiasi materia medie |mafta affitta 23.000 Immobiliare | PRLLICGERIA Ziliotto, via Mi-| fono 26263. 
inferiori e superiori, Doposcuo- | CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - fjano 16, La pelliccia di classe | P 
la dattilografia stenogr: con- | Tel. 61712. 20419 I per la signora di classe, Tutte 


Via Lazzaretto Vecchio 8 - Tel. 68701 


R_ Cap ni 


4 


40170Q 
2.200.000 causa malattia. «Itali- 


co», corso Italia 29. 40176 R 
CEDESI avviato negozio arti- 


prestiti 


RIPETIZIONI ‘qualsiasi mate-|stanze cucina bagno terrazza | convenienti. Modelli nostra pro- | Ce, corsì discografici con sede |D 62, 500 N° Giulietta TI 64, Giu- |ji riservatezza. Telefonare 95056 


ria, lezioni individuali e collet-|centralnafta ascensore affitta | quzione. 20399 M 


iv cupero anni. Tel. 24715. | Immobiliare CIVICA, piazza S. ATEO organizzative e vendita, auto |1103 70.000, 1100 58, Automatic | assoluta rapi 
LIST ISCUReTO a TRAVI usati sezione 21x19 lun- | OTS8) 40196 Q | affidamenti immobiliari. «Julia» 
40016 R 
PRESTITI personali e privati 
con prestitempo presso ogni fi- 
liale della Banca d'America e 
6076_R 


, Ville, terrenî L. 59 


7 @|AFFARONE: casetta libera tre 
Fiat Spider 850 |camere cucina garage prontin- 
0 5134 P|nuova da immatricolare, Tele-|gresso paraggi Muggia 2.300.000 
mobili | {IMPORTANTE industria alimen. | fonare 71723 ore 14-15. 40198 Q NaNdeSi, «Italico», Soon 


APPARTAMENTI 3 - 6 camere 
40022 Q {accessori centro vende «Itali- 
40176 S 


20387 G | Giovanni 4 - Tel. 61712. 20419 I 50 dra, ‘ | propria. Assicuransi elevati gua- 
TOR amare Bot I, ni | BICAMERE cucina salotto ba (fe Mme Loto M 
SEDBATTA Suit gno mobiliato eventualmente È 
AFFITTANSI appartamenti nuo- | per breve periodo affittasi. Tel. N Acqui 
vi tutti comforts zone Piccar- | 930%. 20 20991 I ATA 
di - Campi Elisi. Tel, 31335. BOX auto affittasi vicino al ci | AAA, 
AFFITTANSI appartamenti di- |nema Garibaldi. Telef, 41337. 
verse zone molteplici grandez- 
ze prezzi. Telefonare 763237. CATENA Gamer pi 
AFFITTANSI: camera cucina | comodo cucina vuoto 0 mobi ù 
12.000; camera con focolaio L |liato affittasi. S. Lazzaro n, 19,|AA. ACQUISTIAMO quadri sO- |g7)p SPI 20121 Milano. 
4.000; 2 stanze cucina doccia L. | Amsterdam. 20395 Î|prammobili pianoforti 


SPI,.20121 Milano. 


(centro) | di per Veneto. Telef, 31428, prio, curriculum, rimborso spe- 


27.000. «La Commerciale» Torre: | CAMERA cucina 12.000; came- |Salotti antichi giacenze eredita. (tari valido appoggio pubblici. | ALFA Romeo Matteotti 39 cer- 
tario cerca organizzazione per |Ca operaio specializzato, ottimo 


bianca 24. 20421 T|ra, cameretta 15.000; bicamere | ie. Tel. 30358. 20363 N 


AFFITTIAMO appartamenti: ca- | cucina 20.000; affitta Agenzia Fo- | A. ACQUISTIAMO quadri cine- | gistribuzione e vendita su Trie. | trattamento. 
DE 20391 I|serie orologi salotti antichi pia- | ste e provincia, Scrivere cas-|ANGLIA 64 ottimo stato ven- 
setta SPI 38 Z, 40121 Bologna. ]diamo ratealmente. Galilei 20, 


mera cucina (Scoglietto) 18.000; | scolo 4. a 
altro 4 stanze riscaldamento au- | LOCALE adatto ufficio rappre 
tonomo, rimesso a nuovo 45.000 | sentanze affittasi, Telefonare n. 
(Ginnastica). Alabarda, Spiri-|28109 ore 12-17, .__ 20401 I 
dione 6. 20407 I| SOFFITTA vano unico centro 


noforti mobili vari. Tel. 38196. 
20361 N 


— ———————_ 
NN Mobili e pianoforti L, 50/@ Anto, moto, cieli 


5136 P 


NO 3 stanze cucina doccia 3340160 I, SPI. i RS 
îila: MATTEOTTI VI p. 2 Stan. | reno | Porofonare 99485. i di 
ze bagno centralnafta ascenso. |L_Rich. appart. batt. L. 60 | ASSORTIMENTO mobili letto {D, 1100 lusso, 1500 familiare; | perfette 


re 40.000, a TR 
APPARTAMENTO ROSSETTI 4|sa vecchia zona Fabio Severo |prezzi modici. Tomizza, Vasa-|Dauphine ‘’63-'64; R4 L familia-|Jlilei 20. 
stanze cucina bagno verandina | cercasi affitto, Tel. 61879. 40166 L | ri 


mobiliare CIVICA, piazza San |fitto zona centrale o residenzia- | cine, guardaroba, librerie, ma-|ta TI ’64-’65 40062 Q 


Giovanni 4 . Tel, 61712, 20419 Ile. Tel. 98370. 700 L{trimoniali, salotti, 


glio vuoto affittasi. S. Lazzaro | cano affitto giovani sposi. Tele- | trice vendonsi occasione. Telef. | centi Austin Morris M.G. 
19, Amsterdam, 20395 Ilfonare 42151, 20375 L 129315, 20393 NN 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1968 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mattina 


Sei numeri settimanali ITALIA ESTERO 


(AMMOS ai ro 


Semestre ........ 
Trimestre sis isla, 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso la 
S.P.I. in via Silvio Pellico n. 4 - Trieste. 
Anche gli abbonamenti sottoscritti per posta 
possono essere inviati allo stesso indirizzo 
tuttavia il mezzo più comodo ed economico 


per l' invio dell'importo è quello dei Conti 
Correnti Postali. Il nostro reca il n. 11/5398. 
PER | VECCHI ABBONATI che desiderano 
sottoscrivere il rinnovo è necessario venga 
allegata anche la fascetta con la quale il gior- 


Regalatevi e regalate ai vostri cari lontani 


un abbonamento al PICCO LO 


Milano, Esigonsi serietà, doti|lia 1600, 1100 D, Bianchina 64, | FINANZIAMENTI 


Ford 1700 65. 
40190 M|dagni. Scrivere casella 73 D,|A. KADETT coupè 65, Ri0 65,| Piazza Tommaseo 2. 
5143 P | NSU Prinz, Giulia TI, Taunus 
fi d’oecasione |. H0| CERCASI sub-agente trentenne, TAO F, ii D, 850, 1100 
= residente Trieste per sviluppo |D, 1500, Simca GLS, 1300, 
7 — ACQUISTIAMO: | lavoro provincie Trieste, Gori. |1500, Minimo acconto massime 
bronzi tappeti orologi quadri | zia, Udine, con patente, possi-|rateazioni. Assistenza «Simca» - | 7 
40188 I|mobîli antichi pianoforti stù-|pilrmente con automezzo pro-|Duplica, Lazzaretto Vecchio 12. 
2000’ 


40168 N |se, minimo assicurato. Casella | AFFARONE: 


56 Q 

TL. SO DIPENDENTE Fiat vende 1100 
c R 6 mesi ottima. Colore sabbia, 
AGEP Crispi 14 affitta: D’ALVIA- | affittasi senza spese. Cassetta |A, ACQUISTIAMO stanze letto | A. A. A. A.A.A, AUTOAGENZIA | telefonare a Torino al 238056 
salotti quadri pianino orologi. | Claudio, via Geppa n. 8, telefo-|dalle 7-13, 16.20. 

20363 NN | no 29714 . Occasioni Fiat 1100]FIAT 500 65 unico proprietario 

so È condizioni 
203851 | APPARTAMENTINO anche ca- | matrimoniali cucine soggiorni | Consul familiare; Appia Il S.;|con facilitazioni riot gtio 
Q 


6. 40056 NN | re; 500 C Giardinetta; 600 D|NSU 64 bella occasione vendia- 
giardino affitta prontamente TIm- | CERCASI appartamento in af- | ATTACCAPANNI, camerette, cu- | ’63-’64-’65; 500 F ’66-'67; Giuliet-| mo anche a rate. Galilei se n 
soggiorni, | A.A.A.A,A, AUTOAGENZIA Clau-| OCCASIONI: Renault 10 65; R.8 
APPARTAMENTO (zona Gari- |APPARTAMENTINO camera cu- | singoli. Polli. Petronio 32. 88 NN | dio, via Geppa n. 8, tel. 29714.|63 e 64; R4 63 e 65; Dauphine 
baldi) 2 stanze cucina riposti- {cina o 2 stanze accessori cer- | COMO? quattro cassetti lucida-| Rivenditore autorizzato Inno-|63 e 65; tutte revisionate e in 


perfette condizioni 
40062 @'con garanzia. Galilei 20, 


ANO Re 
Semestre. ......+ 
‘Pmmestres nato 


in genere 
tà, discrezione 


d'Italia. 


co», corso Italia 29. 


Dott. Ing. G. Canarutto 
M. Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 

COSTRUZIONI | 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’ Ufficio vendite sarà a di- 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato. 

Domenica dalle ore 9 alle 12. 


5147 Q 


vendiamo 


vendiamo 
56 Q 


ITALIA ESTERO 


18.150 
9.450 
4.900 


nale viene spedito attualmente a domicilio. 
GLI ABBONATI CHE DESIDERANO ricevere 
una delle nostre edizioni provinciali debbono 
indicarlo chiaramente specificando a quale 
delle edizioni provinciali sono interessati 


40170 @ coli sanitari importante locali. 

tà regione Cassetta 40033 R SPI 
senza 
avalli comode rateazioni mensi- 


Pag. 2, 


i 
APPARTAMENTO via ROM 
GNA, in palazzina 3 stanze sl 
zetta cucina bagno terri 
giardino proprio centr: 
vende Immobiliare CIVICA, È 
S. Giovanni 4 - Tel, 61712. 


204 
APPARTAMENTO GIULIA, di 
stanze cucina bagno poggi 
riscaldamento nafta ascoli 
vende 6.000.000 Immobiliare 
VICA, piazza S. Giovanni 4 - 
61712. 20419) 
BICAMERE cucina panor 
; tricamere. cucina 
gno 4.200.000. vendonsi. Age! 
Foscolo 4 - I p. 20391 
ISTRIA piazzale Valmaura Ydî| 
donsi appartamenti avanzi. 
costruzione 1-2-3 stanze soggili 
no bagno terrazze centralnalt 
ascensore. AGEP Crispi. 


PRIMINGRESSO nuovo, 
stanze cucina terrazza LS] 
comforts modernissimi 2,500! A 
contanti saldo 30.000 meri 
vende Immobiliare Carduco 
tel, 734257. 401989 
PROCURATORE generale ve! 
terreno area fabbricabile alte 
za m. 14.50 zona CE supe 
mq. 260 Strada per Longer® 
181 - Tel. 761909, Ragusa Salt 
tore, 401925 
QUARTIERE MARCESIO Al 
METRI DA VIA FLAVIA - si 
TUI FINO al 70% - APPARS 
MENTI da 1, 2, 3, 4 STANS 
SERVIZI, POGGIOLI, Hei 
GIARDINI, POSTEGGI, ti 
DONSI. IMPRESA EGENA, 
VIA ROMA 28, TELEF. 38218 
38585, VIA BENUSSI, TED 
811225. ORARIO: 16-18, 401688 
ROIANO piazza Rivi vendoli 
‘appartamenti costruzione, 
stanze soggiorno bagno tel! 
ze centralnafta ascensore, AGI 
Crispi 14. ‘203808 
SIGNORILE centrale, staff 
cucina bagno centralnafta aste 
sore terrazza, vendesi adatto # 
vestimento. AGEP Crispi, E) 


SOLEGGIATI (Rossetti) can 
ra cucina servizi centralnalit 
Altro (D'Annunzio), 2 stat 
stanzino servizi riscaldameli 
Altro (Giulia) 2 stanze s@ 

termonafta vendiamo prob 
gresso. Alabarda, | 


VILLA ‘indifferente posizi* i 
acquisto. Offerte dettagliate 
prezzo Cassetta 20409 S SPL 
Z. SUPERCOMPLESSO vali 
ta iniziata costruzione nU0 
Stabile. con appartamenti da & 
stanze cucina bagno poggioli 
qua calda e antenna televisi 
centralizzate pavimenti ov 
verniciati e ceramiche coloîti 
ai prezzi più bassi di Triest@! 
Lire 4.500.000 con forti facili 
zioni di pagamento e mutu 
75% anche in 20 anni. Visit 
rette in cantiere via Pig 
LI 


10 e presso l'ufficio dell’imp! 
Impredil, S. Francesco 11 Aa 
905: 40202 


crei 
CONDIZIONI GENERAL 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici venfî 
no pubblicati nella rubrica pf 
corrispondente all’oggetto dî 
,| le inserzioni, minimo 10 pat 
,| le, la disposizione viene PÉ 
,| ordine alfabetico; per fac 
tare le ricerche viene m fi 
cato eventualmente il test0 
modo da renderne l'eviderti 
La S.P.I. ha la facoltà di 
breviare qualche parola def 
annunci. 

La S.P.I. non assume Ù 
sponsabilità per casuali 
cate inserzioni, nè per ell. 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso il i 
il pubblico e i terzi delle di 
serzioni eseguite, rimane di 
na e intera agli inserenti. 

Le orferte debbono a N 
ma di legge, essere affranee! 
(con affrancatura sempli?. 
non raccomandata o esi 
so) e spedite per posta. 

Errori di stampa che DA 

pregiudicano l’effetto dell'8” 
viso non danno diritto 4.4 
petizioni gratuite, così pu 
errori dipendenti da catt 
scrittura degli avvisi. Ì 
Le eventuali lettere o di 


lari reclamistiche con rec! pà 


i 


to alle cassette. saranno 
stinate. 


Ro 


